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ci scrivono 



Festival di Zurigo 

« Sul Radiocorriere-TV n. 44. 
in un articolo dedicato al Fe¬ 
stival della Canzone italiana 
in Svizzera, si diceva che la 
canzone “ Qui... Napoli ” sa¬ 
rebbe stata eseguita, nel corso 
della manifestazione zurighese, 
da due degli autori: Mario Ab¬ 
bate e il maestro Gino Conte. 
Vorrei chiarire che autore del¬ 
le parole di “ Qui... Napoli ” 
non è il maestro Gino Conte, 
bensì lo scrivente; e, se è pos¬ 
sibile, vi pregherei di pubbli¬ 
care tale precisazione sul vo¬ 
stro giornale » (Angelo Conte 
- Napoli). 

Accogliamo la richiesta del 
signor Conte, scusandoci per 
l'involontaria inesattezza. 

Orazione funebre 

« Tra le recenti terribili no : 
tizie che ci provengono dagli 
Stati Uniti, la radio ha tca ; 
smesso anche brani di alcuni 
discorsi pronunciati da parla¬ 
mentari americani per comme¬ 
morare il giovane Presidente 
ucciso. Le parole più belle e 
vigorose mi sono parse quelle 
dette dal senatore Mansfield, 
che vi prego di pubblicare in¬ 
tegralmente sul Radiocorrie¬ 
re-TV, come atto di omaggio 
verso la grande personalità 
scomparsa * (M. C. - Milano). 

In occasione della cerimonia 
per la traslazione della salma 
di Kennedy al Campidoglio di 
Washington, il senatore Mans¬ 
field ha detto: • C'era un suo¬ 
no di risa, e un attimo dopo 
non c'era più. Ed ella si tolse 
l'anello dal dito e lo pose nelle 
mani di lui. 

C'era uno spirito, in un uomo 
né giovane ne vecchio: uno spi¬ 
rito pieno della saggezza della 
vecchiaia e di quella dell'in¬ 
fanzia e un attimo dopo non 
c'era più. Ed ella si tolse l'a¬ 
nello dal dito e lo pose nelle 
mani di lui. 

C'era un uomo segnato dalle 
cicatrici del suo amor patrio, 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 
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un corpo alacre per il tumulto 
di una vita che era ben lungi 
dall'essere trascorsa, e un at¬ 
timo dopo non c'era più. Ed 
ella si tolse l'anello dal dito 
e lo pose nelle mani di lui. 

C’era un padre con un bam¬ 
bino e una bambina e la gioia 
di ciascuno nell'altro, e un at¬ 
timo dopo non c'era più. Ed 
ella si tolse l’anello dal dito 
e lo pose nelle mani di lui. 

C’era un marito che chiedeva 


molto e molto dava, e tutto il 
dare e il chiedere, e un attimo 
dopo non c’era più. Ed ella si 
tolse l’anello dal dito e lo pose 
nelle mani di lui, lo baciò e 
chiuse il coperchio della bara. 

Una parte di ognuno di noi 
è morta in quel momento. Ep¬ 
pure, morendo egli diede a 
noi: ci diede il suo buon cuo¬ 
re, dal quale veniva l’allegria; 
ci diede il suo spirito, che era 
quello di un grande capo; ci 


diede la gentilezza e la forza ' 
fuse nel coraggio umano di 
cercare la pace senza timore. 

Ci diede amore, affinché a no¬ 
stra volta potessimo darne; ce 
lo diede affinché potessimo 
darne noi stessi, darne l'uno 
all'altro finché non vi sia più 
luogo per il fanatismo, per l'o¬ 
dio, per il pregiudizio e per 
l'arroganza che in quel momen¬ 
to di orrore si sono uniti per 
abbatterlo. 

Lasciandoci, John Fitzgerald 
Kennedy, Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, ci ha lasciato questi 
doni. Li raccoglieremo, signor 
Presidente? Avremo la saggez¬ 
za e la responsabilità e il co¬ 
raggio di raccoglierli? Prego 
Iddio che lo facciamo ». 

Riviste alla TV 

« Sono un'assidua telespetta¬ 
trice appassionata di riviste in 
genere. Ne ho viste molte, mol¬ 
tissime, specialmente ora alla 
televisione. Alle volte mi chie¬ 
do : come mai tutte queste ri¬ 
viste, create appunto per la 
televisione, hanno in comune 
gli stessi numeri? Possibile che 
oltre la danza e le canzoni non 
si possano includere dei numeri 
come un complesso liutistico 
con un repertorio di belle can¬ 
zoni napoletane, oppure dei co¬ 
mici, dei clowns, dei ginnasti, 
dei caricaturisti, degli imita¬ 
tori? » (Giacomina Reduz). 

Il varietà moderno è imper¬ 
niato sempre più strettamente 
sulla danza e sul canto, esclu¬ 
dendo altre forme tradizionali; 
non è possibile per la TV non 
tener conto dell'orientamento 
generale di questa forma di 
spettacolo. Voglia però tener 
presente che anche nei varietà 
televisivi appaiono caricaturisti 
e imitatori (basterebbe ricor¬ 
dare le recentissime parodie di 
Marisa Del Frate nel Naso 
finto). I clowns e i ginnasti 
rientrano oggi esclusivamente 
nell'ambito del circo; ai patti¬ 
natori sono dedicate riviste spe¬ 
ciali come Vacanze sul ghiaccio 
(che è apparsa a più riprese 
anche sugli schermi televisivi). 
Rimane aperto il problema di 
cercare nuove leve giovanili e 
preparate di artisti, che rinno¬ 
vino i quadri dello spettacolo. 
A questo fine la RAI ha inteso 
contribuire per sua parte con 
l'istituzione di Gran Premio. 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 


gennaio 

febbraio 

marzo 

aprile 

maggio 

giugno 

luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 


- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 


gennaio 

febbraio 

marzo 

aprile 

maggio 

giugno 


oppure 

• giugno 

- giugno 

- giugno 

- giugno 

- giugno 


RINNOVI 


Annuale .... 
1° Semestre . . 

2° Semestre . . 

1° Trimestre . . 

2°-3°-4° Trimestre 


utenti che 
non hanno pagato 
ione radio per 
lo stesso periodo 


utenti che hanno 
gii pagato 
Il canone radio 
per lo stesso periodo 


. 12.000 
11.230 
10.210 
9.190 
8.170 
7.150 
6.125 
5.105 
4.085 
3.065 
2.045 
1.02S 

. 6.125 
5.105 
4.085 
3.065 
2.045 
1.025 


■L. 9.550 
» 8.930 
• 8.120 

> 7.310 
» 6.500 
. 5.690 
» 4.875 

> 4.055 
» 3.245 
» 2.455 
» 1.625 

• 815 

L 4.875 
» 4.055 

• 3.245 
■ 2.435 
» 1.625 

> 815 


L. 12.000 
» 6.125 
» 6.125 
> 3.190 
» 3.190 


RADIO E AUTORADIO 


L. 2.450 
» 2.300 
» 2.090 
. 1.880 
» 1.670 
» 1.460 
» 1.250 
» 1.050 

■ 840 

» 630 

> 420 
• 218 

L. 1.250 
» 1.050 

■ 840 

> 630 

» 420 

» 210 


veicoli con 
motore non 
[superiore a 26 CV 


3.400 

2.200 

1.250 

1.600 

650 


AUTORADIO 


veicoli con 
Imotore superiore 
a 26 CV 


2.950 

1.750 

1.250 

1.150 

650 


7.450 

6.250 

1.250 
5.650 

650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. __ 


Richiesta di bis 

« Desidero che voi conosciate 
le perplessità che spesso si ma¬ 
nifestano nella scelta dei due 
programmi TV. Non parlo dei- 
dissidio che talvolta insorge fra 
i componenti della stessa fami¬ 
glia: a ciò si potrebbe ovviare 
(almeno teoricamente) instal¬ 
lando due televisori in due di¬ 
stinti ambienti dell’apparta¬ 
mento. Mi riferisco invece ài 
dilemma che il povero utente 
deve spesso risolvere quando 
si trova nello stesso giorno di 
fronte a due programmi ugual¬ 
mente interessanti ed appeti¬ 
bili. Quale scegliere quando in¬ 
vece si desidererebbe tanto as¬ 
sistere ad entrambi? Immagino 
che non sia facile, checché ne 
dicano alcuni incontentabili, 
stabilire ed adottare rigidi cri¬ 
teri di avvicendamento quali¬ 
tativo dei due programmi. Tut¬ 
tavia, non si potrebbe proprio 
fare nulla? La TV ha già prov¬ 
veduto qualche volta a repli¬ 
care su un canale qualche pro¬ 
gramma già trasmesso in pre : 
cedenza sull'altro, e i soliti 
summenzionati incontentabili 
hanno subito parlato di inde¬ 
biti riempitivi. Non ritengo che 
.ciò sia giusto. Mi sembra invece 
(e non soltanto a me) che qua¬ 
lora il sistema venisse oppor¬ 
tunamente ampliato ritrasmet¬ 
tendo anche a distanza di tem¬ 
po alcuni programmi di effet¬ 
tivo valore ed interesse si ver : 
rebbe sicuramente incontro ai 
desideri e alle aspettative di 
molti teleutenti » (Ottorino Car¬ 
dinali - Ancona). 

Siamo d'accordo con lei. 

(segue a pagina 6) 


L’oroscopo 

15-21 dicembre 


ARIETE — La luna nuova In 
trigono porta rinnovamenti e 
trasformazioni di lavoro e nel 
campo affettivo. Alcune diffi¬ 
coltà potranno Indirettamente 
giovarvi. Otterrete appoggi da 
persone energiche e compren¬ 
sive. Contributo finanziario in 
arrivo. Attenzione ai reumati¬ 
smi. Giorni fausti: 18, 21. 

TORO — Spiegatevi francamen¬ 
te a voce, senza dare dei docu¬ 
menti tri mano. Se t>i fidate del¬ 
le apparenze, senza riflettere 
bene prima di decidere, vi tro¬ 
verete smarriti, indovinerete i 
gusti di qualcuno e con ciò ot¬ 
terrete fiducia e stima. Appro¬ 
fittate della situazione per im¬ 
porvi. Giorni.* 16, 18, 20. 

GEMELLI - Buone speranze e 
accordo sicuro. Nelle questioni 
affettive, riconciliazioni. Interes¬ 
si promettenti e avviabili verso 
nuovi orizzonti. Si è ben dispo¬ 
sti nei vostri confronti, se ce¬ 
derete un pochino nelle pre¬ 
tese. Un fatto nuovo chiarirà 
un equivoco. Dovrete superare 
alcune contese. Giorni fausti: 

18. 21 

CANCRO Impegni e ostacoli 
in vista per non essere stati 
energici prima. Reagite all’in¬ 
dolenza e fantasticate di mcino. 

Il realismo è più che necessa¬ 
rio. Ostinazione fuori tempo. 
Tutto dev’essere svolto quando 
è ora. La salute andrà benino, 
ma conviene prendere dei rico¬ 
stituenti. Giorni utili: 18, 20. 
LEONE — Eliminate ogni pen¬ 
denza e dedicatevi a nuove at¬ 
tività. La vostra duttilità verrà 
apprezzata, ma i modi forti ur¬ 
teranno i nervi di qualcuno che 
farà resistenza sul lavoro. Un 
senso di diffusa insoddisfazione. 
Fuochi di paglia da domare, 
perché non facciano inutile fu¬ 
mo, Azione: 16, 18. 

VERGINE — Studiate una solu¬ 
zione più facile. Operate al più 
presto. Aspettare significa dare 
agli avversari il tempo di rin¬ 
forzarsi. Purificate le vie re¬ 
spiratorie. Mettetevi a contatto 
con la natura. Anche la ginna¬ 
stica servirà. Constaterete di 
aver indovinato. Agite il 20 e 21 
BILANCIA — Un avvenimento 
vi metterà alla prova. Convie¬ 
ne spostarvi e accettare un cer¬ 
to Invito. Svagatevi e tenete la 
mente serena, libera da Inca¬ 
gli Affettività contenuta per 
orgoglio, ma a torto. Cosi ope¬ 
rando, vi chiuderete le porte 
di sbocco. Prudenza il 17. 
SCORPIONE — Siate dinamici, 
ma con prudenza Non esage¬ 
rate nella sospettosità: essa può 
rendere pessimisti. Scrivete, fa¬ 
tevi vivi in qualche modo. Rac¬ 
coglierete i frutti dell'attesa, 
ma non saranno molto interes¬ 
santi. Possibilità di tentare il 
giuoco, ma con la cautela. Gior¬ 
ni: 18, 19. 

SAGITTARIO — Dimezzate 1 vo¬ 
stri Impegni, pensate di più a 
voi stessi. L’altruismo finisce 
col portare danno. Rinnovate 
le relazioni. Intelligenza dina¬ 
mica e intuitiva: essa può dare 
i suoi frutti se oserete con più 
coraggio. Riflettete prima di im¬ 
pegnarvi. Azione: 18, 20. 

CAPRICORNO — Il 19 la Luna 
net vostro segno può rendervi 
agitati e depressi Sappiate re¬ 
sistere a questo influsso, anda¬ 
te al cinema e cercate di vedere 
ed ascoltare argomenti ameni 
Siale pronti e dinamici. Un in¬ 
contro vi solleverà il cuore. 
Qualcuno pensa di scrivervi. 
Giorni fortunati: 20. 

ACQUARIO — Un desiderio im¬ 
perioso di farvi valorizzare vi 
consentirà molto cammino. Ba¬ 
date al cibi e alle bevande. Ur¬ 
ge un regime dietetico più pru¬ 
dente. Dovrete superare diffi¬ 
cili impegni. Sgretolerete i pla¬ 
ni di una giovane affarista. Sia¬ 
te cauti 11 17. 

PESCI — Il Sole e Nettuno vi 
faranno gagliardi e decisi a far¬ 
vi strada a tutti i costi. Riusci¬ 
rete nell'intento. Badate che 
siano mantenute le promesse, 
perché vorranno sottrarsi agli 
impegni. Solo con energica de¬ 
liberazione potrete fare ogni 
cosa come meglio credete. Ispi¬ 
razioni dal 18 al 20, dalle quali 
trarrete onori. 

Tommaso Palamldessl 
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felice e gioioso Natale 
solo con panettone 


La « Carta d'identità » allegata ad ogni 
panettone Motta è una garanzia di qualità 
e consente di partecipare alla 
13 a Inchiesta Motta sugli Alimenti Dolci 
dotata di premi per 10 Q 


L’inimitabile panettone Motta viene preparato con materie prime genuine e selezionate 
e con antichi procedimenti di lavorazione applicati da una grande industria. 
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L’avvocato 
di tutti 






(segue da pag. 2) 

L'esigenza che sottolinea ci 
pare giusta e la riteniamo, co¬ 
me lei dice, condivisa da molti 
Anche la soluzione non può che 
essere quella a cui tei accenna. 
Del resto, sia pure solo per 
programmi di un certo rilievo 
artistico, il principio della re¬ 
plica siili’altro canale è stato 
già adottato. Ma per renderlo 
più sistematico, come lei vor¬ 
rebbe, occorre essere veramen¬ 
te certi che la stragrande mag¬ 
gioranza degli ascoltatori è 
dello stesso suo avviso. Per rag¬ 
giungere una tale certezza oc¬ 
corre tempo. Guai ad imporre 
bis non richiesti 1 

1. p. 


— regista 

— organizzatore generale 

— direttore di produzione 

— direttore di scenografia 

— arredatore. 

Per quanto riguarda i « tra- 
magnini e comparse » è da ri¬ 
levare che le loro prestazioni 
hanno carattere di occasiona- 
lità e pertanto le norme sulla 
previdenza e l’assistenza so¬ 
ciale non possono trovare ap¬ 
plicazione nei loro riguardi. 

Viceversa, nei riguardi dei 
prestatori d'opera cne, comun¬ 
que, non possono essere com¬ 
presi in alcuna delle catego¬ 
rie suddette, dovrannq ritener¬ 
si ricorrenti gli obblighi assi¬ 
curativi sopra citati. 

Si ricorda inoltre che le mae¬ 
stranze in genere (operai e im¬ 
piegati) che non svolgono at¬ 
tività artistica, sono soggette 
anche alla contribuzione sulla 
disoccupazione. 

Per effettuare i relativi ver¬ 
samenti le aziende interessate 
dovranno usare i modd. G.S.2 
(f.s.) — di colore grigio — ed 
i relativi allegati modd. Obg. 
G.S.3. 

g. d. 1. 


lavoro 


Contribuzione assicurativa per 
le aziende dello spettacolo - 
Maèstri d’orchestra T.G. e 
V.B. - Roma 

Il Ministero del lavoro e del¬ 
la previdenza sociale ha pre¬ 
cisato che i componenti delle 
Compagnie o complessi cine¬ 
matografici e artistico-teatrali 
(attori, sceneggiatori, costumi¬ 
sti, ecc.) devono ritenersi sog¬ 
getti alle norme concernenti 
le assicurazioni obbligatorie 
per la tubercolosi, per l’assi¬ 
stenza E.N.A.O.L.I. e per la 
Cassa assegni familiari nel ca¬ 
so in cui la loro attività ri¬ 
vesta le caratteristiche essen¬ 
ziali della prestazione d’opera 
subordinata. 

Peraltro, poiché nell’indivi¬ 
duazione degli elementi carat¬ 
teristici del rapporto di lavoro 
possono sorgere delle difficol¬ 
tà, il Ministero del lavoro ha 
stabilito con la seguente elen¬ 
cazione le categorie dei sog¬ 
getti che, svolgendo la propria 
attività nel settore dello spet¬ 
tacolo in maniera del tutto 
autonoma e professionale, non 
possono essere considerati par¬ 
te di un rapporto di lavoro, e 
vanno come tali, esclusi dagli 
obblighi contributivi in parola. 

LIRICA 

— artisti che abbiano un ruolo 

— primi ballerini 

— coreografo 

— maestro direttore d'orche¬ 
stra 

— maestro sostituto a cachet 

— maestro del coro a cachet 
OPERETTA 

— artisti che abbiano un ruolo 

— primi ballerini 

— coreografo 

— maestro direttore d’orche¬ 
stra 

— maestro sostituto a cachet 

— maestro del coro a cachet 
PROSA 

— attori che abbiano un ruolo 

— regista 
RIVISTA 

— attori che abbiano un ruolo 

— primo ballerino 

— soubrette e 2* soubrette 

— ballerini esteri 

— numeri di varietà 
AVANSPETTACOLO 

— numeri di varietà che assu¬ 
mono la caratteristica di un 
complesso sociale per tutti 
i componenti 

— numeri isolati che costitui¬ 
scono spettacolo a sé 

CIRCO 

— elementi che costituiscono 
numero di spettacolo 

— direttore dello spettacolo 

CONCERTISMO 

— concertisti, sia di suono che 
di canto 

— complessi a carattere sociale 

— direttore d'orchestra 

PRODUZIONE 

CINEMATOGRAFICA 

— attori che abbiano un ruolo 


Il <- lie detector » 

A Lee Oswald, sospetto as¬ 
sassino di Kennedy, la polizia 
di Dallas propose di sottopor¬ 
si al lie detector. Oswald si ri¬ 
fiutò. Cos’è, dunque, il lie de¬ 
tector, il « rivelatore di men¬ 
zogne »? 

Sotto questa denominazione, 
alquanto ottimistica e sensazio¬ 
nale, si nasconde, puramente e 
semplicemente, un metodo dia¬ 
gnostico, quello della narco- 
analisi, che ha certo molte pro¬ 
babilità di successo, specie se 
usato senza preventiva sugge¬ 
stione del paziente, ma non dà 
comunque nessuna sicurezza. 

Il paziente viene sottoposto 
a un trattamento di barbituri¬ 
ci e, per effetto di esso, rilassa 
i freni della volontà. Egli, Quin¬ 
di. non è in grado di simulare, 
dipingere e alterare la ve¬ 
rità in un determinato modo 
da lui stesso, più o meno astu¬ 
tamente, escogitato. Ma ciò 
non significa cne, debellata la 
sua eventuale simulazione, ciò 
che egli mormora nei fumi del¬ 
la subnarcosi sia la rivelazione 
del vero. Si ha la quasi cer¬ 
tezza che non dica ciò che ha 
deciso preventivamente di di¬ 
re, ma non si ha nessuna ra¬ 
gionevole sicurezza che dica 
quel che veramente ha fatto, 
quel che effettivamente è av¬ 
venuto. 

Della questione della narco- 
analisi si è occupata, in Italia, 
la Corte di Cassazione, che giu¬ 
stamente ha escluso il suo va¬ 
lore probatorio. Il massimo che 
può concedersi, in materia, è 
che il soggetto (sia egli un im¬ 
putato o un testimonio) chie¬ 
da spontaneamente la sottopo¬ 
sizione al lie detector, allo sco¬ 
po di chiarire al giudice ed a 
se stesso la sua sincerità. Ma 
anche in questa ipotesi le sue 
rivelazioni non possono e non 
debbono essere ritenute sen¬ 
z'altro veritiere: il giudice ha 
il potere e il dovere di accer¬ 
tare in ogni altro modo se esse 
adombrino, ed in che limite, 
la verità dei fatti. D'altronde, 
se manca la « spontaneità » del¬ 
la proposta, è chiaro che il 
valore indiziario delle rivela¬ 
zioni addirittura si annulla, 
perché subentra il sospetto che 
esse siano frutto di una in¬ 
fluenza suggestiva esercitata 
dalle persone degli inquirenti 
o dalla stessa situazione obiet¬ 
tiva dell'inchiesta giudiziaria 
in corso. 

a. g. 


» 

e^anV^ 8 ' a " n<!a 

,espone » 


Ite star 
















Ecco perchè 

68 grandi marche 

di lavatrici 
raccomandano! 


Perchè la "schiuma frenata” di DIXAN ha 
cura della biancheria e della lavatrice! 
Signora, che splendido il Suo bucato grazie 
alla speciale azione della "schiuma frenata" 






















sara’ ancora una sorpresa? 


C'è aria di sorpresa in casa: pare che arrivi un giradischi nuovo, forse un magnetofono. 
Certo saranno Siera, perché Siera è quanto c e di meglio oggi in Italia in fatto di apparecchi 
Radio-TV e elettrodomestici. Un’esperienza europea raccomanda Siera per la vostra casa di oggi. 


TELEVISORE 23 POLLICI 18 val¬ 
vole piu & diodi Ut. 210.000. 


RADIO-TV-ELETTRODOMESTICI 


MACINACAFFÈ in materiale pla¬ 
stico antiurto Ut 3.400. 


RADIORICEVITORE a 
più occhio magico L 


FONOVALIGIA PORTATILE a 
transistor Ut 22.000. 





Anno radioscolastico 
1963-1964 

GARE PER 
CLASSE 
UNICA 


FLUORO 

SUPER-ATTIVO 


La RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana, nel quadro delie trasmis¬ 
sioni radiofoniche di « Classe 
Unica », indice per l'anno sco¬ 
lastico 1963-64 delle gare di ool- 
laborazione per i corsi di « Clas¬ 
se Unica », con inizio dal 16 di¬ 
cembre 1963. Le gare si svol¬ 
geranno secondo le norme del 
seguente 

Regolamento 

ART. 1 - Per ciascun corso 
di « Classe Unica » a partire dal 
16 dicembre 1963, verrà asse¬ 
gnato In premio un viaggio e 
soggiorno gratuiti della dura¬ 
ta di sette giorni in una o più 
città d’Italia. 

ART. 2 - Gli ascoltatori che 
intendono partecipare alle ga¬ 
re devono inviare un elaborato, 
nella forma ritenuta migliore 
(collages, disegni, scritti, ecc.), 
sul tema di ciascun corso. Gli 
elaborati completati del nome 
e cognome dell'ascoltatore 
nonché del suo esatto indiriz¬ 
zo, dell'età e della professione 
esercitata e con l'indicazione 
del corso al quale si riferisco¬ 
no dovranno pervenire, in bu¬ 
sta chiusa, alla RAI-Radiotele- 
visione Italiana — Servizio Par¬ 
lati Culturali - Settore Classe 
Unica, via del Babuino 9 - Ro¬ 
ma — entro dieci giorni dal 
termine del corso stesso. 

Ogni ascoltatore può Inviare 
più elaborati per ciascun cor¬ 
so e partecipare a più corsi 
di « Classe Unica ». 

ART. 3 - Una Commissione, 
istituita dalla RAI, provvederà 
all’esame degli elaborati per¬ 
venuti entro I termini stabiliti 
nel presente regolamento ed 
assegnerà, come premio, a suo 
discrezionale ed insindacabile 
giudizio, per ciascun corso, un 
viaggio c soggiorno gratuiti di 
sette giorni in una o più cit¬ 
tà d'Italia, secondo le moda¬ 
lità e | termini che la RAI si 
riserva di stabilire. 

I nomi dei vincitori saranno 
pubblicati sul « Radiocorriere- 
TV ». Agli interessati verrà da¬ 
ta comunicazione dell'assegna¬ 
zione del premio con lettera 
raccomandata. 

ART. 4 - I vincitori del pre¬ 
mi che non usufruiranno per 
qualsiasi motivo anche di for¬ 
za maggiore dei viaggi e sog¬ 
giorni perderanno ogni diritto 
al premio. 

ART. 5 • Nel caso in cui ra¬ 
gioni di carattere tecnico ed 
organizzativo impediscano che 
in tutto o in parte lo svolgi¬ 
mento delie gare abbia luogo 
con le modalità e nei termini 
fissati dal presente regolamen¬ 
to, la RAI si riserva di pren¬ 
dere gli opportuni provvedi¬ 
menti, dandone comunicazione. 

ART. 6 - Sono esclusi dalia 
partecipazione alle gare i di¬ 
pendenti della RAI-Radiotele- 
visione Italiana. 

ART. 7 - Gli Interessati po¬ 
tranno richiedere alia RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana — Ser¬ 
vizio Propaganda - via del Ba¬ 
buino 9 - Roma — copia dei 
regolamento. 


La Commissione per le gare a 
premio di « Classe Unica » ulti¬ 
mato l'esame degli elaborati re¬ 
lativi al corso « Storia della Re¬ 
sistenza Italiana », ha deciso di 
assegnare il premio in palio 
alla sig.a Giuseppina Finocchia- 
ro - Via Maddern, 15 - Acireale. 


ecco la garanzia anticarie 


CHLORODONT 



il dentifricio 
per denti bellissimi 
in una bocca 

fresca e sana 


^ Un primato mondiale di priorità e 15 anni di specifica esperienza consentono alla Chlorodont di 
utilizzare la dose ed il tipo "ottimo” di fluoro (mono-fluoro-fosfato di sodio) in un dentifricio dalla pasta 
sempre morbida e dal sapore fresco e gradevole. _ 


in tutti gli astucci i punti premio per i 


regali di AfiGOIHO 





20 dicembre primo sorteggio di 

Radiotelefortuna 


in ciascun sorteggio 
5 automobili 
tutte con autoradio 


1 Giulia Alfa Romeo 
1 Lancia Fulvia 
1 Innocenti Austin A 40S 
1 Renault R4 
1 Fiat 500 D 


Per partecipare ai sorteggi delle 35 automobili di 


Radiotelefortuna 


basta abbonarsi subito alla radio o alla televisione 


o rinnovare subito il proprio abbonamento per il 1964 


RAI Radiotelevisione 

serv. prop. 63123 


Italiana 

aut. min finanze 


Personalità 
e scrittura 


f* 



Anonimo — Lei mi chiede quale sia il carattere rivelato dalla scrittura 
femminile e « quale il dèmone che lo agita » Parole un po' forti che 
indicano un suo stato d’animo molto preoccupato di fronte a circo¬ 
stanze e fatti allarmanti, o presunti tali. Va subito tenuto conto che 
lei giudica persone e cose in base ad una torma mentis piuttosto chiu¬ 
sa, non libera da scrupoli e pregiudizi, influenzata da costrizioni am¬ 
bientali difficilmente superabili. Evidentemente c'è nel suo intimo un 
conflitto morale tra ragione e sentimento, tra esigenze naturali e con¬ 
siderazioni familiari che le ingrandiscono i dubbi, le contrarietà e 
l’incubo dell'avvenire. Abituato alla massima cautela, e coscienzioso 
nelle responsabilità che deve assumersi, toma a tutto suo onore il non 
prendere decisioni alla leggera, quantunque non sia da escludere un 
certo sfondo di egoismo difensivo di acquisizione chiaramente segnato 
nella grafia. Ho dato di proposito la precedenza all'analisi della sua 
personalità per dimostrare dove può trovarsi l'ostacolo ad un'intesa 
fra loro, anche se sdrammatizzata delle fosche tinte di cui lei sembra 
rivestirla. La ragazza non è che sia mollo immatura per il matrimonio; 
è invece disadatta ad entrare in una cerchia sociale non consona a 
idee, gusti, abitudini, educazione, criteri che le sono propri. E non si 
può dire che possegga un carattere sufficientemente tollerante per 
lasciarsi plasmare. Se la condizione, sposandola, è di portarla in fami¬ 
glia, in una famiglia come la sua. gelosa senza dubbio della propria 
intimità e con uno stile di vita che non sopporta disarmonie di ele¬ 
menti estranei, allora io direi che sta giocando una grossa carta e che 
le sue perplessità sono comprensibili. 


JQVifo yjuudOkvVLUJ 


Vita — Si consideri pure una creatura fortunata. Da quanto rivela la 
sua grafia lei gode di quella pienezza fìsio-psichica che non è solo un 
fattore giovanile ma più ancora un'eccellente condizione innata del 
corpo c dello spirito a vivere bene, con tutte le agevolazioni della 
salute, del potenziale energetico, dell'equilibrio, dell'intelligenza, del¬ 
l'esuberanza d'animo e di carattere. Il disporre già in partenza di un 
piedestallo così resistente rende l'individuo orgoglioso e compiaciuto 
di se, gl'infonde un senso di padronanza e di sicurezza, lo induce ad 
imporsi, a prevalere, a tener posto, a coltivare tendenze egocentriche, 
ad estendere il più possibile le relazioni sociali, ad avere successi ed 
appagamenti adatti alle proprie ambizioni ed al proprio calore affettivo. 
Il suo « Io » ha molte pretese ma è anche disposto a dare molto, per 
quel bisogno di espansione che non riesce a contenere e che deve pure 
trovare uno sfogo adeguato. Purtroppo, lo sfogo vitale può anche mani¬ 
festarsi talvolta in imptti e scatti veementi, in reazioni improvvise di 
collera e di opposizione, che poi si placano nel ragionamento, nella 
bontà fondamentale e nel desiderio di armonia che mira essenzialmente 
a non guastarsi il piacere di vivere e di godere. Il gusto per l'arte 
e le cose belle è in lei più edonistico che spirituale; la prepotenza del 
temperamcn'.o, le esigenze della sua costituzione sensoriale saranno 
sempre di una tale invadenza da escludere i puri voli trascendentali 
dell'anima; il suo regno è sulla terra anche se a tratti s’illude di navi¬ 
gare nelle sfere celesti. 




Intellettuale-razionalista — Con lo pseudonimo scelto lei ha inteso dare 
una sintetica definizione della sua personalità. Senonchè è un po' 
prematuro un cosi netto giudizio dell'» Io », evidentemente appena in 
formazione. La scrittura ha, per ora, l'indeterminatezza di elementi 
che caratterizza iJ giovanissimo che. pur impegnato in una complicata 
ricerca di se, manca di basi stabili su cui poggiare per individuarsi. 
Non si può neppure dire che già possegga un’inconfondibile tempra 
maschia; senza essere un effemminato conserva una certa mollezza 
fìsio-psichica riflessa in tutto il suo modo di essere, più dell'adole¬ 
scenza che della piena giovinezza. Dai segni grafici rilevo che la men¬ 
talità ponderata e deduitiva cerca, con l'aiuto della cultura, di rendersi 
ragione di fatti ed opinioni che giungono a sua conoscenza; ed è forse 
tale attitudine meditativa e logica a convincerla di essere un: intellet¬ 
tuale-razionalista. Fa benissimo a coltivare queste sue facoltà che 
potrebbero davvero, progressivamente, condurla ad un buon equilibrio 
tra l'astratto ed il concreto, tra i valori dello spirito ed i valori reali¬ 
stici, con possibilità di attingere utilmente alle due sorgenti. Non in¬ 
dulga troppo alla sua natura incline all'indolenza che la induce più 
ad argomentare che ad operare; mediante lo studio veda di acquistare 
gusto, stile e discernimento; vi è ancora in lei qualcosa di grezzo che 
la tiene ad un livello mediocre, senza un'impronta definita. 

Lina Pangella 

Scrivere a « Radlocorrlere-TV » « Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te. 20 - Torino. SI risponde per lettera soltanto agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radiocorrlere-TV ». Al lettori non abbonati 
(con o senza Indirizzo) si risponde sul giornale entro t limiti dello 
spazio disponibile e secondo l'ordine di arrivo delle lettere. 
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ilÓfcty&IERE RAOlÓfc^ftlERE 


I PROGRAMMI NATALIZI 


RADIOCORRIERE-TV 


il settimanale più informato per chi 
segue i programmi della radio, del¬ 
la televisione e della filodiffusione 

Sottoscrivete un abbonamento an¬ 
nuale (L. 3200) prima del 31 di¬ 
cembre. 

Riceverete in dono il volume spe¬ 
ciale 

NON TUTTO 
MA DI TUTTO 


Edizione 
fuori 

commercio 

una raccolta di testi trasmessi nell'o¬ 
monima fortunata rubrica radiofonica 


Gli abbonati dell’anno 1963 che rin¬ 
noveranno l’abbonamento annuale 
entro la stessa data, versando l’im¬ 
porto cumulativo di L. 3500 (L. 3200 
per l'abbonamento f- L. 300 per le 
spese di spedizione), riceveranno 
a domicilio il volume. 

Nel caso di rinnovo anticipato, 
l'abbonamento decorrerà dal gior¬ 
no successivo alla data di scaden¬ 
za dell'abbonamento in corso. 

Il libro è a disposizione fino aesau- 
rimento. 


Il versamento può essere effettuato 
sul conto corrente postale n. 2 13500 
intestato al « Radiocorriere TV». 


h&hì 

Edizioni Rai 

Radiotelevisione Italiana 
Via Arsenale, 21 - Torino 












PENTOLA A PRESSIONE 


IL RISPARMIO IN CUCINA 


SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
ANNO 40 - N. 51 - DAL 15 AL 21 DICEMBRE 1963 
Spedizione in abbonamento postale . II Gruppo 
Direttore responsabile: LUCIANO GUARALDO 
Vice Direttore: GIGI CANE 


IN COPERTINA 

feri ragazza brillante e 
sofisticata, oggi mamma 
moderna e dinamica, per 
’e macchine Ornella Va¬ 
lloni ha sempre avuto una 
passione ed ora sta cer¬ 
cando di comunicarla al 
piccolo figlio Cristiano. L’au¬ 
tomobile, del resto, è ormai 
entrata nella vita di tutti. 
Per questo la TV metterà 
prossimamente in onda una 
rubrica dedicata alla sem¬ 
pre più. vasta categoria dei 
• motorizzati *. 

(Foto Farabola) 
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La Seconda Sessione si è chiusa con l’annuncio 
del pellegrinaggio in Terra Santa di Paolo VI 


I cardinali DoepfnereOttaviani 
discutono alla TV sul Concilio 


La Seconda Sessione dei Con¬ 
cilio Ecumenico Vaticano Se¬ 
condo si è chiusa, il 4 dicem¬ 
bre scorso, con particolare so¬ 
lennità. Nei corso della cerimo¬ 
nia il Sommo Pontefice ha da¬ 
to la grande notizia del Suo 
prossimo pellegrinaggio in Ter 
ra Santa, dove Egli giungerà 
il 4 gennaio. 

Sul lavoro compiuto dalla As¬ 
sise Ecumenica in questo ulti¬ 
mo perìodo i cardinali Alfredo 
Ottaviani e Giulio Doepfner 
hanno concesso al redattore del 
« Diario del Concilio » — Luca 
Di Schiena — un’intervista che, 
qui di seguito, pubblichiamo 
integralmente. 


Sono trascorsi dieci giorni 
dalla chiusura della Seconda 
Sessione del Concilio Ecume¬ 
nico e ancora da più parti 
si continua a richiamarne le vi¬ 
cende, a interpretarne i dibat¬ 
titi, a trame le conclusioni. 
Non è facile riassumere in 
pochi minuti il lungo e inten¬ 
so lavoro svolto da oltre due¬ 
mila Padri Conciliari durante 
le 45 Congregazioni Generali 
che li hanno impegnati per ol¬ 
tre 135 ore complessive. 

In questa Sessione, tuttavia, 
sono stati concordemente rile¬ 
vati l’impegno, la vivacità, la 
libertà con cui l’Assemblea ha 
voluto e saputo affrontare ogni 
sorta di problemi. Raramente 
la Chiesa si era mostrata così 
dinamica, così ansiosa di rinno¬ 
varsi, così pronta a presentare 
al mondo di oggi il vero volto 
di Cristo. E anche se talune que¬ 
stioni possono aver dato l’im¬ 
pressione che ci si muovesse su 
un terreno di sottile e difficile 
comprensione, almeno per la 
grande collettività dei fedeli, è 
certo che tutti gli interventi, 
persino le polemiche e i con¬ 
trasti, erano diretti verso una 
meta comune, quella di porta¬ 
re Dio agli uomini e gli uomini 
del nostro tempo a Dio. Questo 
solo è lo scopo del Concilio; e 
questo è stato anche lo spirito 
che ha animato la Seconda Ses¬ 
sione del Vaticano II. A parlar¬ 
cene più ampiamente interver¬ 
ranno ora due fra i più emi¬ 


nenti Padri Conciliari; li ab¬ 
biamo incontrati qui, all’Ora¬ 
torio di S. Pietro, fra i ra¬ 
gazzi. Ci riferiamo precisamen¬ 
te ai cardinali Ottaviani e 
Doepfner che potrete vedere an¬ 
che voi attorniati dai ragazzi 
dell’Oratorio. 

Qualcuno sul loro conto ha 
fatto correre troppo la fanta 
sia. attribuendo alla loro azione 
una terminologia estranea al 
l'Aula Conciliare, quasi che la 
Assemblea si fosse spaccata, 
sotto la loro guida, in due tron 
coni, nei settori della destra e 
della sinistra, o della difesa c 
della pubblica accusa. 

Certamente non sono manca¬ 
te. neanche in questa Sessione, 
come nella prima, le opinioni 
contrastanti. Ma in quale riu¬ 
nione. in quale assemblea di 
uomini, in quale Concilio, que¬ 
sto non è accaduto? Altro è di¬ 
scutere, altro è fantasticare su 
supposti drammi e fratture tra 
diverse tendenze. Ci dovremmo 
forse scandalizzare se oltre due¬ 
mila persone, di età, di prove¬ 
nienze, di civiltà così diverse, 
non hanno parlato, non si so¬ 
no espresse, non hanno pensato 
nella stessa identica maniera? 

Fra le molte cose che unisco¬ 
no il cardinale Doepfner al car¬ 
dinale Ottaviani, ve ne è una 
che sopravvanza tutte le altre. 
Ed è la stessa cosa che unisce, 
nel fondo, tutti i Padri Concilia¬ 
ri e cioè l'impegno di custodire 
la Fede. In questo senso, si può 
ben dire, non vi sono « conser¬ 
vatori » e « progressisti », ma 
sono conservatori tutti quanti, 
dal Papa ai Vescovi, ai sacer¬ 
doti, ai laici. 

Ma per tornare alla Seconda 
Sessione, sentiamo ora i pare¬ 
ri e le impressioni del card. Ot¬ 
taviani e del card. Doepfner. 

Card. Ottaviani. Impressioni 
del tutto positive, perché gra¬ 
zie alle modifiche di procedura 
introdotte dal Santo Padre, spe¬ 
cialmente con i quattro mode¬ 
ratori, le discussioni si sono 
svolte in modo molto proficuo. 
Bisogna dire anche che c'era 
l’esperienza della Prima Sessio¬ 
ne, la quale ha giovato a cor¬ 
reggere alcuni difetti. I risultati 
già acquisiti sono notevoli: il 
Decreto sui mezzi di comunica¬ 


zione sociale c lo Schema di 
Costituzione sulla Liturgia, che 
avrà certo un grande influsso 
in tutto il mondo, perché sod¬ 
disfa tante esigenze di popoli 
che non hanno la nostra stessa 
cultura e che hanno difficoltà 
ad interpretare il latino e certi 
riti. Tutto deve essere adattato 
al loro genio naturale. Questi 
sono i primi risultati. Ma poi 
c’è stato lo Schema sulla Chie¬ 
sa, che, seppure ha provocato 


qualche, diciamo così, vivacità 
di discussione, ha fatto però il 
punto su cose sostanziali. 

L'ultimo tema, quello sul¬ 
l'Ecumenismo, ha dimostrato 
l'assillo, la sollecitudine della 
Chiesa per far sì che, come nel¬ 
la preghiera di Nostro Signore, 
vi sia un solo ovile sotto un 
solo Pastore. Tutti gli interven 
ti così numerosi dei Vescovi di 
diverse regioni e diverse na¬ 
zioni, dell'Africa o del Giappo¬ 


ne, dell'Europa o dell’Austra¬ 
lia, hanno dimostrato che l'uni¬ 
tà della Chiesa c'è già, ed è 
uesl'unità che si vuole esten¬ 
ere anche ai figli separati dal 
Padre. Questo è il grande desi¬ 
derio della Chiesa, la grande 
preghiera che essa sta facendo, 
in questi giorni specialmente. 

Card. Doepfner. E' per me 

un onore poter esprimere il 
mio parere su questo secondo 



I cardinali Giulio Doepfner (al centro) e Alfredo Ottaviani si salutano con una stretta di 
mano, dopo l’Intervista televisiva nell’Oratorio di San Pietro. A sinistra. Luca Di Schiena 
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periodo del Concilio, dopo la 
esposizione di Stia Eminenza il 
card. Ottaviani. 

Io credo che il lavoro com¬ 
piuto durante la Seconda Ses¬ 
sione possa venire così riassun¬ 
to: il Concilio ha fatto dei pas¬ 
si avanti decisivi. Senza per¬ 
dere il contatto con la Tradi¬ 
zione, ha studiato parecchie in¬ 
novazioni, conservando però co¬ 
me base quello che già c'era. 
Questo vale in particolar modo 
per ciò che riguarda la Costi¬ 
tuzione sulla Liturgia, la quale 
è stata condotta felicemente a 
termine, dopo lunghe discussio¬ 
ni. Non ci si trovano innova¬ 
zioni rivoluzionarie, come si ca¬ 
pisce bene. Per accennare ad 
un solo esempio , la lingua la¬ 
tina è stata considerata anco¬ 
ra la lingua fondamentale del¬ 
la liturgia latina. Si sono però 
fatti progressi fruttuosi per 
quanto riguarda l'uso delle lin¬ 
gue nazionali — entro deter¬ 
minati limiti — nella celebra¬ 
zione della Messa e nel confe¬ 
rimento dei Sacramenti. Appa¬ 
re chiaramente ciò che la Chie¬ 
sa vuole in realtà: Essa vuole 
fare della liturgia una sorgente 
di forze morali che possa con¬ 
durre gli uomini d'oggi ad una 
vita veramente cristiana. 

Nello stesso tempo però so¬ 
no emerse altre questioni che 
speriamo possano venire risol¬ 
te con eguale efficacia dalla 
prossima Sessione. Il più im¬ 
portante tema di queste setti¬ 
mane è stato quello della Chie¬ 
sa: noi, in questi tempi, sentia¬ 
mo l’intimo bisogno di un con¬ 
cetto vivo del senso della Chie¬ 
sa. che attinga alle sorgenti 
della Sacra Scrittura. Di spe¬ 
ciale importanza era, inoltre, la 
discussione sulla posizione dei 
Vescovi e del Collegio episco¬ 
pale nella Chiesa. Il primato 
del Papa non può venire in 
nessun modo toccato. Su que¬ 
sto siamo stati tutti d'accordo. 
Se vi sono stati contrasti ciò è 
avvenuto solamente su questio¬ 
ni di dettaglio. Ma il problema 
non riguarda solo i Vescovi ed 
i loro poteri, riguarda la Chie¬ 
sa stessa, la struttura e l'atti¬ 
vità della Chiesa. Inoltre, noi 
non abbiamo parlato solamen¬ 
te dei Vescovi, ma abbiamo esa¬ 
minato contemporaneamente il 
problema dell’attività dei laici, 
della loro vocazione, dello svol¬ 
gimento dei loro compiti nel 
mondo. A questo proposito so¬ 
no state fatte delle osservazio¬ 
ni da cui potranno, come spe¬ 
riamo, derivare conclusioni 
fruttuose sull’apostolato dei 
laici. 

In queste settimane, le di¬ 
scussioni sono state imperniate 
anche intorno al tema dell'Ecu¬ 
menismo, cioè dei rapporti fra 
la Chiesa cattolica ed il com¬ 
plesso della Cristianità. Certa¬ 
mente, è proprio qui che più 
si raccomanda l’attenzione e la 
vigilanza. Nel nostro tempo si 
fa sentire una forte tendenza 
all'unità di tutti i Cristiani, che 
senza dubbio proviene dall’ispi¬ 
razione dello Spirito Santo. La 
cooperazione dei Cristiani nella 
Carità e nella Verità è oggi ne¬ 
cessaria più che mai, per con¬ 
trastare la progressiva secola¬ 
rizzazione del mondo, e l’atei¬ 
smo militante. In attesta dire¬ 
zione, il Concilio Vaticano II 
darà dei forti impulsi all'unio¬ 
ne dei Cristiani. 

Al termine di questa Secon¬ 
da Sessione, noi nutriamo la 
speranza che ciò che si è inco¬ 
minciato venga sviluppato dal¬ 
le Commissioni, con oculato 
giudizio, per essere poi felice¬ 
mente portato a conclusione 
nella Terza Sessione. Io credo 
che questo periodo del Concilio 
rappresenterà una data storica 
nella lunga vita della Chiesa. 

Grazie, Eminenze. Al termi¬ 
ne di un lavoro lungo ed im¬ 
pegnativo, prima di lasciarci, 
noi laici usiamo stringerci la 
mano. E Voi, Padri Conciliari? 

Card. Ottaviani. Noi faccia¬ 
mo come tutti gli uomini: ci 
stringiamo la mano, fraterna¬ 
mente! 


a Scala 


Delia Scala, come appare nelle vesti di Eliza Doolittle, la fioraia di « My fair lady » 

La protagonista del nuovo varietà televisivo 
e della fortunata commedia musicale raccon¬ 
ta le sue esperienze di attrice - Le due pas¬ 
sioni della sua vita: il teatro e le nipotino 


D all'altoparlante hanno già 
annunciato la mezz’ora, 
trenta minuti prima che 
si levi il sipario; la cameriera 
è già inquieta, con gli occhi mi 
fa cenno di andarmene, Delia è 
stanca, Delia deve riposare. In¬ 
tanto le porge le calze lunghe 
blu con grossi buchi tondi, e 
la parrucchina bionda da infi¬ 
lare sui suoi capelli corti, lisci, 
con la frangia. Delia Scala, cioè 
la Eliza Doolittle di My fair 
lady, la commedia musicale che 
si sta replicando al teatro Nuo¬ 
vo di Milano, infila lentamente 
un indumento dopo l’altro, mi 
risponde voltandomi la schie¬ 
na ; anche se la cameriera è im¬ 
paziente, questa è l’unica mez¬ 
z’ora che può riservare ad im¬ 
pegni professionali. Prima il 
sonno, poi Io spettacolo, infine 
la cena con gli amici, e nessuna 
voglia di andare a letto. Gian- 
rico Tedeschi che è venuto a 
dare un salutino, mi dice che 
la Delia farebbe volentieri le 
sette, le otto, ma grazie al cielo 


è abbastanza ragionevole da 
ritirarsi alle quattro. Nel came¬ 
rino foderato di cinz a fiori 
entra Dany, una ragazza lunga 
lunga, bionda, che le mostra il 
nuovo acquisto, un paio di 
scarpe nere. « E' la fidanzata 
di mio fratello *, me la presenta 
Delia « è tanti anni che balla 
con me, e tutto quello che fa 
durante il giorno me lo viene 
a dire, la sera, in camerino ». 

Dany se ne va, ed io chiedo 
a Delia se si sia vista in Smash. 
Niente da fare, lei è in teatro, 
e anche l’intervallo arriva trop¬ 
po tardi, alle undici e un quar¬ 
to è già tutto finito. Comunque 
il giorno dopo compera i gior¬ 
nali e si legge diligentemen¬ 
te tutte le critiche. « Cosa pro¬ 
va abitualmente quando si ve¬ 
de in uno spettacolo? ». « Non 
è mai successo », risponde. Le 
capita soltanto di vedersi in 
qualche short pubblicitario in 
Carosello. 

« La ricordo con i capelli lun¬ 
ghi, sciolti sulle spalle: nei suoi 
primi film appariva sempre 


volta, dei capelli lunghi? Ades¬ 
so si portano ancora ». 

« Sì, ma io penso che non mi 
pettinerò mai più così. Ormai 
mi pare di esser davvero io 
quando ho i capelli lisci e corti 
e la frangetta. Delia Scala è 
nata così. Il pubblico di me si 
ricorda così ». 

« Lei ora si divide equamente 
tra il palcoscenico e la televi¬ 
sione, ma un tempo girava 
un film dopo l’altro. Il suo 
rapporto col cinema com’è fi¬ 
nito? ». 

« Finché continuano a pro¬ 
pormi i film che mi propon¬ 
gono, è ovvio che debba dir 
di no ». 

« Ha qualcosa da rimprove¬ 
rare al cinema nei suoi ri¬ 
guardi? ». 

« Forse sì, perché se in teatro 
continuo a lavorare, vuol dire 
che qualche qualità in me esi¬ 
ste. E del resto mi consolo, 
quando penso di dividere lo 
stesso destino con molti altri 


attori bravissimi. Prendiamo la 
Magnani, per esempio : non che 
io pensi minimamente di con¬ 
frontarmi alla Magnani; voglio 
solo dire che lei è un'eccellente 
attrice, di cui tuttavia il cinema 
italiano sembra non aver bi¬ 
sogno. Eppure un film bello, 
scritto davvero su di me. lo 
interpreterei molto volentieri » 

« Che tipo di personaggio l’at¬ 
tirerebbe? ». 

« Questo di My fair lady, per 
esempio; ora purtroppo il film 

10 sta facendo Audrey Hepbum. 
ma se potessi interpretare per 

11 cinema un ruolo di questo 
genere, mi sentirei davvero a 
mio agio ». 

« E quale regista preferi¬ 
rebbe? ». 

« Adesso dovrei dire i soliti 
tre o quattro, cominciando da 
Fellini, ma penso che soprat¬ 
tutto conti la storia, una bella 
storia, una storia scritta bene ». 

« Se dovesse ricominciare la 
sua vita artistica, quali errori 
eviterebbe? ». 

« Errori? Non saprei. Non 
che io non abbia commesso 
errori, ma se questi errori mi 
hanno portato ad essere quella 
che sono, non vedo perché non 
avrei dovuto commetterli. Del 
resto io ho avuto subito molta 
fortuna, ho incominciato le 
cose giuste con le persone giu¬ 
ste; un regista appena mi vide 
mi fece interpretare Anni dif¬ 
ficili. ed ebbi subito un con¬ 
tratto con una grossa Casa per 
tre anni, con uno stipendio ec¬ 
cezionale; quando poi incontrai 
Garinei e Giovannini. in teatro 
ebbi subito, dall'inizio, la mag¬ 
giore paga possibile, 70 mila 
lire al giorno, ed eravamo nel 
1954. Per un film ero arrivata 
a prendere tredici, quattordici 
milioni. Insomma, di errori 
possono essercene stati, da un 
certo punto di vista, per esem¬ 
pio nella scelta dei Film, ma 
allora è anche lecito chiedersi: 
se non avessi interpretato quei 
film, quali altri avrei potuto 
interpretare? 

« Naturalmente, da quando 
mi sono unita con Garinei e 
Giovannini, dopo questo nostro 
” matrimonio teatrale mi so¬ 
no abituata a selezionare il la¬ 
voro, e per la TV non lavoro 
se non con loro. Un'eccezione 
è stata Smash, poiché loro quel : 
la volta non se la sentivano di 
lavorare. Però accettai volen¬ 
tieri, anche perché è stata per 
me un’esperienza veramente ec¬ 
cezionale, quella di lavorare a 
fianco del pubblico. Spero che 
il risultato finale sia buono 
(dalle prime puntate è diffici¬ 
le giudicare). Ma qualcuno di¬ 
ce che ciò che maneggia Delia 
Scala diventa sempre oro, ed 
io mi auguro che questo valga 
anche per Smash ». 

« Qual è stato il suo incontro 
più fortunato? ». 

« Quello con Garinei e Gio¬ 
vannini ». 

« Se avesse una figlia, le fa¬ 
rebbe fare l’attrice? ». 

« Penso di sì ». 

« Insomma, il suo bilancio nel 
mondo dello spettacolo è stato 
positivo? ». 

« Certo ». 

Delia Scala non si è sposata 
la primavera scorsa; i giornali 
avevano dato ripetutamente la 
notizia di un suo matrimoni'' 
segreto, quasi segreto: commi 
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le «soubrette» più popolari del teatro leggero 



fra «Smash» e «My fair lady» 


que già celebrato. Invece Delia 
Scala nega tutto. Comunque 
anche il suo bilancio degli af; 
felti è positivo: in attesa di 
sposarsi e avere un bambino 
proprio, si comporta da magni¬ 
fica zia. Con orgoglio afferma 
che tutte le sue nipotine si 
chiamano come lei, infatti c’è 
Odette, che è stata chiamata 
cosi per riportare nei nomi fa¬ 
miliari il nome vero di batte¬ 
simo dell’attrice, dopo che era 
scomparso cedendo il passo al 
nome d'arte Delia. E natural¬ 
mente anche a Delia ci si è 
affezionati, e così questo nome 
è andato a una seconda nipo- 
tina. mentre la terza si chiama 
Bettina, dal personaggio di una 
rivista cui Delia è rimasta mol¬ 
to affezionata. Quando non la¬ 
vora. Delia si occupa fattiva¬ 


mente dell'educazione delle ni¬ 
potine. Vivono a Roma, e se 
anche lei è a Roma, ogni giorno 
si compie il rito cui lei non 
saprebbe rinunciare: verso le 
due o le tre del pomeriggio le 
nipotine vengono a chiacchie¬ 
rare con lei, a farle le loro con¬ 
fidenze. Sua sorella le vuole un 
gran bene, l’ammira molto, ed 
è per questo che le affida spes¬ 
so le figlie. E Delia che ama 
dormire come un ghiro, che 
spesso fa il giro completo del¬ 
l’orologio a letto, e che quando 
si sveglia è abbacchiata e non 
ha voglia di parlare con nes¬ 
suno, aille nipotine cerca di fare 
sempre un bel sorriso e tollera 
persino che la vengano a sve¬ 
gliare. 

« Io piaccio molto ai bambi¬ 
ni », dice con fierezza. Un'altra 


delle sue adoratrici è la figlia 
di Nino Manfredi, Roberta. In¬ 
fatti per la prima di Mv fair 
ladv le ha inviato un bel dise¬ 
gno, che Delia ha appeso al 
posto d'onore nel camerino. 
« Mi manda spesso dei disegni, 
per comunicare con me: ha 
scelto il disegno al posto delle 
parole per dirmi certe sue cose, 
ed io la capisco benissimo ». 

Delia Scala è molto simpa : 
tica, e di questo i bambini si 
accorgono subito, e per questo 
la ricambiano immediatamente. 

« Qual è secondo lei la dote 
che la rende tanto simpatica? ». 

La naturalezza, la sponta¬ 
neità », risponde Delia senza 
pensarci su un minuto. Difatti 
non finge mai. se è di malu¬ 
more sta zitta, ma questo suc¬ 
cede soltanto appena sveglia, 



Delia Scala In « Smash -, 11 varietà di cui è attualmente protagonista sul Seconda TV 


dopo diventa divertente, accetta 
gli scherzi, sta alla battuta. 

« Altrimenti come farei a fare 
il mestiere che laccio? » dice. 
Le rispondo che molti comici 
nella vita privata sono dei mu¬ 
soni. Ma lei evidentemente ap¬ 
partiene a quell’altra specie. 

L'unico punto melanconico 
nella sua vita, lo spiraglio attra¬ 
verso cui essa ricorda che non 
tutto è stato sempre roseo e 
facile, è il suo gran bisogno di 
sonno. Delia si giustifica dicen¬ 
do che non ne può fare a meno 
per tirarsi su, che il suo la¬ 
voro è estremamente faticoso, 
che lei si stanca facilmente. Ma 
la verità viene fuori qualche 
minuto dopo, quando lei im¬ 
provvisamente cede: « E se non 
dormissi, che altro potrei fa¬ 
re? ». Dunque il sonno rifugio, 
il sonno per non pensare, il 
sonno per sfuggire il vuoto, il 
sonno per evitare l’angoscia. 
Eppure sorride ancora: « Oggi 
sono uscita per la prima volta, 
dacché sono a Milano ». Qual¬ 
che mese a Milano, eppure i 
pomeriggi sempre trascorsi a 
letto. « Ma almeno legge, sfo¬ 
glia riviste, ascolta la radio? ». 
« No, dormo sul serio ». 

Di hobbies non ne ha. Ogni 
tanto le piace di occuparsi di 
cucina, è una mania piuttosto 
recente per lei che della casa 


non si occupa affatto, e che le 
valigie se le tro\a preparate 
sempre da qual cui. altro. Ma 
un giorno ha avuto a pranzo 
Garinei e Giovanni ni ed è riu¬ 
scita a fare gli spaghetti e le 
cotolette alla milanese, un pran¬ 
zo veramente in grande. Di am¬ 
ministrare i soldi che guadagna 
si occupa il fratello, il bernoc¬ 
colo degli affari Delia non ce 
l'ha proprio. Insistendo con le 
domande si torna sempre al 
lavoro, il suo unico interesse, 
il polo cui riserva tutte le sue 
energie. Una volta, in famiglia, 
hanno tentato di far congiun¬ 
gere i due poli della sua vita, 
il teatro e le nipotine. Era stata 
scelta Odette, la maggiore, per 
seguire le orme della zia. 
« Volevamo fame una specie di 
bambina prodigio. Ma lei si è 
ribellata. Mia madre ci spe¬ 
rava molto, ma un giorno che 
si ripeteva il solito discorso. 
Odette disse decisa: " Ti prego, 
non insistere: non reciterò mai, 
oltretutto mi vergognerei a fa¬ 
re del teatro ”. Io l’ho trovata 
molto saggia e molto intelli¬ 
gente. ed anche per questo mi 
è piaciuta, per aver detto deci¬ 
samente di no ad una strada 
che avrebbe affascinato la mag¬ 
gioranza delle ragazzine della 
sua età ». 

Erika Lore Kaufmann 


La terza puntata di « Smash » 

Baruffe coniugali 


Il matrimonio entra in crisi. Lo 
Smash di questa settimana, il 
terzo della serie, è tutto dedi¬ 
cato alle crisi coniugali, anzi, 
alla crisi per eccellenza: quella 
del settimo anno. Lo spettacolo 
si apre con un battibecco fuori 
campo: da dietro le quinte si 
sentono due voci, l’una maschi¬ 
le, l’altra femminile, piuttosto 
aspre e accese. I tre protagoni¬ 
sti, Delia Scala, Tony Ucci e Giu¬ 
seppe Porelli ascoltano esterre¬ 
fatti. Quella d’uomo è la voce 
d’una persona offesa. Dice: • Lo 
fai apposta, quando c'è qualcu¬ 
no, a ridicolizzarmi, come fossi 
un minus habens. Sono stufo, 
non ne posso più... ». Lei incal¬ 
za: • Sei sfrontato. Mi fai fare 
la figura della serva, davanti a 
tutti. T’interrompo, intervengo 
quando parli, ma lo faccio per 
te. per evitarti delle figurac¬ 
ce... ». E cosi di seguito; il liti¬ 
gio continua a lungo. Vuol es¬ 
sere il tipico battibecco a lieto 
fine di una coppia che sta at¬ 
traversando il fatidico settimo 
anno, l’anno della prova, della 
crisi. 

Poi le voci si smorzano e i tre 
protagonisti dominano la sce¬ 
na. Questa volta la trasmissio¬ 
ne presenta una novità struttu¬ 
rale. Buona parte di essa si 
compone di una lunga sfilza di 
battute, brevi, veloci sketches 
che, nell’intendimento di autori 
e interpreti, dovrebbero provo¬ 
care una catena di risate. Ve¬ 
diamone alcuni. Porelli: • Ma 
lo sai che mia moglie non fa 
che chiedermi soldi? ». Ucci: 
.Ma che ci fa ?.. Porelli: 
• Non lo so... Non glieli do 


mai ». Un altro. Scala: « Ma 
perché vai dicendo a tutti che 
mi hai sposato perché sapevo 
far bene il timballo di lasagne? 
lo non lo so fare per niente ». 
Ucci: « Eh, dovevo pur trovare 
una giustificazione ». 

La filastrocca di battute s’in¬ 
terrompe una prima volta per 
far posto a Peppino De Filippo, 
che, come di consueto, porta il 
suo contributo d’esperienza al¬ 
la messa a fuoco del tema della 
trasmissione. Dunque anche lui 
questa volta parla della crisi 
del settimo anno. Comincia co¬ 
si: • In occasione del settimo 
anno, altro che spiritosi... Biso¬ 
gna parlarne seriamente... Il 
settimo è brutto... Anno cri¬ 
saiolo... ». E come al solito Pep¬ 
pino si sforza di parlare seria¬ 
mente. in tono quasi didasca¬ 
lico. Ma anche il suo monologo 
altro non è che un’interpreta¬ 
zione spiritosa, originale di que¬ 
sta sorta di buccia di banana 
del matrimonio. 

Infine, tocca agli ospiti che que¬ 
sta settimana sono parecchi 
Alcune coppie d’attori. Anto¬ 
nella Lualdi-Franco Interlen- 
ghi; Jacques Semas e consorte 
Poi Luigi Vannucchi e Valeria 
Ciangottivi. Infine i cantanti 
Marina Moran, Fausto Cigliano 
e il chitarrista Mario Cangi. 

gl- 


La terza puntata di Smash 
va in onaa domenica 15 di¬ 
cembre alle 21,15 sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 
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Sette trasmissioni dedicate agli appassionati della neve 

Una «telescuola» per sciatori 


Q ualche settimana fa, quan¬ 
do era in forse la tele¬ 
trasmissione diretta della 
partita internazionale di calcio 
Italia-URSS, alcuni giornali, so¬ 
stenendo la necessità di effet¬ 
tuare la ripresa, adducevano 
come motivo il fatto che, in 
Italia, un avvenimento agoni¬ 
stico di quel genere interessava 
non meno di 15 milioni di per¬ 
sone. D'altro canto, si apre un 
quotidiano del lunedì — del 
Nord come di Roma o del Sud 
— e si fatica non poco a sco¬ 
vare le notizie di cronaca, di 
attualità, confinate come sono 
nei pochi ritagli che il calcio, 
con la sua esplosione domeni¬ 
cale, loro concede. 

Dunque, se si domanda ad un 
italiano quale sia lo sport più 
popolare nel suo Paese, rispon¬ 
derà certamente — il non tifoso 
con un po’ d'ironia, il tifoso 
con malcelato orgoglio —: « Dia¬ 
mine, il calcio ! ». Ed è vero fino 
ad un certo punto. In che con¬ 
siste la più autentica popola¬ 
rità di uno sport: nell’avere un 
gran numero di spettatori, op¬ 
pure di « praticanti »? 

Propendiamo per la seconda 
risposta: e se questa è vera, un 
altro sport insidia il primato 
del calcio: lo sci. Sulle nostre 
strade, è spettacolo ormai con¬ 
sueto ad ogni week-end quello 
di lunghe colonne di macchine 
con il porta-sci, di pullman stra¬ 
carichi e vocianti, diretti verso 
le innumerevoli stazioni inver¬ 
nali che costellano le Alpi e gli 
Appennini. Da sport riservato 
a pochi, com’era fino a 15 anni 
fa. lo sci è divenuto, con il mi¬ 
glioramento generale del teno¬ 
re di vita, con il moltiplicarsi 
dei mezzi di comunicazione, un 
« divertimento » alla portata se 
non di tutti, almeno di mol¬ 
tissimi. 

« Divertimento ». s’è detto, 
non soltanto più sport; e c’è 
una ragione. Alla popolarità 
dello sci contribuisce molto il 
fascino della montagna, del¬ 
l’aria pura, della domenicale 
evasione dalle città sempre più 
buie e fumose; più che non il 
fattore agonistico che sta alla 
base di qualsiasi attività pura¬ 
mente sportiva. E' un fatto, tra 
l’altro, che per praticare il cal¬ 
cio non basta munirsi di scarpe 
bullonate e parastinchi, ma è 
necessario entrare in una squa¬ 
dra, trovare un terreno di gioco 
e via dicendo; mentre per scia¬ 
re. è sufficiente procurarsi un 
adeguato equipaggiamento, e 
raggiungere la stazione più vi¬ 
cina. Il divertimento è assicu¬ 
rato, le gare semmai verranno 
dopo, per i più bravi, per i più 
apnassionati. 

Se comunque sciare — al li¬ 
vello della « discesina » sulle pi¬ 
ste da principianti — non è 
poi così difficile, altra cosa è 
sciare bene, con una tecnica di¬ 
screta. anche senza aspirare 
agli exploit s dei campioni: e 
questa tecnica sarebbe augura¬ 
bile fossero in molti a posse¬ 
derla. se non altro per ragioni 
di elementare prudenza. Troppi 
gitanti domenicali si portano a 


Una ripresa all'Abetone: da 
sinistra, il regista Bruno Be- 
neck, Zeno Colò e Rolly Mar¬ 
chi, che è il presentatore del¬ 
la serie. Zeno Colò indossa un 
casco speciale, cui è applica¬ 
ta una cinepresa che consen¬ 
te di filmare 1 vari momenti 
di una « discesa » come li 
ha vissuti Io stesso sciatore 




casa, triste ricordo di un'in¬ 
cauta bravata, una distorsione 
al ginocchio o una caviglia 
rotta. 

Da tutte queste considera¬ 
zioni, e soprattutto dalla cre¬ 
scente popolarità degli sport 
della neve, è nata l'idea di una 
nuova serie televisiva, prodotta 
dalla RAI con la collaborazione 
del CONI e della Federazione 
Italiana Sport Invernali, in 
onda da questa settimana sul 
Nazionale: Lo sci, a cura di 
Bruno Beneck. E’ questo un 
nome ormai familiare agli spor¬ 
tivi: Beneck, uomo di cinema, 
s’è andato dedicando sempre 
più negli ultimi anni alla divul¬ 
gazione e aH’illustrazione, attra¬ 
verso il teleschermo, dello 
sport non solo come spettacolo, 
ma anche come fenomeno so¬ 
ciale e di costume. Sua fu l’in¬ 
chiesta, seguitissima, Italia 
sport-, suoi molti servizi e do¬ 
cumentari delle Olimpiadi di 
Roma; e sua la più recente se¬ 
rie Il gioco del calcio, presen¬ 
tata da Giampiero Boniperti. 

Lo sci andrà in onda in sette 
puntate: e sarà insieme una 
« telescuola * per aspiranti scia¬ 
tori, un « corso di specializza¬ 
zione » per chi aspira alle piste 
più tormentate e all'ebrezza 
degli slalom, una breve storia 
dello sci agonistico in Italia, 
e una galleria di campioni. 

Per realizzarla, sono stati gi¬ 
rati 40,000 metri di pellicola; 
una troupe televisiva ha visi¬ 
tato le più note stazioni inver¬ 
nali di tutta Europa, da Cortina 
a Innsbruck a Seefeld a Hol- 
menkollen, fissando sulla cel¬ 
luloide discese, slalom e salti 
dei più noti sciatori di oggi: 
Tony Sailer (il trionfatore di 
Cortina 1960), Schranz, Zitnmer- 
mann, Perillat, Alberti e molti 
altri. 

Presentatore della serie sarà 
Rolly Marchi, il « cow-boy delle 
nevi »: un giornalista ed un ap¬ 
passionato sportivo che dedica 
molta parte della sua attività 
alla propaganda dello sci fra i 
giovani. 

Poi, per ciascuna specialità, 
ci saranno gli istruttori, che 
terranno vere e proprie « lezio¬ 
ni » televisive: Zeno Colò, gran¬ 
de personaggio dello sci « az¬ 
zurro », campione mondiale nel 
1950 ad Aspen nel Colorado; 
Giuliana Chenal Minuzzo, an¬ 


cor oggi tra le migliori spécia¬ 
liste di slalom nel mondo; De 
Florian, nazionale di fondo; lo 
svedese Nielsson, allenatore dei 
fondisti « azzurri »; e infine Pie¬ 
ro Pertile, ex-campione ed oggi 
allenatore federale di salto. 

La prima lezione, in onda 
lunedì 16 dicembre, avrà un 
carattere introduttivo, e sarà 
divisa in due parti. Dapprima 
si parlerà in generale dell'equi¬ 
paggiamento dello sciatore: 
vari tipi di sci (con una ripresa 
in una industria di Hohenems, 
in Austria, che mostrerà le fasi 
di lavorazione di un paio di 
sci), attacchi, scarponi. Quindi 
Rolly Marchi presenterà gli 
istruttori, tracciando di ciascu¬ 
no una breve biografia, anche 
attraverso sequenze filmate del¬ 
le loro più importanti vittorie. 

La seconda e la terza tra¬ 
smissione hanno un titolo co¬ 
mune: Primi passi: le prime, 
fondamentali nozioni di tecni¬ 
ca, dalla ginnastica presciistica 
allo spazzaneve ai vari tipi di 
cristiania. 

Teatro delle lezioni pratiche, 
i campi di neve dello Checrouit 
(presso Courmayeur in Valle 
d’Aosta) e dell’Abetone. Istrut¬ 
tore Zeno Colò. In queste ri¬ 
prese, ed anche in quelle delle 
puntate successive, ci si è preoc¬ 
cupati soprattutto di far « par¬ 
tecipare » il telespettatore alle 
varie fasi della lezione, come se 
egli stesso si trovasse sulla neve 
con gli sci ai piedi: ed è stato 
possibile farlo impiegando par¬ 
ticolari accorgimenti tecnici. 
Ad esempio, Zeno Colò ha po¬ 
tuto descrivere ogni suo movi¬ 
mento, ogni « figura », nello 
stesso momento in cui la* ese¬ 
guiva, attraverso un « radiomi- 
crofono », che trasmetteva le 
sue parole ad un registratore 
ai margini della pista; contem¬ 
poraneamente, in perfetto sin¬ 
cronismo, la cinepresa lo se¬ 
guiva con un teleobbiettivo. An¬ 
che più interessanti, e soprat¬ 
tutto emozionanti, risulteranno 
le immagini di alcune « disce¬ 
se » eseguite dallo stesso Colò, 
dalla Chenal Minuzzo e da Rol- 
Iv Marchi: lo spettatore avrà 
l’impressione di trovarsi sugli 
sci, lanciato in velocità lungo 
la pista. Questo perché una 
cinepresa è stata fissata sul ca¬ 
sco o sul petto dello sciatore, 
ed ha fissato sulla pellicola i 


Fra i protagonisti della puntata dedicata alla « discesa » 
sarà anche il giovanissimo sciatore torinese Marco Merlo 
che, pur non potendo ancora partecipare a gare impor¬ 
tanti, è considerato una sicura promessa dello sci italiano 


momenti della discesa in « sog¬ 
gettiva », come li ha vissuti il 
protagonista. 

Se i Primi passi sono dedi¬ 
cati ai principianti, le lezioni 
successive invece si rivolgono 
a chi della tecnica fondamen¬ 
tale è già sufficientemente pa¬ 
drone, ed è in grado di guar¬ 
dare a qualche meta più impe¬ 
gnativa. La quarta trasmissione 
è intitolata infatti Sci spetta¬ 
colo, e illustra la « discesa li¬ 
bera » e lo « slalom gigante ». 

Di particolare rilievo, in que¬ 
sta puntata, le prove effettuate 
a Mandello Lario, nella « gal 
leria del vento » di una indu¬ 
stria motoristica, per dimostra; 
re le resistenze che il corpo di 
uno sciatore (era l’« azzurro » 
Siorpaes) offre alTaria nelle di¬ 
verse posizioni assunte durante 
una discesa. La lezione si con¬ 
cluderà con una parentesi qua; 
si umoristica: « Come cadono i 
campioni », piccola antologia di 
ruzzoloni collezionati dai gran¬ 
di discesisti in gare intema¬ 
zionali. 

Quindi, da Zeno Colò il mi¬ 
crofono dell'istruttore passerà 


a Giuliana Chenal Minuzzo, 
chiamata ad illustrare l'affa¬ 
scinante disciplina dello « sla¬ 
lom speciale », autentico banco 
di prova delle capacità tecniche 
di uno sciatore. Anche qui, sarà 
fatto largo impiego del « radio- 
microfono » e di riprese in 
« soggettiva ». Teatro della le¬ 
zione le piste di Cortina d'Am¬ 
pezzo. 

Con la sesta lezione, lo sci da 
spettacolo diviene fatica. Non 
più la vertigine della discesa, 
ma l’estenuante ritmica anda¬ 
tura dei fondisti. L'allenatore 
federale Nielsson, l’anziano Ot¬ 
tavio Compagnoni e gli atleti 
De Florian, De Dorigo. Steiner, 
Di Bona (oggi fra i migliori 
specialisti del mondo) illustre¬ 
ranno i passi fondamentali e le 
tecniche di allenamento. Le ri¬ 
prese sono state effettuate a 
Moena e al Nevegai. 

Infine, la puntata conclusiva, 
dedicata alla disciplina sciistica 
forse meno seguita dal grande 
pubblico, ma certo più ardita 
e suggestiva: il salto. Istruttore 
sarà Piero Pertile, ex-campione 
italiano ed oggi allenatore dei 
« nazionali ». 

Le « dimostrazioni » avranno 
per protagonisti i migliori sal¬ 
tatori italiani, da Bruno e Ago¬ 
stino De Zordo a Luigi Pen¬ 
nacchio. Per consentire un con¬ 
fronto tra gli stili adottati dalle 
varie « scuole » europee, si è 
fatto ricorso ad una serie di 
disegni animati. 

Questo è tutto: alla fine della 
serie, certo non avrete impa¬ 
rato a sciare — conta molto, 
oltre la teoria, anche la pra¬ 
tica. fatta in gran parte, nei 
primi mesi, di istruttivi ruzzo¬ 
loni —; ma forse avrete cono¬ 
sciuto meglio lo sci, avrete im¬ 
parato ad amarlo; e, se siete 
dei « sedentari », sentirete al¬ 
meno una volta il desiderio di 
lasciare le comodità cittadine 
per trascorrere una giornata 
in montagna, come fanno ogni 
domenica centinaia di migliaia 
di italiani. 

P. Giorgio Martellinl 


La prima puntata della se¬ 
rie Lo sci va in onda lunedì 
16 dicembre alle ore 19,15 
sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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È il momento più atteso delle feste Natalizie. 
Natale con CGE: tutta la famiglia è felice. Che 
gioia! CGE ha conquistato il suo posto in famiglia. 

Lavabiancheria CGE: le due nuove splendide superautomatiche Ca¬ 
stana Super 4 e Castalia Super 6. 

Televisori CGE: nuova linea estetica, perfezione tecnica con automa¬ 
tismo per la stabilizzazione dell’Immagine. 

Frigoriferi CGE: nuova serie Antartide da 130, 160, 200, e 245 litri, 
con la silenziosa chiusura a guarnizione magnetica. 
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MILANO 

CGE qualità in ogni particolare 

















La Fiorentina è riuscita 
a fermare l’Intera S.Siro 


D opo le rose di Marsiglia per la vittoria nella Coppa dei Campioni contro il 
Monaco. all’Inter sono toccate le spine del pareggio di San Siro impostole 
dalla Fiorentina. Doveva essere questa una partita * facile » per i neraz¬ 
zurri. Invece è venuto fuori un pareggio alquanto stentato e quindi una mezza 
delusione. Herrera non potè allineare i difensori titolari Picchi e Facchetti, ma 
già dalla vigilia aveva dichiarato che la cosiddetta « squadra numero due », come 
del resto quella eventuale « numero tre» avrebbe assolto a dovere il suo compito. 
A guastare i progetti, è però capitata a San Siro una Fiorentina agghindata a 
festa, col rientrante Lojacono nello stile e nel passo dei suoi tempi migliori, 
con due centrocampisti come Benaglia e Pirovano divoratori di chilometri, con 
una difesa caparbia, e con un assetto generale di tutto rispetto. Nelle due porte, 
erano schierati Sarti per l'Inter ed Albertosi per la Fiorentina, che erano stati 
a lungo assieme nella Fiorentina, il primo titolare, il secondo riserva. Nella leale 
e continua loro amicizia, non erano mancati screzi ed urti, causati da questioni 
di prestigio ed emulazione. A San Siro erano ora per la prima volta avversari 
diretti. Nella tanto attesa circostanza ognuno dei due dimostrò capacità, tecnica, 
abilità, saldezza di nervi. 

L’Inter, con la squadra priva di molti titolari, con Corso opaco e con altri 
squilibri di inquadratura, attuò una pressione disordinata, senza troppo mor¬ 
dente, senza vena. Il gol di Jair, fu un regalo dei difensori gigliati, per una 
fortuita mancanza d’intesa. Quello della Fiorentina, il pareggio, un grande tiro 
al volo del mediano Pirovano. 

Nella ripresa, dominio pressoché incontrastato dei gigliati. Molte reti mancate, 
a bilanciare però in egual numero quelle sciupate dall’Inter nel corso del primo 
tempo. Questa, in sintesi, la storia del pareggio fra Inter e Fiorentina. I toscani, 
partiti con l'intenzione di chiudere in parità, hanno raggiunto l’obiettivo e risal¬ 
gono lestamente in classifica. L’Inter che attendeva il risultato delle prove esterne 
di Juventus, Bologna, Milan, prove risultate poi positive, si vede minacciosamente 
inseguita, soprattutto dal Milan. La battuta d'arresto dei nerazzurri, servirà di 
incitamento a non sottovalutare mai nessuna gara ed a scegliersi una formazione 
anzitutto stabile, oltre che forte. Il campionato, dal canto suo, con nessuna 
deile migliori che ancora è riuscita a svettare, trae altri motivi di interesse. 

Ed ora eccoci nuovamente alla Nazionale, di scena a Torino sabato 14 contro 
1'Austria. Fabbri ha già scelto i suoi uomini dopo aver dichiarato, proprio a 
San Siro, di aver trovato in Mazzola quel centravanti da tanto tempo atteso 
e da tutti sperato. Al Comunale di Torino Mazzola potrà riscattare la prova 
incolore di Roma contro l'URSS, cosa questa che potrà essere utile per tutto 
l’undici azzurro nella sua fase preparatoria per i « mondiali » di Londra. 

Nicolò Carosio 




Una delle occasioni sciupate daU'Internazionale. Il pallone esce sul fondo 



Menichelli, invano ostacolato dagli avversari, segna la rete per la Juventus 


La Juve ha detto no al 
centesimo gol di Vinicio 


O gni partita di calcio racchiude diversi motivi sui quali il pubblico fa con¬ 
vergere il suo interesse. E la TV sceglie, tranne un logico criterio di rota¬ 
zione, le partite di maggiore interesse. iMtterossi Vicenza-Juventus, ad esem¬ 
pio domenica scorsa. Uno scontro in grande stile. Perche il Vicenza aveva visto 
interrompere il suo fantastico volo dell'inizio di stagione dalla sosta internazionale 
disposta per Italia-URSS. Erano seguiti il rovescio di Bologna e il pareggio di 
Genova. Per il Lanerossi, il ritorno dopo un mese di assenza fra le mura arniche 
doveva significare il ritorno alla vittoria. Per la Juventus c'era la concomitante 
necessità di vincere per non concedere ulteriori vantaggi all'Inter, al Milan e 
al Bologna. Ma fra questi motivi normali e appariscenti, ce n'eru uno, a Vicenza, 
fra i più sentimentali. E il vostro cronista ve lo ha ricordato in telecronaca. 

Vintcius de Menenzes. noto come Vinicio, il brasiliano da nove anni in Italia, 
cercava il suo centesimo gol nel campionato italiano. Era fermo a quota 99, reti 
distribuite equamente fra Napoli, Bologna e Vicenza, le tre squadre nelle quali 
il brasiliano ha giocato: sempre con successo, ammirato per la serietà che onora 
la sua professione. Novantanove gol sono un bel gruzzolo. Ma solo facendone 
cento si conquista qualcosa, una meta, un traguardo. 

In mezzo agli interessi che hanno dato vita all’incontro fra Lanerossi Vicenza 
e Juventus, Vinicio ha aggiunto il suo piccolo dramma personale, inseguendo quel 
gol per tutti i 90 minuti. Nel primo tempo, lo ha cercato nella fase iniziale. Poi. 
gli ordini dell'allenatore hanno richiamalo indietro troppi compagni dell'attacco 
vicentino e Vinicio è rimasto quasi solo a tentare l’impossibile. Nella ripresa, 
dopo la segnatura della Juventus. Vinicio è stato l'animatore della riscossa dei 
veneti. Ma era troppo tardi, ormai l'orgasmo annebbiala le idee e appannava i 
riflessi. Tuttavia Vinicio si è gettato nella lotta con la caparbia volontà di sempre. 
Al 29' ha tirato un corner insidioso sul quale Mattrel ha dovuto intervenire di 
pugno con difficoltà. La respinta è stata raccolta da De Marchi c Mattrel ha parato 
ancora. Al 32' ha tirato direttamente verso la porta juventino, e ancora Mattrel 
si è salvato in due tempi. Al 42' ha dato a De Marchi un pallone perfetto e infatti 
De Marchi ha segnato. Ma era fuori gioco e l'arbitro ha annullato. Al 44’ il capo¬ 
lavoro di Vinicio: una rovesciata su passaggio di Menti, una rovesciata acrobatica 
con tiro forte e teso. Stavolta Mattrel era fuori causa, sembrava proprio arrivato 
il centesimo gol italiano di Vinicio. Invece la palla, con uno strano effetto, ha 
sfiorato il palo ed è terminata sul fondo. Peccato, perché il brasiliano sembrava 
proprio voler offrire quel gol come regalo di Natale ai suoi tifosi. Sarà per un'altra 
volta Anzi, il recupero della partita con il Milan, in programma per merco¬ 
ledì Ì8 prossimo, offre una nuova occasione al Icone di Vicenza. 

Nando Martellini 



LA DOMENICA SPORTIVA - Schedina del Totocalcio N. 18 


(XIII GIORNATA) 


Alessandria (8) - Pro Patria (13) 




Palermo (9) - Napoli (16) 


Potenza (10) • Cagliari (17) 


Simm. Monza (8) - Parma (5) 


Triestina (13) - Foggia (14) 


Verona (14) - Venezia (10) 


(XIII GIORNATA) 


CRDA (12) - Treviso (9) 
Cremonese (11) - Saranno (9) 


Ivrea (9) - Solbiatese (13) 


Legnano (13) - Novara (13) 


Mestrina (12) - Reggiana (20) 


Pordenone (8) - Vitt. Veneto (13) 


Rizzoli (10) - Marzotto (11) 


Anconitana (11) - Pisa (16) 
Carrarese (8) - Pistoiese (7) 

Cesena (13) - Riminl ( 10)_ 

Empoli (14) - Arezzo (17) 


Lucchese (12) - Sarom Ravenna (12) 


Vis Saura (8) - Perugia (11) 


Akragas (11) - Bisceglie (7) 
Casertana (11) - Siracusa (15) 
Chieti (16) - Del Duca Ascoli (16) 
Marsala (11) - Taranto (10) 
Reggina (13) - Lecce (9) 
Salernitana (13) - Pescara (8) 
Sambenedettese (17) - L'Aquila (7) 
Tevere Roma (8) - Trapani (6) 


Trani (17) - Maceratese (14) 


Le partite segnate con l'asterisco sono incluse nella schedina del Totocalcio insieme con quelle di serie B. 
























Inizia con Piemonte-Lombardia 
il torneo finale di Gran Premio 


LE SQUADRE DI QUESTA SETTIMANA 


Piemonte-Val d'Aosta 

Ebe Alessio, Alessandro Gal- 
1 tizzi, Magda Gay, Elsa Landl, 
Luigi Palchetti, Laura Ricci. 


Lombardia 

Ida Accolla, Daniela Cerri, Ro¬ 
berto Fascilla, Antonietta Fi- 
niello, Maria Navia Goltara, 
Mario Nalin, Antonio Piova 
nelli. 


I tempi stringono a Gran 
Premio. Siamo intatti alla 
terzultima serata. S’incon¬ 
trano, al Teatro delle Vittorie 
a Roma, lombardi e piemonte¬ 
si. che hanno vinto rispettiva¬ 
mente sui sardi e sui toscani. 
Questi ultimi erano entrati in 
semifinale con un vantaggio 
sui piemontesi di circa sessan- 
tamila voti. Ma l’elettorato, co¬ 
me scrivemmo, è capace di da 
re sorprese. Il pubblico si è 
lasciato conquistare dal « ro¬ 
manticismo » piemontese. La 
«piemontesina bella» della can¬ 
zone, interpretata a coro dalla 
squadra del Piemonte, com¬ 
mosse vecchi e giovani, nono¬ 
stante fosse tenuta in chiave 
di affettuosa presa in giro. 
Molto giovò ai piemontesi l'ave¬ 
re aggiunto alla propria forma¬ 
zione la cantante Laura Ricci, 
alta, bionda, con la sua aria di 
studentessa da « primo amo¬ 
re »; insomma, una « piemonte¬ 
sina bella » in carne e ossa. 
Carlo Campanini poi travolse 
col suo contrappunto comico, 
fatto di telefonate e di annunci 
di canzoni in clima di « rigo 
re ». Superfluo dire che il Pie 
monte tornerà alla carica con 
le sue romantiche ricostruzioni 
storiche. Questa volta sfrutte¬ 
rà « ricordi » televisivi oltre che 
quelli radiofonici. Volti e voci 
di personaggi che, attraverso i 
canali della televisione, sono 
entrati nella storia del costume, 
appariranno a suon di trombe, 
di tromboni e di controfagotti. 
Gli ospiti d'onore si prevedono 
ben numerosi, nella girandola 
di motivi vecchi e nuovi. Alcu¬ 
ni sondaggi del Servizio Opi¬ 
nioni della RAI hanno permes¬ 
so di rilevare che le vecchie 
canzoni piacciono anche ai gio¬ 
vani. Un elemento prezioso, 
questo, nella strategia dei pie¬ 
montesi e di Carlo Campanini. 
Le ricognizioni romantiche del 
passato, cavallo di battaglia 
della squadra del Piemonte, 
non avrebbero senso né effica¬ 
cia. se il passato non fosse, in 
certo modo, sempre presente 
nel cuore della gente. « D'altra 
parte — confida Campanini — 
questa volta useremo il passato 
prossimo, non quello remoto 
dell'anteguerra. Passato, quin¬ 
di. fino a un certo punto ». Gli 
abbiamo chiesto di dirci qual¬ 
cosa di meno generico sul pro¬ 
gramma di Riovedì sera. Ci ha 
accennato a compiti di scuola, 
che egli si scambierebbe con 
Bramieri. I « temi » giacciono 
chiusi in buste sigillate, affida¬ 
te al regista Piero Turchetti. 

Gino Bramieri. capitano della 
squadra lombarda, ricorda le 
battute con le quali si chiuse il 
suo incontro con Amedeo Naz- 
zari e con i sardi. L'attore co¬ 
mico lombardo, in quell’occa¬ 
sione, ebbe a dire: « Mi son chi 
col cor in man ». Al che Ame¬ 
deo Nazzari controbattè: « Che 
te ne fai. del cuore? Buttalo 
via ». Bramieri ora osserva che 


Nazzari si sbagliava su questo 
particolare. « I piemontesi lo 
sanno bene. Essi fanno lutto 
col cuore, il Risorgimento, la 
radio, la televisione, le mac¬ 
chine. Bisogna scegliere la loro 
arma, ma usarla a doppio ta 
glio ». In che modo? Bramieri 
s’è studiato il piano con cui la 
squadra piemontese vinse quel¬ 
la toscana. Secondo lui, l'erro¬ 
re « strategico » del pur grande 
e valoroso condottiero dei to¬ 
scani Albertazzi fu di avere ri¬ 
sparmiato il romanticismo dei 
piemontesi, sul quale invece si 
dovevano scaricare tonnellate 
di satira. Altro che « Re travi¬ 
cello » della brava Elettra Bi- 
setti. Occorreva un'azione fron¬ 
tale di scardinamento ironico 
e umoristico, come quella che 
ha in animo di svolgere Bra¬ 
mieri. « Il cuore in mano. si. 
ma che sia esplosivo, bomba 
atomica », esclama il padrino 
della Lombardia. Da certi mor¬ 
morii del programmatore Biso¬ 
gni comprendiamo che l'idea 
centrale della trasmissione è la 
scuola. Ma quale scuola? Pro¬ 
babilmente quella tanto cele¬ 
brata da « ricordi » e « roman¬ 
zi » dell'Ottocento. la scuola 
tutta cuore del vecchio Pie¬ 
monte. In essa ha intenzione 
di irrompere Bramieri e fare 
strage di personaggi e di vi¬ 
cende, che fanno parte deli'edu 
cazione sentimentale dell'italia¬ 
no medio. Alunni discoli con- 


IA DECIMA ESTRAZIONE 
DI «GRAN PREMIO» 
del 5 dicembre 1963 


Vincono lire: 

1.000.000: Arlotti Franco, via di 

Mezzo - Fraz. Medelana - Ostel- 
lato (Ferrara) 

500.000: Correnti Maria, piazza 
Umberto, 6 - Gela (Caltanis- 
setta) 

100.000: Ortu Francesco, viale 
Dante, 53 - Sassari 
100.000 Paimeri Riccardo, corso 
Sicilia, 24 - San Cataldo (Cal- 
tanissetta) 

100.000: Avegno Maria Grazia, 

corso Firenze. 8/3 - Genova 

100.000: Sorrentino Domenico, via 

Giulio Rtiggi. 12 - Salerno 
100.000: Finocchi Sonia, via Sa- 
baot. 1 - Pettorano sul Gizio 
(L'Aquila) 

100.000: Odiclno Anna Maria, via¬ 
le De Gasperi, 53/4 - S. Bene¬ 
detto del Tronto (Ascoli Piceno) 
100.000: Tripepl Domenico, via 
Sbarre Centrali. 166 - Reggio 
Calabria 


Risultato del secondo incontro 
del secondo girone 


Lombardia voti 294.143 

Sardegna voti 258.107 


lano di rifarsi, giovedì sera, sui 
maestri. Mani di ragazzacci ar¬ 
riveranno alle pagine su cui, da 
un secolo in qua, e dovere com¬ 
muoversi. Oseranno tracciare 
la caricatura del cuore. I pro¬ 
grammatori si sono divisi in 
due gruppi, chi per il cuore chi 
per la caricatura. 

« Non pochi di noi — dice 
uno di loro — ricordano come 
le colpe più gravi gli errori di 
ortografia ». Bramieri personal¬ 
mente ce l'ha con un primo 
della classe, che non rideva mai. 

Carlo Campanini ha accettato 
di battersi sul terreno della 
scuola. Dopo tutto, anche lui 
ha qualche conticino aperto 
con i vecchi maestri. Egli ha 
consegnato al regista, che ha 
l'obbligo di tenerli segreti, fino 
all'ultimo, alcuni compiti e 
«prove», che Bramieri sarà 
chiamato a superare. A sua voi 
ta anche Campanini dovrà sot¬ 
toporsi a un esame. Insomma. 
con Bramieri e con Campanini 
torneremo a scuola, primi o 
ultimi della classe che siamo 
stati. Avremo compagni di ban : 
co eccezionali, artisti nuovi di 
zecca o dalla notorietà ormai 
solida. Tra i giovani compagni 
di banco della Lombardia, ci 
sono la cantante Daniela Cern. 
l'attore-contadino Antonio Pio- 
vanelli. Seguono, per la musica 
leggera, Antonietta Finiello e 
Mario Nalin. Un posto a se 
avrà la cantante lirica Maria 
Navia Goltara, mentre alla la 
vagna andrà, a passo di danza. 
Ida Accolla coi suo partner 
Dalla parte piemontese, per la 
danza. Ebe Alessio; per la mu¬ 
sica leggera. Magda Gay, Elsa 
Coscia Landi e Laura Ricci; per 
la lirica. Alessandro Galluzzi e 
Luigi Palchetti. Di questi gio¬ 
vani artisti alcuni possono con¬ 
siderarsi ormai nella schiera 
dei professionisti. Qualcuno di 
loro era già professionista pri¬ 
ma di partecipare a Gran Pre¬ 
mio, come Ida Accolla, balle 
rina solista al Teatro alla Scala 
di Milano. Lo stesso si dica di 
Maria Navia Goltara di Sermi- 
de, tra le più promettenti can¬ 
tanti liriche italiane; del tenore 
piemontese Alessandro Galluz¬ 
zi. noto anche all'estero; e di 
altri. Si sono sottoposti al 
l'« esame » del pubblico di Gran 
Premio con umiltà e anche con 
la convinzione di servire così 
all’ideale della propria arte. Il 
bagno di pubblico popolare 
della trasmissione televisiva è 
risultato salutare. Gli artisti 
della nuova generazione pensa¬ 
no giustamente che la linea, la 
danza, il teatro non devono re¬ 
starsene appartati nel cerchio 
magico di pochi intenditori. Oc¬ 
corre entrare tra la gente viva 
del proprio tempo, magari ri¬ 
vestendosi dei gusti più sem¬ 
plici. Non fare della propria 
arte una casta. Ora Gran Pre¬ 
mio. rimescolando in una spe¬ 
cie di unico cocktail prosa, 
danza classica, lirica e musica 
leggera, dimostra come sia pos¬ 
sibile interessare il grande pub¬ 
blico a forme d’arte che sem¬ 
brerebbero destinate al godi¬ 
mento esclusivo di pochi eletti. 

Fortunato Pasqualino 


L'incontro Piemonte-Lom- 
bardia verrà trasmesso gio¬ 
vedì 19 dicembre, alle ore 
21,05 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 








più bella, comoda, elegante 



più “fuori serie 



a sole 


L. 29.900 

un prezzo miracolo! 



Avete sempre sognato una carrozzina cosi bella, co¬ 
moda e pratica, una carrozzina di lusso, che entri nel 
baule deìrautomobile e nell'ascensore. Ma c'è di più ! 
Peg 64 è termoisolata; calda d'inverno e fresca d'e¬ 
state. Acquistatela con fiducia I Riceverete anche Peggy, 
il simpatico portafortuna di Maria Perego. Il primo 


amico del vostro bambino. 



Chiedetela nei migliori negozi e fatevi mostrare anche 
l’ultima, clamorosa novità Peg 


la prima la migliore 

poltroncina Baby-sedia 


per neonati del mondo 



DITTA GIUSEPPE PEREGO - ARCORE 


LEGGIAMO INSIEME 

Il libro aperto della natura 


C on quanta letizia rivedo 
nella memoria la scuola 
che fu per quarantasei 
anni di Maria Maltoni, fami¬ 
glia sua, creazione sua! La 
scuoletta dementare di San 
Gersolé, la casuccia di cam¬ 
pagna, proprio in mezzo alla 
campagna fra ulivi e galline, 
dove quella straordinaria mae¬ 
stra ha cresciuto generazioni 
di figli di contadini e piccoli 
artigiani alla lezione del reale, 
e del bello e del buono che so¬ 
no in quel reale. Ora la signo¬ 
rina Maltoni non insegna più, 
documenta (questo è almeno 
il terzo libro) il lavoro fatto 
negli anni, e la scuola di San 
Gersolé. come leggo in una no¬ 
ta, « riconosciuta autonoma dal 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, prosegue l’opera da lei 
iniziata ». 

Questo terzo libro cui ac¬ 
cennavo s’intitola II libro del¬ 
la natura (ed. Einaudi) ed è 
composto di « compiti in clas¬ 
se », di pagine di quaderno di 
ragazzi di IV e V elementare 
(del ’52): la Maltoni, in colla¬ 
borazione con Gigliola Ventu¬ 
ri. ha scelto e ordinato. Ricor¬ 
do quei ragazzi in grembiule 
di rigatino intenti al lavoro e 
le pareti delle classi adorne di 
disegni, ma anche di foglie 
vere, di frutti veri. Ora ecco 
qui sotto gli occhi quel che 
hanno fatto. Ciò che colpisce 
è la coscienza del loro lavoro: 
e tale coscienza è 11, accanto 
al disegno a matita nera o a 
matite colorate, palese in una 
prosetta (di così bel toscano, 
vivo, non lezioso) in cui ogni 
alunno dice perché e percome 
egli si è messo a osservare di 
sua libera scelta un bruco, un 
insetto, un ramo fiorito, una 
bacca, un uccello, e quel che 
ci ha visto e quel che ne sa di¬ 
rettamente di suo e quel che 
ne ha appreso dai libri. Se non 
sa, esprime la sua incertezza, 
o ignoranza: « non so come vi¬ 
vono », « di che si cibano non 
lo so», «non so come si chia¬ 
ma e non so dove abita e 
quello che mangia perché me 



Diari. Franco Fortini: •Se¬ 
re in Valdossola • ( Segnalibro. 
Progr. Naz. TV). Se l'espressio¬ 
ne « intellettuale impegnato » 
ha un senso, esso è testimonia¬ 
to nella più propria maniera 
in queste pagine, in cui ven¬ 
gono rievocati i periodi crucia¬ 
li del luglio-settembre 1943 e 
degli ultimi eventi della Repub¬ 
blica dell’Ossola, quali l’autore 
li visse fra ansie, angosce e lu¬ 
minose speranze. ( Mondadori ). 

Romanzo. Giancarlo Manna¬ 
ri: « Lo sproloquio » (Segnali¬ 
bro). Ogni tentativo di control¬ 
lo razionale naufraga di fronte 
al lungo dialogo irto di simbo¬ 
li dei due protagonisti di que¬ 
sto romanzo che, volutamente 
immersi in un clima fantasti¬ 
co. colloquiano durante lo scor¬ 
cio di una notte ( Feltrinelli ). 

Sociologia. Edio Vailini: 
• Pubblicità e comunicazione 
di massa» (Segnalibro). L’au¬ 
tore, un giovane studioso di 
questi problemi, affronta le 


l'ha portato un mio compagno 
di scuola ». 

Insomma la prosetta integra 
il disegno o la pittura e tutto 
si compone in una « cosa ve¬ 
duta », lasciando trapelare 
quell'itinerario dalla mano al¬ 
l'occhio alla mente. 

La maestra non ci s’intro¬ 
mette con la sua sapienza: so¬ 
lo ha incitato a raccogliere, a 
stare attenti, precisi nel descri¬ 
vere, e il resto è intelligenza 
libera, perché la scienza comin¬ 
cia anzitutto da noi stessi. Se 
un ragazzo troppo fiducioso os¬ 
serva che « la chiocciolina è un 
animalino che non fa mai del 
male a nessuno », la maestra 
gl'insinua un dubbio: «Sei 
certo che le chioccioline non 
fanno male? parla con un or¬ 
tolano ». E così dal dialogo di¬ 
screto nasce la lezione del 
certo. 

Seguiamo un po’ questo 
« compito ». Ecco in una sorta 
di raccontino la storia di un 
inizio. « Carabo coriaceo. Que¬ 
sto animalino è molto bello e 
quando lo acchiappai io vola¬ 
va e mentre volava luccicava 
col sole. Io gli tirai una ma¬ 
nata e quell’animale cascò in 
terra. Io lo presi e quell’ani¬ 
male luccicava ancora. Le man¬ 
dibole le apriva e le chiudeva, 
io gli misi la mano e lui mi 
morse, ma io non sentii nul¬ 
la. Arrivò Carlo e mi disse: — 
I che tu ci hai? Io glielo feci 
vedere e lui disse: — Oh bel¬ 
lino. in do’ tu l’hai preso? — 
Io lo avevo visto luccicare al 
sole e era molto bello, pareva 
d’oro. Io dissi: — O i che sarà, 
gli è molto bello, sì. come si 
chiamerà? Carlo mi disse: — 
Che Io fai in disegno? — Bah, 
e lo fo sì! — Lo presi e lo 
portai in iscuola ». 

Poi ecco lo sguardo puntato 
suU’oggetto e il rapporto tra 
l'occhio e la mano. « Il paleo 
è bellino; anche à farsi di di¬ 
segno si fa bene»; «Questa 
farfalla è fatta tutta a smerli- 
ni e a puntolini, ma a me mi 
sono venuti male. Io gli smer- 
lini non li so fare perché rica¬ 
matrice non sono ». E poi si 


questioni fondamentali riguar¬ 
danti la psicologia della com¬ 
pravendita. il linguaggio pub¬ 
blicitario, le caratteristiche dei 
più importanti veicoli di comu¬ 
nicazione di massa, fra cui la 
radio e la TV, e altri argomen¬ 
ti connessi. (Silva). 

Arte. La Roma di Quaglia, 
prefazione di Giuseppe Unga¬ 
retti ( L'Approdo TV, Progr. 
Naz.). Carlo Quaglia è l’ultimo 
esponente di quella scuola pit¬ 
torica romana che acquistò tan¬ 
ta rinomanza con Scipione e 
Mafai. Il volume raccoglie, ri¬ 
prodotte con rigore, alcune del¬ 
le sue opere più significative: 
vedute di Roma pregne di at¬ 
mosfera e di poesia (Bestetti). 

Scienza. Jean Rostand: Laz¬ 
zaro Spallanzani e le origini 
della biologia (Libri ricevuti, 
Terzo Programma). E’ uno stu¬ 
dio dell'insigne biologo fran¬ 
cese sulla vita e l'opera dello 
Spallanzani. L'autore esamina 
le ricerche e gli esperimenti 
compiuti dall’abate emiliano 
per concludere che non è af¬ 
fatto esagerato vedere in lui 
il fondatore della moderna bio¬ 
logia. (Einaudi). 


vede che la pupilla si fa acuta, 
e seguono allora descrizioni mi¬ 
nute minute (si legga L'un bu¬ 
fino, per esempio). Ma quel 
che seduce è il sentire che non 
c'è qui nulla d’impagliuto e 
di catalogato: siamo in mezzo 
alla natura vivente, nei limiti 
del paesaggio collinoso di Sun 
Gersolé * La tordela è un uc¬ 
cello molto grosso rispetto ai 
passerotti e ai fringuelli. La 
tordela nell’autunno e per mez¬ 
zo inverno vive qua da noi nei 
poggi della Panea e di Luco- 
lena. ma a mezzo inverno ven¬ 
gono via per andare a covare 
in Maremma » ; « questo fiore 
fa nei balzi, nei muri nei cam¬ 
pi, nelle ceppe degli ulivi e nel 
le viottole» ( Radichtello) ; 
« questa farfalla va su i fiori 
del bolognino e ci ha un pio¬ 
lino fine fine e lo infilza den¬ 
tro al fiorellino e si fanno 
chiappare non volentieri Han¬ 
no dei bei colori e la farfalla 
era anche più bella ili che I fio 
fatta io. ha dei colori spic¬ 
canti e io non glie li ho tatti 
perché nel chiapparla il colo¬ 
re gli è andato via» ( Vanessa 
del cardo i; «la upupa noi la 
si chiama puppola ». « si chia¬ 
ma pioppo ma noi tutti lo chia¬ 
miamo chioppo » ; « noi, quan¬ 
do si va nel bosco, si vede tan 
ti puntolini in mezzo a una 
specie di moccolaia, e quelle 
sono le uova dei granocchi » ; 
-i a cantare (La capinera ) fa: 
stech... stech... ge... ge... e rifi¬ 
nisce il suo canto con un geco... 
eee... lungo » (ob anime del 
Pascoli e di Bacchi della Le¬ 
ga!); * ad andare proprio nel 
posto dove c'ènno. c a scoteie 
i cespugli, ne scappa a bran¬ 
chi » (Tiputa, ch e una zanza¬ 
ra); «noi ragazzi quando non 
c'è il padrone si monta su e 
si stronca ciocche e rami e 
il povero corbezzolo rimane 
stroncato e pelato ». E via e 
via... Si vorrebbe citar tutto. 
Si cerchi anche di mettere a 
confronto diverse descrizioni 
delle medesime vive cose: la ra¬ 
ganella. il carabo coriaceo, la 
lentaggine, il fumisterno o fu : 
maria, e si vedrà come ogni 
occhio vede per conto suo, e 
non c’è dunque nulla di scola; 
stico. di previsto in questi 
diari agresti. Un piccolo capo¬ 
lavoro è il Macaone o podali¬ 
co: lo scolaro ha trascurato 
di descrivere questa farfalla, 
ma si è incantato a dire come 
la si acchiappa, ch’è una me¬ 
raviglia. Io non so nulla di que¬ 
ste cose. Non ho fatto che im¬ 
parare. Che acqua ci vuole 
per i pesci in vasca? potabile, 
o piovana? E perché le tarta¬ 
rughe temono i serpi? Ma non 
è questa o quella notizia : ò 
tutto. E come si ama la natu¬ 
ra, come ci si affiata, scopren¬ 
dola con l’acceso occhio e l'u¬ 
mile stupore! 

E, anche, che bei disegni e 
che pitturine! La borrana. le 
raganelle, le foglie di pioppo, 
gli anemoni, la scopa, il topo... 
Arte? Anche, se si vuole. Ma la 
Mattoni protesta: « qui si parla 
di studio e non di arte ». E ha 
ragione. Non è scuola questa 
per disegnare, per dipingere e 
per interpretare la realtà, ma 
per apprenderla, approssiman¬ 
dosi sempre meglio alla sua 
pienezza e concretezza. Da sé. 
Scuola attiva veramente, non 
come quella goffamente astrat¬ 
ta ginnastica mentale che è ri¬ 
dicolizzata nel Maestro di Vi¬ 
gevano. 

A che cosa potrà riuscire que¬ 
sta scuola della realtà? 

A creare uomini. 

Franco Antonlcelll 
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La figura del poeta abruggese 
sarà rievocata alla radio 

Lungo 
la vita 

di 

Gabriele 
D'Annun^ 

___ Gabriele D'Annunzio in una foto che risale agli inizi del secolo. Le vicende della vita del 

poeta saranno ricordate alla radio attraverso testimonianze vive di suoi amici e compagni 


E n terza volta che mi 
provo a narrare una vita : 
dopo quella del Carducci 
e del Pascoli, questa del D'An¬ 
nunzio, la più difficile. E. pro¬ 
prio a paragone della vita del 
Pascoli, troppo umile questa e 
di pochissima trama, troppo 
complicata la dannunziana (e 
nel tempo stesso monotona, 
cioè proprio di un solo tono, 
cui le infinite avventure non 
offrono motivo di sostanziali 
variazioni). E’ anche, quella del 
poeta abruzzese, una vita in cui 
non succede di fare scoperte, 
di rivelare profondità incogni¬ 
te. Quando mi accinsi lo scor¬ 
so anno alla breve biografia 
del Pascoli, le lacune appena al¬ 
lora erano state coperte dal 
grosso frammento biografico 
lasciatoci dalla sorella Mariù; 
]a biografia del D'Annunzio è 
invece abbastanza palese, e la 
vera difficoltà è di tracciare 
una linea di svolgimento e. im¬ 
pegno particolarissimo, di com¬ 
prendere, cercare il senso, giu¬ 
stificare t temi ond'è composta. 

E' faticoso liberarsi dall'aned¬ 
dotica. Non è lieve rispondere 
a certe domande che ti serrano 
di continuo da presso, s'impon¬ 
gono alla fine: che significa la 
presenza di tante donne nella 
sua vita? e quali « femmine » e 
quali « muse »? di che sostan¬ 
za è intessuto il fascino che 
esercitò su moltissimi? che co¬ 
sa fu per lui la guerra combat¬ 
tuta con imprese e animo tan¬ 
to singolari? e che cosa l'av¬ 
ventura di Fiume? e che diven¬ 
tò la vecchiezza per lui uomo, 
per lui scrittore, per lui perso¬ 
naggio nazionale? 

Ma questa cui mi sono ac¬ 
cinto non è che una semplice 


traccia, un primo assaggio bio¬ 
grafico. Anzitutto mi sono pro¬ 
posto di raccontare nel modo 
più semplice. Ringrazio Dio, co¬ 
me Gozzano già fece, di non 
essere nato « gabrieldannunzia- 
no »; già. sarebbe troppo a que¬ 
sta stagione! Ma in giovinezza 
l’ho amato, come tanti, me ne 
sono liberato poi. senza fatica. 
Il mio tempo è stato quello del¬ 
la liberazione dal dannunziane¬ 
simo, la ricerca dell'animo nu¬ 
do, del linguaggio spoglio e nu¬ 
trito solo della sua umiltà. 

Ma D’Annunzio non è solo il 
dannunzianesimo. Oggi lo rive¬ 
do con occhi chiari, com'è giu¬ 
sto. Si è troppo sparlato di lui: 
il suo dramma interiore, di ar¬ 
tista che cercava una grandez¬ 
za inarrivabile scostandosi dal 
comune linguaggio, dalla sem¬ 
plice vita ai ogni altro, è un 
dramma autentico, e va capito. 
Debbo aggiungere che non si 
indaga la vita di uno senza un 
minimo di amore: cercare di 
comprendere è un profondo at¬ 
to affettivo, è ciò che di consa¬ 
pevole dobbiamo saper dare a 
un altro uomo, verso cui l’in¬ 
teresse dell’indagine ci ha atti¬ 
rato. 

La fanciullezza di D'Annun¬ 
zio. per esempio, è veramente 
piena di grazie. Consento alla 
fedeltà con la quale egli la cir¬ 
condò di amore e la rivisse nel 
ricordo mai tramontato, mai sa¬ 
zio: « La mia infanzia, la mia 
puerizia — scriveva — la mia 
adolescenza son rimaste intat¬ 
te come tre piccole Belle ad¬ 
dormentate, sotto il vecchio 
tetto, fra le vecchie cose im¬ 
mobili ». La sua vecchiezza (la 
vecchiezza ch'egli cosi violen¬ 
temente esecrò) mi commuove. 


Quando ho girato per le soffo¬ 
cate stanze preziose del Vitto- 
riale, dove il poeta si era co¬ 
struito, lentamente, in vita, un 
sepolcro faraonico, ho provato 
molta umana compassione: mi 
è parso di capire esattamente 
ch’egli celasse nel fasto il pro¬ 
gressivo raffreddamento dei 
sensi e dello spirito, nel gioco 
nascondesse un'autentica, di¬ 
sperata malinconia. 

Dirò qualcosa del criterio di 
questo abbozzo biografico. An¬ 
zitutto l'ho intitolato semplice- 
mente « Lungo la vita di Ga¬ 
briele D'Annunzio ». Ho scelto 
alcuni punti essenziali della sua 
vita, nel loro svolgersi cronolo¬ 
gico, ma non ho seguito tutti 
gli andirivieni. 

Egli stesso segnò quelle tap¬ 
pe più memorabili e significa¬ 
tive in alcune righe del Libro 
segreto: « Il collegio della Cico¬ 
gna, la conquista di Roma, la 
necessità delresempio eroico, i 
giorni toscani, i giorni romani, 
i giorni d'esilio, il senso della 
vita consunta, la vecchiezza ine¬ 
vitabile, la sorda fossa, la glo¬ 
ria sopravvivente... ». Voleva da¬ 
re questo titolo a una sua au ; 
tobiografia: « Favola breve di 
una vita .lunga », ma ne ebbe 
il pensiero negli anni ultimi, 
del decadimento, dell'abbando 
no, della tristezza. « Favola bre¬ 
ve » che avrebbe significato? 
Quel ■ breve » accanto alla lun¬ 
ghezza della vita non poteva es¬ 
sere che il segno, fin troppo ba¬ 
nale, di un rammarico. « La fa¬ 
vola breve è finita », cantava 
il Jaufré Rudel del Carducci: 
ma diceva subito « il vero im¬ 
mortale è l’amor », contrappo¬ 
nendo una certezza, la conqui¬ 
sta della sua esperienza. Dun¬ 


que ho preferito non togliere a 
D'Annunzio quel titolo, e resta 
re aderente al mio umile prò 
getto. Ch'era, intanto, quello 
di rendere facile, chiaro il dise : 
gno di quella vita, ciò che si 
scopre sotto tante coperture 
impostele da lui stesso e vec¬ 
chie artificiate imbrattature, re¬ 
cate da altri. 

Il metodo è quello mio soli¬ 
to di arricchire il racconto con 
testimonianze vive. Oramai so¬ 
no passati molti anni, troppi 
anni per avere la sorte di in¬ 
contrare ancora i maggiori te¬ 
stimoni della sua vita: parenti, 
amici, amiche, compagni. E 
trarre dai superstiti (i più nu¬ 
merosi sono naturalmente quel¬ 
li, ancora vigorosi, della guer¬ 
ra, di Fiume, del Vittoriale, ma 
sono anche gli anni in cui trop¬ 
pi sentimenti s’intrecciano in¬ 
torno al ricordo) trarre dai su¬ 
perstiti qualche notizia singo¬ 
lare, che già non sia stata scrit¬ 
ta, non è facile. Eppure è un la¬ 
voro che va ancora proseguito, 
con pazienza e insieme con pre¬ 
mura. Dei più lontani tempi 
sono riuscito a interrogare un 
notaio chietino, di novantano¬ 
ve anni, cioè centenario come 
oggi sarebbe D'Annunzio, e mi 
servì sólo per qualche cenno; 
ma la robusta memoria di Va¬ 
lentino Cannella pescarese no- 
vantaseienne mi ha aiutato 
moltissimo. E in ognuna delle 
case da me visitate ha trovato 
documenti scritti: in alcune 
tesori. 

Sono stato in molti dei luo¬ 
ghi abitati dal poeta, o consa 
crati dai suoi versi. L'Abruzzo, 
la Toscana, soprattutto, e Roma 
e il Veneto. Troppo egli era le¬ 
gato ai luoghi, alle stagioni, al¬ 


le ore, troppo egli era terre¬ 
stre, perché certi itinerari non 
aiutino a comprendere la tra¬ 
sposizione dalla natura all'arte. 

Ho rifatto il giro dcll'Istria 
ch'egli compiè nel 1902 (allora, 
da Capodistria a Pola) e ho vo¬ 
luto vedere Fiume per render¬ 
mi conto anche soltanto di una 
casa, di una strada. 

So quel che manca anche a 
questa biografia, ciò che ho tra¬ 
lasciato: la storia degli altri uo¬ 
mini intorno a lui (ma egli vi¬ 
veva così egotisticamente! egli 
riassumeva lutto in sé. non pa¬ 
reva amare e conoscere che la 
propria storia) e. in parte, la 
storia della sua arte se non co¬ 
me notizia esterna. Mi è impor¬ 
tato conoscere l'uomo nei suoi 
modi privati: da tutti ho sen 
tito ch'era allabile. gioviale, 
buono, generoso, affascinante, 
e semplice, e solo sofisticato 
quando, in una cerchia, appari¬ 
vano donne 

Ho sempre chiesto a ciascu¬ 
no che me lo descrivesse anche 
fisicamente. Ho cercato persi 
no (ancora non l'ho trovata, 
benché abbia una traccia) una 
qualche riproduzione meccani 
ca di quelìa voce che mi è stata 
ricordata in modi diversi, aspra 
t> suadente in una mescolanza 
che non riesco a immaginare. 
Cose estrinseche, naturalmente: 
ma'una curiosità si può spin¬ 
gere, senza essere vana, fino a 
quel punto. fr 


La prima puntata della tra¬ 
smissione Lungo la vita di 
Gabriele D’Annunzio, va in 
onda sabato 21 dicembre, 
alle ore 22 sul Programma 
Nazionale radiofonico. 
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UN GIORNALE DELL’AUTO 


L ì uomo, che pure è uno de¬ 
gli esseri più lenti della 
terra, è riuscito in un 
paio di secoli a creare mezzi di 
i trasporto che gli hanno per¬ 
messo di moltiplicare la sua 
1 modesta velocità di spostamen¬ 
to di 9 volte sul mare, di 40 
I volte sulla terra, di 200 volte 
nell’aria. 

Come ha potuto arrivare a 
t tanto? Attraverso un lungo tra- 
l vaglio ed una evoluzione del 
j pensiero scientifico che ha ini¬ 
zio, praticamente, con l 'Homo 
I faber. 

Per circa diecimila anni l’uo¬ 
mo si è servito del cavallo per 
i suoi trasporti, almeno su 
terra; sul mare si è servito 
della forza che la natura gli 
forniva attraverso il vento. Oc¬ 
correva una fonte di energia 
diversa sia per rendere rego¬ 
lari i trasporti, sia per potere 
disporre di una energia con¬ 
centrata sullo stesso mezzo 
di trasporto e che fosse indi- 
pendente dal sistema musco¬ 
lare del cavallo o dello stesso 
uomo. Fu con l’avvento della 
macchina a vapore prima, e del 
motore a combustione dopo, 
f che l’uomo potè intrawedere la 


soluzione del problema dei tra¬ 
sporti veloci e regolari, so¬ 
prattutto regolari ed economici. 

Fu appunto per ottenere la 
regolarità del trasporto marit¬ 
timo che, appena ne ebbe i 
mezzi meccanici, abbandonò la 
energia gratuita fornita dal ven¬ 
to per Ta macchina a vapore. 

Più tardi, per la stessa ra¬ 
gione, superate con il proces¬ 
so Bessmer le difficoltà per 
la costruzione delle rotaie, pre¬ 
ferì il ■ piano di ferro », al 
normale piano stradale, molto 
irregolare e poco sicuro; oggi 
infine per conferire all’auto¬ 
mobile quella regolarità di 
marcia che sta alla base di 
ogni mezzo di trasporto, sta 
realizzando imponenti piani 
stradali, in ogni Paese evoluto. 

E’ questa la grossa battaglia 
ingaggiata dall'uomo dell'epoca 
moderna per salvare l’auto¬ 
veicolo che gli ha dato libertà 
di movimento ed indipenden¬ 
za. Se non si risolverà il pro¬ 
blema delle reti stradali, ade¬ 
guate allo sviluppo della cir¬ 
colazione attuale e futura, ine¬ 
vitabilmente prenderà il so¬ 
pravvento il veicolo automati¬ 
camente comandato e guidato, 


e torneremo perciò alla ferro¬ 
via, e quindi al trasporlo col¬ 
lettivo. 

Oggi in definitiva non cir¬ 
cola sulla terra che un auto¬ 
veicolo per ogni 20 abitanti; 
in totale 150 milioni di unità. 

L'incremento medio della cir¬ 
colazione mondiale negli ultimi 
dieci anni è stato di circa 7 
milioni di unità all'anno, ed 
aumenterà a mano a mano che 
il livello di vita dei popoli 
delle regioni meno sviluppate 
andrà raggiungendo quei valo¬ 
ri che hanno in media raggiun¬ 
to i Paesi europei. Al ritmo 
attuale, in venti anni dovreb¬ 
be raddoppiarsi la circolazio¬ 
ne mondiale. 

Praticamente la densità cir¬ 
colatoria automobilistica fini¬ 
sce per rappresentare la distri¬ 
buzione della ricchezza nel 
mondo. Sono infatti i popoli 
più ricchi che. come gli Stati 
Uniti, l'Australia, la Nuova Ze¬ 
landa, rivelano le densità più 
alte, con circa un autoveicolo 
ogni 3 abitanti. In talune zone 
o regioni di questi Paesi, come 
ad esempio in California, si 
può dire che circoli un auto¬ 
veicolo per ciascun abitante. 


In Europa il Paese di più 
elevata densità automobilistica 
è la Svezia con un veicolo ogni 
5 abitanti, se non si vuole con¬ 
siderare la Città del Vaticano 
che ne ha uno ogni 3. 

Vengono poi la Danimarca, 
la Francia, l’Islanda, l'Inghil¬ 
terra con un veicolo ogni 6 abi 
tanti. L’Italia ne ha uno ogni 
13. se non si prendono in con¬ 
siderazione i veicoli a moto¬ 
re a due ruote, che rappre¬ 
sentano anch'essi un importan¬ 
te elemento di traffico. Grosso 
modo, fissando in circa 9 mi¬ 
lioni le unità a motore circo¬ 
lanti nel nostro Paese, nel 1964. 
avremo una densità che si aggi¬ 
ra attorno ad un veicolo a mo¬ 
tore, a due o quattro ruote, 
ogni 6 abitanti. 

In Africa, il Paese a maggio 
re densità automobilistica è il 
Sud Africa, con 12 abitanti per 
veicolo, mentre l’Egitto ne ha 
269 per veicolo. Nel continente 
americano, sono gli Stati Uni¬ 
ti, come dicemmo, che hanno 
la maggior densità con un’au¬ 
toveicolo ogni due abitanti, 
mentre il Paese a minore den¬ 
sità è il Cile con 56 abitanti 


per unità circolante. In Asia, 
a parte la ricca e popolata zo¬ 
na di Singapore (1/ abitanti 
per veicolo), è Israele che de¬ 
tiene il primato con 17 abi¬ 
tanti per autoveicolo. La den¬ 
sità più bassa del mondo si 
riscontra in Cina, dove c’è un 
autoveicolo ogni 3182 abitanti. 
L'Oceania che comprende la 
Nuova Zelanda e l'Australia 
presenta una elevata densità, 
con un veicolo ogni 3 abitanti. 

Con l’avvento dell’automobi¬ 
le, la rivoluzione determinata 
dei trasporti marittimi e fer¬ 
roviari nella organizzazione so¬ 
ciale ed industriale, s’è dun¬ 
que nettamente orientata verso 
nuovi obiettivi e non è possi¬ 
bile, almeno in termini pra¬ 
tici. valutarne l’ampiezza e la 
consistenza nel futuro. 

E’ solamente da pochi anni, 
fatta eccezione per gli Stati 
Uniti, che si è cominciato a 
inquadrare il fenomeno e "che 
si sono piegate, o stanno per 
piegarsi, davanti alla realtà, le 
ostilità e gli ostruzionismi av¬ 
versi alla diffusione dell'auto¬ 
mezzo. La storia dei trasporti 
dimostra che nel sistema dei 



Un problema che assilla gli automobilisti 
« uomini » e fornisce materiale agli umori¬ 
sti: le donne al volante. Sono meno brave o 
più brave del loro mariti, padri o fratelli? 
Quella della fotografìa ha avuto poca fortuna, 
ma non preoccupatevi: è la scena di un film 


Una fonte continua di incidenti 
stradali: le gomme lisce. Sono an¬ 
cora troppi gli automobilisti che 
non si preoccupano di questo im¬ 
portantissimo particolare della loro 
vettura. Pneumatici ridotti in que¬ 
ste condizioni non danno alcuna 
garanzia in caso di brusca fre¬ 
nata, tanto più su asfalto viscido 



Come circoleremo fra dieci anni? La corsa al¬ 
la motorizzazione, fenomeno in sé positivo, 
pone serie questioni ai tecnici del traffico. 
Questa è una strada centrale di Milano, nel¬ 
l'ora di punta. Ai problemi della circolazione 
la nuova rubrica dedicherà alcuni servizi 














La trasmissione, che avrà una frequenza men¬ 
sile, andrà prossimamente in onda sul Secondo 
Programma - Presenterà rapide inchieste sulle 
principali questioni relative al traffico, le novità 
in campo motoristico, illustrerà i problemi della 
guida sicura e darà suggerimenti utili a tutti 




MOBILE ALLA TV 


trasporti c’è posto per tutti ; 
ma è di ieri, e non è ancora 
del tutto superata, la ostilità 
della ferrovia per il trasporto 
stradale. Basterebbe citare il 
caso del Giappone, dove il go¬ 
verno. proprietario della rete 
ferroviaria, come del resto in 
quasi tutti i Paesi, ha osteg¬ 
giato con tutti i mezzi l’espan¬ 
sione dell'automobile, oppo¬ 
nendosi soprattutto alla costru¬ 
zione di nuove e moderne reti 
stradali. In questi ultimi anni, 
anche in Giappone la politica 
è mutata ed ora si stanno ala¬ 
cremente realizzando nuove au¬ 
tostrade, sotto la spinta prepo¬ 
tente del mezzo a motore. L'in¬ 
dustria automobilistica giappo¬ 
nese che solo sette anni fa non 
produceva che 110.000 unità, 
ora ne produce oltre un mi¬ 
lione. 

Quello che fu chiamato il mi¬ 
racolo di Ford, negli Stati Uni¬ 
ti, va ora ripetendosi nei Pae¬ 
si che hanno creduto, o van¬ 
no convertendosi, all’automo- 
bilismo. 

11 grosso ostacolo per i Paesi 
più arretrati automobilistica¬ 
mente è stato ed è costituito 


dalla carenza di mano d’opera 
specializzata e di tecnici. Ve¬ 
dasi l’esempio della Germania, 
la quale, pure industrialmente 
molto evoluta, attraversa ora 
un periodo di crisi appunto per 
la deficienza di specializzati, 
più che di capitali da inve¬ 
stire in nuovi e più capaci 
impianti. 

Come tutte le macchine, l'au¬ 
tomobile non è, come ancora 
qualcuno insiste a considerarla, 
un puro mezzo di svago o di 
esibizionismo personale, ma 
uno strumento che estende e 
valorizza l’attività dell’indivi¬ 
duo a vantaggio della collet¬ 
tività. Ma va impiegato nei 
limiti e nelle condizioni del 
suo più elevato rendimento. 

E’, o sarebbe, dunque ana¬ 
cronistica una politica di con¬ 
tenimento, di costrizione, di 
freno. Gli investimenti indivi¬ 
duali o collettivi nell’automo¬ 
bile e per l’automobile, sono 
investimenti produttivi. Per 
questo occorre facilitarne l'im¬ 
piego e lo sfruttamento co¬ 
struendo le strade necessarie, 
con previsioni razionali di svi¬ 
luppo, con alleggerimenti fi¬ 
scali, con la esecuzione inde¬ 


rogabile dei parcheggi, con la 
emanazione e con la applica¬ 
zione di leggi adeguate che 
concorrano ad accelerare la 
istruzione e la educazione de¬ 
gli utenti, onde attenuare quel¬ 
la che è la parte negativa rap¬ 
presentata dagli incidenti stra¬ 
dali, i quali pesano mora ¬ 
mente ed economicamente su! 
la collettività. 

Molto, moltissimo, può fare 
in questo campo la televisioni 
con la sua potenza divulgativa 
informativa, propagandistica 
Per questo un appassionai' 
dell’automobile, come il sol 
toscritto, deve accogliere co 
vivo favore l'avvento dell.' 
nuova rubrica dedicata a! 
l’automobile, che la TV italici 
na ha deciso di iniziare. So 
no certo che ne constatere¬ 
mo presto i risultati sopra! 
tutto se si insisterà sulla pai 
te istruttiva ed educativa. 1 
segreto per limitare gli inci 
denti sta nella « guida »; nell; 
tecnica della guida, ossia nell, 
conoscenza che ogni guidatori 
deve avere del mezzo che im¬ 
piega e del suo adattamento 
alla strada. 

Giovanni Canestrini 



Foto come questa alimentano l’ormai tradizlonaL 
polemica fra pedoni e automobilisti. Il torto e la 
ragione, come sempre, si distribuiscono equamente 
fra le parti: c’è l’automobilista frettoloso e di¬ 
stratto, e c’è il pedone « dispettoso ». Tutto si ri¬ 
solverebbe con un po' di reciproca comprensione 



I treni LIMA entusiasma¬ 
no tutti e piacciono sem¬ 
pre. sono veloci, di tacile 
e sicuro funzionamento, 
riproducono fedelmente 
il vero. 

I numerosi modelli LIMA 
sono in vendita in tutti i 
negozi di giocattoli. 

Treni LIMA, completi di 
locomotiva, vagoni e bina¬ 
ri, a partire da L. 1.500. 


Si arriva prima 
coi treni LIMA 


Catalogo illustrato completo in 
vendita presso i negozianti a 
L 100. Pieghevole a colori gratis. 
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Un’opera quasi sconosciuta di Haydn 


La casa bruciata 


domenica : ore 21,20 
terzo programma 

Nel 1935 un notissimo anti¬ 
quario mise nella sua lista di 
vendite una copia dell’opera 
Philemon und Baucis di Haydn, 
ben nota, almeno nel titolo, e 
una copia di un’opera, anch’es- 
sa di Haydn, quasi sconosciuta 
Die Feuersbrunst. L'antiquario, 
M. Arthur Rau, riuscì a ven¬ 
dere i due preziosi pezzi e la 
seconda delle due opere andò 
a finire alla « Music Library 
of Yale University ». 

Nel Entwurf-Katalog, il com¬ 
positore aveva ricordate tre 
opere in tedesco, una delle 
quali era definita < Opera co¬ 
mica su una casa che andò a 
fuoco », perché, in effetti, il 
coro finale del primo atto com¬ 
menta il fatto di una casa che 
sta bruciando. L’opera era sta¬ 
ta copiata, verso i primi del¬ 
l’Ottocento da un viennese, edi¬ 
tore, tale Johann Traeg che, 
per caso, aveva scoperto l’au¬ 
tografo tra le cose di un no¬ 
bile austro-ungherese, il con¬ 
te Erdòdy, che, a sua volta, 
era stato amico di Haydn. 
Probabilmente l’opera era sta¬ 
ta scritta per il Principe Este- 
rhazy, anzi, per il teatro di ma¬ 
rionette del suo castello ad 
Esterhaza. La data di nascita, 
però, non è certa e si arriva 
a stabilirla solo per induzione. 
Infatti, bisogna tener presente 
che la partitura usa i clari¬ 
netti e che solo tra il 1776 e 
il 1778 l’orchestra privata del 
famoso principe ungherese eb¬ 
be anche dei suonatori di cla¬ 
rinetto. Perciò, l’opera dovreb¬ 
be risalire a quel periodo. 
L’ouverture dell’opera risulta 
messa assieme ricorrendo alla 
risorsa del mestiere. E, per in¬ 
cominciare, i primi due movi¬ 
menti non sono di Haydn ma 
furono scritti dal suo allievo 
Ignazio Pleyel, che studiava, 
con lui, composizione, ad Este¬ 
rhaza. Il terzo movimento, in¬ 
vece, Haydn, lo prese dalla ou¬ 
verture della sua prima opera. 
l’Infedeltà delusa (1773). 
L’opera, di cui ora esiste solo 
l'esemplare dell'Università di 
Yale, tratto, come abbiamo vi¬ 
sto. dall’originale manoscritto 
haydniano, è tornata a ripro¬ 
porsi all’attenzione degli stu¬ 
diosi sojonej 1950, in seguito 
àgli studi intrapresi da Jens 
Peter Larsen sull’opera Fi te¬ 
mone e Bauci, studi che ricon¬ 
dussero alla visione della pre¬ 
sente opera. 

Per indicare quale interesse ri¬ 
vesta questa Die Fe uersbrunst, 
bisogna ricordare che le opere 
in lingua tedesca sono «-are non 
solo nella produzione di Haydn. 
ma in tutta quella del suo tem¬ 
po. Si sa che Haydn ne scrisse 
una mezza dozzina circa e non 
tutte ci sono rimaste. Anche 
questa, è, dunque, un docu¬ 
mento di notevole importanza 
che reca il suo apporto allo 
studio dello sviluppo dell’opera 
tedesca. 

L’opera si articola in due parti. 
Nella prima, il giovane Steckel 
paga il fio delle imprese bac¬ 
chiche del padre. Costui, eia 
padrone di una fiorente oste¬ 
ria. a causa della sua ecces¬ 
siva dedizione al vino, aveva 
mandato in malora gli affari 
e aveva dovuto dare la sua 
rasa in ipoteca ad Odoardo, 


La settima sinfonia di Mahler 


amministratore dei beni del 
conte della regione. Ma era 
morto senza poterla riscattare. 
Il giovane figlio, ridotto in mi¬ 
seria, non avendo i 1.400 fio¬ 
rini necessari al riscatto, è co¬ 
stretto a fare da servo e sguat¬ 
tero alle dipendenze di Odoar¬ 
do. Il giovane è disperato. Ma 
il curato gli rivela che il pa¬ 
dre, morendo, gli aveva confi¬ 
dato di aver seppellita una pre¬ 
ziosissima croce, in oro e dia¬ 
manti, nella cantina. Steckel è 
sconvolto dalla notizia e serve 
in modo maldestro il ricco 
Leandro, attirandosi l’ira di 
costui e dell’oste. Ma appare 
Colombina, figlia d’Odoardo. E 
Leandro, subito, si mette a far¬ 
le la corte, indispettendo as¬ 
sai Hanswurst, che ne è inna¬ 
morato. Steckel, maldestramen¬ 
te, confida il segreto a costui, 
che, da solo, cerca, trova la 
croce e fugge, proprio quando 
appare l'ombra di Steckel pa¬ 
dre che, con una torcia, dà 
fuoco alla casa. 

La seconda parte s’apre sulle 
rovine della casa; Odoardo e 
Colombina sono disperati e in 
miseria. Colombina è costretta 
a fare la serva e il ricco Lean¬ 
dro non ne vuol più sapere 


di lei. A causa di questo Hans¬ 
wurst s’arrabbia e, travestito 
da cavaliere, vende la croce a 
Leandro. Ma Odoardo, offeso 
dal rifiuto di Leandro nei ri¬ 
guardi di sua figlia, si getta 
su di lui. Hanswurst fa finta 
di dividerli, ma afferra la spa¬ 
da e accoppa Leandro. Colom¬ 
bina sviene. Poi, Steckel, trave¬ 
stito da donna, aiuta Colom¬ 
bina a vestirsi e, intanto, in¬ 
sinua che Hanswurst sia uno 
stregone. A questo punto, qua¬ 
si a conferma delle sue pa¬ 
role. appare lo spirito del vec¬ 
chio Steckel a chiedere ad 
Hanswurst la croce che aveva 
rubata. 

Hanswurst è ora vestito come 
un mendicante e racconta a Co¬ 
lombina la sua vita. Costei, 
che non ha ancora trovato un 
uomo che la voglia veramente 
sposare, capisce che Hanswurst 
è ciò che fa per lei. Tutto si 
sistema. La borsa di Leandro 
serve a rimborsare i 1.400 fio¬ 
rini ad Odoardo. Poi tutti de¬ 
cidono di ricostruire la casa e. 
tra feste, si celebra il matri¬ 
monio di Colombina con Hans¬ 
wurst. 

V. A. Castiglioni 


Il compositore austriaco Giuseppe Haydn (1732- 1809) 


Gimpel interpreta Ciaikowski 


Il celebre solista polacco Bronislav Gimpel, che esegue 
martedì il Concerto per violino e orchestra di Ciaikowski 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Accompagnato dall’orchestra 
guidata dal bravo direttore di 
colore, l’afro-americano Dean 
Dixon, il flautista Michel De- 
bost si esibisce col Concerto 
in re maggiore di Ilaydn: un 
lavoro che, dato per smarrito 
dagli storici, è stato recente¬ 
mente ritrovato; e nel quale 
il grande sinfonista austriaco, 
abbandonando lo stile elabo¬ 
rato del suo genere preferito, 
•• ! dà a una scrittura più sem 


plice e sciolta, in una parti¬ 
tura giocata, più che sulla dia¬ 
lettica tematica, sui variati con¬ 
trasti di timbri e volumi, con 
una finezza, una grazia ed una 
eleganza tutte settecentesche. 
La trasmissione si completa 
con la settima Sinfonia di Gu¬ 
stav Mahler. L'attività creatri¬ 
ce di Mahler si estese per un 
quarto di secolo, dalla morte 
di Wagner attraverso il pe¬ 
riodo che vide sorgere la scuo¬ 
la nazionale russa e quella im¬ 
pressionista francese, fino al- 
l’apparirc delle opere rivolu 
zionarìe di Schoenberg e dei 


La Sinfonia di Haydn è intito¬ 
lata « La sera », ma viene an¬ 
che comunemente denominata 
« La tempesta », perché cosi è 
stato chiamato dall’Autore l’ul¬ 
timo movimento. Si sa che i ti¬ 
toli dei lavori strumentali hayd- 
niani non indicano intenti de¬ 
scrittivi, ma sono invece de¬ 
terminati da circostanze occasio¬ 
nali. Per esempio la Sinfonia 
detta « Il mattino » non vuol 
darci affatto un’immagine mu¬ 
sicale di quel momento della 
giornata, ma si riferisce ad una 
mattutina e sonnacchiosa le¬ 
zione di musica impartita dal 
compositore ai musici del Ca¬ 
stello di Eisenstadt e messa 
graziosamente in caricatura 
con gustose stonature: i mu¬ 
sici che sbagliano e il maestro 
che li corregge. Così, questa 
• Tempesta • non richiama il 
fenomeno naturale se non per 
una certa vivacità ritmica e 
dinamica: troppo poco; e pro¬ 
babilmente deve riferirsi ad 
una circostanza del genere sud¬ 


detto. e che non influisce per 
nulla sulla condotta del pezzo, 
svolto secondo le regole della 
pura costruzione sinfonica. La 
Sinfonia • La sera » completa, 
con le altre due intitolate ri¬ 
spettivamente • Il mattino » e 
« Il meriggio », la serie dedi¬ 
cata alle * Ore del giorno ». 
Composte tutte e tre a venti¬ 
nove anni, durante la perma¬ 
nenza nel ricordato Castello 
di Eisenstadt, esse sembrano 
esprimere la giovanile gaiezza 
spensierata e divertita del Mae¬ 
stro in quella felice residenza. 
Composto nel 1948 su richie¬ 
sta del coreografo Roland Pe¬ 
tit, il balletto di Milhaud im¬ 
piega con abilità un complesso 
di sedici strumenti solisti. Il 
soggetto, di Jean Genet, è am¬ 
bientato in una galleria di spec¬ 
chi e svolge uno strano dram¬ 
ma a tre personaggi: un ma¬ 
rinaio, la sua immagine rifles¬ 
sa dagli specchi e una miste¬ 
riosa figura in domino viola 
rappresentante la morte. 


martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

La trasmissione diretta da Fran¬ 
co Caracciolo si impernia sulla 
esecuzione da parte del solista 


di fama internazionale Bronis¬ 
lav Gimpel del Concerto per 
violino e orchestra di Ciaikow¬ 
ski, affiancando a quest’opera 
celeberrima la Sinfonia n. 8 di 
Haydn e il balletto « ’ dame 
Miroir » di Darius Milhaud. 


CONCERTI 
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primi balletti di Strawinsky. I 
suoi lavori realizzano una sin¬ 
tesi del passato di Mozart, 
Beethoven e Schubert, e, nel¬ 
lo stesso tempo, annunciano 
l’avvenire. Ma, nonostante la 
sua attitudine profetica, Mah- 
ler rimase fondamentalmente 
un romantico, nella concezione 
della musica come espressione 
della propria individualità, co¬ 
me portatrice di un messag¬ 
gio personale, tradotto bensì 
in suoni, ma carico di impli¬ 
cazioni filosofiche, di una « vi¬ 
sione del mondo ». Mahler eb¬ 
be una concezione particolare 
della sinfonia: per lui. essa 
è una sorta di opera teatrale 
non rappresentata, in cui ogni 
movimento corrisponde a un 
atto scenico: e ciò spiega le 
assai vaste dimensioni delle 
sue costruzioni sinfoniche. La 
settima Sinfonia, compiuta nel 
1905, è improntata a un pes¬ 
simismo che raggiunge a vol¬ 
te accenti disperati. Lo stesso 
colorito orchestrale si oscura 
e si fa interiore, specialmente 
nei due Notturni, che costitui¬ 
scono rispettivamente il secon¬ 
do e il quarto movimento di 
quest’opera monumentale 


Musiche 

mozartiane 

sabato: ore 21,30 
terzo programma 

Il concerto diretto da Frie- 
der Weissmann si apre con 
musiche mozartiane: la Sinfo¬ 
nia in mi bemolle K. 184, scrit¬ 
ta a diciassette anni, al ritor¬ 
no nella sorda Salisburgo da 
un eccitante viaggio in Italia 
— e la serenità dell’adolescen¬ 
te si vela, per questo, di no¬ 
stalgia e s'abbuia di cupe nu¬ 
bi — c, nell'interpretazione 
del solista Severino Gazzelloni, 
l’Andante in do maggiore 
K. 315 per flauto e orche¬ 
stra. In quest’ultiraa pagina, la 
delicata corda patetica della 
lira mozartiana si accorda per¬ 
fettamente con la tenue, aerea 
voce melodiosa del flauto, ri¬ 
velando l’aspetto più suggesti¬ 
vo di questo strumento, con 
delle curve piene di una gra¬ 
zia toccante, come sospirosa, 
e tuttavia insinuata da certi 
tocchi maliziosamente gustosi 
dell’accompagnamento, dietro 
cui sembra celarsi, come cor¬ 
rettivo di quella grazia un po’ 
femminea, il sottile sorriso del 
musicista. 

Lo stesso Gazzelloni suona un 
pezzo scritto per lui, intitolato 
* Hi-Kyo • ( « Lo specchio vo¬ 

lante », immagine della luna 
piena i. dal compositore giap¬ 
ponese d’avanguardia Kazuo 
Fukushima, e che è una sor¬ 
ta di delicata e lirica sere¬ 
nata dedicata all’argenteo sa¬ 
tellite. 

Con la Suite orchestrale « Schla- 
gobers » di Richard Strauss, 
termina questa variata manife¬ 
stazione. 

La suite di Strauss — « Panna 
montata » — è tratta dall’omo¬ 
nimo balletto di gusto vienne¬ 
se, con valzer lenti o sfrenati, 
e danze esotiche dei vari per¬ 
sonaggi: la Principessa Fior¬ 
di-tè, il Principe Caffè, il Prin¬ 
cipe Cacao, Don Zucchero, la 
Principessa Mandorla - tostata, 
ecc. Una partitura graziosa e 
gaia che conclude allegramen¬ 
te con i vaporosi tutù soffici 
come panna montata il perio¬ 
do barocco straussiano. 

n. c. 


PROSA 


«Le campane» di Dickens 


venerdì: ore 17,45 
secondo programma 

Fu durante un soggiorno ligure 
che Charles Dickens, celebre 
e ricco (aveva già pubblicato 
Il circolo Pickwick, Oliver 
Twist e Nicholas Nicklebyi, 
pose mano a una serie di rac¬ 
conti natalizi con i quali in¬ 
tendeva suscitare nei lettori 
pensieri di amore e di bontà 
consoni alla sacra ricorrenza. 
Ma oltre all’intento letterario 
ed edificatorio, c’era in Dickens 
nello scrivere questi racconti 
una sorta di nostalgia per il 
suo paese: sotto il nostro cielo 

10 scrittore inglese non si era 
sentito perfettamente a suo 
agio. I racconti natalizi di 
Dickens si svolgono tutti nella 
nebbia londinese, le vicende 
narrate hanno come centro i 
ripori della stagione impietosa. 

11 protagonista delle Campane 
— uno dei racconti più cele¬ 
brati, adattato per i microfoni 
da Raoul Soderini — è un vec¬ 
chio fattorino di oltre sessan- 
t'anni, Trotty, che vive alla me¬ 
no peggio recapitando lettere 
e pacchi e bivaccando sotto il 
portale di una chiesa fra una 
commissione e l’altra. Trotty, 
che è facile preda dei monelli 
della zona, si consola delle sue 
sventure con il suono delle 
campane: con queste il fatto¬ 
rino è solito intrecciare un 
fantastico quanto segreto dia¬ 
logo; sono le campane che dan¬ 
no al vecchio la forza e la 
soeranza per i giorni a venire. 
Trotty ha una figlia, Meg, che 
sì è fidanzata con un giovane 
altrettanto povero, Riccardo. 
La vigilia di Natale Meg rag¬ 
giunge il padre per portargli 
del cibo caldo e per comuni¬ 
cargli la sua decisione di spo¬ 
sare l’indomani Riccardo; al 
turbamento per questa notizia 
si aggiunge una sordida beffa 
che alcuni ricchi signori gio¬ 
cano al povero fattorino. Ma 
sarà sempre nel corso di quel¬ 
la giornata di vigilia che Trot¬ 
ty, compiendo un atto di co¬ 
raggio (salva dalla persecuzio¬ 
ne un uomo ingiustamente ac¬ 
cusato), saprà riacquistare la 
sua dignità di uomo. Il Natale, 
che vede anche il matrimonio 
di Meg con Riccardo, sarà co¬ 
sì celebrato in letizia. 


«Il Ministero» 
di Raul Lunardi 

sabato: ore 20,25 
programma nazionale 

Il mondo della burocrazia, de¬ 
gli impiegati ministeriali, ha 
ispirato non pochi scrittori di 
ogni paese: da Gogol a Berse- 
zio a Courteline quel mondo 
si è colorato di volta in volta 
di riflessi patetici o assurdi; 
con maggiore frequenza è ser¬ 
vito come pretesto a sferzanti 
satire d’ambiente e di costu¬ 
me. Gli ultimi nomi — in or¬ 
dine di tempo — da iscrivere 
nella lista degli scrittori che 
hanno ironizzato sulla burocra¬ 
zia sono quelli di Augusto 
Frassineti e di Silvano Ambro- 
gi (la cui commedia, I buro- 
sauri, è stata rappresentata con 
successo dal Piccolo Teatro di 
Milano): ora c’è da aggiungere 
anche quello di Raul Lunardi, 


autore di un singolare Diario 
di un soldato semplice pub¬ 
blicato nel 1952. Con questo 
suo Ministero Lunardi — che 
anche qui si rivela scrittore di 
intento moralistico — debutta 
come autore drammatico. La 
satira in questo atto unico si 
sposta di frequente sul piano 
della farsa, una farsa consape¬ 
vole dei risultati di certo tea¬ 
tro dell’assurdo: il taglio deUe 
brevi scene è nervoso e secco, 
il dialogo è lucido e scattante. 
Gaddo Caddi, impiegato in un 
ministero, da due anni non vie¬ 
ne pagato: l’inspiegabile dimen¬ 
ticanza viene sopportata fino 
all’estremo dal protagonista. 
Poi un bel giorno Gaddi de¬ 
cide di risolvere la questione 
e chiede di essere ricevuto dal 
Direttore. Da questo momento 


giovedì : ore 21 
programma nazionale 

Un principe, conquistato dalla 
spontaneità e dalla freschezza 
di una giovane contadina. Sil¬ 
via, ordina che sia condotta a 
corte assieme al suo fidanzato, 
Arlecchino. I due giovani si so¬ 
no promessi eterna fedeltà, ma 
il principe — che ha preso a 
corteggiare Silvia senza rive¬ 
lare la sua vera identità — è 
più che certo di riuscire nel¬ 
l’intento. Arlecchino e Silvia 
tentano all’inizio di reagire al¬ 
la situazione, poi le lusinghe 
della vita di corte finiscono per 
avere la meglio sull’amore dei 


in poi Gaddi entra in un giro 
diabolico di attese e di riman¬ 
di da un ufficio all’altro, sde¬ 
gnando i consigli di una segre¬ 
taria che lo intrita a superare 
le barriere burocratiche e ad 
arrangiarsi. Lentamente, Gaddi 
finisce con lo sprofondare in 
un complesso di colpa, si con¬ 
vince che se l’enorme macchi¬ 
nario burocratico gira a vuoto 
la responsabilità è da ricercar¬ 
si in quella rotellina che egli 
stesso rappresenta. E’ con que¬ 
sto stato d’animo che finalmen¬ 
te riesce ad essere ricevuto dal 
Ragioniere: ma quando il fun¬ 
zionario gli spiega la comples¬ 
sa trafila che la sua pratica 
dovrà compiere per raggiunge¬ 
re la cassa, Gaddi preferisce 
abbreviare le sue sofferenze e 
si toglie di mezzo. 


due giovani. Arlecchino accet¬ 
ta il legame con Flaminia, una 
dama di corte, mentre Silvia, 
commossa dal gesto del prin¬ 
cipe che non ha esitato per 
amor suo a dimettere i panni 
regali, dice di sì aVa sua pro¬ 
posta di matrimonio. 

Questa commedia che Marivaux 
fece rappresentare nel 1723 e 
che il Programma Nazionale 
trasmette nella versione di 
Luigi Diemoz a duecento an¬ 
ni dalla morte dell’autore, è 
giustamente considerata, per la 
raffinatezza dello stile e il sot¬ 
tile intuito psicologico, un ver¬ 
tice dell’arte del commedio gra¬ 
fo francese. 

a. cam. 



Renata Negri partecipa alla 
trasmissione del racconto 
di Dickens « Le campane » 


«La doppia incostanza» di Marivaux 


TRASMISSIONI CULTURALI 


_ Romanzi 

e novelle della Polonia d’oggi 


mercoledì: ore 22,15 
terso programma 

Il cosiddetto boom editoriale 
ha conferito alle vetrine delle 
nostre librerie un confortante 
aspetto d’internazionalità. In 
pochi altri paesi si traducono 
oggi tanti libri stranieri come 
in Italia: le novità letterarie 
americana, russa, brasiliana o 
ungherese diventano nel breve 
giro di un mese un fatto di at¬ 
tualità a Roma o a Torino o 
a Milano, sicché possiamo af¬ 
fermare che da noi la cultura 
s’è ormai liberata da un anno¬ 
so complesso di provinciali¬ 
smo. Il fenomeno è tuttavia 
cosi recente e cosi impetuoso 
da giustificare qualche riserva 
in merito alla sua solidità. An¬ 
che il più aggiornato lettore 
non può non sentire, dietro la 
facciata di tale nuovo interna¬ 
zionalismo, la fragilità di una 
struttura culturale, come quel¬ 
la italiana, che ancora non 
molti anni addietro appariva 
impreparata ad assimilare tut¬ 
te le voci della letteratura uni¬ 
versale. 

C’è stata da noi una grande 
• ondata russa », in corrispon¬ 
denza con quella americana. 


che ha trovato giustificazione 
nello sfondo politico del « di¬ 
sgelo » e del contrasto fra i 
maggiori protagonisti della sto 
ria contemporanea. C’è stata 
anche, sia pure in maniera 
molto meno vistosa, una recen¬ 
te ondata letteraria polacca: 
la comparsa in Italia di tra¬ 
duzioni da Andrzejewski, 
Iwaszkiewicz, Brandys. Hlasko, 
Mrozek, Gombrowicz, Dygat ed 
altri non ha però destato l’im- 
magine complessiva di uno sti¬ 
le polacco, o se si vuole d’una 
moda polacca, paragonabile 
agli analoghi clichés di giudi¬ 
zio prontamente elaborati a 
proposito degli scrittori ameri¬ 
cani o russi. Questo perché il 
nostro lettore non dispone, a 
proposito della Polonia, di ter¬ 
mini generali di riferimento 
confrontabili con quelli che in¬ 
vece gli permettono di situare 
gli eroi del Sud statunitense, 
delle grandi citta industriali 
americane, delle fattorie collet¬ 
tive o dei ministeri o delle or¬ 
ganizzazioni politiche sovieti¬ 
che in uno sfondo di civiltà 
quotidianamente illustrato dal¬ 
la stampa e dal cinematografo 
o dalla polemica politico-cultu¬ 
rale. Eppure gli scrittori po¬ 
lacchi contemporanei parlano 


un linguaggio a noi molto vi¬ 
cino. si impegnano in ricerche 
di pura ispirazione letteraria 
che a volte sembrano annul¬ 
lare la contrapposizione ideo¬ 
logica fra Est ed Ovest euro¬ 
peo. 

Per meglio comprenderli, è ne¬ 
cessario compiere una specie 
di viaggio spirituale nel loro 
paese e giungere ad una rica¬ 
pitolazione della loro più re¬ 
cente vicenda umana che ci ri¬ 
veli il tessuto connettivo ge¬ 
nerale delle storie dei loro 
protagonisti. Con questi inten¬ 
dimenti, il Terzo programma 
della RAI si è rivolto ad uno 
specialista, il prof. Riccardo 
Picchio, attuale direttore del¬ 
l’Istituto di filologia slava del¬ 
l’Università di Roma, il quale 
ha preparato un ciclo di sei 
trasmissioni sulla narrativa po¬ 
lacca contemporanea, concepi¬ 
to appunto con criteri gene¬ 
rali di informazione letteraria 
e di sintesi culturale. 

I titoli delle sei trasmissioni vo 
gliono essere altrettanti segni 
simbolici di momenti peculiari 
della narrativa polacca di oggi. 
La trattazione introduttiva, in¬ 
titolata Realismo ed incubo del¬ 
la realtà, ha offerto all’ascoltato¬ 
re una caratteristica generale 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


del Giornale Radio Gente del nostro tempo 


della prosa polacca dal primo 
dopoguerra sino ad oggi. 

Il titolo della seconda trasmis¬ 
sione. Le parole dei sopravvis¬ 
suti, è un richiamo alla tema¬ 
tica della guerra, dell’occupa¬ 
zione, degli stermini nazisti. 
Seguono le caratterizzazioni dei 
problemi culturali della lette¬ 
ratura — esposti dalla viva 
voce dei narratori — in con¬ 
nessione con l’evoluzione poli¬ 
tica e sociale della Polonia post¬ 
bellica: L’unica via, ossia il cam¬ 
mino delle lettere polacche 
lungo il tracciato d’obbligo im¬ 
posto da forze preponderanti 
rispetto alle iniziative locali; 
Passaporto letterario, formula 
riassuntiva del più recente as¬ 
setato reimmergersi dei Polac¬ 
chi nelle correnti spirituali 
dell'Occidente, dopo un perio¬ 
do di distacco; e infine La fiaba 
della storia, trasmissione con¬ 
clusiva dedicata a quegli scrit¬ 
tori che, nella rievocazione sto¬ 
rica, hanno cercato l’unica tra¬ 
sfigurazione possibile d’un loro 
peculiare tormento, fatto di dis¬ 
sidenze più o meno estrinse¬ 
cate nel confronti della con¬ 
temporaneità. 

f. s. 


giovedì: ore 20yS5 
secondo programma 

• Energia elettrica di origine 
nucleare: 180 milioni di kWh ». 
Questa indicazione, recentemen¬ 
te apparsa in una statistica 
della produzione di elettricità 
in Italia nel semestre maggio- 
ottobre, ha un valore storico. 
E’ la registrazione statistica 
di un fatto rivoluzionario: la 
energia elettrica prodotta dal¬ 
la prima centrale nucleare ita¬ 
liana, quella di Latina, viene 
« consumata » da alcuni mesi 
dagli utenti della rete centro¬ 
meridionale. Fra qualche set¬ 
timana, nella stessa rete, ver¬ 
rà immessa l’energia elettrica 
di un’altra centrale nucleare, 
quella del Garigliano, e fra 
un anno sarà la volta di una 


giovedì: ore 19£0 
programma nazionale 

Chi sono oggi i personaggi che 
« fanno notizia? ». E’ sufficien¬ 
te sfogliare giornali e rotocal¬ 
chi per sapere tutto di loro: 
attrici, italiane e straniere, re¬ 
gisti «impegnati»; cantanti, 
urlatori e non; celebri « play¬ 
boy », e un nugolo di prin¬ 
cipi e principesse. Poi ci so¬ 
no gli assi dello sport, gli alle¬ 
natori e i presidenti delle squa¬ 
dre di foot-ball, ì sarti per si¬ 
gnora. 

Evidentemente è più difficile 
invece sapere qualcosa di quel¬ 
le persone che, con sacrificio, 
abnegazione, generosità, dedi¬ 
zione, senso del dovere, atti di 
amore e di tenacia, costruisco¬ 
no attorno a sé qualcosa che re¬ 
sta. Giuseppe Mori, che cura la 
nuova rubrica del Giornale Ra¬ 
dio Gente del nostro tempo 
(in onda ogni quindici giorni 
sul Programma Nazionale) è 
andato a cercare proprio que- 


terza centrale, quella di Trino 
Vercellese. 

L’èra nucleare è dunque en¬ 
trata nelle nostre case, anche 
se non ce ne siamo accorti. 
Tuttavia non sarebbe esatto 
dire che essa è cominciata og¬ 
gi. ET cominciata invece, dopo 
l’iniziativa isolata di alcune in¬ 
dustrie, il giorno in cui l’Ita¬ 
lia decise di associare le sue 
risorse e i suoi sforzi a quelli 
degli altri cinque Paesi della 
Comunità Europea allo scopo 
di intraprendere un program¬ 
ma comune di ricerca e di svi¬ 
luppo nucleare. Nacque cosi, il 
25 marzo 1957, la Comunità 
Europea dell’Energia Atomica, 
più conosciuta con la sigla sug¬ 
gestiva di • Euratom ». L’ori¬ 
gine, gli scopi, la struttura, il 
lavoro dell Euratom nei suoi 
primi sei anni di vita sono 
ormai tutPuno con la storia dei¬ 


sta « gente del nostro tempo », 
perché il suo esempio costitui¬ 
sca un concreto stimolo per chi 
voglia contribuire al bene pro¬ 
prio e a quello della società. I 
radiocronisti non hanno bussa¬ 
to alla porta di coloro che vo¬ 
levano presentare al pubblico; 
hanno voluto — questa è una 
delle caratteristiche della nuo¬ 
va trasmissione — evitare, con 
rincontro diretto, il compren¬ 
sibile imbarazzo di chi deve par¬ 
lare di se stesso. Il personag¬ 
gio prescelto viene descritto 
dai suoi amici, dai conoscenti. 
Anzi, chi sale alla ribalta radio¬ 
fonica di Gente del nostro tem¬ 
po ignora, sino al giorno della 
trasmissione, che la radio illu¬ 
strerà la sua vita, le sue opere. 
E’ cosi che milioni e milioni di 
radioascoltatori hanno saputo 
chi sono e cosa fanno Giusep¬ 
pe Fabbri, agricoltore della Ma¬ 
remma toscana; Zaira Spreafi- 
co, creatrice di una scuola-cli¬ 
nica — « La nostra famiglia » 
— per il recupero dei bambi¬ 
ni psichicamente tardivi; Luigi 
Biondo Sangiorgi, un industria- 


l’èra nucleare in Italia e in 
Europa, e Luca Liguori ne ha 
fatto la materia avvincente del 
documentario radiofonico che 
andrà in onda giovedì 19, al¬ 
le ore 20J5 sul Secondo Pro¬ 
gramma. 

Il documentario, realizzato a 
Bruxelles, sede dell’Esecutivo 
dell’Euratom, e a Ispra, dove 
è in funzione il più grande dei 
quattro stabilimenti che for¬ 
mano il Centro di Ricerche 
Nucleari della Comunità, è una 
testimonianza viva delle realiz¬ 
zazioni e delle prospettive — 
molte delle quali, come quel¬ 
le della fusione nucleare, han¬ 
no del fantastico — nel cam¬ 
po dello sfruttamento pacifico 
dell’energia atomica: un nuo¬ 
vo capitolo della civiltà euro¬ 
pea scritto in comune da scien¬ 
ziati e tecnici dei sei Paesi. 

tab. 


le palermitano che ha dedica¬ 
to gran parte della sua fortuna 
alla beneficenza. 

Chi è Giuseppe Fabbri? Oggi, 
in Maremma, è qualcuno. Però 
lo conoscono soltanto 11, attor¬ 
no a casa sua, al suo podere. 
Gtli vogliono tutti bene perché 
è merito suo se le distruzioni 
della guerra non hanno indotto 
una grossa comunità di conta¬ 
dini ad abbandonare la terra. 
Subito dopo il conflitto, Giusep¬ 
pe Fabbri si organizzò con i 
suoi fratelli, sei, e pochi amici. 
Non c’erano più case, non c’era 
più bestiame. Bisognava rimet¬ 
tere tutto in piedi e trovare su¬ 
bito mucche e buoi. Con sacri¬ 
fici e buona volontà andarono 
a comperare lontano una cin¬ 
quantina di capi; ci si adattò a 
vivere tra i ruderi delle case 
coloniche semidistrutte. Poi 
venne l'Ente Riforma. Al mez¬ 
zadro Giuseppe Fabbri fu as¬ 
segnato un podere: cinquanta 
ettari. Fece fruttare la sua ter¬ 
ra più degli altri, lavorando du¬ 
ramente e impiegando le più 
moderne attrezzature agricole, 
superando innumerevoli osta¬ 
coli e diffidenze. Il suo esem¬ 
pio fece scuola. Fu eletto presi¬ 
dente della cooperativa tra gli 
assegnatari della sua zona. Ot¬ 
tenne una scuola, rimpianto del¬ 
la luce e ora spera anche nel¬ 
l’acquedotto. 

« Ha creato in pochi anni — è 
stato affermato di Zaira Sprea- 
fico — un’organizzazione esem¬ 
plare. Si è occupata di tutto: da¬ 
gli edifici dove sistemare i bam¬ 
bini, alla preparazione di un 
personale di assistenza adegua¬ 
tamente specializzato. Nove an¬ 
ni fa ”La nostra famiglia” era 
soltanto una modesta istituzio¬ 
ne benefica; ora invece è un 
organismo perfetto, che ospita 
ben 700 fanciulli, ed è in con¬ 
tinuo progresso ». Di Zaira 
Spreafico si dicono i sacrifici, 
l’energia, la ferrea volontà. 

« Zaira Spreafico — raccontano 
i medici, gli amministratori del 
comune e della provincia di 
Como, dove è la sede della 
” Nostra famiglia ” — è instan¬ 
cabile ». Viaggia in aereo, in 
treno, in auto per cercare aiu¬ 
to, per raggiungere le persone 
che possono darle una mano. 
Luigi Biondo Sangiorgi è uno 



Luigi Biondo Sangiorgi, un 
Industriale palermitano che 
ha dedicato gran parte della 
sua fortuna alla beneficenza 


di quelli che hanno cominciato 
dalla gavetta. Ora ha 92 anni. 
E’ ancora in piena attività, ap¬ 
passionatamente dedito a una 
opera benefica che ha iniziato 
da anni. 

Poco più che ventenne, con un 
prestito di 500 lire, impiantò 
una tipografia. Divenne poi edi¬ 
tore. Costruì un teatro — il 
teatro Biondo che fu, per la 
rosa, uno dei più importanti 
ellltalia meridionale — e quat¬ 
tro cinematografi. Alle sue ini¬ 
ziative, già numerose, aggiunse 
anche un’impresa edilizia. Alla 
fine deH’ultima guerra, quan¬ 
do a Palermo si cominciò a 
fare il bilancio delle devasta¬ 
zioni, Luigi Biondo Sangiorgi 
prese a dedicarsi alla benefi¬ 
cenza. Lo fa ancora, seguendo 
di persona i lavori di un mo¬ 
dernissimo ospedale che done¬ 
rà alla Croce Rossa. 

b. b. 


DOCUMENTARI GIORNALISTICI 


L’Euratom 



ORIZZONTALI 

1. Cognome del musicista che 
scrisse molte canzoni con Salva¬ 
tore DI Giacomo ed operette co¬ 
me Scugnizzo. 


4. Eroe mitico amato da Ve¬ 
nere. 

8. Le hanno 1 volatili. 

9. Una divinità. 


“ Radiocruci verba ” 


10. Nome della cantante Del Rio. 

12. < Caro, cara > in inglese. 

13. Celebre violoncellista nato 
a Parigi nel 1906 (Iniziali). 

14. Responsabilità Limitata. 

15. Targa di Enna. 

18. Targa di Ravenna. 

18. Noto paroliere italiano. 

20. Se ripetuto tre volte, dà 11 
titolo del successo di Rulz. 

22. Istituto Ricostruzione Ita¬ 
liana. 

23. Rabbia. 

24. Nome di Segurinl. 

28. ... Lescaut. 

27. Il nome del grande poeta 
Italiano. 

30. Altro nome delle Isole Li- 
pari. 

32. Si chiama Bob ed ha lan¬ 
ciato Ecrit dans le eiel 

35. Il « magnifico » de’ Medici. 


VERTICALI 

1. Comico di nome Carlo. 

2. Opere Letterarie ed Arti Fi¬ 
gurative. 

3. Baronetto inglese. 

5. Componimento Urico classico 
in strofe. 

6. « Vicino » In Inglese. 

7. Nome e cognome del cantan¬ 
te americano che ha Interpretato 
Fever ed Ebb tide. 

11. Nome di donna. 

12. Nome della pianista e can¬ 
tante Musumecl. 

15. Allontanamento forzato o 
volontario dalla patria. 

17. Un dramma di Torquato 
Tasso. 

19. « Andare » In latino. 

21. Metallo prezioso. 

25. Contrario di amore. 

28. Soprannome del clarinetti¬ 
sta Mezzrow. 

28. « Aria » In latino. 


domenica: ore 21 
programma nazionale 


29. « Tintarella » In Inglese. 

30. Iniziali del cantautore che 
ascolterete In Guarda come don¬ 
dolo. 

31. Allievo di Massenet, che 
esordì con l’opera Sir Olaf nel 
1887 (Iniziali). 

34. Iniziali di un noto trombo¬ 
nista italiano. 


Soluzione del numero 44 
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ini a ini 


OCCORRE 

GUARDARCI 

DENTRO.. 

E 1 UIM 


ULTRAVI 




DA ANNI NOI COSTRUIAMO SOLO TELEVISORI 

Prima che in Italia iniziassero le trasmissioni televisive i tecnici della ULTRAVOX 
lavoravano già alla realizzazione di quegli apparecchi che per le alte caratteristiche 
tecniche dovevano poi affermarsi sul mercato in modo cosi definitivo. Da anni noi 
costruiamo solo televisori ed è naturale la grande cura e competenza che ponia¬ 
mo nel costruirli. Tradendo la Vostra fiducia tradiremmo noi stessi. Ecco perchè 
possiamo affermare « non occorre guardarci dentro... » 


NEI TELEVISORI ULTRAVOX MODERNI AUTOMATISMI E GENIALI BREVETTI FRA 
I QUALI VI SEGNALIAMO... 

□ Brevetto « Luxin ». Il brevetto « Luxin » regola automaticamente la luminosità con¬ 
trasto del televisore in relazione alla luce esistente nell'ambiente. □ Brevetto Ray- 
Control. Il « Ray-Control » è il primo comando a distanza con raggio luminoso ap¬ 
plicato alla televisione. Con l’uso di una torcetta pila potrete passare dal primo 
al secondo programma. □ Comando frontale della sintonia del secondo programma. 
E' una importante realizzazione che evita l'inconveniente di sregolare involontaria¬ 
mente il televisore. □ Presa fono e filodiffusione. I televisori Ultravox sono dotati 
anche della presa fono per l’ascolto della musica in alta fedeltà. 


I NUOVI PREZZI 1964 DEI NOSTRI TELEVISOI 
NE ALL’ALTA E RICONOSCIUTA QUALITÀ* DI 
















con un 
Philco 
sarà una 
vera casa! 


Un televisore per la vo¬ 
stra casa. Con un PHIL¬ 
CO dimostrate il vostro 
stile: avete scelto la linea 
più preziosa e perfetta 
che sia stata disegnata 
per una serie completa* 
di televisori. Ma voi sa¬ 
pete che questa linea 
semplice e raffinata rac¬ 
chiude molti anni di e- 
sperienza tecnica di una 
grande industria e la cu¬ 
ra scrupolosa di ogni 
particolare. 


♦La nuova serie 
TV PHILCO 1964 
comprende sette 
modelli dal prestigioso 
Caravel 23” ai modelli 
Cabot. Chester. 
Clinton. Conover, 
Consul, Comet. 



Voi sapete che: 

dentro il vostro 
televisore 

c’ò la qualità Philco! * 



Domenica 15/12/63 ** , , 

Manfredi presenterà in Carosello L'audace colpo del 
solito ignòto" è un carosello Philco! 


HILCO 

famous for quality all over thè ’vvorld 
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TV DOMENICA 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deU’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11- Dalla Basilica Santua¬ 

rio di S. Giuseppe da Co- 
pertino in Osimo 
SANTA MESSA 
11,30-12 RUBRICA RELI¬ 
GIOSA 

Cultura, scienza e Chiesa 

a cura di Natale Soffientini 
Realizzazione di Antonio 
Moretti 

La rubrica intende illustra¬ 
re l’influenza che ha avuto 
nel mondo culturale e scien¬ 
tifico l’atteggiamento della 
Chiesa 

Pomeriggio sportivo 

15,45 17 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) PILOTI CORAG¬ 
GIOSI 

L'aereo abbandonato 

Distr.: N.B.C. 

Regìa di Jean Yarbrough 

b) BRACCOBALDO SHOW 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Manna & 
Joseph Barbera 
Distr.: Screen Gems 

— Yoghi e il piccolo guerriero 

— Pixi, Dixi e il Marzian-Topo 

— Il gorilla Pucci-Pucci 

— Il segno del Mata-Miao 

Pomeriggio alla TV 

18.30 LO SCERIFFO 
Henry Fonda in 
Doppio gioco 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Sidney Lanfield 

Presentato a 
Spoleto nel 1962 

nazionale: ore 21>05 

Rosemary, personaggio chiave 
della vicenda, deliziosa creatu¬ 
ra capace di mettere in crisi il 
matrimonio dei giovani Teddy e 
Fio Varney, non appare mai 
nella commedia. Affidata alle 
cure di una certa signora Bro- 
phy, affittacamere dal cuore 
tenero, amante dei bambini, 
dello stufato all’irlandese e del¬ 
la tapioca, è rimasta a casa, im¬ 
pegnata a soddisfare, fra pianti 
e risatine, le più naturali e vi¬ 
tali esigenze: Rosemary è la fi¬ 
glia dei coniugi Varney ed ha 
quattro settimane di vita. 

Senza Rosemary, come agli 
spensierati primi tempi del ma¬ 
trimonio. i due sposini decido¬ 
no di passare un pomeriggio 

— siamo sul finire dell’estate 


Distr.: NJ3.C. 

Int.: Alien Case, Lee Pat- 
terson 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Sidol - Tè Star) 

19,15 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20,05 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Asti Spumante Mai-tini - Pe- 
rotori - Macchine per cucire 
Borletti - Brisk) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2 a edizione 
ARCOBALENO 
( Orologi Revue - Gillette 
Deb . Panforte Sapori . Con¬ 
fezioni Marzotto - Oro Pilla 
brandy) 

20.55 CAROSELLO 

11 ) Invemizzi Invernizzina - 
(2) Ava Bucato - 131 Olio 
Dante - (4) Philco 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Ibis Film - 2) 
Organizzazione Pagot 31 
Recta Film - 4) General Film 

21.05 

ROSEMARY 

Un atto di Molly Kazan 
Traduzione di Teresa e Da¬ 
nilo Telloli 

Personaggi ed interpreti: 
Teddy Varney Franco Graziosi 
Fio Varney Adriana Vianello 
La signora Kittei Pina Ce i 
Herman Kittei Nico Pepe 
Voce del presentatore 

Gigi Reder 

Musiche originali di Gino 
Negri 

Scene di Egle Zanni 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Alberto Gagliar- 
delli 

21.55 GLI OTTO SECOLI DEL 
CREMLINO 

Realizzazione di George A. 
Vicas e Lucy Jarvis 
Prod.: N.B.C. News 

22,45 LA DOMENICA SPOR 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

della notte 


1910 — sulla spiaggia di una 
località balneare del New Jer¬ 
sey. La stagione sta per chiu¬ 
dersi. il giorno è feriale, il cie¬ 
lo nuvoloso, l’acqua quasi fred¬ 
da: non è strano quindi che il 
luogo sia pressoché deserto. Ma 
poco importa questo ai Varney 
che, allegri come scolaretti in 
vacanza, sembrano desiderare 
soltanto di confessarsi ancora 
una volta il loro amore e di 
farsi qualche fotografia ila 
macchina fotografica è stata 
presa a prestito) da utilizzare 
er la pubblicità del non cele¬ 
re ma affiatato « Duo Teddy 
e Fio » che si esibisce con al¬ 
terna fortuna nei teatri di va¬ 
rietà. 

Ben presto l’allegria dei due 
giovani sposi rivela però qual¬ 
che incrinatura. Essi sentono 


Visita 


nazionale: ore 21,55 

Dal 1955, circa due anni dopo 
la morte di Stalin, il pubblico 
è stato ammesso a visitare il 
Cremlino. Durante i 25 anni di 
governo del dittatore era in¬ 
vece rigorosamente proibito ol¬ 
trepassare le quattrocentesche 
mura merlate che cingono l’an¬ 
tica fortezza degli Zar. Dall’im- 
mensa Piazza Rossa, dove la 
folla si radunava per assistere 
alle imponenti parate militari 
in occasione delle ricorrenze 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
del 1” maggio, la popolazione 
di Mosca poteva ammirare le 
torri, le guglie, le cupole e i 
campanili, il suggestivo com¬ 
plesso architettonico che rap¬ 
presenta più di otto secoli di 
storia russa. 

Anche dall’esterno la vista 
era imponente: sulla Piazza 
incombono alcuni monumenti 
dell’arte italiana del Rinasci¬ 
mento. la Torre del Salvatore 
alta 72 metri, un lato delle mu¬ 
ra in mattoni rossi, opera del¬ 
l’architetto milanese Pietro So¬ 
lario e la cattedrale di San 
Basilio ricca di 8 cupole a mat¬ 
tonelle multicolori. Dal lato 
opposto, sulla piattaforma del 
mausoleo di Lenin, edificato 
con granito rosso dell’Ucraina 
e marmo nero del Labrador, 
i capi del regime sovietico as¬ 
sistono alle grandi sfilate. Un 
misto di passato e recente. 
Oggi come al tempo di Ivan 
il Terribile, di Boris Godunov, 
di Pietro il Grande la gente 
continua ad affluire nella piaz¬ 
za e può anche, attraverso 
l’accesso principale, la porta 
Borovitskaia. penetrare nel se¬ 
greto del Cremlino, simbolo 
:» potere politico e dell’anti¬ 
ca religiosità del popolo rus¬ 
so. 'n un’area di 260 mila me¬ 
tri quadrati sono racchiuse le 
testimonianze del passato, le 
numerose cattedrali, dove l’ar¬ 
te italiana si adatta ai canoni 
bizantini, i palazzi degli zar 
dalle sale riccamente affresca¬ 
te. i nuovi edifici governativi, 
i musei, i gioielli della Corona. 
La storia del Cremlino è an¬ 
tica quasi quanto quella della 
Russia stessa. Agli inizi del do¬ 
dicesimo secolo una stirpe dì 


d’essere ad un momento decisi¬ 
vo della loro vita e della loro 
carriera, e quella piccina mo¬ 
mentaneamente lasciata alle 
cure della signora Brophy li ri¬ 
chiama ad una precisa realtà. 
L’uomo, preoccupato di trovare 
un finale al nuovo spettacolo, 
vorrebbe eludere o almeno rin¬ 
viare il più grosso problema, 
magari affidando per qualche 
tempo Rosemary all’affittaca¬ 
mere; ma la donna caparbia¬ 
mente rifiuta di separarsi dalla 
figlia. Non si tratta dell’egoismo 
maschile e dell’amore materno. 
La verità è che Ted è cresciu¬ 
to nell’infatuazione per il pa¬ 
dre Eddie e Fio in quella per 
la madre Minnie; infatuazioni 
infantili ambedue. Ma Minnie, 
al contrario di Eddie. ha da 
tempo abbandonato la scena 
della vita ed anche per que- 


Un brillante atto unico: 








al Cremlino 


Boiari. antichi principi russi, 
si stabili sulla sommità della 
collina Borovitski che domina 
da un’altezza di 40 metri il 
fiume Moscova, e vi costruì 
una rozza palizzata di legno. 
Una fortezza, un krem, simile 
a quello di tante altre città 
russe, Nijni Novgorod, Astra¬ 
kan, ecc. Il loro dominio sulla 
zona ebbe breve durata; ben 
presto la città fu attaccata dai 
Tartari dell’Orda d’oro di Gen- 
gis Khan e rasa al suolo. Per 
salvarsi la vita, i principi fu¬ 
rono costretti a diventare vas¬ 
salli dei Tartari e, taglieggian¬ 
do la popolazione, a procura¬ 
re loro tributi di ogni sorta, 
schiavi, oro. oggetti preziosi. 
Pensarono però di premunirsi 
dalla violenza degli invasori 
costruendo, in un secondo tem¬ 
po. una cerchia di mura (og¬ 
gi scomparse' non più di le¬ 
gno ma di solida arenaria bian¬ 
ca. La cittadella divenne anche 
un centro della cristianità per 
ché nelle sue mura affluirono 
esponenti della chiesa greco or¬ 
todossa 

I Tartari tornarono più volte 
all’assalto, ma le mura resistei 
tero per circa 2 secoli; nel 1380 
gli eredi di Gengis Khan ven¬ 
nero definitivamente sconfitti 
nella battaglia di Kulikovo dal 
principe Dimitri Donskoj. eroe 
della storia di Mosca. 1 prin¬ 
cipi moscoviti rimasero così 
padroni del campo e continua 
rono a governare la popola 
zione con metodi dispotici. Sol 
tanto nella seconda metà del 
'400 uno di loro. Ivan il Grande, 
seppe guardare oltre i confini 
della mura e far assurgere il 
Cremlino a centro politico di 
tutta la Russia A ciò contribuì 
anche il suo matrimonio con 
Zoe Paleologo. nipote dell’ulti 
mo imperatore di Bisanzio. Co¬ 
stantino. Zoe. che era stata edu 
cata in Vaticano, portò a Mo 
sca il gusto per l’arte e il fa 
sto dell’Occidente. Volle cosi, 
per realizzare le grandi opere 
architettoniche concepite dal 
marito, maestri costruttori e 
artigiani italiani. E fu durante 
il regno di Ivan che si delinea¬ 
rono i nuovi grandiosi contor¬ 
ni del Cremlino e il grande 
tempio dell’Assunzione dove. 


«Rosemary» 


sto, avverte in Fio, nonostante 
la sua spensieratezza, un pre¬ 
sagio di maturità. 

La commedia scorre rapida at¬ 
traverso i battibecchi, le impen¬ 
nate e le riconciliazioni dei 
simpatici Varney, i quali fini¬ 
ranno con lo scoprirsi usciti di 
minorità ritrovandosi uniti con¬ 
tro i signori Kittei, casualmen¬ 
te conosciuti sulla spiaggia, co¬ 
niugi saggi, prudenti, stimabili 
e noiosi. 

Rosemary è un felice esempio 
di dialogo teatrale, volto al di¬ 
vertimento ma non superficia¬ 
le, scritto da Molly Kazan, mo¬ 
glie del noto regista Elia. 
Rappresentato per la prima vol¬ 
ta in Italia a Spoleto nel 1962, 
Rosemary viene ora presentato 
ai telespettatori italiani con la 
regia di Alberto Gagliardelli. 

e. m. 


con solenni cerimonie, veniva¬ 
no incoronati gli Zar. Quest’ul- 
tima è la chiesa più sfarzosa 
e tradisce il tentativo di Ivan 
di creare una città che potesse 
competere con la gloria di Co 
stantinopoli e diventare una 
terza Roma. 

Un altro Ivan. Ivan IV, chia¬ 
mato il Terribile, fece costrui¬ 
re la cattedrale di San Basi¬ 
lio, poco fuori le mura, per ce¬ 
lebrare la sua vittoria sui Tar¬ 
tari in Crimea e a Kazan. Se¬ 
condo la leggenda egli rimase 
talmente soddisfatto dell’ope¬ 
ra compiuta che fece accecare 
l’architetto perché non creasse 
più niente di cosi bello. Ma 
con Ivan, che per primo prese 
il nome di Zar, cominciò un 
periodo torbido per il Cremli¬ 
no che divenne teatro di disso¬ 
lutezze. di congiure di palazzo, 
di assassini e di fanatismo re¬ 
ligioso. Pare che lo stesso Ivan 
uccidesse il figlio maggiore in 
un momento d’ira. Dopo alcu¬ 
ne torbide vicende, il trono 
passò al principe Boris Godu- 
nov che, a sua volta, fu accu 
sato di aver assassinato un al¬ 
tro figlio di Ivan. Forse per far 
tacere queste voci. Boris fece 
innalzare un grande campanile 
di 82 metri, la Torre di Ivan. 
Dopo la sua morte il trono 
fu usurpato da un certo Deme¬ 
trio sostenuto dalle armate po 
lacche. Fu ucciso a furor di 
popolo ed ebbe inizio la dina¬ 
stia dei Romanov. che regna 
rono in un cupo isolamento 
mentre il popolo languiva nel¬ 
la miseria e nell’ignoranza. Il 
Cremlino rimase cosi chiuso 
alle arti e alla civiltà occiden¬ 
tali finché il più celebre della 
dinastia. Pietro il Grande non 
decise nel 1703 di costruire una 
nuova capitale sulle rive del 
Baltico. Pietroburgo. 

Ma. pur non essendo più la 
capitale, il Cremlino non ven¬ 
ne dimenticato; tutti gli Zar 
venivano incoronati nella cat¬ 
tedrale dell'Assunzione e sepol¬ 
ti in quella dell’Arcangelo. Fu 
costruito il Grande Palazzo dal¬ 
la fusione delle precedenti di¬ 
more dei Diamanti e di Teren. 
Quando nel 1812 Napoleone en¬ 
trò a Mosca attraverso la tor¬ 
re Borovitskaia, il generale Ku 
tuzov aveva abbandonato il 
Cremlino intatto e cosi l’impe¬ 
ratore dei francesi pose il suo 
quartier generale nel palazzo 
degli Zar. Dopo cinque setti¬ 
mane la Grande Armata fu co¬ 
stretta a ritirarsi, ma prima di 
lasciare il Cremlino, gli arti¬ 
glieri francesi bombardarono 
l’intero complesso delle torri 
campanarie. Ora quei cannoni 
sono allineati lungo il muro 
dell’Arsenale, sede di un mo- 
seo storico. 

I russi continuano a sfilare 
dinanzi atlàntica fortezza, di¬ 
nanzi alle porte della cattedra¬ 
le di S. Basilio come dinanzi 
all’urna di vetro che racchiude 
i resti di Lenin. « Per noi » ha 
detto recentemente uno scrit¬ 
tore russo * il Cremlino non 
è un insieme di vecchie pie¬ 
tre, non è soltanto un momen¬ 
to dell’architettura russa, ma 
è la nostra storia. Qui, nel 
Cremlino, sentiamo molto più 
intensamente che altrove, che 
in qualsiasi altro luogo, il no¬ 
stro passato, il nostro presente, 
il nostro avvenire ». 

m. d. b. 



SECONDO 

Rassegna del Secondo 

18— SENZA DOTE 

di Aleksandr Nikolaevic 
Ostrovskij 

Traduzione e adattamento 
televisivo in due tempi di 
Edmo Fenoglio e Adriana 
Maugini Aiazzi 

Personaggi ed interpreti: 

Carila Ignatevna Ogudalova 

Pina Cei 

La rissa Dimitrevna 

Anna Maria Gherardi 
Mokij Parmenic Knurov 

Augusto Mastranton i 
Vassllij Danilic Vogevatov 

Gianni Musy 

tulij Kapitonie Karandiscev 

Antonio Pierfederici 
Serghej Sergheic Paratov 

Gianfranco Ombuen 
Robinson Giustino Durano 
Gavrilo fausto Guerzoni 

Ivan Alessandro Quasimodo 
Ili.ia Carlo Montini 

Efrosinìa Potapovna 

Ada Vaschett i 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Emma Calderini 
Regia di Edmo Fenoglio 

20,10 LE AVVENTURE DI 
BRACCIO DI FERRO 

Cartoni animati di Max 
Fleisher 

20 25 20,45 ROTOCALCHI 
IN POLTRONA 

a cura di Paolo Cavallina 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Delia Scala, Tony Ucci 
e Giuseppe Porelli presen¬ 
tano 

SMASH 

con la partecipazione di 
Pepplno De Filippo 
Testi di Santamaria e Enzo 
Trapani 

Coreografie di Bill Bradley 
Costumi di Danilo Donati 
Orchestra diretta da Ennio 
Morricone 

Regìa di Enzo Trapani 

r _ ArticoÌo - aUe^apìnè _ 14 _ é _ J7 - | 


22,30 INTERMEZZO 

(Allea Seltzer - Lanerossi • 
Stock 84 . Durban’s ) 

22,35 LO SPORT 
—• Risultati e notizie 
— Cronaca registrata di un av¬ 
venimento agonistico 


sera 


in CaroseV ^ 0 



..CaJìbmjMayì 

... e ricordate: il bucato AVA 
è ** bucato garanzia ” 
e la ” prova controluce ** ve lo dimostra 

AVA contiene le figurine dei 

BUCATO 

GRANDI CONCORSI MIRA LANZA 


questa sera in 

» 'arcobaleno» * 












RADIO DOMENICA 15 D 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

7.20 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.35 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
7,40 Culto evangelico 

8 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I*A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 Suona il duo Ferrante- 
Teicher 

8.30 Vita nei campi 

9 - L'Informatore dei com¬ 

mercianti 

9.10 * Musica sacra 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10- Lettura e spiegazione 

del Vangelo a cura di Don 
Brunero Gherardini 

10.15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le 

Forze Armate 
Cinque per quattro 
Gara-rivista di D’Ottavi e 
Lionello - Presentazione e 
regia di Silvio Gigli 
11,10 (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11,25 Casa nostra: circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Armi segrete dello studente 

11,50 Parla il programmista 

12 - * Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12.55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser listo.. 

I 2 Segnale orario - Giornale 
1 radio - Previs. del tempo 

13.15 f Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13 25 'Oro Pilla Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 

14 -Concerto dell'arpista Su¬ 

sanna Mildonian 

Soler - .sonora iti re maggiore; 
J. S. Bach: Concerto Italiano; 
Daquln: Le Coucou; D. Scar¬ 
latti: Sonata in la maggiore 
(Registrazione effettuata il 
26 ottobre 1963 dalia sala del 



Elena Turri solista nel «Con¬ 
certo in re maggiore» di Wolf 
Ferrari In onda alle ore 22,15 


Conservatorio G. Verdi di Mi¬ 
lano durante i] concerto ese¬ 
guito per la « Gioventù Mu¬ 
sicale d’Italia ») 

14- 14,30 Trasmissioni regionali 

14 « Supplementi di vita regio¬ 
nale * per: Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Lombardia, Marche, Sarde¬ 
gna, Sicilia 

14.30 Le nostre commedie 
musicali 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico e della transitabi¬ 
lità delle strade statali 

15.15 Domenica insieme 
presentata da Pippo Baudo 

16.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da KARL BÒHM 
con la partecipazione del 
pianista Geza Anda 
Brahms: Concerto n. 1 in re 
minore op. 15, per pianoforte 
e orchestra: a) Maestoso, b) 
Adagio, c) Rondò (Allegro 
non troppo); Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 7 in la maggiore 
op. 92: a) Poco sostenuto - 
Vivace, b) Allegretto, c) Pre¬ 
sto - Assai meno presto, d) 
Finale (Allegro con brio) 
(Registrazione effettuata il 14 
settembre dalla Radio Sviz¬ 
zera in occasione delle « Se- 
maines Internationales de 
Musique di Lucerna 1963 *) 
Nell’intervallo (ore 17,15 
circa) : 

Avraham Piattelli: Chanuc- 
cà, festa della fede ebraica 

18.15 Musica da ballo 

19- La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste, a cura 
di Eugenio Danese e Gu¬ 
glielmo Moretti 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana all’altra 
di Italo De Feo 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 UOMOVIVO 

Romanzo di Gilbert Keith 
Chesterton 

Traduzione di Teresa Fiori 
Libera riduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Da¬ 
nilo Telloli 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
ftaliana 


Seconda puntata 
Il narratore 

Co-rado De Cristofaro 
La signora Duke 

Nella Bonora 

Diana Duke 

Anna Maria Alegiani 
Rosamund Hunt Renata Negri 
Arthur Inglewood 

Adalberto Maria Merli 
Michael Moon Antonio Guidi 
Moses Gould Franco t.mzi 
Il Dottor Herbert Warner 

Gino Mavara 
Cyrus Pym Carlo Lombardi 
Mary Cray Giuliana Corbellini 
Innocent Smith Corrado Galjm 
Canta Marlene Biagini 
Regìa di Umberto Benedetto 

21 - RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 

Rcela di Silvio Gigli 

Vedere il cruc'-rrha di 
questa settimana e lu so¬ 
luzione di quello prece¬ 
dente alla pagina 26 

22 - Luci ed ombre 

22.15 Ermanno Wolf Ferrari 

Concerto in re maggiore per 
violino e orchestra op. 26 
Solista Elena Turri 
Orchestra Filarmonica di Trie¬ 
ste diretta da Luciano Rosada 


22,45 II libro più bello del 23- Segnale orario - Glor- 

mondo naie radio - Prev. del tempo 

Trasmissione a cura di Mon- - Boll, meteor. - I program- 

signor Benvenuto Matteucci mi di domani - Buonanotte 

SECONDO 


7 - Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8 - * Musiche del mattino 

Parte prima 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 * Musiche del mattino 

Parte seconda 

8,50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 - (Omo) 

Il giornale delle donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (TV Sorrisi e Canzoni ) 

Motivi della domenica 
10- Disco volante 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 

10.25 (Simmenthal) 

La chiave del successo 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Musica per un giorno di 
festa 

11.25 Radlotelefortuna 1964 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 * Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

12.10-12,30 (Tide) 

I dischi della settimana 

13- (Aperitivo Sèlect) 

II Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

40’ (Mira Lonza ) 

DOMENICA EXPRESS 
Radiodirettissimo delle 13,40 
di Dino Verde 

RETE 

(Stazioni a M.F. del 

9- Antologia di interpreti 

Direttore Paul van Kempen: 
Peter Ilyich Ciaikowski 
Ouverture « 1812 », op. 49 
Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam 
Soprano Hilde Giiden: 
Giuseppe Verdi 
La Traviata: « Ah! forse è 
Ini » 

Orchestra dell’Accademia di 
S. Cecilia diretta da Alberto 
Erede 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Don Giovanni: c Vedrai, ca¬ 
rino 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Josef Krtps 
Violinista Zino Francescani 
e pianista Robert Casade- 
sus: 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in la minore op. 23 
Presto - Andante scherzoso, 
Più allegretto - Allegro molto 


Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regìa di Riccardo Montoni 
14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita regio¬ 
nale » per: Trentino-Alto Adi¬ 
ge, Veneto, Piemonte, Lombar¬ 
dia, Liguria, Emilia-Romagna, 
Toscana, Marche, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, Sicilia, Lazio, Cam¬ 
pania, Puglia, Umbria, Basi¬ 
licata 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15- L'AUTUNNO NON E' 

TRISTE 

Un programma di Mauri¬ 
zio Jurgens e Bruno Colon¬ 
nelli 

15,45 Vetrina della canzone 
napoletana 

16,15 IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione dell’ACI 

17- (Tè Lipton) 

•MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica: Dall’Ippodromo di 
Agnano in Napoli « Premio 
UNIRE » 

Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

Rugby: Parma-Petrarca 
Servizio di Baldo Moro 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18-35 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

1 diosera 

19,50 Incontri sul penta¬ 
gramma 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 
22,30-22,35 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 

TRE 

Terzo Programma) 

Baritono Josef Grerndl: 
Richard Wagner 
Il Crepuscolo degli Dei: e Hier 
sitz’ich zur Wacht » 

Orchestra RIAS di Berlino di¬ 
retta da Leopold Ludwig 
Cari Loewe 

Die Uhr, ballata op. 123 n. 3 
Al pianoforte Hertha Klust 
Direttore André Cluytens: 
Maurice Ravel 
Bolero 

Orchestra della Radiodiffusio¬ 
ne Francese 

Pianista Gyorgy Cziffra: 
Frédéric Chopin 
Fantasia in fa minore op. 49 
Mezzosoprano Irma Kolassi: 
Giovanni Battista Pergolesi 
La Serva padrona: « Stizzoso, 
mio stizzoso • 

Al pianoforte Jacqueline Bon- 
neau 


Jean Philipp Rameau 
Hippolyte et Ariele: « O di- 
sgrace crucile » 

Complesso vocale e strumen¬ 
tale diretto da Nadia Bou- 
langer 

Direttore Hans Knapperts- 
busch: 

Johannes Brahms 

Variazioni su un terna di 
Hagdn op. 56 a « Corale di 
Sant’Antonio » 

Orchestra dei Wiener Philar- 
moniker 

Quartetto Tatrai di Buda¬ 
pest: 

Franz Joseph Haydn 
Quartetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 33 n. 2 « Scherzo » 
Allegro moderato, cantabile - 
Scherzo (Allegro) - Largo so¬ 
stenuto - Finale 
Vilmos Tatrai e Milhély Szucs, 
violini; Josef Ivanyi, viola; 
Edl Benda, violoncello 

Tenore Jean Giraudeau: 
Modesto Mussorgski 
Trepak, da « Chants et dan- 
ces de la mori * 

Igor Strawinski 

Due Canti russi: Le moineau - 

Lamentano* 

Al pianoforte Pierre Boulez 
Cornista Dennis Brain: 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K. 417 per corno e or¬ 
chestra 

Allegro maestoso - Andante - 
Rondò 

Orchestra Sinfonica Filarmo¬ 
nica diretta da Walter Siiss- 
kind 

Direttore Dimitri Mitro- 
poulos: 

Edouard Lalo 
Le Roi d’Ys: Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis 

12 -Musiche per chitarra 

12,35 Grand-Prlx du Disque 

Béla Bartók 

Il Principe di legno, suite 
sinfonica dal balletto, op. 13 
Orchestra del Sudwestfunk di 
Baden-Baden diretta da Rolf 
Reinhardt 

Disco Vox - Premio 1962 

13 - Un'ora con Johannes 

Brahms 

Danze ungheresi, dal n. I 
al 10 

Duo pianistico Alfred Bren- 
del e Walter Kllen 
Doppio Concerto in la mi¬ 
nore op. 102, per violino, 
violoncello e orchestra 
Allegro - Andante - Vivace 
ma non troppo 
Zino Francescatti, violino ; 
Pierre Fournier, violoncello 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Bruno Walter 

14 - Musiche di ispirazione 

popolare 

Yannis Constantinidis 
Suite su temi popolari gre¬ 
ci, per violino e pianoforte 
Byron Colàssis, violino; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
Karl Salomon 

Danze popolari greche, suite 
per orchestra 

Syrtos thrakikos - Tema e va¬ 
riazioni . Intermezzo - Finale 
(Horra «ellenica) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Heinz Freudenthal 

14,30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Rudolf Kempe 

Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 3, Ouverture in 
do maggiore op. 72 a 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 55 « Eroica • 
Allegro con brio - Marcia fu¬ 
nebre (Adagio assai) - Scher¬ 
zo (Allegro vivace) - Finale 
(Allegro molto) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
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Peter Ilyich Ciaikowski 
Concerto in re maggiore 
op. 35. per violino e or¬ 
chestra 

Allegro moderato - Andante 
(Canzonetta) - Finale (Alle¬ 
gro vivacissimo) 

Solista David Oistrakh 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Leos Janacek 

Taras Bulbo, rapsodia per 
orchestra 

Morte di Andrej - Morte di 
Ostap - Profezia e morte di 
Taras Bulba 

Orchestra Sinfonica di Torino 
deila Radiotelevisione Italiana 
16.35 Musica da camera 

Domenico Scarlatti 
Due Sonate: 

in la maggiore L. 345 . in si 
minore L. 449 
Pianista Emil Gilels 
Francois Coupérin 
Concerto n. 2, per flauto, 
violino e clavicembalo, dai 
« Concerts Royaux » 

Prélude (Gracieusement) - Al¬ 
lemande fuguée (Gayment) - 
Air tendre (Lentement) - Air 
contrefugué (Vivement) - Les 
échos (Tendrement) 
Jean-Pierre Rampai, flauto ; 
Etienne Pasquier, violoncello; 
Laurence Boulay, clavicem¬ 
balo 


Severino Gazzelloni, flauto; 
Mariollna De Robertls, clavi¬ 
cembalo 

Sonata a tre in re maggiore 
op. 2 n. 8 per flauto, viola 
da gamba, e clavicembalo 
Adagio - Allegro - Largo (Sa¬ 
rabanda) - Allegro assai 
Arturo Danesln. flauto; Leo¬ 
nardo Boari, viola da gamba; 
Alberto Bersone, clavicembalo 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 LA CASA BRUCIATA 
Opera in due atti di Franz 
Joseph Haydn 
(revis. di H. C. Robbins Lan- 
don) 

Hanswurst Oskar Czerwenka 
Colombina Rosi Schwaiger 
Leander Heinz Hoppe 

Steckel ~ Kurt Equiluz 
Odoardo Claudio Nicolai 

Lo spirito del padre di 
Steckel Karl Terkal 

L’oste Hugo Gottschlich 

Il Parroco Robert Marencke 
Un viaggiatore 

Gerhard Wilhelm 
Direttore Robert Heger 
Maestro del Coro Rudolf 
Schramek 

Orchestra Sinfonica e Coro 
dell’Opera di Stato di Vien¬ 
na 

(Registrazione effettuata il 18 
luglio dalla Radio Austriaca 
in occasione del « Festival di 
Bregenz 1963 *) 


Locomotore elettrico italiano 

lo macchina E 424 a più i 


Vettura per traffico secondario 4043 


Alta Qualità • Modelli perfetti 
Assortimento internazionale 


TERZO 


Canto anni 
di esperienza! 

MXRKUN ^■ÉÉÉfl 

il giocattolo per I piccini, 
la distensione per i grandi! 

In vendita nei principali negozi 
di giocattoli. 

Chiedete al Vostro Fornitore 
il nuovo Catalogo MXRKUN 1963/64, 
splendidamente illustrato. 


Articolo alla pagina 24 


17 - Parla il programmista 

17.05 Pilgram 

Racconto di Vladimir Na- 
bokov 

Traduzione di Ornella So- 

brero 

Lettura 

17.35 * Le Cantate di Johann 
Sebastian Bach 

(ordinate secondo Tanno li¬ 
turgico) 

a cura di Carlo Marinelli 
Cantata n. 51 « Jauchzet 

Gott in alien Landen » 
(« Esaltate Dio in ogni luo¬ 
go •), per soprano, tromba, 
due violini, viola e basso 
continuo (Lipsia circa 1731- 
1732» 

Solisti: Teresa Stich Randall, 
soprano, Helmut Wobisch, 
tromba: Rudolf Streng, Wil¬ 
helm HUbner. violini 
Strumentisti dell'Orchestra del¬ 
l’Opera di Stato di Vienna di¬ 
retti da Anton Helller 

18 - LA SCATOLA 

Radiodramma di Luciano 
Codignola 

Judith Francoise Prévost 

Angelo Glauco Mauri 

Il telecronista 

Francesco Lazi 
Regìa di Andrea Camilleri 

19 - Alexander Scriabln 

Sonata n. 8 op. 66 
Lento, allegro agitato 
Pianista Pietro Scarpini 

19.15 La Rassegna 
Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Robert Schumann (1810- 
1856): Sinfonia n. 4 in re 
minore op. 120 

Lento assai, vivace - Romanza 
- Scherzo - Finale 
Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Herbert von 
Karajan 

Béla Bartók (1881 1945): Mu¬ 
sica per strumenti ad arco, 
celesta e percussione 11936) 
Andante tranquillo - Allegro - 
Adagio - Allegro molto 
Orchestra Sinfonica della 
a RIAS » di Berlino diretta da 
Ferenc Fricsay 

20.30 Rivista delle riviste 

20 40 Jean Marie Leclair 

Sonata per flauto e continuo 
Adagio (Passacaglia) - Alle¬ 
gro moderato - Largo . Al¬ 
legro 


N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali 


Dalle ore 22,40 alle 6,30: Program¬ 
mi mustcal: e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
rn. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,40 Chiaroscuri musicali - 
23,25 L’opera ed il suo Inter¬ 
prete - 23,35 Vacanza per un 
continente - 0,36 Motivi e ritmi 
- 1,06 Successi d’oltreoceano - 
1.36 Cavalcata della canzone - 
2,06 Concerto sinfonico - 2,36 
Canzoni napoletane - 3,06 So¬ 
gniamo in musica - 3,36 Le 
grandi incisioni della lirica - 
4,06 II folklore nel mondo - 4,36 
Musica senza passaporto - 5.06 
Fantasia cromatica - 5,36 Re¬ 
pertorio violinistico . 6,06 Mu¬ 
sica melodica. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


Rappr. per l'Italia : Ditta 6. Pansier, Corso Lodi, 47 - Milano 


CALZE ELASTICHE 


LrLjtf CURATIVI per VARICI • TURITI 

I- pi e su misura o prezzi di fabbrica. 
\ Nuovi tipi speciali invisibili per 
Y~n. donna. ex(ra|orli per uomo. 
pV, riparabili, non danno noia 
Gratis catalogo-pre/n n. 6 

CIFRO - S. MARGHERITA LIGURE 


REGALI di NATALE 


unica offerta valida sino al 31-12-63 


TRANSISTOR 

MOD. ELBA 

7 transistor più 2 diodi 
- veramente il migliore 
al più basso costo, com¬ 
pleto di borsa 

L 9.000 


B - FONOVALIGIA 
A TRANSISTOR 

un risultato della tecni¬ 
ca progredita, funziona 
in qualsiasi posizione, 
adatta per auto, barca, 
campeggio, motoscafo - 
prezzo eccezionale 
L. 14.800 - 6 dischi micro¬ 
solco 45 giri di successo 


Domenica 15 dicembre 1963 
ore 12,10-12,30 
Stazioni del II Programma 

ERA D'ESTATE (Bardottl-En- 
drigo-Endrigo) 

Serpio Endrigo - L. Enriquez 
e la sua orchestra 

L’UNICA RAGIONE (Mogol- 
Donida) 

Milva • Orchestra Cetra 
NO ONE (Pomus-Schumam 
Rag Charles - Orchestra diret¬ 
ta da Gerald Wilson 
PENSO ALLE COSE PERDU¬ 
TE (Specchia-Leuzzi) 

Gigliola Cinquetti - Orchestra 
Poclio Gatti 
GALAXY i Minerbi) 

Lo* Marcellns Ferial 
ALABAMA SONG (Brecht- 
Weill) 

Georgia Brown 


kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 
kc/s. 7280 . m. 41,38 (O.C.) 

9.30 Santa Messa in collega¬ 
mento RAI, con commento li¬ 
turgico di P. Francesco Pelle¬ 
grino. 10.30 Liturgia Orientale. 

14.30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Rome’s 
influence on civilization. 19.33 
Orizzonti Cristiani: • Antologia 
Biblica: Il profeta Isaia ■ a cu¬ 
ra di Pasquale Colella. 20,15 
Paroles Pontificales. 20,30 Di¬ 
scografìa di. Musica Religiosa: 
Missa Solemnis in re maggiore, 
di Beethoven <2 tt trasmissione). 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 Cristo en 
avanguardia (programa missio- 
nal). 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


Spett I, SONIC I1AUANA 1 

P zza Bottini, 5/1 - Milano i 
Vi prego inviarmi in 
contrassegno I 

«offerta A offerta B 
f segnare quale interessa) 1 
."ome e cognome 


Ritagliate il lag a-3o a * a~c; ; 
speditelo, paone-.--'. ooslin: 
che vi consegne- pacco 
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lOuesl'oHerla i valida solo per 15 giorni 



b) AVVENTURE IN LIBRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 
Regia di Enrico Romero 


«Paura per Janet»: 
di Francis Durbridge 


Ritorno a casa 

18/30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Primo corso di istruzione 
popolare per adulti analfa¬ 
beti 

Insegnante Alberto Manzi 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1“ edizione 

GONG 

iTide - Alka Seltzer) 

19,15 LO SCI 

Serie televisiva realizzata in 
collaborazione con il C.O.N.I. 
(Comitato Olimpico Nazio¬ 
nale Italiano) e con la F.I.S.I. 
(Federazione Italiana Sport 
Invernali) 

I" Uno sport affascinante 

Presenta Rolly Marchi 
Testi e regìa di Bruno Be- 
neck 


NAZIONALE 


Telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe: 

8,30-8,55 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9.20-9.45 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 

10.10- 10,35 Francese 
Prof.ssa Giulia Bronzo 

10.35- 11 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 

11.25- 11,45 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
Seconda classe: 

8,55-9,20 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

9.45- 10,10 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
11-11,25 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

11.45- 12 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

12.35- 13 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Terza classe: 

12.10- 12,35 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

13-13,25 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 

13.25- 13,50 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 

13,50-14,15 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
16,45 La Nuova Scuola Media 
Incontri con gli insegnanti 
Per la didattica delle Ap¬ 
plicazioni Tecniche: 

Ricerca, ideazione e proget¬ 
tazione dell’oggetto da ese¬ 
guire 

Partecipano i professori: 
Giuseppe De Gennaro, Car¬ 
la Gigi, Giorgio Luna, Giu¬ 
lio Rizzardi Tempini 
Moderatore Prof. Giuseppe 
Porzio 


Articolo alla pagina 16 


L'attore Giulio Girola che 
vedremo questa sera nelle 
vesti del fotografo Pelford 


Ribalta accesa 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

( Linetti Profumi - Cavallino 
rosso Sis - Caramelle Pip - 
Candy> 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 2“ edizione 
ARCOBALENO 
(Mobil - Rasoio Philips - Ama¬ 
retto di Saronno - Vicfcs Va- 
porub - Pirelli Confezioni - 
Caffè Miscela Lavazza) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Doria Biscotti - (2) 

Stock 84 - (3) Durban’s - 
(4) Olio Bertolli 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzali da: 1) Unionfilm - 2) 
Ci ne televisione - 3) Ondatele- 
rama - 4) Studio K 

21,05 

TV 7 - SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,05 VERITÀ' 

Due ore Interminabili 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Jack Webb 
Distr.: C.B.S-TV 
Int.: Karl Held, Barbara 
Wilkins 

22.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Zecchi 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia n. 41 in do maggiore 
K. 551 (Jupiter): a) Allegro 
vivace, b) Andante cantabile, 
c) Minuetto (Allegretto), d) 
Finale (Allegro molto) 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 


jil regalo per il babbo 

il radio transistor trans ocbanic 


Il professore Clive Freeman si 
è involontariamente cacciato in 
una situazione assai pericolosa. 
Un certo Nelson, che doveva 
fungere da intermediario per 
conto dei rapitori di Janet, è 
rimasto ucciso in casa di Free¬ 
man da un colpo di pistola in¬ 
volontariamente partito duran¬ 
te una colluttazione. Bisognava 
in ogni modo far sparire il ca¬ 
davere di quest’uomo: Free¬ 
man, con l’aiuto dell’avvocato 
Laurence Howard, ha portato 
il corpo nel bosco di Henshaw, 
dove lo ha abbandonato. Il por¬ 
tafogli con una decina di ster¬ 
line e un documento atto a 
identificare l’ucciso, gli sono 
stati rimessi nella tasca. 
Sappiamo anche che questo 
Nelson non è affatto morto, co¬ 
me Freeman e Howard pensa¬ 
no. ma era rimasto soltanto 
stordito dal colpo di bastone 
che gli aveva vibrato il profes¬ 
sore Freeman durante la collut¬ 
tazione, prima che il colpo di 
rivoltella partisse. Il finto mor¬ 
to, riavutosi nel bosco, si era 
fatto riaccompagnare in città 
da un camionista di passaggio. 
Poco dopo, l’ispettore Kenton 
si è presentato in casa del pro¬ 
fessore Freeman con la fotogra¬ 
fìa di Nelson affermando che 
costui era stato trovato cadave¬ 
re nel bosco e domandando a 
Clive e Lucy se potessero per 
caso identificarlo: nelle tasche 
non gli era stato trovato asso¬ 
lutamente nulla. Freeman, che 
non sospetta neppure lontana¬ 
mente che Nelson sia vivo, ca¬ 
sca nel trabocchetto tesogli da 
Kenton e nega di conoscere 
l’uomo. E afferma anche che 
un bottone trovato nel suo sa¬ 
lotto appartiene ad una sua 
giacca, mentre sa benissimo 
che è caduto dagli abiti di Nel¬ 
son: infatti la polizia ha consta¬ 
tato che al soprabito dell’ucciso 
mancava un bottone. 

Come si vede il padre di Janet 


''ascolta la ogni luogo - garanzia 1 in 

7600 


I frullatore elettrico 

TERMOZETA iw. 




il regalo per il figlio 


I trenino elettrico jolly -ho 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste in una panoramica de¬ 
gli sports in tutti i Paesi del 
mondo 

— La scuola dai centauri 

— Giuochi del Canada 

— Brivido sugli sci 

Un programma realizzato 
da Raymond Marcillac e 
Jacques Goddet 
Prod.: Pathé Cinema 


i prodotti CON SOLE LIRE MW wMS 92 

AMIAMO ANCHE BELLISSIME FONOVALIGIE COMPLESSO LESA PER SOLE LIRE 11000 

ORDINI SUBITO ALLA BELMARK, VIA BASSINI 19rcMILANO 

ricfettu* riderti speciale completa i he 17.870 pM spot posteli, oppure te lo preferisce orti ni sonante 
Particela (e pi intesi) che lo interessine ifleccezicmat inali Meato a Rance « ognune il asti. 
Atleuioee! indichi chiaramente u su carloliaa postale il prodotte (ad i predotti) che dnMen e spedita 
subito «da Mark, Vte Barai i sic Mitene. Ptgheri riaperti dovutoci dinttuenti al postino Mia consegai del 
pacco il SaodNdcdb.».! sa rm sari seditfitb, patri restituiti prodotta entra 3 giorni con diritto di Radane. 
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È LA DURATA CHE CONTA 


Ispettore Kenton 


Ernesto Calindri 


Un tragico dubbio 


SALUTE 


V... VIGORIA 

'! SNELLEZZA \ 


Vibratore a motore di alto rendimento 
per massaggi e ginnastica a vibrazione 
Richiedere opuscoli alla ditta: 

THERMOSAN - MILANO - Via Bruschetti, 11 - tei. 603.959 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Serata d’addio 


ti esperienze della Tavanti che 
ne sarà, naturalmente, l’inter¬ 
prete. 

Anche Maria Monti ha voluto, 
in quesfultima puntata, fare 
qualcosa di diverso, di nuovo, 
di originale. Via dunque tutti 
quei motivi moderni, attuali, 
disincantati. • Oggi — ha detto 
la Monti — voglio essere una 
cantante classica, tradizionale, 
niente affatto ironica ». Si pre¬ 
senta difatti con tre vecchie e 
notissime arie su musiche di 
Pergolesi, di Molfetti e di Gior¬ 
dano. 

Uno dei meriti del Canzoniere 
è stato quello di far conoscere 
al pubblico parolieri sconosciu¬ 
ti o inconsueti in tale veste, 
come Fortini, come Calvino, co¬ 
me Fusco, come Sandro Penna; 
o, per quanto riguarda le can¬ 
zoni napoletane, autori come 
Salvator Rosa Salvatore Di Gia¬ 
como, Gabriele d’Annunzio. Og¬ 
gi, tocca a Giuseppe Marotta il 
quale, si sa, teneva soprattutto 
alle sue composizioni, più che 


ai libri, più che ai film, più che 
agli spiritosi articoli sui setti¬ 
manali. Di lui Canzoniere pre¬ 
senta ’O destino cantata da Lu¬ 
ciano Rondinella. Seguirà quin¬ 
di di Gaber Corda spezzata. 
« Suono di corda spezzata — 
dice l’ultima strofa — ovunque 
io ti ritrovo - suono di riso 
spezzato - ovunque lo porto 
con me ». 

Altre canzoni in programma so¬ 
no: Mamma mia. mi son stufa, 
un canto delle filandiere brian¬ 
zole, presentato da Sandra Man¬ 
tovani; Goganga, un motivetto 
umoristico interpretato da Ga- 
ber-Monti; O cara mamma 
dammi un bacio, presentata da 
Ernesto Ferri, inoltre vi sarà 
un simpatico monologo di Gian¬ 
ni Santuccio, Il diario. 

Con Le nostre serate si con¬ 
clude quest’ultimo numero del 
Canzoniere che ci ha riportati 
alla vena più fresca e genuina 
della canzone popolare italiana. 

c. n. 


SECONDO 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

PAURA PER 3ANET 

Giallo in sei episodi di 
Francis Durbridge 
Versione italiana di Franca 
Cancogni 

Adattamento televisivo di 
Daniele D’Anza 
Quinto episodio 
Personaggi ed interpreti: 


Lucy Freeman 

Valentina Fortunato 
Clive Freeman Aroldo Tieri 
Avv. Laurence Howard 

Massimo Girotti 
Barbara Barstow Lia Zoppelli 
Pelford Giulio Girala 

Lomax Renato Lupi 

Lynne Daniela Calvino 

janet Silvana Vaici 

Robert Stevens Carlo Deimi 

e inoltre: Olimpo Gargano, 
Franca Squarciapino, Bianca 
Manenti, Massimo Righi, Mau¬ 
rizio Guelfi 

Scene di Tommaso Passa- 
iacqua 

Costumi di Flora France- 
schetti 

Regia di Daniele D’Anza 
22,05 INTERMEZZO 

(Old Matic - Cora - Signal - 
Alemagna » 

2210 CANZONIERE MINIMO 

Antologia di canzoni popo¬ 
lari e di curiosità musicali 
raccolte da Umberto Simo¬ 
netta con Giorgio Gaber 
Complesso diretto da Vitto¬ 
rio Paltrinieri 

Coreografie di Rosanne So¬ 
fia Moretti 

Regia di Carla Ragionieri 

22,50 Notte sport 


Chiude i battenti 
«Canzoniere minimo» 


secondo: ore 22>10 


Massimo Girotti è tra gli Interpreti del giallo di Durbridge, 
in cui dà vita al personaggio dell’avvocato Howard. Il quin¬ 
to episodio di « Paura per Janet » andrà in onda questa sera 


si è messo in un grosso pastic¬ 
cio che non fa che rendere più 
precaria la sua posizione; e del 
resto chi potrebbe affermare 
con sicurezza che egli sia del 
tutto innocente? In realtà, tutti 
i personaggi del dramma sono 
sospetti: fra questi anche Lucy 
Freeman. la madre di Janet. 
perché, dopo il suo imminente 
divorzio da Clive, dovrebbe ri¬ 
nunziare alla figlia, se. come 
sembra, il divorzio verrà accor¬ 
dato per colpa di lei. Da quanto 
abbiamo visto nelle puntate 
passate, si potrebbe pensare 
anche che il rapimento di Ja¬ 
net sia solo un mezzo per ricat¬ 


tare il professore Freeman, che, 
quanto pare, è al corrente di 
certi segreti industriali della 
massima importanza che fanno 
gola ad un gruppetto di oscuri 
individui. Persino Barbara Bar¬ 
stow, l’amica dei Freeman, non 
è del tutto immune, in quanto 
è proprio lei che ha consigliato 
a Lucy il dentista Stevens e il 
fotografo Pelford che sono ri¬ 
sultati chiaramente compromes¬ 
si nella scomparsa della bam¬ 
bina. 

Resta ancora il tragico dubbio 
se Janet possa essere restitui¬ 
ta viva ai suoi genitori. 

Renzo Nlssim 


Canzoniere mìnimo chiude i 
battenti. E come tutte le tra¬ 
smissioni che finiscono avrà 
un’aria un po’ nostalgica e un 
po’ d’addio. 

L’ambiente? Stavolta nessuno. 
Le scene si stanno smontando, 
rimane lo studio nudo e disa¬ 
dorno, quello che gli spettatori 
non vedono mai, con i cavi per 
terra, le telecamere che scivo¬ 
lano silenziose, le giraffe che si 
allungano veloci per captare le 
voci, l’assistente che fa gesti 
agli attori perché comincino: 
questo solo sarà l’ambiente di 
oggi 

In questo clima così poco uf¬ 
ficiale, niente di strano che 
apra il programma una presen¬ 
tatrice. No, non per annunciare 
una canzone, ma per cantarne 
una lei stessa. Una canzone au¬ 
tobiografica, vera, che si inti¬ 
tola Panico di fronte al video. 
Essa compendia tutte le recen¬ 


OLIVELLA, sposina novella, 

consiglia: OLIO DI OLIVA e CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 


La vostra strenna natalizia 


impariamo 
il tedesco 


alla perfezione, a casa, da soli, 
con i dischi O M N I V O X 

DEUTSCH SCHNELL UND LEICHT 

Nel perfetto accordo della teoria della lingua con la pratica del 
discorso, è un corso completo di lingua tedesca. Le conversazioni 
prendono spunto dall’attività di un'azienda commerciale — c ciò 
serve a dare interesse pratico allo studio — ma affrontano a volta 
a volta argomenti vari, dalla vita familiare alla sociale, e inclu¬ 
dono una grande quantità di vocaboli e di frasi di cui i contessuta 
l'esposizione grammaticale dopo ciascun dialogo. Il corso completo 
(dischi microsolco a 33 giri e da 25 cm., libro e astuccio) costa Lire 
18.595. 

In vendita nei negozi di dischi, nette buone librerie o direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

che tnvia gratis, a semplice richiesta, il catalogo generale dei migliori 
corsi di lingue straniere in dischi 


















RADIO 


LUNEDÌ 16 DI 


NAZIONALE 


SECONDO 


6 30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6 35 Corso di lingua fran 
cese, a cura di H. Arcaini 
y Segnale orario - Giornale 
# radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - • Musiche 
del mattino 
7,45 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
Le Borse in Italia e all'e¬ 
stero 

8 —“ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 

8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 

8,50 Fogli d'album 
D. Scarlatti: Sonata in re mag¬ 
giore (Clavicembalista Ma rio¬ 
lina De Robartis): Rossini: Ouf, 
les petite pois (Pianista Mar¬ 
celle Meyer); Sarasate Danza 
spagnola in la minore (Stan¬ 
ley Weiner, violino; Harry Me 
Clure, pianoforte); Liszt: Stu¬ 
dio da concerto n. 1 « Il mor¬ 
morio della foresta* ( Pianista 
Constance Keenei 
9,10 Mario Robertazzi: Casa 
nostra. La posta del Circolo 
dei Genitori 
9,15 iKnorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell'anno 

9,35 (Invemizzi) 

Interradio 

9,55 Vera Squarcialupi: L’ac¬ 
conciatura per una sera 
d’inverno 

10 - (Confezioni Facis Ju¬ 

nior) 

* Antologia operistica 

Donizetti: Betly: « In questo 
semplice modesto asilo »; Ros¬ 
sini: Il barbiere di Siviglia: 
€ Dunque lo son »; Puccini: 
La Bohème.- « Sono andati r; 
Gounod: Faust, Coro dei sol¬ 
dati 

10,30 La Radio per le Scuole 

i per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Telstar, settimanale di at¬ 
tualità, a cura di Antonio 
Tatti 

Mondo nuovo (lettera dal¬ 
l’Oceania), a cura di Gio¬ 
vanni Romano 
Cantiamo insieme 

11 - ( Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 II concerto 

Strauss: Vito d’eroe, poema 
sinfonico op. 40 (Orchestra 
Sinfonica di Boston diretta da 
Charles MUnch) 

12 - (Tide) 

Gli amici delle 12 

12.15 * Arlecchino 

Negli intero, cernì, commerciali 

12.55 'Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser lieto... 

I ? Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 (Vero Franck) 

NOVITÀ’ PER SORRIDERE 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1 ) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15-Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


34 


15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro, a cura di Franco Cal¬ 
deroni, Ghigo De Chiara e 
Emilio Pozzi 

15.30 Complesso caratteri¬ 
stico « Esperia » diretto da 
Luigi Granozio 

15,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

La straordinaria avventura 
di Bob Hill 

Racconto di Aurora Benia¬ 
mino 

Terzo ed ultimo episodio 
Regìa di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Lì opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Radiotelefortuna 1964 

17.30 Discoteca circolante 

a cura di Dino De Palma 

18 - VI parla un medico 

Renato Bandettini: La boc¬ 
ca e la salute dell’organi¬ 
smo 

HI ed ultima 

Le moderne protesi dentarie 

18.10 Corrado presenta: 

LA TROTTOLA 

Varietà musicale di Perret- 
ta e Corima con Lia Zop- 
pelli e Alighiero Noschese 
Orchestra diretta da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19 10 L'informatore degl) ar¬ 
tigiani 

19,20 La comunità umana 

19.30 * Motivi in giostra 

N eg li interva Ui comu nienti 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
2 Q Segnale orario - Giornale 
radio - Radio sport 

20 20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.10 (Martini e Rossi) 

CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da FERRUCCIO 
SCAGLIA 

con la partecipazione del 
soprano Jolanda Meneguz- 
zer e del tenore Luigi Alva 
Mascagni: Le maschere: Sin¬ 
fonia; Clmarosa: Il matrimo¬ 
nio segreto: «Pria che spunti 
in elei l’aurora»; Mozart: 1) 
Il ratto dal serraglio: « Che 
piacer, che voluttà *; 2) Don 
Giovanni: «Il mio tesoro In¬ 
tanto »; Donizetti: La figlia 
del reggimento: « La ricchez¬ 
za, il grado »; Massenet: Thais: 
Meditazione; Donizetti- Don 
Pasquale: « Cercherò lontana 
terra»; Bizet: I pescatori di 
perle: « Siccome un di »; Ros¬ 
sini: L’Italiana in Algeri: 

« Languir per una bella »; 
Strawinsky; L'usignolo: Can¬ 
zone dell’usignolo (edizione 
ritmica di Rinaldo Ktlfferle); 
Verdi: La battaglia di Legga¬ 
no: Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere e arti 

23- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8 35 (Palmolive) 

* Canta Miriam Del Mare 

8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 
915 (Lavabiancheria Candy) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

Paglietta a tre punte 

Un programma di Nelli con 
Nino Taranto 

Regia di Gennaro Magliulo 
Villa Felicità 
di Diego Calcagno 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10 35 ( Chlorodont ) 

Le nuove canzoni italiane 

11 - (Vero Franck) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12-12 20 ( Doppio Brodo Star ) 

Benvenute al microfono 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini"* regionali * 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - ( Talmone ) 

Il Signore delle 13 presenta: 

Alta tensione 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave dei successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Paladini di «Gran Pre¬ 

mio • 

a cura di Silvio Gigli 

14.05 * Voci alla ribalta 

Negli intero, cotti , commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,45 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (RI-FI Record) 

Selezione discografica 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 

Album per la gioventù 
Schumann: Papillons ( Pianista 
Renzo Bonizzato); Casella: Pu¬ 
pazzetti (cinque pezzi per ma¬ 
rionette): a) Marcetta, b) Ber- 
ceuse, c) Serenata, d) Ntottur- 
nino, e) Polka (DzO pianisti¬ 
co; Umberto De Margheriti- 
Mario Caporaion)) 


16- (Dixan) 

Rapsodia 

— Orchestre in allegria 

— Sentimentali ma non troppo 

— Sempre in voga 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Vetrina della canzone 
napoletana 

16.50 Concerto operistico 

Soprano Costantina Araujo 
- Basso Boris Christoff 
Verdi: Luisa Miller: Ouvertu¬ 
re; Mozart: 1) Le nozze di Fi¬ 
garo: « Voi che sapete »; 2) 
Don Giovanni: « Madamina li 
catalogo è questo »; Verdi: Il 
Trovatore: « Tacea la notte 
placida »; Saint-Saéns: Enrico 
Vili: «Tant le Pape est ostile 
à ma secrète *; Verdi: Aida: 
<t Ritorna vincitor »; Catalani: 
La Wally: « Ebben ne andrò 
lontana * 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Spani 

Radiosalotto 
La discomante 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

18 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Giuseppe Montalenti - Pro¬ 
blemi della biologia moder¬ 
na. L’evoluzione 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I Q IH Segnale orario - Ra- 

1 T >diosera 

19.50 (Vim) 

Dal can-can alla bossa nova 

Al termine: 

Zig-Zag 

20 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SATELLITI E MARIO¬ 
NETTE 

di Marco Visconti 

Regìa di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 INCONTRO ROMA- 
LONDRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

22-Nunzio Rotondo e II suo 

complesso 

22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media) 

9,30 Musiche clavicembali¬ 
stiche 

Johann Sebastian Bach 
Fantasia e Fuga in la mi¬ 
nore 

Clavicembalista Ralph Kirkpa- 
trick 

Giovanni Paisieilo 
Concerto, per clavicembalo 
e archi 

Allegro - Larghetto - Rondò 
(Allegro) 

Solista Ruggero Gerlln 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 


10- Musica sacra 

Josquin Des Près 
Messa « Pange lingua • 
Kyrie - Gloria - Credo - Sanc¬ 
tus • Benedictus - Agnus Dei 
Complesso vocale « Philippe 
Caillard » diretto da Philippe 
Caillard 

Jean-Baptiste LuLly 
« Miserere mei. Domine * 
Salmo n. 50 

Ethel Sussmann, soprano; Ma¬ 
rie Thérèse Debliqui, contral¬ 
to ; Bernard Plantey e Jean 
Mollien, tenori; Bernard Cot- 
tret, basso; Jeanne Baudry, 
organo 

Orchestra e Coro dei Concerti 
Lamoureux di Parigi diretti 
da Marcel Couraud 
10,55 Sonate romantiche 
Frédéric Chopin 
Sonata in si minore op. 58 
per pianoforte 
Allegro maestoso - Scherzo 
(Molto vivace) - Largo - Fina¬ 
le (Presto non tanto) 

Pianista Jan Ekler 
Felix Mende!ssohn-Bartholdy 
Sonata m re maggiore op. 58 
per violoncello e pianoforte 
Allegro assai vivace - Alle¬ 
gretto. Scherzando - Adagio - 
Molto allegro e vivace 
Gaspar Cassadò, violoncello ; 
Chieko Hara, pianoforte 

11,45 Sinfonie di Franz Jo¬ 
seph Haydn 

Sinfonia n. 43 in mi bemolle 
maggiore « Mercurio * 
Allegro - Adagio - Minuetto - 
Finale (Allegro) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Harry 
Blech 

Sinfonia n. 49 in fa minore 
« La Passione » 

Adagio, Allegro di molto - 
Minuetto - Finale (Presto) 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Pradella 

Sinfonia n. 88 in sol mag¬ 
giore 

Adagio, Allegro - Largo - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - .Finale 
(Allegro con spirito) 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

13'- Charles Martin Loeffler 

Due Rapsodie, per oboe, vio¬ 
la e pianoforte 
L’Etang - La Cornemuse 
Harol Gomberg, oboe; Milton 
Katims, viola; Dimitri Mitro- 
poulos, pianoforte 

13.30 Un'ora con Hector Ber- 
lioz 

Le Corsaire, ouverture 
op. 21 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorto di 
Parigi diretta da Jean Mar- 
tlnon 

Nuits d’été, sei liriche op. 7, 
su testo di Théophile Gau- 
tier: 

Villanelle - Le spectre de la 
rose - Sur les lagunes - Ab- 
sence - Au elmetière - LTle 
inconnue 

Soprano Eleanor Steber 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Dlmitrl Mitropoulos 
Le Roi Lear, ouverture 
op. 4 

Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Albert 
Wolff 

14.30 LA MOLINARA 
ossia L'Amore contrastato 

dramma giocoso in tre atti 
di Giuseppe Palomba 
Musica di Giovanni Pal- 
siello 

(Revis. di Barbara Giuranna) 
Rachel ina Graziella Sdutti 
Eugenia Giuliana Raimondi 
Amaranta Giovanna Fioroni 
Caleandro Alvinio M Licia no 
Luigino Agostino Lazzari 

Notaro Pistofolo 

Sesto Bruscantini 
Rospolone Franco Calabrese 
1° Medico Antonio Boyer 
2° Medico Leonardo Monreale 






Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Fran¬ 
co Caracciolo 

16- Recital del Duo piani¬ 

stico Maureen Jones - Da¬ 
rio De Rosa 

Franz Schubert 
Fantasia in fa minore op. 103 
Allegro molto moderato - Lar¬ 
go - Allegro vivace - Allegro 
molto moderato 
Claude Debussy 
Petite Suite 

En bateau - Cortège - Menuet 
- Ballet 

Maurice Ravel 

Ma Mère l’Oye, cinq pièces 

enfantines 

Pavane de la Belle au bois 
dormant - Petit Poucet - Lai- 
deronnette. Impératrice des 
pagodes - Les entretiens de 
la Belle et de la Bète - Le 
jardln féerique 

16,45 Piccoli complessi 
Johann Joachim Quantz 
Sonata a tre in do minore, 
per flauto, oboe e clavi¬ 
cembalo 

Andante moderato - Allegro - 
Larghetto - Vivace 
Ensemble Baroque de Paris 
Louis Spohr 

Ottetto in mi maggiore 
op. 32 per violino, due viole, 
violoncello, contrabbasso, 
clarinetto e due corni 
Adagio, Allegro - Minuetto - 
Andante con variazioni - Al¬ 
legretto 

Ottetto di Vienna 

17.30 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell'avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17.40 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17,55 Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite 

18,05 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 

18.40 II problema della filo¬ 
sofia cristiana: cattolici e 
protestanti 

a cura di Alfonso Prandi 
IV - L’antifilosofia di Karl 
Barth e della sua scuola 

19- Albert Roussel 

Impromptu op. 21 
Arpista Nicanor Zabaleta 
Preludio e fughetta 
Organista Emilio Giani 
19,15 La Rassegna 
Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Giovanni Gabrieli (1557- 
16121: Sonata pian e forte 
per ottoni e strumenti ad 
arco 

Gruppo Strumentale della 
« Schola Cantorino Basillen- 
sis » diretto da August Wen- 
zlnger 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Concerto bran¬ 
deburghese n. 5 in re mag¬ 
giore 

Orchestra da camera di Bo¬ 
ston diretta da Charles Milnch 
Igor Strawinsky (1882): Sin¬ 
fonia in do maggiore (1940) 
Orchestra della « Suisse Ro- 
mande » diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Ludwig van Beethoven 

Trio in si bemolle maggiore 
op. 11 

« Trio di Trieste » 

Renato Zanettovich, violino; 
Libero Lana, violoncello; Da¬ 
rlo De Rosa, pianoforte 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Claudio Monteverdi 
Dal VI Libro dei Madrigali: 
fi Lamento di Arianna 
Lasciatemi morire - O Teseo, 
Teseo mio - Dove, dove è la 
mia fede - Ahi, ch’ei non pur 
risponde 

Ohimè il bel viso 

Zefiro toma e ’l bel tempo 

rimena 

Qui rise Tirsi 

Presso un fiume tranquillo 
Coro Polifonico di Roma di¬ 
retto da Nino Antonelllni 
(Registrazione effettuata il 19 
agosto dal Chiostro del Ci¬ 
pressi all'Isola di San Giorgio 
In Venezia in occasione delle 
« Vacanze musicali 1963 » ) 
22,05 II mestiere dell'attore 
a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo e Sandro D'Amico 
(Seconda serie) 

I - In piedi e seduti 
Con interventi di: Lilla Bri- 
gnone, Sarah Ferrati, Achil¬ 
le Majeroni, Renzo Ricci, 
Luig ; Squarzina, Giorgio 
Strehler, Romolo Valli, Lu¬ 
chino Visconti 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Rolf Liebermann 
Girodoux. cantata per con¬ 
tralto e orchestra 
Solista: Marijana Radev 
Milko Kelemen 
Equilibres, per due orche¬ 
stre 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione di Zagabria di¬ 
retta da Hans M(lller-Kray 
(Registrazione effettuata il 10 
maggio dalla Radio Jugoslava 
in occasione del « Festival In¬ 
ternazionale di musica con¬ 
temporanea 1963 *) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22^0 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Panoramica musicale - 

23,45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 II golfo incantato - 1.06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani - 1,36 Personaggi ed inter¬ 
preti lirici - 2,06 Rassegna mu¬ 
sicale - 2,36 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 3,36 
Voci chitarre e ritmi - 4,06 
Divagazioni musicali - 4,36 Mu¬ 
siche per tutte le ore - 5,06 I 
grandi successi americani - 5,36 
Fogli d’album - 6,06 Musica per 
il nuovo giorno. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The Mis- 
sionary Apostolate. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
« Dialoghi della Fede ■ a cura di 
Telio Taddei - « Istantanee sul 
cinema » di Giacinto Ciaccio - 
Pensiero della sera. 20,15 Pro- 
longements de « Pacem in ter- 
ris », par le P. Joblin. 20,45 
Worte des Heiligen Vaters. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 La Iglesia en 
el mundo. 22.30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 



SONO REGISTRATI IN 


Per le prima volta so disco la bande 
militari dagli Stati Uniti di Amane» 
Manne*' hymn - American patrol - Stara 
and atrlpes forevar - Falreat on tha fair 
- American salute - Liberty bell - An- 
choraa aweigh - U.S. Navy march - 
National emblem - Tha United States 
Army band march - The officiai West 
Polnt march - The star spangled banner 


Duane Eddy vi presenta una rassegna 
della sue migliori esecuzioni: 

Gultar chlld - All you geve to me • 
Giddy gooee - Beech bound walk righi 
In - He'e ao line - Mr Gultar man - 
Blowin up a storni my baby playa thè 
seme old song on hls gultar all night 
long - Guitar'd and feathered - Sddier 
boy - Soni twist. 

L. 2.700 + tasse 


Mldntght In Moecow - When thè world 
waa young - My Bonnte lles over thè 
Ocea/i - Whal llnd of tool man am I? 
- Anna Continental hoUday - Grana da - 
Mai di domenica - Londondarry alr - 
Stranga music - Gloomy aunday - Mack 
thè KnMe. 


6 un rivoluzionarlo sistema di regi¬ 
strazione discografica realizzato dalla RCA Victor. I 
dischi DYNAGROOVE si distinguono per l'eccezionale 
fedeltà e chiarezza del suono assolutamente privo di 
ogni distorsione e rumori di superficie anche In un 
ascolto a bassissimo volume. Queste caratteristiche 
peculiari del DYNAGROOVE ottenute mediante uno 
speciale procedimento « fotografico » di Incisione ren¬ 
dono Il suono « reale » come In un ascolto diretto. 
La realizzazione del DYNAGROOVE è stato II corona¬ 
mento di un Intenso programma di ricerche scientifi¬ 
che In cui sono stati impiegati gli ultimi ritrovati della 
elettronica. Grazie a questi mezzi si sono potuti, linai- 
mente, eliminare quegli Insormontabili ostacoli, dovuti 
alla registrazione meccanica, per una perfetta regi¬ 
strazione. 


I DISCHI DYNAGROOVE SONO GIÀ’ IN VEN¬ 
DITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI DI DISCHI 


RICHIEDETE I CATALOGHI ALLA RCA ITALIANA 
«AMICI DEL DISCO» - VIA TIBURTINA KM. 12 - ROMA 


































19.15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 
Redattori Gabriele Fantuzzi, 
Emilio Garroni, Garibaldo 
Marussi, Giorgio Mascherpa, 
Marco Vaisecchi 
Presenta Maria Paola Maino 
Regìa di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

19,55 IN FAMIGLIA 

a cura di Padre Mariano 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


20,55 CAROSELLO 

<1) Formaggi Galbani - (2) 
Ramazzotti - (3) Perugina - 
<4) Overlay 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Ondatelerama - 3) Produzione 
Montagnana - 4) Organizzazio¬ 
ne Pagot 

21.05 

CHIAMATE NORD 777 

Film - Regia di Henry Ha¬ 
thaway 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: James Stewart, Ri¬ 
chard Conte 

22.50 CONOSCERE LA NA¬ 
TURA 
Gli insetti 

5" - Le libellule 
Realizzazione di Alberto An- 
cillotto e Fernando Armati 
Presentazione del prof. Ser¬ 
gio Beer 

23,10 

TELEGIORNALE 

della notte 


NAZIONALE 


Ribalta accesa 


20 25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Bertelli - Thermogène - Olio 
Sasso - Auguri Mondadori) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2“ edizione 
ARCOBALENO 

(Lectric Shave Williams - Per- 
rottell - Società del Plasmon 
- Gran Senior Fabbri - Skip - 
Frullatore Go-Go) 


Telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe: 

12.40-13.05 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

13.30- 13,55 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 

13.55- 14,20 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
Seconda classe: 

8.30- 8.55 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

8.55- 9,20 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
9,45-10,10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,35-11 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11,25-11,50 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
Terza classe: 

9,20-9,45 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
10,10-10,35 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
11-11,25 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11,50-12,15 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
13,05-13.30 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 


Conoscere la Natura 


Le libellule 


FORMITROL 
CI AIUTA! 


bellule è quanto di più perfetto 
vi sia in natura. Una specie di 
libel.ula, chiamata Sympetrum, 
può addirittura arrestarsi nel¬ 
l'aria ed un’altra specie, l’Escna, 
una delle più grandi e vario¬ 
pinte, vola come un elicottero 
Gli studiosi dividono le libel¬ 
lule in due grandi gruppi se¬ 
condo la forma delle ali: gli 
Zigotteri hanno 4 ali Jiguali, 
mentre gli Anisotteri le hanno 
più larghe alla base e divari¬ 
cate. 

La vita delle libellule è però 
molto breve: dura il tempo del¬ 
la mite stagione; se non peri¬ 
ranno fra il becco di un uccello 
o fra le mandibole di una rana, 
non potranno sopravvivere ai 
rigori dell’inverno. Prima però 
avranno deposto le uova nelle 
acque tepide di uno stagno. 

m. d. b. 


nazionale: ore 22,50 

Le libellule sono particolarmen¬ 
te care all’uomo. Non soltanto 
per le loro bellissime ali va¬ 
riopinte, per la grazia del cor¬ 
po e la leggiadria del volo, ma 
soprattutto perché sono impla¬ 
cabili sterminatrici di mosche 
e di zanzare. La loro voracità 
si manifesta fin dallo stato lar¬ 
vale. Le larve delle libellule na¬ 
scono nell'acqua ed i loro primi 
momenti di vita sono mollo dif¬ 
ficili. Sono fragilissime e quin¬ 
di esposte ad innumerevoli pe¬ 
ricoli Vengono al mondo per¬ 
ciò al buio, per non essere sco¬ 
perte, nelle notti d’estate, fra le 
acque stagnanti dei fossati do¬ 
ve le loro madri hanno deposto 
le uova. S’irrobustiscono però 
molto presto e manifestano su¬ 
bito il loro istinto predatorio 
assaltando qualsiasi cosa si 
muova nell’acqua. Sono consi¬ 
derate le sterminatrici degli 
stagni ma soprattutto di larve 
di zanzare di cui sono molto 
ghiotte. Per la loro attività pre¬ 
datoria dispongono di uno stru¬ 
mento micidiale: un organo 
ghermitorio a pinza-leva, una 
specie di tenaglia che esse lan¬ 
ciano a distanza per afferrare 
la preda. Naturalmente neppu¬ 
re loro sono esenti da pericoli 
negli stagni ma, come vuole la 
legge inesorabile della natura, 
devono guardarsi per non ri¬ 
manere vittime di esseri più 
forti come pesci e rettili. 

La metamorfosi dallo stato lar¬ 
vale a quello d’insetto adulto è 
laboriosa. Il corpo aumenta di 
quasi due volte, le ali si dila¬ 
tano e si induriscono prenden¬ 
do colori vivacissimi; si tra¬ 
sformano gli occhi e l’apparato 
boccale perde lo strumento a 
pinza-leva per acquistare po¬ 
derose mandibole. Allo stato 
adulto le libellule continuano 
ad essere grandi sterminatrici 
di mosche e di zanzare che 
ghermiscono in volo con una 
rapidità ed agilità di cui nes¬ 
sun altro insetto dispone. Avvi¬ 
stano la preda da lontano per¬ 
ché i loro occhi che appaiono 
grandissimi sono formati da 
migliaia di occhi più piccoli; e 
la raggiungono all’improvviso 
mediante un volo saettante. Il 
meccanismo del volo delle li- 


La porta d'entrata di molte malattie inver¬ 
nali è la bocca. 

Non aspettiamo di essere attaccati dai germi 
infettivi, ma rendiamo loro la vita difficile 
con il Formitrol. 

Sciolte lentamente in bocca, le pastiglie di 
Formilrol danno luogo a vapori di formaldei¬ 
de, che neutralizzano l'azione dei virus e 
difendono contro mal di gola, raffreddori, 
influenza. 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
con il cartone animato 

La grande festa 
della serie 
Joe e le api 

b) ZAA, IL CAMMELLI NO 
BIANCO 

Documentario della Court 
Mètrage Selection 


chiude la porta 
ai microbi 

Dr. A WANDER S A. - MILANO 


Del Monaco 


Quando l’estroso e geniale Bru¬ 
no Barilli, che si compiaceva 
di brillanti paradossi, disse che 
il sanguigno e irruente Verdi 
del Trovatore era più grande, 
più autentico e preferibile al 
Verdi delPOtello e del Falstaff 
l’affermazione parve, a quei 
tempi, quasi blasfema. Si era 
abituati a vedere la vita di 
Verdi come una bella scala, una 
linea ascendente che dalle mu¬ 
sicali irruenze della gioventù, 
all’armoniosa e controllata me- 
lodiosità degli anni di mezzo, 
saliva alla maestria degli anni 
maturi, alla « cultura • shake¬ 
speariana e boitiana degli ultimi 
anni, in cui il figlio del modesto 
oste di Busseto, anzi delle Ron¬ 
cole, era diventato un grande 
esponente di un’Europa intri¬ 
sa di storia e di cultura. 

Oggi che di storia e di cultura 
ne abbiamo fin troppe, e quasi 
si van disfacendo, il giudizio 
tutto personale di Barilli tro¬ 
va consenzienti non solo gli 
innamorati del melodramma, 
ma anche quelli che di esso 


Oggi centinaia di migliala di 
donne in lutto il mondo cono¬ 
scono esattamente, grazie al C. 
D INDICATO!?, i pochi giorni di 
ogni mese favorevoli all'inizio di 
una maternità. 

Basalo su un metodo approva¬ 
to dada Chiesa e raccomanda¬ 
lo dal medici di S6 Paesi, il 
C D INDICATO!? è Indispensa¬ 
bile per una vita coniugala ar¬ 
moniosa e felice. 

Chiedete il nostro opuscolo gra¬ 
tuito (spedizione riservala) e sa¬ 
prei* ciò che ogni donna ed ogni 
uomo oggi debbono conoscere. 

Inviatemi II vostro opuscolo gra¬ 
tuito sul C. D INDICATOSI 


Articolo alla pagina 67 


Ritorno a casa 

18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di Istruzione 
popolare 

Insegnante Alberto Manzi 


Indirizzo 


TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Camay - Vicks Vapori*b t 


Vi invita ad ascoltare 
martedì alle ore 13 
sul 2° programma radio 

«TRAGUARDO» 








Un film con James Stewart 

Chiamate Nord 777 


nazionale: ore 21,05 

Nell’autunno del 1944 compar¬ 
ve, sul Chicago Sun and Ti¬ 
mes, un’inserzione a pagamen¬ 
to che diceva press’a poco cosi: 
« Chiunque sia in grado di for¬ 
nire notizie sull’uccisione del 
poliziotto Lundy, avvenuta nel 
dicembre del 1932, è pregato di 
mettersi in contatto telefonico 
con la signora Majczek, che lo 
ricompenserà con 500 dollari •. 
Chi era questa signora Majczek, 
cosi ansiosa di far luce su un 
delitto avvenuto più di dieci 
anni prima? Era la madre di 
un giovane immigrato polacco, 
certo Franz Majczek, che a suo 
tempo era stato incolpato di 
quel delitto, processato e, mal¬ 
grado le sue disperate proteste 
d’innocenza, condannato a 99 
anni di galera. 

Quell’inserzione capitò sotto gli 
occhi di un cronista del mede¬ 
simo quotidiano, James McGui- 
re, il quale, per semplice curio¬ 
sità professionale, si mise in 
contatto con la vecchia Majc¬ 
zek; e trovò una donna che da 
dodici anni logorava la propria 
esistenza nei lavori più umili 
e faticosi allo scopo di rag¬ 
granellare la somma che le 
consentisse di far riaprire le 
indagini su un caso giudiziario 
ormai chiuso e dimenticato da 
tutti. 

Dapprima con professionale 
scetticismo, poi con più viva 
partecipazione, infine con ap¬ 
passionato entusiasmo McGuire 
si unì alla vecchia Majczek nel¬ 
la ricerca della verità; e al tem¬ 
po stesso andò suscitando, con 
una serie di « servizi » giorna¬ 
listici rimasti memorabili, una 
generale ondata d’interesse ver¬ 
so una vicenda destinata a rive¬ 
lare alcuni aspetti negativi di 
una certa * America amara », 
tipici, d’altronde, della Chicago 
del proibizionismo: una polizia 
corrotta e legata a filo doppio 
con gli ambienti del gangsteri¬ 
smo, una magistratura inerte e 
sottomessa, un ambiente socia¬ 
le conformista ed ipocrita. L’in¬ 


chiesta di McGuire valse a rista¬ 
bilire la verità e a premiare la 
fede tenace di una madre: l’in¬ 
nocenza di Majczek venne rico¬ 
nosciuta, la sentenza di condan¬ 
na annullata. 

Da questo autentico fatto di cro¬ 
naca giudiziaria e sulla scorta 
degli articoli del McGuire venne 
realizzato, pochi anni dopo, il 
film Chiamate Nord 777 (Cali 
Northside 777, 1948). Lo stesso 
autore dei servizi giornalistici 
venne introdotto — mutato il 
nome in McNeal — come prota¬ 
gonista dell’opera; e la vicenda 
fu ricostruita nel modo più au¬ 
tentico e fedele. 

Era un momento, quello, parti¬ 
colarmente felice per il cinema 
americano il quale, anche sul¬ 
l’esempio del neorealismo ita¬ 
liano. andava abbandonando i 
consueti moduli drammaturgici 
per una onesta ricerca di una 
realtà umana e ambientale non 
edulcorata dalle ovattate fin¬ 
zioni degli • studi » hollywoo¬ 
diani. In questa fioritura di at¬ 
tività cinematografica, che for¬ 
se impropriamente fu definita 
neorealistica ma che ebbe un 
sincero vigore polemico e un 
indubbio valore di rottura anti¬ 
conformistica, fu coinvolto an¬ 
che un anziano e valoroso arti¬ 
giano come Henry Hathaway, 
già autore di spettacolari pro¬ 
dotti di confezione tipo J lan¬ 
cieri del Bengala e H sentiero 
del pino solitario. Nello spazio 
di pochi anni, tra il '45 e il ’48, 
egli conobbe una seconda gio¬ 
vinezza, generatrice di cinque 
o sei opere di rilevante impe¬ 
gno documentaristico. Basterà 
ricordare Grattacielo tragico 
(1946i e II bacio della morte 
(1947); e, come frutto più ma¬ 
turo e cosciente, questo Chia¬ 
mate Nord 777 quasi intera¬ 
mente girato in esterni, per le 
strade di Chicago o in ambienti 
reali, con un piglio asciutto, 
senza fronzoli, teso al raggiun¬ 
gimento di una verità dramma¬ 
tica immediata e vibrante. 

Guido Cincotti 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Celebrazioni verdiane 
nel 150° anniversario della 
nascita 

Il TROVATORE 

Dramma lirico in quattro 
atti di Salvatore Camma 
rano 

Musica di Giuseppe Verdi 
(Edizione Ricordi) 

Personaggi ed interpreti: 

Il Conte di Luna 

Ettore Bastianini 
Leonora Leyla Gencer 

Azucena Fedora Barbieri 

Manrico Mario Del Monaco 
Ferrando Plinio Clabassi 

Ines Laura Londi 

Ruiz Athos Cesarini 

Un vecchio zingaro 

Sergio Liliani 
Un messo Walter Artioli 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore Fernando Previ¬ 
tali 

Istruttore del Coro Roberto 
Benaglio 

Coreografa e solista Lia Le- 
gnani 

Regìa di Claudio Fino 

Nel 1" intervallo (ore 21,45 

circa): 

INTERMEZZO 

(Lesaphon - Mauro Caffè - 
Lozione Bairum - Formitrol ) 

23,30 Notte sport 


e Fedora Barbieri nel «Trovatore» 


possono chiamarsi i « nemici di 
ieri ». Il Trovatore « vince », il 
Trovatore « trascina », non c’è 
che dire. E’ paragonato ad un 
globo di fuoco dì cui si segue 
sempre, sapendo che è un « gio¬ 
co d’arte » (come direbbe Mo¬ 
zart), la strabiliante traiettoria 
in cielo. Strabiliante perché 
trascina, nonostante l’assurdità 
dell'originario dramma spagno¬ 
lo di Antonio Garcia Gutierrez, 
il libretto del buon Camma- 
rano, impossibile a riassumersi, 
le incongruenze dell’azione, 
l’esasperato romanticismo, e 
anche quella piccola ingenua 
« volgarità » che Verdi, dopo, 
non commise quasi più: basti 
pensare all’aria di Ferrando 
nel I atto: « Abbietta zingara 
- fosca vegliarda... » e alle pa¬ 
role del soprano nel II atto, 
quando si sta per « rapire » 
Leonora al convento: • Sei tu 
dal ciel disceso, - o in ciel son 
io con te... ». Ma qui la musica 
è trascinante, e solo le parole 
del libretto destano perplessità. 
In compenso quante belle arie, 
quanti maestosi e irruenti con¬ 
certati. quale vigore nell’odio 
espresso dal baritono e dalla 


zingara, quale attesa per il do 
di « Quella pira » (quasi sem¬ 
pre abbassata di tono), quale 
melanconia nella popolare so¬ 
gnante melodia del IV atto • Ai 
nostri monti ritorneremo » che 
mostra quale grande rapsodo 
fosse Verdi! 

Insomma, il Trovatore entra di 
buon diritto, e forse con più 
impeto delle altre opere, nel 
grande « ciclo verdiano » di 
quest'anno. Per degnamente 
presentare questo (sempre vi¬ 
vissimo) melodramma verdia¬ 
no. si è fatto naturalmente ri¬ 
corso a grandi voci, di solida 
grana, e i nomi dei quattro 
principali interpreti non la¬ 
sciano dubbi in proposito: Ma¬ 
rio Del Monaco (Manrico), Ley¬ 
la Gencer (Leonora). Fedora 
Barbieri (Azucena), Ettore Ba- 
stianìni (Conte di Luna). Del 
Monaco è nato per queste parti 
« travolgenti • e anche per il 
do di « Quella pira * benché la 
parte di Manrico non manchi 
di arie, per così dire, leggere, 
piene di lirici effluvi, come 
quella bellissima ie ardua) alla 
vigilia delle progettate nozze 
con Leonora: « Ah sì ben mio, 


con l’essere - io tuo... ». La fi¬ 
gura energica, scattante, quali¬ 
fica anche in alto grado Del 
Monaco per questi ruoli tenorili 
che spaventano chi non si pre¬ 
senti fornito delle virtù canore 
di quest’artista. A lui fa ri¬ 
scontro Ettore Bastianini, più 
misurato, che però in questa 
parte non può « avere misura », 
scosso com’è dall’odio e da un 
amore quasi feroce; Fedora 
Barbieri dà la sua pastosa e 
calda voce di contralto alla 
« zingara • di cui Luigi Cola- 
cicchi disse (ci pare per pri¬ 
mo) che è in fondo lei la gran¬ 
de. selvaggia, protagonista di 
questo dramma. 

Leyla Gencer, rappresenta nel¬ 
la parte di Leonora nel Tro¬ 
vatore l’elemento « lirico • so¬ 
spiroso e sacrificale del Trova¬ 
tore. 

Direttore Fernando Previtali, 
al quale è affidato il compito 
di tenere saldamente insieme 
tutti questi elementi musicali, 
vocali e scenografici, che for¬ 
mano la sempre viva tessitura 
della vecchia opera. 

Liliana Scalerò 


^ RADIO SCUOLA ITALIANA 
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MINORI COSTI PIU 1 MATERIALI 
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RITA PAVONE 

non è facile avere 18 anni 



UN MICROSOLCO 
33 GIRI 30 cm. 

t t'o raccoglie 

S interpretazioni inedi¬ 
te di Rila Pavone 
Somigli ad un'oca - Mi di¬ 
cesti un di - Se lossi un 
uomo - Quando sogno - 
Che m'importa del mondo 
- Bianco Natale - Non 
c è un po' di pentimento 
- Sotto il francobollo - 
Auguri a te 


I DISCHI DEI SUOI 18 ANNI 


UN DISCO A 45 GIRI 

Non è facile avere 18 anni - Sor 
finite le vacanze 


I SON 1 INffE LE VACANZE 
NON E'FACILE AVERE 18 ANNI I 
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RADIO MARTEDÌ 17 DI 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso dì lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco . • Musiche 
del mattino 
7.45 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

a cura di Sandro Tatti 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

8.50 Fogli d'album 

Chopin: Valzer <n lo bemolle 
maggiore or». 34 n. 2 (Pianista 
Vera Franceschi); Debussy 
Da « Suite b ergamasque »: 
Clair de lune (David Olstrakh, 
violino; Vladimir Yampolsky, 
pianoforte) : Castelnuovo Te-* 
desco: Tarantella (Chitarrista 
Laurindo Almeida); De Falla: 
Andalusa (Pianista Arthur ltu- 
btmtetn) 

9.10 Incontro con lo psico¬ 
logo 

Antonio Miotto: Lo perso¬ 
nalità e lo stile individuale 
9,15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

9.35 (Invernizzi) 

Interradio 

9,55 Luigi Veronelli: Ope¬ 
razione « cucina » (la scel¬ 
ta dei vini) 

10— (Cori Confezioni) 

* Antologia operistica 
Verdi: Aida: « Fu la sorte det¬ 
rarrai »; Botto: Mefistofele: 
« Son lo spirito che nega »; 
Puccini: Tosca: «Amaro sol. 
per tea; Wagner: Il vascello 
fantasma. Ouverture 

10,30 La Radio per le Scuole 

5 (per tutte le classi delle Ele- 

; mentari) 

j « Ecco, vi è nato un Par- 

! goto », trasmissione natali¬ 

zia a cura di Umberto Ste- 
1 fani 

ji « Poesie del Natale », a cura 

di Stefania Plona 
I Allestimento di Ruggero 

Winter 

Cantiamo insieme 
11^— (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 il concerto 
OfFenbach: ( rie! uborazlone di 
Antal Dorati): Eleva di Troia, 
Suite dal balletto: a) Prologo: 
D giudizio di Paride, Valzer, 
Divertimento, Notturno. Sce¬ 
na. polka e valzer; b) Finale: 
Can can (Orchestra Sinfonica 
di Minneapolis diretta da An¬ 
tal Dorati); Gounod: Faust: 
Balletto (Atto V): a) Alle¬ 
gretto (Tempo di valzer), b) 
Adagio, c) Allegretto, d) Mo¬ 
derato maestoso, e) Moderato 
con moto, t) Allegretto, g) Al¬ 
legro vivo (Orchestra del Co- 
vent Garden di Londra diretta 
da Georg Soltl) 

12— (Tide) 

GII amici delle 12 
12 15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12-55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 3 Se $ na l e orario - Giornale 
1 ** radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberti) 

Carillon 

ZlgZag 



13,25-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOLI 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnate orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Emilio Poz¬ 
zi e Rolando Renzoni 

15.30 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 

15,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Gli amici del martedì 

Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gasperini 

Regìa di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allorto 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO 

con la partecipazione del 
violinista Bronislav Gimpel 
Haydn: Sinfonia n. 8 in sol 
maggiore e Le soir »: a) Alle¬ 
gro molto, b) Andante, c) Mi¬ 
nuetto . Trio, d) Presto «La 
tempesta »; Milhaud: « 'do¬ 
me Miroir », balletto; Clalkow- 
ski: Concerto in re maggio¬ 
re op. 35, per violino e orche¬ 
stra; a) Allegro moderato, b) 
Canzonetta - Andante, c) Fi¬ 
nale • Allegro vivacissimo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 


Articolo alla pagina 24 


Nell’intervallo (ore 17,50 
circa) : 

Il racconto del Nazionale 

« L’ultimo tratto di strada », 
di Giuseppe Marotta 

19,10 La voce del lavoratori 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
20 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Bertelli) 
Applausi a... 

20.25 L'INGANNO FELICE 

Farsa di G. Foppa 

Musica di GIOACCHINO 

ROSSINI 

Isabella Emilia Cundari 

Duca Bertrando 

Fernando Jacopucci 
Batone Paolo Montarsolo 

Tarabotto Giorgio Tadeo 

Ormondo Sergio Pezzetti 

Direttore Carlo Frane! 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 
LES FOLIES BERGERES 
Festa teatrale in un atto 
di J. B. Moliere 
Musica di RENATO PARODI 
Chioris 

(pastorella) 

La cantante 
italiana 
La cantante 
spagnola 


Tyrcls (pastore) 

Tommaso Frascati 
Un seguace di Bacco 

Tommaso Frascati 
(Alberto Marchi) 
Cllmene (pastorella) 

(Angiolina Quinterno) 
Direttore Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 
Nell’intervallo (ore 21,45 
circa): 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Nicola Arigllano 

8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9- (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 

9,15 (Lavabiancheria Candy ) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

LA DONNA OGGI 
Un programma di Luisa Ri¬ 
veli! 

Regia di Riccardo Mantoni 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Chlorodont) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11- (Vero Franchi 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 ( Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12- 12,20 (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli- 
se, Calabria 

13— ( Distillerie Molinari) 

Il Signore dell» 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45* (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffi Lavazza) 

Storia minima 

14- Paladini di «Gran Pre¬ 

mio * 

a cura di Silvio Gigli 

14.05 Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 (Soc. Saar) 

Dlscorama 


Letture poetiche 

« Poesia d’amore nel mondo 
classico », a cura di Enzio 
Cetrangolo 
XI - Properzio 

221,35 Cultura e costume nel 
Teatro del Medioevo 

Conversazione di Claudio 
Novelli 

23- Segnale orario - Oggi 

al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


15-Musiche da film 

15,15 (Dischi Carosello) 
Motivi scelti per voi 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Tenore Beniamino Gigli 
Verdi: Aida. « Celeste Aida »; 
Donizetti: Lucia di Lammer- 
moor: « Fra poco a me rico¬ 
vero »• CUea: L’Artesiana: « E’ 
la solita storia del pastore »; 
Massenet: Manon: « Ah dispar 
Vision »; Ponchielli: La Gio¬ 
conda.: « Cielo e mar » 

16^— (Dixan) 

Rapsodia 

— Gli strumenti cantano 

— Delicatamente 

— Capriccio napoletano 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Panorama di motivi 

16.50 Fonte viva 
Canti popolari italiani 

17- Schermo panoramico 

Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Notìzie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 PERSONAGGI SORRI- 
DENTI 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 

Regia di Federico Sanguigni 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Guido Fassò - Il diritto na¬ 
turale. La « scuola del di» 
ritto naturale » 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli intero, com. commerciali 

| o 2 A Segnale orario - Ra- 
1 diosera 

19.50 Radlotelefortuna 1964 

19,55 (Lavatrice Indesit) 

I grandi valzer 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 (Trétan) 

Enzo Tortora presenta: 
DRIBBLING 

Campionato di quiz a squa¬ 
dre 

a cura di Carlo Silva e Ma¬ 
rio Albertarelll 

Orchestra diretta da Franco 
Russo 

Regìa di Carlo Silva 

21.30 Segnale orarlo • Notizia 
del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento- 
mila a cura di Lino Dina e 
Mario Castellacci 

21.45 ( Camomilla Sogni d’Oro) 
* Musica nella sera 

22,10 L'angolo del jazz 

Panorama del jazz moderno 
22,30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a MP. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17JO anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antologia di interpreti 

Direttore Gianandrea Gauaz- 
zeni: 

Amilcare Ponchielli 
La Gioconda: Danza delle ore 
Soprano Victoria De Los 
Angeles: 

Giuseppe Verdi 
Emani: « Emani, Emani, in¬ 
volami » 

Arrigo Boito 

Mefistofele: « L’altra notte in 
fondo al mare » 

Violoncellista Enrico Mai- 
nardi: 

Giuseppe Tartini 
Concerto In la maggiore per 
violoncello e archi 
Basso Kim Borg: 

Franz Schubert 
« Grenzen der Menschhelt », 
Lied op. 14 n. 2, su testo di 
Goethe 
Otto Nicolai 

Le Vispe Comari di Windsor: 
« Als Bùblein klein » 

Trio Ebert: 

Franz Joseph Haydn 
Trio In sol maggiore op. 73 
n. 2 « Trio Zingaro » 

Pianista Friedrich Guida: 
Cari Maria von Weber 
KonzertstUck in fa minore 
op. 79 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Contralto Margarethe Klose: 
Christoph Willibald Gluck 
Orfeo ed Euridice: « Che farò 
senza Euridice » 

Georg Friedrich Haendel 
Serse: « Otnbra mai fu » 
Direttore Roger Désor- 
mière: 

Jacques Ibert 

Divertissement, per piccola or¬ 
chestra 

Clavicembalista Ralph Kirk- 
patrick: 

Johann Sebastian Bach 
Suite francese n. 2 in do mi¬ 
nore 

Baritono Carlo Tagliabue: 
Giuseppe Verdi 
Rigoletto: « Cortigiani, vii raz¬ 
za dannata » 

Friedrich Flotow 
Marta: « Chi mi dirà * 
Violinista Leonide Kogan: 
Antonio Vivaldi 
Concerto in sol minore op. 12 
n. 1 per violino e orchestra 
Soprano Teresa Stich-Ran- 
dall: 

Wolfgang Amadeus Mozart 
D flauto magico: « Ach, ich 
filhl’e » 

Idomeneo: « Zeffiretti lusin¬ 
ghieri » 

Direttore Eduard van Bei- 
num: 

Gioacchino Rossini 
La gazza ladra: Sinfonia 

12.30 Compositori nordici 
Hilding Constantin Rosen¬ 
berg 

Concerto, per violoncello e 

orchestra 

Jan Sibelius 

Sinfonia n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 82 

13.30 Un'ora con Claudio 
Monteverdi 

Sestina « Lagrime d’amante 
sul sepolcro dell’amata » (te¬ 
sto di Scipione Anelli), dal 
VI Libro di Madrigali a 
cinque voci (revis. di Gian 
Francesco Malipiero) 

Messa a quattro da cappel¬ 
la, dalla « Selva morale e 
spirituale * (revis. di Gian 
Francesco Malipiero) 

Kyrie - Gloria - Credo - Sanc¬ 
tus - Benedictus - Agnus Dei 
Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita- 


SECONDO 






liana diretto da Nino Antonel- 
lini (all’organo Giulio Pa- 
chetti) 

« Ecco mormorar l’onde » 
(testo di Torquato Tasso) 
dal II Libro di Madrigali a 
cinque voci 

« Io mi son giovinetta » (te¬ 
sto di Giovanni Boccaccio) 
e « Si ch’io vorrei morire » 
dal IV Libro di Madrigali a 
cinque voci 

■ Hor che ’l del e la terra » 
(testo di Francesco Petrar¬ 
ca), dai « Madrigali guer¬ 
rieri • dell'VIII Libro 
Complesso Pro Musica Anti¬ 
qua diretto da Noah Green- 
berg 

Ballo in onore dell’Impera¬ 
tore Ferdinando della Ca¬ 
sa d’Austria, dall’VIII Libro 
dei • Madrigali guerrieri e 
amorosi » 

Orchestra d’archi e Madriga¬ 
listi Milanesi diretti da Re¬ 
nato Falt 

14,30 Recital della violinista 
Ida Haendel 

con la collaborazione dei 
pianisti Eugenio Bagnoli e 
Antonio Beltrami 
Johannes Brahms 
Sonata in sol maggiore op. 
78 

Robert Scbumann 
Sonata in re minore op. 121 
Igor Strawinski 
Divertimento 
César Franck 
Sonata in la maggiore 
16,15 Frédéric Chopin 

Variazioni op. 2 su « Là ci 
darem la mano » dal « Don 
Giovanni • di Mozart, per 
pianoforte e orchestra 
16.35 Richard Strauss 

Morte e trasfigurazione poe¬ 
ma sinfonico op. 24 


loncello; Walter Trampler, se¬ 
conda viola 

Sergei Prokofiev (1891- 
1953): Sonata n. 8 in si be¬ 
molle maggiore, op. 84 
Pianista Sviatoslav Rlchter 

20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Claude Debussy 

Trois ballades de Francois 
Villon 

Ballarle de Villon 
Ballade que felt 
requeste de sa 
prler Notre-Dame 
des femmes de Paris 
Pierre Bemac, baritono; Fran¬ 
cis Poulenc, pianoforte 
Ariettes oubliées 
C’est l’éxtase . Il pleure dans 
rnon coeur - L'ombre des ar- 
bres - Green 

Janlne Mlcheau, soprano; Ro¬ 
ger Blanchard, pianoforte 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Le Sinfonie di Anton 
Bruckner 

a cura di Sergio Martinotti 
Settima trasmissione 
Sinfonia n. 6 in la mag¬ 
giore 

Maestoso . Adagio - Scherzo - 
Finale (agitato, ma non pre¬ 
sto) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Hindemlth 

22,15 Quartetto dei compli¬ 
menti 

Racconto di Marino Moretti 
Lettura 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Franco Evangelisti 
R andom or not random 
Roland Kayn 
Schwingungen 
Aldo Clementi 
Informel 3 


CEMBRE 

_ 


16,55 Congedo 

Cari Maria von Weber 
Invito alla danza, rondò 
brillante in re bemolle mag¬ 
giore op. 65 


Orchestra Sinfonica Siciliana 
diretta da Daniele Paris 
(Registrazione effettuata 11 2 
ottobre 1963 dal Teatro « Bion¬ 
do » in Palermo in occasione 
della « Quarta Settimana In- 


A ogni età 


Pianista Carlo Vidusso 


ternazlonale Nuova Musica ») I 


Johannes Brahms 
Tre Serenate 

Cute Nacht, mein liebster 
Schatz - Guten Abend, mein 
Schatz - Der Mond steht (iber 
dem Berge 

Petre Munteanu, tenore; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
Robert Schumann 
Fantasiestiicke op. 73 per 
clarinetto e pianoforte 

Reginald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte 

17,30 Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

18,05 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
I Replica dal Programma Nazio¬ 
nale) 


TERZO 


18,30 L'indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19- Karl Stamltz 

Concerto in mi bemolle 
maggiore, per clarinetto e 
orchestra 

Solista Giovanni Slsillo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
19,15 La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra 
di Lavriano 

19,30* Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms (1833- 
1897): Quintetto in fa mag¬ 
giore op. 88 
< Quartetto di Budapest » 
Joseph Rolsman. Alexander 
Schnelder, violini; Boris Kroyt, 
viola; Mischa Schnelder, vio- 


N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 345 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6 060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 951 5 pari a 
m. 31,53 

22,50 Invito alla musica - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Melodie moderne . 1,06 Colon¬ 
na sonora - 1,36 Cocktail musi¬ 
cale - 2,06 Nel regno della li¬ 
rica - 2.36 II festival della can¬ 
zone - 3,06 Club notturno - 3,36 
Marechiaro - 4,06 Tastiera ma¬ 
gica . 4,36 Musica classica - 
5,06 Cantiamo insieme - 5,36 
Piccola antologia musicale - 
6,06 Dolce svegliarsi. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 

RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè Week. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Pagine del¬ 
la letteratura religiosa Italia¬ 
na » a cura di Mons. Giovanni 
Fallani - Silografia - Pensiero 
della sera. 20,15 Un foyer de 
Laics missionnaires. 20,45 Hei- 
mat und Weltmission. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 21,45 La palabra del 
Papa. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 



si gioca 
con LEGO 


Tutto si può costruire con 
LEGO: case, ponti, auto, tre¬ 
ni, aerei, navi... 

Regalare gli elementi di co¬ 
struzione LEGO è come fare 
non uno, ma molti regali, per¬ 
chè LEGO è un passatempo 
ogni giorno diverso, sempre 
nuovo e avvincente. 

Ed è un piacere per i geni¬ 
tori vedere i figlioli che, di¬ 
vertendosi, hanno modo di 
sviluppare la loro fantasia e 
il loro spirito creativo... 

Regalate LEGO 


LEGO S.p.A. - Viale Certosa 125 - MILANO 


LEGO è in vendita in 
tutti i migliori negozi di 
giocattoli, in scatole da 
regalo, da L. 700 a L. 4000 
e in economiche scatole 
di complemento. 
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una grande iniziativa DEGCA 


TEBALOI 
DEL MONACO 
BACKHAUS 
FURTWAENGLER 

e tutti i grandi Artisti 
DECCA 

nei dischi 33 giri 30 cm. 
della famosa serie 

• AGE of CLUBS 
in eccezionale offerta 



chiedete il catalogo 
da 200 dischi 

ACE of CLUBS 

ai rivenditori 
più qualificati 
o direttamente alla 

BECCA Dischi Italia 

via Brisa, 3 - Milano 


a lire 

2 . 340 . 

imposte escluseci 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 




2L.IISJI 


IMPERMEABILI BAGNINI 


GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 

ImmMéMììéìAb 

CATALOGC 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
quota L. 700 ««ma 


RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 


minima • . • anticipo 

-mensili-*— 

SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l’im¬ 
permeabile senza acquistarlo o 
di cambiarlo con altro tipo. 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (35 
tipi). Con il catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 
nei vari pesi e colori di moda. 




MAMME FIDANZATE SIGNORINE! 

Diventerete sarte provette e 

) riceverete GRATIS 4 tagli di 
tessuto, il manichino e l'attrez¬ 
zatura seguendo da caso vos¬ 
tra il moderno 

‘ CORSO PRATICO" 
di taglio - cucito e confezione 
svolto per corrispondenza 
Richiedale senza impegno il 
prospetto gratuito "C.P." 
Vestite elegantemente i vostri 
bimbi sp iciatizzandovi nel ta 
glio e nella confezione con 
il Corso 

"BIMBI ELEGANTI" 

9 TAGLI DI TESSUTO e l'altro? 
zalura gratuiti 
Invio del prospetto B£. gratis 
e senza impegno 

SCUOLA TAGLIO ALTAMODA 

Via Roccaforte B/10 TORINO 


lavoro di 20 spazzole! Clincx rende 
nagliantc la più sporca delle den¬ 
tiere. Nelle farmacie. 


BAGNINI - ROMA: PIAZZA DI SPAGNA 1*19 


NAZIONALE 

Telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 


8,55-9,20 Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze naturali 
Prof.ssa Ivolda Vollaro 

9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

10,35-11 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 

11,25-11,40 Religione 

Fratei Anselmo F.S.C. 


11,40 12,05 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

12.30- 12,55 Matematica 
Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

12,55-13,15 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 

13,15-13,30 Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

13.30- 13,55 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 


8,30-8,55 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

9,20-9,45 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

11-11,25 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

12,05-12,30 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

16,45 La Nuova Scuola Media 

Incontri con gli insegnanti 
Per la didattica della Reli¬ 
gione: 

Bibbia e Catechesi 
Partecipano i professori: 
Mons. Egidio Caporello, 
Mons. Luigi Cardini, Lu¬ 
ciano Scaffa. Duilio Spada 
Moderatore Fratei Anseimo 
Balocco 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) NATALINO 

Il compleanno di Natalino 

Programma per i più pic¬ 


cini con i pupazzi di Ennio 
Di Majo 

Presenta Sandro Tuminelli 
Regìa di Lyda C. Ripandelli 

b) VANGELO VIVO 
L'Avvento 

a cura di Padre Guida 
Realizzazione di Angelo D’A¬ 
lessandro 

| Articolo alla pagina 66 


Ritorno a casa 


18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Primo corso di istruzione 
popolare per adulti analfa- 
beti 

Insegnante Alberto Manzi 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1“ edizione 

GONG 

(Lavatrici Atlantic - Ovomal- 
fina) 

19.15 I DIBATTITI DEL TE¬ 
LEGIORNALE 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Chlorodont - Stock 84 - Sun- 
beam Italiana - Santipastai 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2“ edizione 

ARCOBALENO 

(Fratelli Branca Distillerie 
Brodo Novo - Lavatrici Inde- 
sit - Meraklon - Biscotti Wa- 
mar - Tidei 

20,55 CAROSELLO 

fi) Confetto Falqui - (2) 
Casa Vinicola Ferrari - (3) 
Cotonificio Valle Susa - (4) 
L’Oreal Paris 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione 
- 2) Roberto Gavioli . 3) Ge¬ 
neral Film - 4) Fotogramma 

21,05 

700 ANNI 

Una trasmissione di Erman¬ 
no Olmi 

II programma è stato rea¬ 
lizzato in occasione del set¬ 
timo centenario della Trasla¬ 
zione del corpo di S. Anto¬ 
nio 

21,50 COMBLAIN LA TOUR 


Presenta Lilian Terry 
Regia di Walter Mastran- 
gelo 

22 35 DAL MEDITERRANEO 
AL PACIFICO 
Viaggio con la - Donlzettl » 

Servizio di Raimondo Carli 

22,50 

TELEGIORNALE 


Un documentario 
di Ermanno Olmi 

settecento 


nazionale: ore 21,05 

• Sant’Antonio in tutte l’ore, 
nella peste e nella fame », erano 
le parole iniziali di una canzon¬ 
cina molto diffusa tra le madri 
e tra i bambini di circa quaran¬ 
tanni fa. I ragazzi Pimparava- 
no insieme con le prime parole 
e rallegravano cantandole i 
genitori, così come oggi allie¬ 
tano le famiglie quando canta¬ 
no una canzone alla Rita Pavo¬ 
ne o alla Arigliano. Era allora 
ancora vivo il ricordo di epide¬ 
mie come la spagnola. Il morso 
della carestia e della fame si 
faceva sentire in molti paesi 
del Sud, molto più che non 
oggi. Sant’Antonio di Padova 
era spesso invocato al posto del¬ 
le medicine, che mancavano; al 
posto dello stesso pane. Le gra¬ 
zie non bastavano mai. 1 devoti 
si moltiplicavano. I pellegrinag¬ 
gi alla città del Santo si succe¬ 
devano a ondate senza fine. La 
devozione al Taumaturgo di Pa¬ 
dova oggi non è affatto dimi¬ 
nuita. Padre Bonmarco, diret¬ 
tore del Messaggero di Sant'An¬ 
tonio, assicura che essa è anzi 
sempre più aumentata. Solo 
che si è, per cosi dire, affinata. 
Una devota, interrogata, confi¬ 
da di aver chiesto al Santo di 
Padova di aiutarla a « essere 
santa ». Se la peste e la fame 
non si fanno sentire nel mondo 
come una volta (le statistiche 
però dicono che muoiono di 
fame oltre cinquanta milioni di 
persone ogni anno), è cresciuto 
incredibilmente il numero delle 
piaghe e delle epidemie spiri¬ 
tuali. Il Santo è cercato oggi 
per grazie di carattere spiri¬ 
tuale, riguardanti il cuore, la 
intelligenza, la coscienza delle 
persone. Si direbbe che stia 
facendosi strada l’altro aspetto 
di S. Antonio, quello del teolo¬ 
go dell'Amor cristiano e del 
grande predicatore. Alla sacra 
reliquia di Sant’Antonio, con¬ 
servata nella Basilica di Padova, 
la gente oggi si rivolge anche 

• per il retto uso delle parole 
nei discorsi col prossimo », co¬ 
me dice una preghierina di 
devozione. 

Tanto il Taumaturgo quanto il 


Il Festival 


nazionale : ore 21,50 

Il nome di Comblain La Tour, 
un piccolo villaggio belga che 
conta poche centinaia di ani¬ 
me, noti sarebbe oggi così co¬ 
nosciuto se venti anni fa lim¬ 
presario teatrale Joe Napoli 
non vi avesse avuta la vita for¬ 
tunosamente salva per opera 
di un generoso abitante di quel 
paese. Joe Napoli, a quel tem¬ 
po, vestiva la divisa di fante 
nella III Armata americana del 
generale Patton che si trovò 
impegnata contro i tedeschi in 
una furiosa battaglia per la 
conquista di un ponte sul fiu¬ 
me Hourte (un affluente del¬ 
la Mosella), sulle cui rive si 
trova appunto Comblain La 
Tour. 

Tornato a casa, dopo la guer- 
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S. Antonio 
anni dopo 


predicatore ha conquistato uno 
dei nostri registi più geniali 
e sensibili, Ermanno Olmi, che 
al Santo di Padova ha voluto 
dedicare un documentario tele¬ 
visivo. Il regista del noto film 
Il posto ha tratto l’occasione 
del documentario da una visita 
che gli fecero a Milano padre 
Bonmarco, padre Pancheri e pa¬ 
dre Elia, tutt’e tre della Basi¬ 
lica di Sant’Antonio di Padova. 
I tre frati parlarono a lungo 
di Sant’Antonio. Raccontarono 
non tanto i miracoli famosi 
come quello della gamba riat¬ 
taccata, della mula in ginocchio 
o della predica ai pesci, quanto 
fatti storici curiosi come quel¬ 
lo del grado di generale d’arma¬ 
ta dato al Santo dagli spagno¬ 
li. Questi assegnarono perfino 
uno stipendio a Sant’Antonio, e 
gli davano un premio speciale 
a ogni battaglia vinta. Nel rac¬ 
contare ciò padre Elia sorride¬ 
va. Egli mostra rispetto per 
ogni forma di devozione. « Dio 
bada alla sostanza. La retta co¬ 
scienza religiosa sa suggerire il 
giusto equilibrio, anche nelle 
forme più pittoresche e più 
strane ». Padre Pancheri, inse¬ 
gnante di teologia, ricorda i 
dati più significativi della vita 
del Santo, la sua nascita a Li¬ 
sbona nell’agosto del 1190, le 
tradizioni della famiglia che vo¬ 
levano fare di lui un crociato 
come il padre, la sua scelta per 
le • armi d’amore • e per l’umil¬ 
tà francescana, il viaggio verso 
il Marocco, la malaria, il naufra¬ 
gio nelle coste della Sicilia, il 
cammino del Santo attraverso 
la penisola italiana, l’incontro 
ad Assisi con San Francesco, 
poi Padova e l’inizio, casuale, 
della sua straordinaria predica¬ 
zione. Sant’Antonio mori il 13 
giugno 1231. Sono passati oltre 
700 anni. Dal numero dei secoli 
passati il regista ha ricavato il 
titolo del documentario. In esso 
vedremo la vita del Santo at¬ 
traverso quella dei suoi devoti 
e attraverso le sue opere e la 
sua parola. Il Santo avrà il vol¬ 
to di ogni persona che s’incon¬ 
tra, venga essa dall’Abruzzo o 
dall’Olanda. 

f. p. 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

PAURA PER JANET 

Giallo in sei episodi di Fran¬ 
cis Durbridge 

Versione italiana di Franca 
Cancogni 

Adattamento televisivo di 

Daniele D’Anza 

Sesto ed ultimo episodio 


Personaggi ed interpreti: 
Avv. Laurence Howard 

Massimo Girotti 
Lucy Freeman 

Valentina Fortunato 
Ispettore Kenton 

Ernesto Calindri 
Commissario Wilde 

Michele Malaspina 
Sergente Brooks 

Massimo Righi 
Clive Freeman Aroldo Tieri 
Anna Marisa Battoli 

Robert Stevens Carlo Deimi 
Lomax Remato Lupi 

Lynne Daniela Calvit io 

Janet Silvana Vaici 

Barbara Barstow Lia Zoppelli 
ed inoltre: Franco Odoardi, 
Maurizio Guelfi, Claudio Gua¬ 
rino 

Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Costumi di Flora France- 
schetti 

Regia di Daniele D’Anza 

22,25 INTERMEZZO 

(Alai - Carpené Malvolli - 
Giviemme - Motta) 

22,30 IL PUGILE 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
già di Lamont Johnson 
Distr.: Desilu 

Int.: Rory Calhoun, Janice 
Rule 

23 20 Notte sport 



PANDA PPD IAMPT Chi ha rapito la piccola Ja- 
rmmn rtl\ JMIlCI - nel? L'ultima puntata del 
« giallo » di Durbridge in onda questa sera, scioglierà l'enig¬ 
ma. Nella foto, Silvana Vaici nella parte di Janet Freeman 


del jazz di Comblain La Tour 


ra, l’impresario di origine ita¬ 
liana si ricordò del piccolo vil¬ 
laggio belga e pensò che l’uni¬ 
co modo di sdebitarsi e di 
dimostrare la sua riconoscenza 
fosse quello di rendere popo¬ 
lare il pacifico paesino orga¬ 
nizzandovi un Festival di mu¬ 
sica jazz i cui proventi sareb¬ 
bero stati poi destinati alla 
ricostruzione della chiesa di¬ 
strutta in un bombardamento. 
Difficoltà di vario genere si 
frapposero al principio, ma, 
finalmente, nel 1959, Joe Na¬ 
poli riuscì a portare in Belgio 
i primi compiessi e a far con¬ 
vergere a Comblain alcune mi¬ 
gliaia di giovani appassionati 
di jazz. 

Oggi il Festival di Comblain 
La Tour è giunto al suo quinto 
anno di viti, ha presentato de¬ 


cine di musicisti e di comples¬ 
si famosi ed è stato conside¬ 
rato come una edizione euro¬ 
pea dell’autorevole Festival 
americano di Newport. 

Il programma televisivo di 
questa sera è stato appunto 
ripreso a Comblain in occasio¬ 
ne dell’ultima edizione del Fe¬ 
stival cui hanno partecipato 
Bud Shank, il sestetto dell’al- 
tosassofonista Joe Canno n Ball, 
il complesso del vibrafonista 
Sadì e una formazione italiana 
composta da Gianfranco Intra 
(piano), Franco Cerri (chitar¬ 
ra), Dino Piana (trombone). 
Pallino Salonia (contrabbasso) 
e Pupo De Luca (batteria). 

Il • clou » della trasmissione è 
rappresentato da Bud Shank 
che i telespettatori italiani han- 


no potuto recentemente ascol¬ 
tare sul Secondo Programma 
televisivo, col complesso di 
Pim Jacob, in una puntata di 
Jazz in Europa. 

Dal celebre flauto di Bud Shank 
potremo ascoltare fra l’altro 
una composizione dello stesso 
Shank dal titolo Barquino, e 
una versione a tempo di bossa- 
nova di Le foglie morte; in- 
fine, questa volta al sax, Bud, 
alternandosi con Dino Piana, 
dà vita ad una jam session sul 
tema I love you. 

Il programma, al quale inter¬ 
verrà lo stesso Joe Napoli, è 
presentato da Lilian Terry che 
interpreterà anche una nota 
composizione di Errol Gamer 
dal titolo Misty. 

%. t 



USA DEKA 

CHI NOH SPRECA fa 

Difendetevi dall'aumento del costo della vita controllando i vostri ^ 

acquisti con Deka. la bilancia che fa risparmiare. Per la vostra 
salute, per la vostra linea, affidatevi a Deka, la bilancia che con- 
trolla l’esattezza delle vostre ricette. Deka, l'amica preziosa di ogni putto pmneoniti 
casa, vi offre un altro vantaggio utilissimo : acquistando il piatto 1.1.200, imitabile 
supplementare pesaneonati, potrete seguire, giorno per giorno, lo * d BC o ® n, 0 t l j£° dl bl ' 
sviluppo del vostro bambino. _ 

DEKA FAMILIAE L. 3.250 (piiMo ( „ M ) , 

DEKA SUPER L. 3.750 .. 

DEKA LUXE L. 4.750 ,„ p .„noi) v 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI • PRODUZIONE DEKA TORINO 


^apparecchio tedesco per lavori a maglia 

Lire 5.500 Opuscolo illustr. Gratis 

Questo prezzo e sensazionale, i risultati sono meravigliosi 
> Con AUTO-PI N si possono eseguire senza contare 

r-J le maglie, con regolazione automatica delta tensione e 

con un infinità dì punti, pullover, scialli, vestiti per 
bambini ecc. In brevissimo tempo AUTO-PIN con- 
1 vV leziona righe complete di 120 maglie alla volta 

Ordinate ancora oggi l'AUTO-PIN provvisto 
^ di accessori ed illustrazioni, (ranco domi- 
\ I cibo contrassegno, o vaglia postale alla 
MÈT S DITTA AURO - VIA UDINE 2/D7 TRIESTE 





In vendita presso i migliori Rivenditori 

SIPREL - Via Gabba 1/a - Milano 
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sofferenza in bocca? -« 


un dolce sollievo con 


RADIO 







NAZIONALE 


Rinótecul 

le pastiglie inglesi 

I 

• piccole ulcerazioni 
id • gengive infiammate 

^ ...postumi di un Intervento den- 

tistico... che dolore, che fastidio 1 
N in bocca I Ma un rimedio c'è 

RINSTEAD. le pastiglie inglesi 1 
preparate nei Laboratori della 
W&r ,* j WARRICK BROTHERS, hanno una 

azione calmante e disinfettante deli- 
'jffM r* catissima su ogni parte della bocca. 

ffiSr RINSTEAD. pastiglie consigliate 

dai dentisti. 

sono indicate per tutte le 
età: anche per i bambini 


Pastiglie RINSTEAD - Distribuite in 
Italia dalla Società Italo-Britanmca 
L. MAN ETTI - H. ROBERTS & C 
Firenze. 

Chiedete le pastiglie RINSTEAD 
nelle migliori Farmacie 


FEROLA Iti «..pi. BERI» A HO 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 

7 Segnate orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7,45 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
Ieri al Parlamento 
8^— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 
8 50 Fogli d'album 

9,10 Padre Perico: Proble¬ 
mi morali di vita moderna 
(Il dono di Natale) 

9,15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
9,35 ( Invemizzi ) 

Interradio 

9,55 Gianni Papini: Dizio¬ 
narietto per tutti 
10- (Confezioni Facis Ju¬ 

nior) 

Antologia operistica 

10,30 La Radio per le Scuole 

(per il I ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

« Il cantastorie », giornalino 
a cura di Stefania Plona 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

11— (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 11 concerto 

12- (Tide) 

Gli amici delle 12 

12,15 Arlecchino 

Negli intero, corti, commerciali 
12,55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser lieto... 

1 7 Segnale orario - Giornale 
J radio - Previs. del tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,2514 (Aperitivo Aperol) 
ITALIANE D’OGGI 
14-14415 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari I - Cal- 
tanlssetta I) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15,30 (C.G.D. e C.G.D. Interna¬ 
zionale) 

Parata di successi 
15,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

La storia di Rocco Cicoria 

Radiofiaba di Vincenzo Fra- 
schetti 

Seconda parte 

Regia di Riccardo Massucci 

(Registrazione) 


16.30 Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani 

Profeta: Sonata in re per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Poco al¬ 
legro, b) Elegia, c) Finale 
(Guido Mozzato, violino; Erme- 
linda Magnettl, pianoforte); 
Vallinl: Suite per pianoforte: 
a) Preludio, b) Invenzione, c) 
Minuetto, d) Aria, e) Finale 
(Pianista Sergio Cafaro) 

17- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da FERRUCCIO SCA 
GLIA 

con la partecipazione del so¬ 
prano Jolanda Meneguzzer 
e del tenore Luigi Alva 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18.25 Bellosguardo 

Uomini del nostro tempo: 
Franco Zeffirelli, a cura di 
Sandro D’Amico 

18,40 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Sarno 

Presentano Anna Maria 
D’Amore e Vittorio Artesi 

19,10 ■■ settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
*70 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 


20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 

20,25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 Radiotelefortuna 1964 

21,10 NON PUOI RIVIVERE 
LO STESSO GIORNO 

Radiodramma di Paul Ickes 
Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Fritz Fischer Gualtiero Rizzi 
Elsa Bianca Galvan 

n signor Knebel 

Vigilio Gottardi 
La signorina Schmldt 

Olga Fognano 
Il signor Pranger Carlo Ratti 
Il signor Lehman Renzo Lori 
Il signor Maltusius 

Natale Peretti 
MUller Gastone Ciapini 

Il bigiiettario dell’autobus 

Iginio Bonazzi 
Un cameriere Paolo Faggi 
Due passeggeri 
dell’autobus 

Angelo Montagna 
Armando Furiai 

Una signora 

Angiolina Quinterno 
Un’altra signora Anna Bolens 
Il professore Fernando Calati 
Un giovane Egidio Toninelli 
Regìa di Giacomo Colli 

22,15 Concerto della violinista 
Wanda Luzzato e del piani¬ 
sta Antonio Beltrami 
Schubert: Sonata in re mag¬ 
giore op. 137: a) Allegro mol¬ 
to, b) Andante, c) Allegro 
vivace; Mendelssohn: Sonata 
in fa minore op. 4; a) Adagio, 
b) Allegro moderato, c) Poco 
adagio, d) Allegro agitato 

23- Segnale orario - Oggi 

al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Mllva 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9- (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Lavabiancheria Candy) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GENTILI SIGNORE 

Un programma di Renato 
Tagliani 

Regia di Manfredo Matteoll 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Chlorodont) 

Le nuove canzoni italiane 

11- (Vero Franck) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lanza) 

Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 

Tema In brio 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 


12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

13 - (Tessuti Italian Style) 

Il Signore delle 13 presenta: 

La vita in rosa 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 

20’ (Lesso Galbani) 

La collana delie sette perle 

25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 

50’ (Tide) 

Il disco del giorno 

55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Paladini di «Gran Pre¬ 

mio » 

a cura di Silvio Gigli 

14,05 Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 (Vis Radio) 

Dischi in vetrina 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Piccolo complesso 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15,35 * Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Direttore André Cluytens 
Beethoven: « Le Creature di 
Prometeo » op. 43: Ouverture 






(Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi); Wagner: Idillio di 
Sigfrido (Orchestra del Teatro 
Nazionale dell’Opéra di Parigi) 

16- (Dixan) 

Rapsodia 

— Spensieratamente 

— Un po’ di nostalgia 

— Giro di valzer 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Divertimento per orche¬ 
stra 

16 50 Panorama italiano 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Spari) 

Radiosalotto 

E... CON ELSA MERLINI 

Un programma di Enrico 
Vaime 

Regii di Pino Gilioli 

18 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Guido Pannain - Giuseppe 
Verdi. Considerazioni intro¬ 
duttive 

18,50 * I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
IO 7A Segnale orario - Ra- 

diosera 

19 50 Musica sinfonica 

Lalo: Sinfonia spagnola op. 21, 
per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro non troppo, b) Scherzan¬ 
do (Allegro molto), c) Andan¬ 
te, d) Rondò (Allegro) (Solista 
Angelo Stefanato - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Cari Melles) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
21-Taccuino di • Gran Pre¬ 

mio » 

a cura di Silvio Gigli 
21 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 

21.45 (Camomilla Sogni d’Oro) 
Musica nella sera 


22 IO L'angolo del jazz 

Enciclopedia del jazz 
22 30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro 
gromma. Dopo le 17JO anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Musiche pianistiche 

11- Incisioni storiche 

CAVALLERIA RUSTICANA 

Melodramma in un atto di 
Giovanni Targioni-Tozzetti e 
Guido Menasci (da Giovanni 
Verga» 

Musica di Pietro Mascagni 
Santuzza Lina Bruna Rasa 

Lola Maria Marcucci 

Turiddu Beniamino Gigli 

Alfio Gino Bechi 

Lucia Giulietta Simionato 
Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano diretti 
dall'Autore - Maestro del Co¬ 
ro Achille Consoli 
12-25 Complessi per archi 
Giovanni Battista Viotti 
Quartetto in si bemolle mag¬ 
giore 

Anton Dvorak 
Quintetto in sol maggiore 
op 77 per due violini, viola, 
violoncello e contrabbasso 

13.30 Un'ora con Manuel De 
Falla 

Quattro Pezzi spagnoli 
Aragonesa - Cubana - Monta- 
nesa - Andaluza 
Siete Canciones populares 
espanolas 

«Trascriz. di Ernest Halff- 
ter) 

E1 pano rnoruno - Seguidilla 
murciana - Asturiana - Jota - 
Nana - Canclón - Polo 
L’amore stregone, balletto 

14.30 Concerto sinfonico: So¬ 
lista Clifford Curzon 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in la maggiore 
K. 488 per pianoforte e or- 

* chestra «Cadenza originale) 
London Symphony Orchestra 
diretta da Josef Krips 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 58 per pianoforte 
e orchestra 


Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Hans 
Knappertsbusch 
Sergei Rachmaninov 
Concerto n. 2 in do minore 
op. 18 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Adrian Boult 
16,05 Frank Martin 

In Terra Pax oratorio bre¬ 
ve per soli, doppio coro e 
orchestra 

(Testo di Frank Martin, ver¬ 
sione ritmica italiana di 
Vittorio Gui) 

16,55 Concerti grossi 
Arcangelo Corelli 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 1 
Francesco Geminiani 
Concerto grosso in re mi¬ 
nore op. 7 n. 2 

17,30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Jerome Wiesner: J. F. Ken¬ 
nedy e la scienza 

17,40 La nuova scuola media 

Incontri con gli insegnanti: 
Per la didattica delle Appli¬ 
cazioni Tecniche: Come su¬ 
scitare interesse nel ragaz¬ 
zo per Ip tecnica 
Partecipano i professori: 
Wilma Ambretti Fiori, Fer¬ 
ruccio Costantino, Antonio 
Mangano, Giulio Rizzardi 
Tempini 

Moderatore: Dr. Ing. Pietro 
Ba rozza 

18,05 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
( Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18,30 L'indicatore economico 

18,40 Novità librarie 

Lettere di Thomas Mann a 
cura di Paolo Chiarini 

19- Alessandro Stradella 

Sinfonia per violino, violon¬ 
cello e cembalo 
Arrigo Pelliccia, violino; Mas¬ 
simo Amfitheatrof, violoncel¬ 
lo; Flavio Benedetti Michelan¬ 
geli, clavicembalo 


Toccata 

« Trio Pasquier » 

Jean Pasquier, violino; Pierre 
Pasquier, viola; Etienne Pa¬ 
squier, violoncello 
19,15 La Rassegna 

Storia contemporanea 
a cura di Aido Garosci 
Scritti di Gaetano Salvemini 
a cura di Augusto Torre - Let¬ 
tere di Adolfo Amodeo 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Franz Schubert (1797-1828): 
Sinfonia n. 8 in si minore 
« Incompiuta » 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Karl Miln- 
cbinger 

Frank Martin (1890): Con¬ 
certo, per violino e orche¬ 
stra (1951) 

Solista Wolfgang Schneider- 
han 

Orchestra della « Suisse Ro- 
mande » diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

20.30 Rivista delle riviste 

20,40 Edward Grieg 

Romanza con variazioni op. 
51 

Duo pianistico Gino Gorinl - 
Sergio Lorenzi 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 II segno vivente 

Parole e simboli commen¬ 
tati da Antonino Pagliaro 

21.30 Dimitri Sciostakovich 
Sinfonia n. 10 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur Rodzinski 
2215 Narrativa polacca 

a cura di Riccardo Picchio 
II - Le parole dei sopravvis¬ 
suti 
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22,45 Gli organi antichi in 
Europa 

Programmi realizzati dagli 
Organismi Radiofonici ap¬ 
partenenti all’Unione Euro¬ 
pea di Radiodiffusione 
VII - L’Organo di Adlington 
Hall (sec. XVII) 

Orlando Gibbons 
Fantasia in quattro parti 
John Blow 

Voluntary in do maggiore 
per doppio organo 


John Stanley 

Voluntary in re maggiore 
<n. 6 della serie II) 

Thomas Arne 

Allegro con spirito (dal 
Concerto n. 3 per organo) 
Organista Alan Harverson 
Programma presentato dalla 
British Broadcasting Corpora¬ 
tion a cura di Cedi Clutton 
(Adattamenti di Domenico Ce- 
lada) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22£0 alle 6,30: Propram- 
mt musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kcJs. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22.50 Fantasia musicale - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale - 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 136 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2.06 
Intermezzi e cori da opere - 
236 Gli assi della canzone - 
3,06 Musiche dallo schermo - 
336 Le grandi orchestre da bal¬ 
lo - 4.06 Musica distensiva - 
436 Motivi del nostro tempo - 
5.06 Mosaico - 536 Musiche pia¬ 
nistiche - 6,06 Alba melodiosa. 
Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notizfari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogtornale. 15,15 Tra 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modera problems. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - Situazioni e commenti - 
« Sette risposte ad una doman¬ 
da » opinioni e commenti a cu¬ 
ra di Franco Ferri e Giuseppe 
Leonardi - Pensiero della sera. 
20,15 L’Oecumenisme en mar¬ 
che. 20.45 Sie fragen-wir ant- 
worten. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 Li- 
bros y colaborasiones. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



in due tipi: Ovatta e Pomata 


benefico calore che elimina il dolore. 


sentite 

che piacevole calore ? 

...è THERMOGÈNE 
che vi libera 
dal dolore 


Reumatismi - lombaggini 
e dolori intercostali 

si combattono con Thermogène. 
Massaggiate la parte dolorante 
con la Pomata thermogène : 
sentite che benefico senso di calore ? 

E' l'azione rivulsiva di Thermogène 

che toglie il dolore : 

attiva la circolazione dei sangue, 

decongestiona e facilita l’assorbimento 

del glicole monosalicilico, 

cosi efficace nella cura dei reumatismi. 

THERMOGÈNE 

dal gradevole profumo 





19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Kaloderma - Sirca-Davit ) 

19/15 SEGNALIBRO 

Settimanale di attualità edi¬ 
toriale 

Redattori Giancarlo Buzzi, 
Enzo Fabiani, Sergio Mi- 
niussi 

a cura di Giulio Nascim- 
beni 

Presenta Claudia Giannotti 
Regia di Enzo Convalli 

19,45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell’or- 
tofloricultura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Questa sera in «Cinema d’oggi» 


VI PRESENTA STASERA* 
LE DIVERTENTI 
AVVENTURE DI 
JACQUELINE SASSARD 
E PAOLO FERRARI 
1E VI CONSIGLIA 
\ PER UNA 

SERATA IDEALE 


personaggio 


NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe: 

8.30- 8.55 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

8.55- 9.20 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9.45-10,10 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
10,35-11 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
11,25-11,50 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
11,50-12,15 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
Seconda classe: 

9,20-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

10.10- 10,35 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
11-11,25 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
12,40-13,05 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

Terza classe: 

12,15-12,40 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
13,05-13,30 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 

13.30- 13.55 Geografia 
Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

13.55- 14,10 Religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 

14.10- 14,30 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

17-IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


Ribalta accesa 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

( Royco - Co fina - Tretan - Ca¬ 
micie CITj 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2 a edizione 
ARCOBALENO 
(Vini Folonari - Innocenti - 
Confezioni Monti - Coricidin 
- Motta - Piletti S.p.A.) 
20,55 CAROSELLO 

(1) Liquore Strega - (2) 
Omsa - (3) Digestivo Anto- 
netto - (4) Fibra acrilica 
Leacril 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Unlonfilm - 3) Delia 
Cine - 4) Unlonfilm 

21,05 

GRAN PREMIO 

Torneo a squadre fra le Re¬ 
gioni d'Italia abbinato alia 
Lotteria di Capodanno 
III Girone 
Primo incontro 
Piemonte-Val d'Aosta—Lom¬ 
bardia 

Si esibiranno per: 
PIEMONTE-VAL D’AOSTA 
Ebe Alessio, Alessandro Gal- 
luzzi, Magda Gay, Elsa Landi, 
Luigi Palchetti, Laura Ricci 

Presenta Carlo Campanini 
LOMBARDIA 

Ida Accolla, Daniela Cerri, Ro¬ 
berto Fascina, Antonietta Fi- 
niello, Maria Navia Goltara, 
Mario Nalln, Antonio Plova- 
nellt 

Presenta Gino Bramieri 
Testi di Bruno. D’Onofrio, 
Nelli. Verde 

Scene di Zitkowsky e Man¬ 
fredo Manfredi 
Costumi di Flora France- 
schettì e Antonella Cappuc¬ 
cio 

Consulenti alle Coreografie 
Rosanne Sofia-Moretti e Di¬ 
no Solari 

Orchestre di Musica Leg¬ 
gera dirette da Marcello De 
Martino e Gianni Ferrio 
Orchestra Sinfonica diretta 
da Pietro Argento 
Regìa di Piero Turchetti 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PPOvAGRATUITAADOM ICILIO 
t’MT't .f_> i : il radio da 
tavolo e portatili, radiofonografi, 
autoradio, fonovaligie, registratori. 

ROMA: PIAZZA DI SPAGHA, 131 


(IPERTRICOSI) 
Depilazione definitiva • Cure ormoniche 


b. t M. (Gabinetto d’Estetica medica) 

Cure dimagranti - Massaggi estetici 
Cowperose 

Piccole varicosità delle gambe 
Milano, V. delle Asole, 4 - Tel. 873.959 
Torino, P. S. Carlo, 197 - Tel. 553.703 
Genova, V.Granello, 5/2 - Tel. 581.729 
Padova, V. Rlsorgim., 10 - Tel. 27.965 
Napoli, Via Roma, 39) - Tel. 324.868 
Bari, Corso Cavour, 201 - Tel. 32.838 
Roma, Via Sistina, 149 - Tel. 465.008 
Succ: ASTI-CASALE-ALESSANDRI A- 
SAVONA - A. P. 3/3879/S 
Doti. ANN0VATI 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) VISITA ALL'AERO¬ 
PORTO 

Prima parte 

a cura di Benedetto Nar- 
dacci 

Realizzazione di Luigi Di 
Gianni 


Vittorio Gassman, che con le sue ultime interpretazioni 
cinematografiche ha dato una nuova misura delle sue ecce, 
zionali doti d’attore, è il protagonista deU’odiema puntata 
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ferenza per lo snodarsi della 
sceneggiatura; e il cinema si 
vendicava con copioni defor 
mi, con registi neurotici, con 
lunghe torture sulla poltrona 
del trucco. Io lo sfruttavo (dal¬ 
la “ Topolino " su, a gradi, fi¬ 
no all’ 1 * Aurelia ”) e lui si diver¬ 
tiva a mascherarmi, arrivò a 
tenermi biondo per sei mesi >. 
La dichiarazione, che è del 1955. 
sarà probabilmente assunta, co¬ 
me prova a sfavore, dai * giu¬ 
dici », ossia critici e registi, che 
analizzeranno il « personaggio 
Gassman » in Cinema d’oggi. 


nazionale: ore 22,20 

In altre occasioni, Vittorio 
Gassman non è stato tenero 
col cinema. Statelo a sentire: 
• Il cinema mi annoiava, dete¬ 
stavo la sua frammentarietà 
equivoca, la macchina da pre¬ 
sa, l’inorganico bailamme della 
lavorazione. Il cinema, in cam¬ 
bio, mi induriva i lineamenti; 
mi faceva rigido e amorfo, cer¬ 
to, peggiore attore di quel che 
non fossi su un palcoscenico. 
Io dormivo fra un'inquadratu¬ 
ra e l’altra con ostentata indif- 


W E R R A I 

Apparecchio fotografico con 
obiettivo JENA T 1:7,8/50 mm. 
VMX -• Tempi di esposizione 
1/2/4/8/15/30/60/125/250/750 di 
sec. - Autoscatto, ecc. 
WERRAMAT 
con Eposimetro automatico 
WERRAMATIC 
con Esposimetro automatico - 
Telemetro ed Ottico intere. 
Chiedete opuscoli alla distribu¬ 
trice esclusiva per l'Italia: 


b) PINOCCHIO E LA BALENA 

Scene tratte dal film « Pi¬ 
nocchio * di Walt Disney 


Ritorno a casa 

18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Insegnante Alberto Manzi 
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22,20 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 


TELEGIORNALE 

della notte 








DICEMBRE « natale 1963 


nel giudizio di critici e registi 

Gassman» 


Ghignante, sprezzante, • catti¬ 
vissimo », l’attore, che aveva 
interpretato con baldanza al¬ 
cune famose figure del teatro 
antico e moderno, sembrava 
destinato a rimanere, nel ci¬ 
nema, un inguaribile gigione. 
I ruoli di avventuriero e di 
baro, di feudatario e di sceic¬ 
co, che gli erano assegnati, 
erano in vero fumettistici. An¬ 
che in America, Gassman non 
ebbe migliore ventura. Tornato 
in Italia, il regista Mario Mo- 
nicelli lo vesti, nel ’58, coi 
panni ispidi di Peppe in I so¬ 
liti ignoti. Era. ancora, il 
« trombone». Ma. stavolta, egli 
recitava la commedia della 
furbizia e della stupidità, con 
la fronte bassa e il naso stor¬ 
to, sullo sfondo di un quar¬ 
tiere popolare. Il personaggio 
era disegnato con graffiante 
senso critico. Con esso e con 
altri, che lo seguirono, Gass¬ 
man ha contribuito a modifi¬ 
care il gusto umoristico degli 


spettatori italiani. Nel nostro 
cinema si è, infatti, passati 
da un comico ■ di situazione » 
a uno « di carattere », cioè 
ruotante intorno a un « tipo » 
dai precisi rimandi sociologici. 
Da La Grande guerra a La 
marcia su Roma, da II sorpas¬ 
so a I mostri, Gassman è ve¬ 
nuto delineando, con molta fe¬ 
licità. il « carattere » del « ca¬ 
fone di classe », querulo e me¬ 
schino, sbruffone e pavido. 

I critici, che avevano biasi¬ 
mato il suo primo periodo ci¬ 
nematografico, hanno preso a 
lodarlo. E Gassman. che una 
volta apprezzava soltanto il tea¬ 
tro. adesso riconosce: * Quanto 
al cinema ho cambiato parere. 
Prima m’interessava solo in 
quanto potesse fornirmi i mez¬ 
zi per fare del teatro a modo 
mio. Non mi importava se mi 
rendevo impopolare. Da oggi 
accetterò solo le parti che mi 
si confanno ». 

f. boi. 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 I maestri del cinema: 

John Ford 

a cura di Gian Luigi Rondi 

IL PRIGIONIERO 
DELL'ISOLA 
DEGLI SQUALI 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: Warner Baxter, Gloria 
Stuart. John Carradine 
22,55 INTERMEZZO 

(Vecchia Romagna Buton - 
Orologi Philip - Cinture ela¬ 
stiche dr. Gibaud - Spie & 
Spam 

23- GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele- 
giornale - Notte sport 


I film di John Ford II prigioniero 

dell’isola degli squali 


secondo: ore 21,15 

Il prigioniero dell'isola degli 
squali (The prisoner of shark 
island) risale al 1936. Realiz¬ 
zato un anno dopo II traditore 
'The informer). che fece gua¬ 
dagnare a Ford il primo Oscar 
della sua lunga carriera e lo 
inserì di autorità tra i « gran¬ 
di • del cinema, il film di que¬ 
sta sera è poco conosciuto in 
Italia dove è generalmente rite¬ 
nuto un’opera minore. Il suo 
autore, tuttavia, lo ha inserito 
nella ristretta lista dei film che 
egli preferisce, e tale giudizio 
riteniamo che debba essere te¬ 
nuto nella giusta considerazio¬ 
ne. Il prigioniero dell’isola de¬ 
gli squali ha il merito, infatti, 
di non esaurire il suo interesse 
nell’intreccio avventuroso e di 
riaffermare certi principi mo¬ 
rali che sono alla base dell’arte 
di Ford. 

Abramo Lincoln, al quale Ford 
dedicherà nel 1939 un affabile 
e colorito ritratto con il film 
Alba di gloria (Young Mr. Lin¬ 
coln), è ucciso da un certo 
Booth. fanatico sudista, in un 
teatro di Washington il 14 apri¬ 
le 1865, tre giorni dopo la fine 
della guerra di secessione. L’as¬ 
sassino approntando della con¬ 
fusione riesce a far perdere le 
sue tracce nonostante che sia 
ferito. Nella sua fuga Booth 
bussa alla casa del dr. Dunne 
per farsi curare, e il medico 
lo assiste ignorando di avere 
a che fare con l’uccisore di 
Lincoln. Il dr. Dunne verrà così 
accusato di favoreggiamento e 
condannato al carcere a vita 
da scontare nell’isoletta della 
Tortoise. Il trattamento cui so¬ 
no sottoposti i prigionieri è 
inumano. Dunne, giunto al li¬ 


mite della sopportazione, orga¬ 
nizza la fuga, ma il tentativo 
fallisce ed egli viene rinchiuso 
in una cella di punizione. Nel¬ 
l’isola intanto scoppia una epi¬ 
demia di febbre gialla. Tra le 
vittime vi è anche l’unico me¬ 
dico del penitenziario. Gli aguz¬ 
zini si vedono cosi costretti a 
ricorrere a Dunne il quale con 
magnanimità d’animo, superan¬ 
do ogni risentimento, si prodi¬ 
ga per salvare quanti più appe¬ 
stati è possibile, compreso lo 


spietato comandante del car¬ 
cere. Grazie al suo nobile com¬ 
portamento. il dr. Dunne, una 
volta debellata l’epidemia, rie¬ 
sce a fare riesaminare il suo 
caso dalle autorità che lo gra¬ 
ziano e lo riabilitano. 
Protagonista è Warner Baxter, 
un attore molto noto negli an¬ 
ni trenta (La quarantadue sima 
strada. Strettamente confiden¬ 
ziale, ecc.) morto a 58 anni nel 
1951. 

Giovanni Leto 
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RADIO 


GIOVEDÌ 19 DIC 


NAZIONALE SECONDO 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 

•j Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - • Musiche 
del mattino 
7A3 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
Ieri al Parlamento 
8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
8 30 Fiera musicale 
8 50 * Fogli d'album 

9,10 il consiglio del medico 

Gianluigi Paleari: A propo¬ 
sito di incidenti stradali 

9.15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

9.35 (Invemizzi) 

Interradio 

9.55 La fiera delle vaniti 

Silvana Bernasconi: Sugge¬ 
rimenti per doni natalizi 

10 - (Cori Confezioni) 

* Antologia operistica 
Gluck: Orfeo e Euridice: « Dan¬ 
za degli spiriti beati*; Verdi: 
La Traviata: « Noi slamo zln- 
garelle *; Ponchlelli: La Gio¬ 
conda: Preludio; Beethoven: 
Fidelio: « O welche Lust »; De 
Falla: La vida breve: Interludio 
e danza 

10.30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Seconda¬ 
rie Inferiori, a cura di Ore¬ 
ste Gasperini, Luigi Colacic- 
chi ed Enzo De Pasquale 
Regia di Ugo Amodeo 

11 - (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 II concerto 
Guastavlno: Vidalidas (quat¬ 
tro cantilene): a) «Santa Fé» 
per piangere, b) Cantilena in 
sol maggiore, c) EI ceibo, d) 
La casa (Pianista Clelia Ar- 
cella ) ; Arensky: Trio in re 
minore op. 32: a) Allegro mo¬ 
derato. b) Scherzo (Allegro 
molto), c) Elegia (Adagio), d) 
Finale (Allegro non troppo) - 
Trio di Bucarest: Valentin 
Gheorghiu, pianoforte; Stefan 
Gheorghiu, triolino,- Radu Al- 
dulescu, violoncello 

12 — (Tide) 

Gli amici delle 12 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 ( Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I o Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 (Rhodiatoce) 
AVVENTURE IN RITMO 

14- 14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

14 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


15,15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parte¬ 
cipazione dei critici Giulio 
Confalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15.30 (Fonit Cetra S.p.A.) 

I nostri successi 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 - Programma per i pic¬ 

coli 

Inverno e Fantasia 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti 

16.30 II topo in discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Incontri tra musica e 
poesia 

a cura di Michelangelo Zur- 
letti 

I - Pizzetti - D’Annunzio 

18 - Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 La salute mentale nel 
mondo contemporaneo 

a cura di Carlo Verde 

II - Psicodramma, un teatro 
che aiuta a guarire 

con interventi di J. L. Mo¬ 
reno, Renzo Canestrari, Car¬ 
lo Sirtori, André Friede- 
mann. Serge Lebovici, Leo¬ 
nardo Ancona, Carlo Loren¬ 
zo Cazzullo 

18.30 Concerto del violoncelli¬ 
sta Giorgio Menegozzo e del 
pianista Antonio Caggiula 

Telemann: Sonata in re mag¬ 
giore per violoncello e piano¬ 
forte: a) Lento, b) Allegro, 
c) Largo, d) Allegro; Beetho¬ 
ven: Sonata in re maggiore per 
violoncello e pianoforte op. 102 
n. 2: a) Allegro con brio, b) 
Adagio con molto sentimento 
d'affetto, c) Allegro fugato 

19.10 Cronache del lavoro ita¬ 
liano 

19,20 Gente del nostro tempo 

a cura di Giuseppe Mori 
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19,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 Lettere ritrovate 

Un programma di Naro Bar¬ 
bato con Rossella Falk e 
Giorgio De Lullo 
Regia di Carlo Di Stefano 
21- LA DOPPIA INCO¬ 

STANZA 

Tre atti di Pierre de Mari- 
vaux 

Traduzione di Luigi Diemoz 
D Principe Antonio Crasi 

Il Gentiluomo Gianni Galavotti 
Flaminia, figlia d’un domestico 
del Principe Edmonda Aldini 
Lisetta, sorella di Flaminia 

Zora Piazza 
Silvia Siluia Monelli 

Arlecchino Gastone Moschin 
Trivellino, ufficiale di palazzo 
Fioremzo Fiorentini 
Regia di Luciano Mondolfo 
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23- Segnale orario - Oggi 

al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni dei tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 i Palmolive) 

* Canta Johnny Dorelli 

8 50 (Cera Grey) 

4 Uno strumento al giorno 

9 - tSupertrim) 

* Pentagramma italiano 

9,15 (Lavabiancheria Candy) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9 35 (Omo) 

Dai versi alla melodia 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Chlorodont) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 

11 - (Vero Franchi 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 Radiotelefortuna 1964 

11,45 (Mira Lanza) 

Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star; 

Itinerario romantico 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

13 - (Liquore Strega) 

Il Signore delle 13 presenta: 

Senza parole 
15 ’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20 ’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25 ’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio Media delle 
valute 

45 ’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50 ’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55 ’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Paladini di «Gran Pre¬ 

mio » 

a cura di Silvio Gigli 

14.05 Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14 30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 (Phonocolor) 

Novità discografiche 


9,30 Musiche per organo 

Jan Pieters Sweelinck 
Toccata in la minore - Va¬ 
riazioni sul Corale « Mein 
junges Leben hat etn End » 
Organista Pali Isolfsson 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto in fa maggiore 
op. 4 n. 4 per organo e or¬ 
chestra 


15 - Vetrina della canzone 

napoletana 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Rassegna di cantanti lirici 
Soprano Silvana Tumicelli 
Wagner: Lohengrin: « Sola nei 
miei prim’anni*; Cllea: Adria¬ 
na l.ecouvreur; « Io son l’umi¬ 
le ancella *; Verdi: La forza 
del destino: c Pace mio Dio » 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Paolo 
Peloso 

16 - (Dixan) 

Rapsodia 

— Cantano in italiano 

— Sempre insieme 

— In cerca di novità 
1630 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16 35 II mondo dell'operetta 

17 - Cavalcata della canzone 

americana -- — 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Span) 

Rad iosa lotto 
Le piace... Kern? 

Un programma di Ada Vinti 

18.30 Segnale orario Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1835 CLASSE UNICA 

Guido Fassò II diritto na¬ 
turale. Il positivismo giu¬ 
ridico 

18 50 I vostri preferiti 

Negli intere, com. commerciali 

I O IH Segnale orario - Ra- 

diosera 

19,50 Dischi dell'ultima ora 

Al termine: Zig-Zag 
20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20,35 Euratom 

Documentario di Luca Li- 
guori 
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21- Pagine di musica 

Dvorak; Scherzo capriccioso 
op. 66 (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Wolfgang 
Sawalllsch); Brahms: Variazio¬ 
ni su un tema di Haydn op. 56 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da William Stelnberg) 

21,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21,35 (Camomilla Sogni d’Oro ) 
Musiche nella sera 

22,10 L'angolo del jazz 
Alle frontiere del jazz 
22,30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


Solista Michael Schneider 
Orchestra del « Bayerischer 
Rundfunk * diretta da Eugen 
Jochum 

9 55 Sonate del Settecento 

Jean Louis Duport 
Sonata in la minore, per 
violoncello e pianoforte 
Benedetto Mazzacuratl, violon¬ 
cello; Giuseppe Broussard, pia¬ 
noforte 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Programma. Dopo le 17JO anche sta¬ 
zioni a onda mediai 


Jan Ladislav Dussek 
Sonata in la bemolle mag¬ 
giore op. 70 per pianoforte 
Pianista Alex Van Amerongen 

IO 35 Pagine wagneriane 

Il vascello fantasma: Ouver¬ 
ture 

Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Otto Klemperer 
Tristano e Isotta: « Doch 
nun von Tristan » 

Kirsten Flagstad, soprano; Eli¬ 
sabeth Htìngen, contralto 
Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Issay Dobrowen 
Parsifal: Preludio e Scena 
del prato fiorito 
Josef Greindl, basso 
Orchestra di Stato del Wtirt- 
temberg di Stoccarda diretta 
da Ferdinand Leltner 
I Maestri Cantori dt Norim¬ 
berga: Prelud : o atto 1“ 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanini 

11,30 Suites e Divertimenti 
Georg Philipp Telemann 
Suite in re minore per oboe, 
violino e continuo 
Kurt Hausmann, oboe; Otto 
BUchner, violino; Josef Ulsa- 
mer, viola da gambo; Willy 

Sptlling, clavicembalo 

Wolfgang Amadeus Mozart 
- Divertimento in-fa maggio¬ 
re K. 247 per archi e due 
corni 

Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Peter Maag 

12 20 Complessi per pianofor¬ 
te e archi 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Trio in do minore op. 66 
per pianoforte, violino e 
violoncello 

Allegro energico con fuoco - 
Andante espressivo - Scherzo 
(Molto aiegro, quasi presto) 

- Finale (Allegro appassionato) 
Trio Santoliquldo: 

Ornella Pulltl-Santoliquldo, pia¬ 
noforte; Arrigo Pelliccia, vio¬ 
lino; Massimo Amfitheatrof. 
violoncello 
Ernest Bloch 

Quintetto per pianoforte e 
archi 

Agitato - Andante mistico - 
Allegro energico 
Quintetto Chlglano 
Sergio Lorenzi, pianoforte; Ric¬ 
cardo Brengola e Arnaldo Apo¬ 
stoli, violini; Giovanni Leone, 
viola; Uno Filippini, violon¬ 
cello 

13.30 Un'ora con Ildebrando 
Pizzetti 

Aria (Augurio nuziale), per 
violini all’unissono e orche 
stra 

Orchestra « A Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Concerto in do per violon¬ 
cello e orchestra 
Concitato - Largo - Allegro 
energico ma non troppo 
Solista Enrico Mainardi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Maria Giullnl 
Preludio a un altro giorno, 
per orchestra 

Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta 
dall’Autore 

14.30 Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra Filarmonica di Ber¬ 
lino 

Georg Friedrich Haendel 
« Water Music », suite 
Allegro - Aria - Bourrée - An¬ 
dante espressivo 
Direttore Herbert von Karajan 
Paul Hindemith 
Konzertmusik op. 49 per 
pianoforte, ottoni e arpe 
Pianista Monique Haas 
Dirige l’Autore 
Peter Ilyich Ciaikowski 
Sinfonia n. 4 in fa minore 
op. 36 

Andante sostenuto, Moderato 
con anima - Andantino In mo- 
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do di canzone - Scherzo (Piz¬ 
zicato ostinato) - Finale (Alle¬ 
gro con fuoco) 

Direttore Herbert von Karajan 
15,55 Musiche cameristiche di 
Muzio Clementi 

Sonata in do maggiore per 
due pianoforti 
Allegro - Adagio - Allegro 
Duo Gorini-Lorenzi 


20,30 Rivista delle riviste 
20 40 Ferruccio Busoni 

Valzer danzato 
Orchestra Sinfonica di Poma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Igor Strawinsky 
Suite n. 2, per piccola or¬ 
chestra 


Sonata in fa maggiore per 
pianoforte con accompagna¬ 
mento di violino e violon¬ 
cello: 

Presto - Rondò 
Sonata in do maggiore per 
pianoforte con accompagna¬ 
mento di violino e violon¬ 
cello 

Larghetto - Allegro - Larghet¬ 
to - Allegro 
Trio di Bolzano 
Sei Valzer in forma di Ron¬ 
dò 

Sonata in sol minore op. 50 
n. 3 « Didone abbandonata • 
Introduzione - Allegro con 
espressione - Adagio dolente - 
Allegro agitato e con dispe¬ 
razione 

Pianista Lya De Barberiis 


Marcia - Valse - Polka - Galop 
Orchestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ser¬ 
gio Celibidache 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Panorama dei Festivals 
musicali 
Peter Cornelius 
Trauer und Trost op. 3 
Anton Dvorak 
Zigeunerlieder op. 55 
Oskar Czerwenka, baritono; 
Gustav Cerny, pianoforte 
(Registrazione effettuata 1*11 
agosto dalla Radio Austriaca 
in occasione del c Festival di 
Bregenz 1963 ») 


16,55 Fantasie e Rapsodie 

Gian Francesco Malipiero 
Fantasie di ogni giorno, per 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
Jean Francaix 
Rapsodia per viola e piccola 
orchestra 

Solista Dino Asciolla 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferdinand 
Leitner 

17,30 Corriere dall'America 

Risposte de < La Voce del¬ 
l’America • ai radioascolta¬ 
tori italiani 


21,50 Dibattito su: 

« La cultura come bene di 
consumo » 

con la partecipazione di Lu¬ 
ciano Bianciardi, Libero Bi- 
giaretti. Franco Ferrarotti 
e Geno Pampaioni 
22,30 Olivier Messiaen 

Oiseaux exotiques, per pia¬ 
noforte e piccola orchestra 
Solista Yvonne Lori od 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Maderna 
22,45 La favola del mozzo 
Racconto di Karen Blixen 
Traduzione di Paola Ojetti 
Lettura 


17.45 L'informatore etnomusi- 
cologico 

1805 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18,30 L'indicatore economico 


N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 


18,40 Un precursore dell'otti¬ 
ca moderna: l'Abate Gri¬ 
maldi 

a cura di Gaetano Tabar- 
roni 

Prima trasmissione 
19- Yorltsunè Matsudalra 

Sa-Mai 

Orchestra € Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Mi¬ 
chael Gielen 

19,15 La Rassegna 

Teatro 

a cura di Renzo Tian 
Un autore di ricambio per il 
teatro americano • L’« Amie¬ 
to » di Zeffirelli - Può esistere 
un teatro libero? 

19,30 * Concerto di ogni sera 
Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Sonata in mi minore op. 14 
n. 5, per violoncello e con¬ 
tinuo 

Largo - Allegro - Largo - Al¬ 
legro 

Kalus Stork, Irene Guedel, 
violoncelli; Fritz Neumeyer, 
clavicembalo 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Quintetto in mi 
bemolle maggiore K. 614, 
per archi 

Allegro molto . Andante . Mi¬ 
nuetto - Finale 
« Quartetto di Budapest » 
Joseph Roisman, Alexander 
Schnelder, violini; Boris Kroyt, 
viola; Mischa Schnelder, vio¬ 
loncello; Walter Trampler, se¬ 
conda viola 

Arthur Honegger (1892- 
1955): Sonata, per violino e 
violoncello (1932) 

Allegro - Andante - Allegro 
Robert Gendre, violino; Ro¬ 
bert Bex, violoncello 


Dalle ore 22£0 alle 6/30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 84 5 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 8060 pari a 
m. 4940 e su kc/s■ 9515 pari a 
m. 3143. 

22,50 L’angolo del collezionista 
- 23,35 Musica per l’Europa - 
0,36 Voci e strumenti in armo¬ 
nia - 1.06 Istantanee musicali - 
1,36 Ritorno all’operetta - 2,06 
Musiche d’ogni paese - 2,36 Mu¬ 
sica pianistica - 3,06 Musica 
senza pensieri . 3,36 Successi 
di tutti i tempi - 4,06 Musica 
sinfonica - 4,36 Sinfonia d’ar¬ 
chi - 5,06 Due voci e un’orche¬ 
stra - 5,36 Dischi per la gio¬ 
ventù - 6,06 Crepuscolo armo¬ 
nioso. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Israele In Egit¬ 
to » oratorio di Haendel, per la 
direzione di Paul Boepple (II 
parte). 19.15 Words of thè Holy 
Father. 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - - Al vostri dub¬ 
bi • risponde il P. Carlo Cre¬ 
mona - Lettere d’Oltrecortina 
Pensiero della sera. 20,15 
Biéntot No€l. 20,45 Vatikani- 
sche Pressenschau. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 21,45 Entrevistas con 
el mundo catolico. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



La neve bianca, l'abito rosso di Babbo Natale, 
il clima dolce della festa... 

e un dono importante che sta arrivando, tutto per voi: 
nientemeno che una lavatrice Singer, cosi preziosa, cosi "unica "... 
ed utile tutti i giorni, 
da un Natale all'altro, per tanti anni! 

Un regalo Singer 

assicura prestigio a chi lo fa. comfort a chi lo riceve. 

lavatrici SINGER 

stabili, silenziose, perfette, in due modelli: "Nevada" ultrautomatica 
per 5 kg. di biancheria. "Miranda" ad automatismo controllato per 4 kg 
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LO SCERIFFO DELLA VALLE D'ARGENTO 


N I 

A TUTELA DELLA QUALITÀ 


domani sera alla TV 
in arcobaleno 


“BABY STAR” 




MUT ANDINA DI 
PLASTICA TIPO SVEDESE 

— E' perfettamente igienica es¬ 
sendo confezionata con ma¬ 
teriale disinfettato. 

— E' sempre morbida e non ir¬ 
rita la pelle dei bambini. 

— E' lavabile. 

— E' munita dì tasche interne 
per l'uso dei pannolini di 
cellulosa. 

La mutandina « BABY STAR ■ è un 

articolo « sanitised ». 

Chiedetela alla distributrice 
Società IDEAL GOMMA 

Via Pancaldo, 12 Milano - 

Telefono 200.8V1 


Lavili 

la vostra lacca per capelli 


48 




NAZIONALE 

Telescuola 

II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe: 

12,40-13,05 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

13.30- 13,55 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 

13.55- 14,20 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

14.20- 14.40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

Seconda classe: 

8.30- 0.55 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

9.20- 9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9.45-10,10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,35-11 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
11,50-12,15 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
Terza classe: 

8.55- 9,20 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 

Strana 

10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 


a cura di Benedetto Nar- 
dacci 

Realizzazione di Luigi Di 
Giann< 

b) BIANCO E NERO 

Invito al giuoco degli scac¬ 
chi 

a cura di Aldo Novelli 
Regia di Enrico Romero 


Ritorno a casa 

18.30 11 Ministero della Pub 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Primo corso di istruzione 
popolare per adulti analfa¬ 
beti 

Insegnante Alberto Manzi 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1“ edizione 

GONG 

(Crackers soda Pavesi - Pa¬ 
stiglie Falda) 

19.15 RECITAL DI ROSAN 
NA CARTERI 

con la partecipazione del 
basso Paolo Montarsolo 
a cura di Guglielmo Zuc¬ 
coni 

Parte terza 

Ospite della trasmissione 
Sandro Bolchi 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luciano 
Rosada 

Regia di Pierpaolo Kugge 
rini 

19,55 BALZAC 

Realizzazione di Jean Vidal 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Monda Knorr - Calze Ambra 
stana . Vitrin - Monsavonl 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 


Commozione e applausi 
alla «Fiera dei Sogni» 


secondo: ore 21,15 

Oreste Rossi, il simpatico tipo 
grafo con 48 anni di mestiere 
sulle spalle, non stava più nel¬ 
la peile dal piacere, quando in 
platea ha riconosciuto alcuni 
giornalisti compagni di lavoro 
di tante notti. La sua commo¬ 
zione era cosi manifesta, che 
gli ho chiesto: « Chissà come 
rimpiange il giornale! Dopo¬ 
tutto sono già tre anni che è 
andato in pensione». Ma alla 
mia supposizione s’è messo a 
ridere. * Io rimpiangere il la¬ 
voro? Starei fresco! Ora sono 
beato, prendo una bella pensio 
ne. e me ne sto tutto il giorno 
sul lago ». Infatti non vedeva 
l'ora che la trasmissione finisse, 
perché aveva fretta di torna 
re a Lecco, dove aveva lascia¬ 
to la sua barca a motore. E’ 
in barca che passa la maggior 
parte del tempo, va a pesca, 
prende il sole (quando c’è' e 
comunque ha un colorito tal¬ 
mente sportivo che davvero i 
molti lustri di tipografìa non 
gli si leggono in faccia. E 1 gi¬ 
rovagando e attaccando botto¬ 
ne con la gente che adesso cer 
ca un genere di esperienza di¬ 
versa da quella avuta nel gior¬ 
nale, ma con una curiosità sem 
pre vivace, che la lunga con¬ 
suetudine con le notizie gli ha 
affinata Ed è bello sentirgli 
raccontare il suo incontro con 
la veechina per la quale con 
corre: - La vedevo farsi sette 
chilometri e mezzo all’andata, 
e altrettanti al ritorno, in sa¬ 
lita. con la gerla carica sulla 
schiena, e allora le ho detto 
perché non prendete un asinel¬ 
io? Lei ha risposto che le ma:i 
cavano i soldi, che l’asinelio sa¬ 
rebbe pero stato un bel so¬ 
gno. ». Un sogno che Oreste 
Rossi cerea di far diventare 
realtà, aggiungendoci anche un 
televisore ed altre cosette. E’ 
già sulla buona strada, come 
del resto anche agli altri debul 
tanti dell’ultima puntata, I quat 
tra fratelli Follis, appassionati 
di musica e simpatici cantanti 
1 loro sogni sono tutti di gene¬ 
re musicale: incontri con Frank 
Sinatra ed il suo clan (e spe¬ 
riamo qualche contratto), le- 


11-11,25 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
11,25-11,50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
12,15-12,40 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
13,05-13,30 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 

16.45 La Nuova Scuola Media 

Incontri con gli insegnanti 
Per la didattica della Reli¬ 
gione: 

L’educazione del senso mo¬ 
rale nel ragazzo 
Partecipano i professori: 
Mons. Egidio Caporella, 
Mons. Luigi Cardini, Lucia¬ 
no Scaffa, Duilio Spada 
Moderatore Fratei Anseimo 
Balocco 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) VISITA ALL'AERO¬ 
PORTO 

Seconda parte 


della sera - 2* edizione 
ARCOBALENO 
(Carpano Punt e Mes - Loca¬ 
tela - Dixan - Enciclopedia 
Garzanti - Prodotti Marga . 
Margarina « Foglia d’oro *) 

20,55 CAROSELLO 

( l ) Salumificio Negroni - 
(2) Prodotti Singer - (3) 
Gancio - (4) Industria Dol¬ 
ciaria Ferrerò 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arces Film - 2) 
General Film - 3) Paul Film - 
4) Cinetelevisione 

21,05 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa presentano 

CARO BUGIARDO 

di Jerome Kilty 
Adattamento della corri¬ 
spondenza di George Ber 
nard Shaw e Stella Patrick 
Campbell con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 
Disegni di Nicola Simbari 
Regìa di Jerome Kilty 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 



CARO BUGIARDO 


Rina Morelli e Paolo 
Stoppa si rlpresenlano 
questa sera alle ore 21,05 
per la replica sul Nazio¬ 
nale di « Caro Bugiardo » 









Per la serie «Popoli e paesi» 

Palafitte in Birmania 


doni di musica, abbonamenti 
a concerti. Solo il più piccolo 
Raffaele, di dodici anni, ha fat¬ 
to un tentativo individualistico 
di ottenere un trenino, che 
molto evidentemente è il suo 
più grande sogno, ma è stato 
subito redarguito da Bongior- 
no e dai fratelli. Dovrà conso¬ 
larsi con lezioni di pianoforte. 
Darix Togni ha presentato dei 
bei numeri di clown e di ele¬ 
fanti, ed anzi, di questi fortis¬ 
simi animali, ha rievocato la 
traversata delle Alpi, compiu¬ 
ta due anni fa sul medesimo 
itinerario di Annibaie. Anche 
per Darix le speranze di aiu¬ 
tare un piccolo circo si fanno 
sempre più consistenti. 

Milva ha scatenato un uragano 
di applausi, e cosi anche Cathe¬ 
rine Spaak. ormai sempre più 
attratta dalla carriera di can¬ 
tante. al punto che apparirà 
presto alla TV in uno • spe¬ 
cial » di venti minuti intera¬ 
mente dedicato a lei. 

e. I. k. 


secondo: ore 22,35 

Nel 1955 un gruppo di studenti 
delle università di Oxford e di 
Cambridge presero parte al pri¬ 
mo viaggio via terra Londra- 
Singapore. Attraversando la 
Birmania, quei giovani rimase¬ 
ro cosi colpiti dalle grandi fore¬ 
ste di teck che incontrarono 
nell’altopiano di Shaan, a sud 
della famosa strada aperta du¬ 
rante la guerra, e dalla popo¬ 
lazione raccolta intorno al lago 
di Ingle, che decisero di ritor¬ 
narvi. E il documentario tra¬ 
smesso questa sera per la serie 
Popoli e paesi è appunto il rac¬ 
conto di quella spedizione nar¬ 


rata dall’operatore Antony 
Barrington-Browe. 

Il lago di Ingle, che gli esplo¬ 
ratori raggiunsero dopo fatico¬ 
se marce durante le quali eb¬ 
bero l’occasione di vedere gli 
elefanti impiegati ad abbattere 
e trasportare i giganteschi al¬ 
beri di teck, è lungo circa 20 
chilometri e largo quattro o 
cinque. Si ritiene che la gente 
del lago sia venuta da Tavoy, 
cinquecento chilometri a sud. 
Dovevano essere in origine pri¬ 
gionieri di guerra mandati in 
quel posto, ritenuto inospitale, 
i quali col tempo riuscirono 
invece ad adattarsi alle condi¬ 
zioni ambientali creando un 
sistema di vita che permise lo¬ 
ro di sopravvivere. La mag- 


PUNTeMES 

il vermuth amaro della Carpano, 

la Casa che ha inventato il Vermuth. 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre 
sentata da Mike Bongiorno 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Romolo Siena 
22,30 INTERMEZZO 

(Brylcreem - Magnesia S. Pel 
legrino - Confezioni Facis 
Super-Iride) 

22.35 POPOLI E PAESI 

Realizzazione di V. Fae Tho¬ 
mas 

Palafitte in Birmania 
23 — Notte sport 


Alla « Fiera dei sogni » Darix Togni (qui con Mike Bon¬ 
giorno) ha rievocato la traversata delie Alpi compiuta due 
anni fa dai suoi elefanti sullo stesso itinerario di Annibaie 


appuntamenti 

di 

Punt e Mes 


Margaret Rose Kell 
vi fissa un musicale 
appuntamento di 
Punt e Mes. 
sugli schermi 

degli “Arcobaleni" Carpano, 
sull'onda della canzone 
"I remember Torino" 
portata al successo da 
Nicola Arigliano 
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RADIO 


V 


NAZIONALE 


6 30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

y Segnale orario • Giornale 
" radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7,45 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
Ieri al Parlamento 
8 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - Bol¬ 
lettino della neve, a cura 
dell’E.NJ.T. 

8 20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 
8 SO Fogli d'album 
Chopin: Valzer in la bemolle 
maggiore op. 34 n. 1 (Pianista 
Wilhelm Backhaus); Tarrega: 
Studio sul tremolo: « Ricordo 
dell'AIhambra » (Chitarrista 

Luise Walker): Debussy: Da 
< Prélude » (Libro I): La Ca¬ 
ttedrale engloutie (Pianista 
Walter Gleseking); Kreisler: 
La Gitana (David Oistrakh, vio¬ 
lino; Vladimir Yampolsky, pia¬ 
noforte) 

9,10 Piero Scaramucci: No¬ 
tizie al setaccio 
9,15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

Album di canzoni dell’anno 

9.35 (Invemizzi) 

Interradio 

9,55 Mario Tedeschi: Casa 
amica (Arredamento di Na¬ 
tale) * 

10— (Confezioni Facis Ju¬ 
nior) 

• Antologia operistica 
Gluck: Orfeo ed Euridice: Dan¬ 
za delle furie; Bellini: I Puri¬ 
tani: « Suoni la tromba »; Do- 
nizetti • L’elisir d’amore : 
« Chiedi all’aura *; Verdi: Fal¬ 
staff * Ehi, taverniere! » 

10,30 La Radio per le Scuole 
(per tutte le classi delle Ele¬ 
mentari! 

Il giornalino di tutti, tra¬ 
smissione-concorso a cura 
di Gian Francesco Luzi 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

Cantiamo insieme 

11 - (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 II concerto 

Marinuzzi: Sicania, poema sin¬ 
fonico (su alcuni lem! popo¬ 
lari di Sicilia) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Mario Rossi); Liszt: Concerto 
n. I in mi bemolle maggiore, 
per pianoforte e orchestra: a) 
Allegro maestoso tempo giu¬ 
sto, b) Quasi adagio, c) Al¬ 
legretto vivace, d) Allegro 
marziale animato (Solista Car¬ 
lo Vidusso - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Mario Rossi); Rossini: La Ce¬ 
nerentola, sinfonia (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi) 

12 - (Tide ) 

Gli amici d«lie 12 

12.15 Arlecchino 

Negli intere, com. commerciali 
12 55 (Vecchia Romagna Bu 
toni 

Chi vuol esser lieto... 

I •> Segnale orario - Giornale 
1 *' radio - Previs. del tempo 

13.15 < Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 (Pasticca Mentali 
DUE VOCI E UN MICRO¬ 
FONO 


14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15,30 (Decca London) 

Carnet musicale 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Chiamate 0059 

Radioscena di Carla Cai 
Regìa di Ugo Amodeo 


Articolo alle pagine 66 e 67 


16.30 I riti esoterici afro- 
americani 

a cura di Antonio Braga 
II - Haiti, terra del Vodù 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 L'Opéra Comique 

a cura di Claudio Casini 
X - Gounod 

18 - Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18,10 Radioteleffortuna 1964 

18,15 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Harry 
Mancini e Jerry Fielding; i 
cantanti Gilbert Bécaud, Ella 
Fitzgerald, Joao Gilberto e 
Petula Clarck; i solisti Pe¬ 
ter Nero, Bobby Hackett, 
Joe Bushkin e Peter Ap- 
pleyard 

19 10 La voce del lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 UOMOVIVO 
Romanzo di Gilbert Keith 
Chesterton 

Traduzione di Teresa Fiori 
Libera riduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Danilo 
Telloli 

Compagnia di‘prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
Terza puntata 
Il narratore 

Corrado De Cristofaro 
La signora Duke 

Nella Bonora 

Diana Duke 

Anna Maria Alegiani 
Rosamund Hunt Renata Negri 
Arthur Inglewood 

Adalberto Maria Merli 
Michael Moon Antonio Guidi 
Moser Gould Franco Luzzi 
Il dottor Herbert Warner 

Gino Mavarn 
Cyrus Pyn Carlo Lombardi 
Mary Cray Giuliana Corbellini 
Il vice rettore Amous Boulter 
Renato Cominetti 
Hannas Miles Wanda Pasqvini 
Il dottor Burton Leatrange 

Tino Erler 

Il rettore Wllfred Emerson 
Eamcs Giorgio Piamouti 

Innocent Smith Corrado Gaipa 
Regia di Umberto Benedetto 


21- Dall’Auditorium di To¬ 

rino 

Stagione Sinfonica pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da DEAN DIXON 
con la partecipazione del 
flautista Michel Debost 
Haydn: Concerto in re mag¬ 
giore, per flauto e orchestra: 
a) Allegro moderato, b) Ada¬ 
gio, c) Allegro molto; Mahler: 
Sinfonia n. 7 in 5 parti, per 
grande orchestra: a) Adagio 
. Allegro b) Allegro - Mode¬ 
rato (Nacht musik I), c) 
Scherzo: fantastico scorrevole 
ma non troppo svelto, d) An¬ 
dante amoroso (Nacht musik 
II), e) Rondò - Finale 


Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


Articolo alla pagina 24 | 

Nell’intervallo: (ore 21,25 
circa) 

I libri della settimana 

a cura di Vittorio Frosini 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 
Oggi al Parlamento - Gior¬ 
nale radio Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 ( Palmolive) 

* Canta Mina 
8,50 <Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9— (Supertrim) 

‘ Pentagramma italiano 

9,15 ( Lavabiancheria Candy ) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

M'AMA, NON M'AMA 
Un programma di Rosalba 
Oletta e Massimo Ventriglia 
Regia di Federico Sangui¬ 
gni 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10 35 (Chlorodont) 

Le nuove canzoni italiane 

11— - (Vero Franck) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35 (Dentifricio Signall 
Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 12 20 (Doppio Brodo Stari 
Colonna sonora 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

13 - (Falqui) 

Il Signore delle 13 presenta: 
Tutta Napoli 
15’ (G. B Pezziol) 

Music bar 

20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delie 
valute 

45’ (Simmenthali 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

II disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Paladini di « Gran Pre¬ 

mio ■ 

a cura di Silvio Gigli 

14,05 * Voci alla ribalta 

Negli interi-, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior 
naie radio - Listino Borsa di 
Milano 


14.45 (R.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 
15- Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (Phonogram i 
La rassegna del disco 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Duo pianistico Gino Gorini- 
Sergio Lorenzi 

Busoni: Duettino concertante 
su un tema di Mozart ; Brahms 
Variazioni su un tema di Schu- 
mmi n op. 9 

16^— (Dizan) 

Rapsodia 

— Tempo di canzoni 

— Dolci ricordi 

— Un po’ di Sud America 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Piccolo concerto 
Orchestra diretta da Kurt 
Kretzschmar 

16,50 Da S. Benedetto del 
Tronto (Ancona) la Radio- 
squadra trasmette 
IL VOSTRO JUKE BOX 
Un programma presentato 
da Beppe Breveglieri 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 /Spie e Spani 

Radiosalotto 
LE CAMPANE 
di Carlo Dickens 

Traduzione e adattamento 
di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Fi 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Trotty Veck Corrado Gaipa 
WILi Fera Gino Mavara 

Riccardo 

Adalberto Maria Merli 
L'assessore Cute 

Giorgio Piemonti 
Il signor Filer Antonio Guidi 
Il signor Flsh 

Renato Caminetti 
Meg Maria Teresa Rovere 
Lillan Bambina Ornella Grassi 
Lillan Ragazza 

Anna Mazzamauro 
La signora Chlckenstalker 

Wanda Pasquini 
Il Dottore Franco Luzzi 

Il signor Wood Tino Erler 
Le campane: 

La campana maggiore 

Renata Negri 
La prima campana 

Giuliana Corbellini 
La seconda campana 

Anna Maria Alegiani 
ed Inoltre: Lina Acconci, Sve¬ 
lino Aguti, Rino Benini, Rodai 
fo Martini, Gianni Pielrasanta. 
Grazia Radicchi 
Regia di Dante Raiteri 


Articolo alla pagina 25 


18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18 35 CLASSE UNICA 

Guido Pannain Giuseppe 
Verdi. Prime opere 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

■ o on Segnale orario - Ra- 

diosera 

19.50 (Dentifricio Signal) 

‘Tema in microsolco 
Le abbiamo cantate 
A! termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20 35 Corrado presenta 
LA TROTTOLA 
Varietà musicale di Perretta 
e Corima con Lia Zoppelli 
e Alighiero Noschese 
Orchestra diretta da Fran¬ 
co Riva 

Regìa di Riccardo Mantoni 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 II giornale delle scienze 

22- L'angolo del jazz 

Il jazz dall'Europa 
22 30-22 45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 1730 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

10- Peter llyich Cialkowski 

La Bella addormentata, sui¬ 
te dal balletto op. 66 a) 
Orchestra della Suisse Ro 
mande diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

10,40 Ludwig van Beethoven 

Cantala per la morte del¬ 
l’Imperatore Giuseppe II 
per soli, coro e orchestra 
Lucilie Udovlch e Maria Te¬ 
resa Pedone, soprani; Giovan¬ 
na Fioroni, mezzosoprano; Al¬ 
fredo Nobile, tenore; James 
Loomls, basso 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Ferruccio 
Scaglia Maestro del Coro 
Nino Antonellinl 

1.4,25 Compositori italiani 
Virgilio Mortari 
Sinfonia « Festa a San Gior¬ 
gio Maggiore » 

Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da 
Claudio Abbado 
Giulio Viozzi 

Concerto per violino e or¬ 
chestra 

Solista FTanco Culli 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

12- Musiche romantiche 

Cari Maria von Weber 
Preciosa: Ouverture 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Berlino diretta da Arthur 
Rother 

Franz Schubert 
Sinfonia n. 7 (n. 10) in do 
maggiore « La grande • 
Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Otto Riem¬ 
pe rer 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Concerto in re minore op. 40 
per pianoforte e orchestra 
Solista Rudolf Serkin 
Columbia Symphony Orche¬ 
stra diretta da Eugène Or- 
mandy 

13.30 Un'ora con Igor Stra¬ 
winski 

Concerto in mi bemolle 
« Dumbarton Oaks » per or¬ 
chestra da camera 


50 



Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gabor òtvos 
Tre Pezzi per clarinetto solo 
Clarinettista Reglnald Kell 
Apollon-Musagète, balletto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta dall'Autore 

14.30 LA DANNAZIONE DI 
FAUST 

Leggenda drammatica in 
quattro atti, da Goethe 
Musica di Hector Berlioz 
Margherita 

Andrée Aubery Luchini 
Faust Guy Chauvet 

Mefistofele Ernest Blanc 

Brander James l-oomis 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da 
Massimo Freccia 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

< Edizione Sonzogno) 

16.30 Musiche pianistiche 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 81 a) « Gli addii » 
Pianista Wilhelm Backhaus 
Robert Schumann 
Umoresca in si bemolle mag¬ 
giore op. 20 

Pianista Svjatoslav Rtchter 
Franz Liszt 

Polonaise n. 2 in mi mag¬ 
giore 

Pianista Taroas Vàsàry 

17.30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Profilo di Benjamin Britten 


17,45 Esploriamo i continenti 

Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il 165® meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18,05 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
( Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19- Heinrich Schutz 

Also hat Gott (a 5 voci), 
Singet dem Herrn (a 8 voci) 
Coro del < Klrchen-Musikschu. 
le » di Ratisbona diretto da 
Karl Schmid 

Eins bitte ich vom Herrn 
(Salmo 27) - Verleih uns 
Frieden guadiglieli 
€ Knabenchoer von unse re r 
Lieben Frauen » di Brema di¬ 
retto da Harald Wolff 
19,15 La Rassegna 
Cultura spagnola 
a cura di Carmelo Samonà 

19.30 * Concerta di ogni sera 
Robert Schumann (1810- 
18561: Ouverture, Scherzo e 
Finale op. 52 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Cari Schu- 
richt 

Frédéric Chopin (1810-1849): 
Concerto n. 2 in fa minore 
op. 21, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Maestoso - Larghetto - Allegro 

vivace 


Solista Eugène Istomin 
Orchestra Sinfonica di Phila- 
delphia diretta da Eugène Or¬ 
ma ndy 

Carlos Chavez (1899): Sin¬ 
fonia india 

Orchestra Sinfonica del Mes¬ 
sico diretta dall’Autore 

20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Schubert-Liszt 

Wanderer - Fantasie, per or¬ 
chestra 

Pianista Lidia Proietti 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Robert Zeller 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21 20 IL PROCESSO PER 
L'OMBRA DELL'ASINO 
di Friedrich Durrenmatt 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Giuseppe Po¬ 
rcili 

Struttone, dentista 

Giorgio Piamonti 
Antrace, asinaio 

Giuseppe Porelli 
Croblle, sua moglie 

Nella Bonora 

Milzia, assessore 

Giampiero Becherelli 
Fisignato, avvocato di Stru¬ 
ttone Franco Buzzi 

Polirono, avvocato di Antrace 
Adolfo Ceri 
Peleia, modista amata da Ma- 
stace Wanda Pasquini 

Mastace, fabbricante di elmi 
fratello di Tifi 

Antonio Guidi 
Tifi, capitano di mare 

Corrado Gaipa 
Iride, sua fidanzata 

Renata Negri 
Strobilo, gran sacerdote, pro¬ 
tettore di Strutione 

Aldo Barbe-rito 


Il presidente della società pro¬ 
tettrice di animali 

Gianni Pietrasanta 
Il presidente dell’associazione 
turistica Guido Gatti 

li direttore della società ano¬ 
nima marmi Renzo Tadini 
Un agitatore Giorgio Naddi 
Ipsiboa, presidente del Senato 
Pierpaolo Porta 
Mastro Lesina Angelo Zaeiobini 
Tichidide, direttore di una fab¬ 
brica di armi 

Salvatore Scirri è 
Un emissario del partito del¬ 
le ombre Stefano Varriale 
Un emissario del partito de¬ 
gli asini Tino Erler 

Un pompiere Franco Dini 

Un altro pompiere 

Franco Odoardi 
L’asino Corrado De Cristofaro 
D capitano del pompieri Pt- 
ropide Giovanni Rovini 
D sergente Polifemo 

Giovanni M ir annoiti 
Il sergente Perseo Gino Susini 
Una mendicante 

Maria Pia Colonnello 
Una venditrice Alina Moradei 
Un banditore Franco Sabani 
Cinque giudici: > 

Franco Stefanelli, Ma¬ 
rio Salzi, Stefano Carli, 
Rodolfo Martini, Carlo 
P enne t ti 

Regi^di Umberto Benedetto 
23- Alessandro Scarlatti 

Due cantate per tenore, cla¬ 
vicembalo e continuo 
Speranze mie - Elitropio d’a- 
mor 

Herbert Handt, tenore; Egida 
Giordani Sartori, clavicemba¬ 
lo; Libero Rossi, violoncello 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22J>0 alle 6,30; Prbgram- 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49J0 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Musica dolce musica - 
23,45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 Canzoni preferite - 1,06 
Tanghi celebri - 1,36 Incante¬ 
simo musicale - 2,06 Musiche 
da camera - 2,36 Ritratto d’au¬ 
tore - 3,06 Piccoli complessi - 
3,36 Motivi di ieri in celluloide 
- 4,06 Sinfonie ed ouvertures 
da opere - 4.36 Napoli sole e 
musica - 5,06 Orchestre e mu¬ 
sica - 5,36 Melodie dei nostri 
ricordi - 6.06 Prime luci. 

Tra un programma e l’altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. 


14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 ■ Quarto 
d'ora della Serenità » per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart Pro- 
gramme, 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - « Schemi con¬ 
ciliari » - Silografia - Pensiero 
della sera. 20.15 Editoria] ro- 
main. 20,45 Kirche in der Welt. 
21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni estere. 21,45 Roma, 
centro y coiumna de la Verdad. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 
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la CERA GREY 


Vi invita 
ad assistere 
questa sera 
in CAROSELLO 
lo spettacolo 

«I BRUTOS» 


Una buona cera?... ottima direi 
è CERA GREY 


FATE BENE 

I CONTI 

ECCEZIONALE 

OFFERTA 




ECCEZIONALE OFFERTA DELLA 


CERA GREY 

1 barattolo 1 scatola grande 

da t litro di di detersivo 
CERA GREY BIANCO GREY 




NAZIONALE 


Telescuola 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe: 

8,55-9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 

10.10- 10,35 Osservazioni ed ele¬ 
menti di Scienze Naturali 
Prof.ssa Ivolda Vollaro 

1111,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 

12.10- 12,35 Educazione Civica 
Prof. Claudio Degasperi 
Seconda classe: 

11.45- 12.10 Italiano 
Profusa Fausta Monelli 

13-13,25 Educazione Civica 

ProLssa Maria Bonzano 
Strona 

13.25- 13,50 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 

13,50 14,15 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
14,15-14,35 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

Terza classe: 

8,30-8,55 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
9,20-9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.45- 10,10 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

10.35- 11 Educazione Civica 
Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11.25- 11,45 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 

12.35- 13 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio nizzardi Tem- 
pini 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) FINESTRA SUL¬ 
L'UNIVERSO 

Invenzioni, scoperte ed at¬ 
tualità scientifiche 
a cura di Giordano Repossi 
Servizio n. 10 

— Dal dagherrotipo alla foto¬ 
grafia scientifica 

— Educazione scientifica negli 
Stati Uniti 

— Futuri ingegneri 

— Il fagiano d'Australia 
Presentano Anna Maria De 
Caro e Benedetto Nardacci 
Realizzazione di Alvise Sa¬ 
pori 

b) TELETRIS 

Giuoco televisivo a premi 
Presenta Silvio Noto 
Regia di Enrico Romero 


Ritorno a casa 

18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RA1- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Insegnante Alberto Manzi 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1" edizione 
ed 

Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Tè Star - Sidolt 

19,20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Guido 
Gianni 

19,50 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Armando 
Dossena 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC TAC 

(Brisk - Asti Spumante Mar¬ 
tini - Perolari - Macchine per 
cucire Borletti! 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 
ARCOBALENO 

CWyler Vetta Incaflex - Rer 
- Eno - Chatillon - Espresso 
Bonomelli - Sottilette Kraftì 

20,55 CAROSELLO 

(1) Alemagna - (2) Lebo- 
le Euroconf - (3) Cynar - 
<4) Cera Grey 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Fotogramma - 3) Adriatica 
Film - 4) Vimder Film 

21,05 

IL GIOCONDO 

Rivista di Scarnicci e Ta¬ 
rabusi 

presentata da Raimondo 
Vianello 

con Abbe Lane e Xavier 
Cugat 

e con Sandra Mondaini 
Coreografie di Valerio 
Brocca 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

22.15 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Pic¬ 
cioni con la collaborazione 
di Raimondo Musu 
Presenta Ed monda Aldini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23 <- CRISTO TRA GLI 

UOMINI 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

— Quarta Domenica d’Avvento: 
Raddrizzate le vie del Si¬ 
gnore 

23.15 

TELEGIORNALE 

della notte 


La quinta serata 


Un Vianello 


nazionale: ore 21,05 

Raimondo Vianello, si sa, non 
è figlio d’arte. Discende, anzi, 
da una famiglia di tradizioni 
austere (e con questo, per ca¬ 
rità, non vogliamo mica dire 
che le famiglie degli attori non 
possano essere austere), da un 
ceppo di antenati avvezzi, co¬ 
me s’usava dire, al mestiere 
delle armi o all’esercizio di ac¬ 
cademiche professioni. Fu cosi 
che, all’età di cinque anni, il 
biondo Raimondo, sdegnando i 
frivoli passatempi dei suoi coe¬ 
tanei, rinchiusosi un giorno nel 
laboratorio del padre d’un suo 
amichetto, cominciò ad armeg¬ 
giare attorno ad alcune miste¬ 
riose apparecchiature. Nessuno 
si accorse di nulla, ma dopo 
mezz’ora i pompieri dovevano 
accorrere: quel frugoletto dai 
riccioli d’oro giaceva su un 
cumulo di rovine, brandendo 
vittoriosamente una storta nel¬ 
la quale, disse lui, era final¬ 
mente riuscito a produrre il 
precipitato di pirite. 

La sensazionale scoperta, pur 
troppo, non ebbe seguito; ma 
ciò fu dovuto all’ostilità degli 
ambienti scientifici ufficiali 
evidentemente non disposti ad 
ammettere che un bambino di 
soli cinque anni era arrivato 
là dove i più grandi maestri 
della chimica non avevano mai 
nemmeno sperato di poter giun¬ 
gere. Non diversamente le co¬ 
se andarono un paio d'anni do¬ 
po quando, una mattina di pri¬ 
mavera. Raimondino invento la 
bicicletta alata: il prototipo fu 
sequestrato dall’autorità e non 
se ne seppe più nulla. Coti osti¬ 
nazione pari all’audacia, il No¬ 
stro continuò nei suoi esperi¬ 
menti fino ai diciott'anni, età 
in cui, ormai amareggiato dal¬ 
l'altrui proterva resistenza, de¬ 
cise di mutar vita. 

In tutto ciò che abbiamo so¬ 
pra incordato non c’è, natural¬ 
mente, niente di vero soltanto 
per il fatto che Raimondo Via¬ 
nello è diventato attore; se si 
fosse realmente dedicato alle 
attività scientifiche, chissà 
quanti precipitati di pirite e 
quante biciclette alate gli 


Raimondo Vianello si intrat¬ 
tiene con Adriano Celentano 
(a sinistra) in una recente 
trasmissione del «Giocondo» 













del «Giocondo» 


dinamitardo 


uno stile 
nella misura 
del tempo 


avrebbero, a quest’ora, attri¬ 
buito i suoi biografi. « Fin da 
fanciullo — si sarebbe detto — 
questo luminare della scienza 
diede chiari segni del destino 
cui era chiamato », cosi come 
per i miliardari americani è 
di prammatica rievocare il 
tempo in cui facevano i lustra- 
scarpe e i venditori di giornali. 
Che però Vianello abbia sem¬ 
pre avuto una propensione per 
le alte speculazioni e per le 
ricerche, è fuor di dubbio: 
una specie di vocazione, tra¬ 
dita non da lui bensì dalle cir¬ 
costanze e dagli imprevisti del¬ 
l’esistenza. Sua moglie, Sandra 
Mondaini, ha cercato con amo¬ 
revole insistenza di persuader¬ 
lo che ci sono hobbies assai 
più distensivi e profittevoli; ma 
ecco che Scarnicci e Tarabusi, 
autori della trasmissione tele¬ 
visiva Il Giocondo, hanno, for¬ 
se senza conoscere i preceden¬ 
ti, offerto a Vianello l’occasio¬ 
ne di reimmergersi nel magico 
mondo della scienza. Di quella 
scienza che — dall’avventura 
di Icaro ai voli interplanetari, 
dalle macchine di Leonardo al¬ 
la scomposizione dell’atomo — 
formerà il motivo centrale del¬ 
la puntata in onda questa sera. 


SECONDO 


Wyler Vetta 

INCAFLEX 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

PRIMO PIANO 

a cura di Carlo Tuzii 
L'enigma Oppenheimer 
Un programma realizzato da 
Leandro Castellani 

22.15 INTERMEZZO 
iDurban’s - Alka Seltzer - La¬ 
nerossi - Stock 84) 

22,20 Alfred Hitchcock pre¬ 
senta 

LA RESA DEI CONTI 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Jerry Hopper 
Distr.: M.C.A.-TV 
Int.: Barry Sullivan, Claude 
Akins, Katharine Bard, 
Louis Hayward 

23,10 Notte sport 


« Primo piano >* dedica il pro¬ 
gramma di questa sera allo 
scienziato Robert J. Oppen¬ 
heimer, uno dei più illu¬ 
stri fìsici dell’èra moderna 


Oppenheimer 


Uuesta sera in 
«Primo piano» 


secondo : ore 


ch’egli, come quasi tutti i suoi 
colleghi e collaboratori, è vis¬ 
suto, negli anni dell'immediato 
dopoguerra, fra i tormenti di 
una coscienza che non riusciva 
più a tracciare una linea netta 
di distinzione fra il patriotti¬ 
smo e il rimorso di aver contri¬ 
buito alla distruzione dì Hiro¬ 
shima e di Nagasaki. La giusti¬ 
ficazione secondo la quale ra¬ 
zione delle bombe atomiche sul 
Giappone aveva affrettato la fi¬ 
ne della guerra, risparmiando 
quindi la vita di diecine di mi¬ 
gliaia di soldati e di civili, non 
valeva a placare i loro incubi. 
La lunga e penosa lotta inte¬ 
riore di Oppenheimer ha porta¬ 
to lo scienziato, in un primo 
tempo, a ricercare la compa¬ 
gnia di coloro che allora in 
America, sostenevano la neces¬ 
sità di arrivare a qualunque 
costo alla distensione, e poi. a 
rifiutarsi nettamente di lavora¬ 
re per produrre la bomba ato¬ 
mica. Cosi il 12 aprile del 1954, 
PA tornir Energy Commission 
annunziava che il 22 dicembre 
dell’anno precedente, il profes¬ 
sor Robert Oppenheimer era 
stato privato, per ordine del 
Presidente degli Stati Uniti, 
della facoltà di prendere visio¬ 
ne dei documenti segreti del¬ 
la Commissione stessa. 

La Commissione, in seguito, 
data la gravità dell’ordine emes¬ 
so contro Oppenheimer, istrui¬ 
va una specie di processo a suo 
carico, in cui ebbe voce pre¬ 
valente un fisico suo rivale, e 
il 29 giugno dello stesso 1954, 
con 4 voti contro uno, fu stabi- 
:to definitivamente che il fìsico 
non poteva essere riammesso al 
privilegio di conoscere i proget. 
ti dell'AEC. E la sentenza, o co¬ 
municato che fosse, apparve in¬ 
vero strabiliante, in quanto af¬ 
fermava che si avevano le « pro¬ 
ve di difetti fondamentali del 
carattere » di Oppenheimer, e 


che egli aveva frequentato i 
comunisti oltre i limiti tollera¬ 
bili della prudenza e della ri¬ 
servatezza, senza però aver da¬ 
to prove di « slealtà », cioè non 
aveva tradito; eppure il pro¬ 
cesso alle sue intenzioni faceva 
di lui un traditore potenziale. 
Sulla condanna rimase il pe¬ 
so di un giudizio non assolu¬ 
tamente limpido, o le cui mo¬ 
tivazioni non erano chiare. 
Lx) scienziato non disse nulla, 
capi che qualunque polemica, 
in quel momento, si sarebbe ri¬ 
solta a suo danno, e poiché 
non era accusato di colpe in¬ 
famanti, mentre la sua reputa¬ 
zione di studioso rimaneva in¬ 
tatta, accettò di andare a diri¬ 
gere Ylnstitute for Advanced 
Studies, a Princeton, dove c’era 
ancora Einstein, e dove egli po¬ 
teva vivere e lavorare in asso¬ 
luto isolamento, come in un 
convento. Nessuno osò muove¬ 
re obiezioni all’assegnazione di 
quell'incarico, tanto più che si 
trattava di una istituzione pri¬ 
vata alla quale scienziati emi¬ 
nenti sono chiamati perché si 
possano dedicare ai loro studi, 
senza obblighi di sorta, senza 
dover rendere conto a nessuno 
di ciò che fanno, ricevendo uno 
stipendio pari a quello dei mi¬ 
gliori professori di università. 
Da allora, per quasi nove anni, 
di Oppenheimer si è sentito 
parlare poco, se non in occa¬ 
sione di congressi scientifici, o 
di due dotte relazioni incom¬ 
prensibili per i profani: fino a 
quando, per ordine del Presi¬ 
dente Kennedy, egli è stato fi 
na’mente riammesso agli uffici 
dell’A tamic F.nergy Commis¬ 
sion. Ha sessant’anni. le sue le 
zioni sono frequentate da pro¬ 
fessori che hanno la responsa¬ 
bilità di importantissime cat¬ 
tedre di fisica, e non ha mai 
avuto il Premio Nobel. 

e. d. g. 


Robert J. Oppenheimer ha cor¬ 
so, fino a poco tempo fa, il 
rischio di essere ricordato, per 
lo meno fra gli uomini estranei 
al mondo scientifico, come il 
protagonista di uno dei più 
gravi scandali nucleari, inve¬ 
ce che come uno dei più illu¬ 
stri fisici dell’era moderna. E 
non v’è dubbio che egli sia 
stato la più illustre vittima del 
maccarthismo. 

Vale la pena di ricordare in 
breve i fatti che risalgono al 
1953 ed al 1954. Oppenheimer, 
dopo essere stato professore di 
fisica all’Università di Berkeley, 
aveva diretto, durante la guer¬ 
ra, i laboratori di Los Alamos, 
dove sono state prodotte le 
prime bombe atomiche. An- 
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NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
f Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - • Musiche 
del mattino 
7,40 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
a cura di Esule Sella 


14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 

8 50 * Fogli d'album 
Zarzycki: Mazurka in sol mag¬ 
giore op. 26 (David Olstrakh, 
violino; Vladimir Yampolskl, 
pianoforte ) ; Ravel: Habanera: 
(Duo pianistico Gaby e Ro¬ 
bert Casadesus); Pittaluga: 
Danza de la Hoguera (Arpista 
Nlcanor Zabaleta); Godowsky: 
Vecchia V tanna (Violinista 
Jascha Heifetz); Albeniz: Ma- 
lagueAa (Chitarrista Narciso 
Yepes) 

9,10 Gabriele Fantuzzi: Cen¬ 
to anni dalla morte di Giu¬ 
seppe Gioachino Belli 
9,15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

9,35 <Invernizzi) 

Interradio 

9 55 Un libro - strenna per 
■ lui • 

10— (Cori Confezioni) 

* Antologia operistica 

Mozart: Don Giovanni: Ouver¬ 
ture; Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: « All'idea di quel me¬ 
tallo »; Verdi: Emani: « Ema¬ 
ni, Emani involami»; Puccini: 
La Bohème: « E' freddo, en¬ 
trate > 

10,30 La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle Ele¬ 
mentari) 

< Il gioco del teatro > < da 
Terni >, a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli e con la col¬ 
laborazione della Radio- 
squadra 

11 — (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 II concerto 

Brahms: 1) Danza ungherese 
n. 16 per violino e pianoforte 
(Leonide Kogan, violino; An¬ 
dré Mltnik, pianoforte>; 2) 

Danza ungherese in re minore 
n. 2 (Nathan Milsteln, violino; 
Leon Pommers, pianoforte); 
3) Danza ungherese in fa 
diesis minore n. 17 (trascrizio¬ 
ne Frltz Keisler) (Jascha Hei¬ 
fetz, molino; Brooks Smith, 
pianoforte); Kaciaturlan: Con¬ 
certo in re maggiore per vio¬ 
lino e orchestra (1940) (Ca¬ 
denza di David Olstrakh): a) 
Allegro con fermezza, b) An¬ 
dante sostenuto, c) Allegro vi¬ 
vace <Solista David Olstrakh 
- Orchestra Phllharmonia di 
Londra diretta dall’Autore) 

12 - (Tide) 

Gli amici delle 12 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I O Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberti) 

Carillon 

Zig-Zag 

13 25 14 ( Doria Biscotti) 

• MOTIVI DI MODA 


15,15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15 45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 - Sorella Radio 

Trasmissione per gli in¬ 
fermi 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da IGOR MARKE- 
VITCH 

con la partecipazione del 

soprano Agnes Giebel, del 

tenore Josef Traxel e del 

basso Kim Borg 

Haydn: La Creazione, oratorio 

In tre parti per soli, coro e 

orchestra 

Orchestra Nazionale del¬ 
l’Opera di Montecarlo e Coro 
della Cattedrale di Santa 
Edvige 

(Registrazione effettuata 11 27 
luglio 1963 da Radio Monte¬ 
carlo) 

19 10 M settimanale dell'in¬ 
dustria 

19 30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 

19 53 ( Antonetto) 

Una canzone al giorno 
1A Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 IL MINISTERO 

Un atto di Raul Lunardl 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Gaddo Caddi Corrado Gaipa 
La moglie Nella Bonora 

La dattilografa 

Anna Maria Alegiani 
La donna delle pulizie 

Grazia Radicchi 
Il primo segretario 

Giorgio Piemonti 
Il secondo segretario 

Adalberto Maria Merli 
Il ragioniere Gino Mavara 

Il direttore Carlo Lombardi 
Il primo usciere 

Antonio Guidi 
Il secondo usciere Tino Erler 
Un ragazzo Omelia Grassi 
Un ebreo Rodolfo Martini 
La voce Franco Luzzi 

Regìa di Enrico Colosimo 
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21.05 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 

22 - Lungo la vita di Gabrie¬ 

le D'Annunzio 

a cura di Franco Antoni- 
celli 

I - Questa vecchia Terra 
d’Abruzzo ringiovanita 

I Articolo alla pagina 21 j 

22,30 * Musica da ballo 

23 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Armando Romeo 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9- (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 

9,15 (Lavabiancheria Candy ) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

UN ANNO IN 60 MINUTI 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Chlorodont) 

* Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 

11 - (Vero Franck) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12 - Radiotelefortuna 1964 

12,05-12,20 ( Doppio Brodo 

Star) 

Orchestre alla ribalta 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effett ata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

13 - ( Caudini Profumi) 

Il Signore delle 13 presenta: 

Musiche per un sorriso 
15’ (G. B Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Paladini di «Gran Pre¬ 

mio » 

a cura di Silvio Gigli 

14,05 Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 


14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 

S.p.A.) 

Angolo musicale 

15 -Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l’orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 
15,15 (Meazzi) 

Recentissime in microsolco 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15-35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi; 
Clavicembalista Rugg'ero 
Gerì in 

Pasquini: Toccata con lo scher¬ 
zo del cucù; Haendel: Ciac¬ 
cona in sol maggiore e Varia¬ 
zioni 

16 - ( Dixan ) 

Rapsodia 

— Musica e parole d’amore 

— Le canzoni per i ragazzi 

— Appuntamento a sorpresa 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Carisch S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16 50 (Spie e Span) 
Radiosalotto 
* Musica da ballo 
Prima parte 

17.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17,40 * Musica da balio 

Seconda parte 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
IO 7fl Segnale orario - Ra- 

diosera 

19 50 La vita è bella 

Piccola guida alla serenità 
di Mino Caudana e Marcello 
Ciorciolini presentata da 
Nunzio Filogamo 
Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 (Manetti e Roberts) 
Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
ATTILA 

di Giuseppe Verdi 

Cantano Caterina Mancini. 
Italo Tajo, Gian Giacomo 
Guelfi 

Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano diretti 
da Carlo Maria Giulini 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Due città, due epoche, 
due stili 

22,10 Nunzio Rotondo e il 
suo complesso 

22 30 22.45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Programma. Dopo le 17JO anche sta¬ 
zioni a onda media i 


9.30 Musiche del Settecento 
10,30 Antologia di interpreti 

Direttore Ferdinand Leitner 
Luigi Cherubini 

Medea: Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Bam- 

berg 

Soprano Gré Brouwenstijn: 
Ludwig van Beethoven 
« Ah perfido, spergiuro », sce¬ 
na e aria op. 65 per soprano 
e orchestra 


Orchestra Sinfonica Olandese 
diretta da Villem van Ot- 
terloo 

Quintetto Boccherinl: 

Luigi Boccherini 
Quintetto in do maggiore op. 
23 n. 3 

Arrigo Pelliccia e Guido Moz¬ 
zato, violini; Luigi Sagrati, 
viola; Arturo Bonucci e Ne- 
rio Brunelll, violoncelli 


Contralto Marioli Anderson: 
Franz Schubert 
Eri kbnig, Lied op. 1 su testo 
di Goethe 

Al pianoforte Franz Rupp 
Gustav Mahler 
« In diesem Wetter *, da 
• Kindertoteuilieder » 

Orchestra Sinfonica di San 
Francisco diretta da Pierre 
Monteux 

Violinista David Oistrakh: 
Ernest Chausson 
Poema op. 25 per violino e 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles MUnch 
Basso Paul Schóffler: 
Richard Wagner 
La Walkirta: Addio di Wotan 
e Incantesimo del fuoco 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna diretta da Felix 
Prohaska 

Flautista Severino Gazzello- 
ni e pianista Armando Ren¬ 
zi: 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Sonata n. 1 in fa maggiore 
per flauto e pianoforte 
Direttore Armando La Rosa 
Parodi: 

Luigi Mancinelli 
Ouverture romantica 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Soprano Annelise Kupper: 
Eugen D’Albert 
Tiefland: Scena di Marta 
Orchestra dei Miinchener Phll- 
harmoniker diretta da Arthur 
Rother 

Richard Strauss 

Daphne: « O bleib, geliebter 

Tag » 

Orchestra dei Miinchener 
Philharmonlker diretta da 
Frltz Lehmann 
Pianista Geza Anda: 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do diesis minore 
op. 27 n. 2 « Quasi una fan¬ 
tasia » 

Tenore Franco Corelli: 
Vincenzo Bellini 
Norma: «Meco all’altar di Ve¬ 
nere » 

Orchestra Sinfonica e Coro 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Arturo Basile 
Giacomo Puccini 
Turandot: « Nessun dorma * 
Orchestra della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ar¬ 
turo Basile 

Violoncellista Massimo Am- 
fitheatrof: 

Ottorino Respighi 
Adagio con variazioni, per 
violoncello e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
Direttore Francesco Molina- 
ri Pradelli: 

Gaetano Donizetti 
Don Pasquale: Sinfonia 
Orchestra del Teatro di San 
Carlo di Napoli 

13.30 Un'ora con Robert Schu- 
mann 

Konzertstiick in sol maggio¬ 
re op. 92 per pianoforte e 
orchestra 

Canti di caccia np. 12 7 per 
coro maschile e quattro cor¬ 
ni (Traduz. di Antonella Si- 
monetto > 

Sinfonia n. 2 in do maggio¬ 
re op. 61 

14.30 Recital del Trio Italia¬ 
no d'archi 

Paul Hindemith 
Trio n. 2 per arhi 
Max Reger 

Trio in re minore op. 141 b 
Franco Gulli, violino; Bruno 
Gluranna, viola ; Giacinto Ca¬ 
ra mia, violoncello 

15,15 Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy 

Musiche per il « Sogno di 
una notte di mezza estate • 
op 61, per soli, coro fem¬ 
minile e orchestra 
Ester Or eli, soprano; Luisa 
Ribacchi, mezzosoprano 


54 




Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana e Coro dell'Associa¬ 
zione « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli diretti da Peter Maag - 
Maestro del Coro Emilia Gu- 
bitosi 

16- Serenate 

Ludwig van Beethoven 
Serenata in re maggiore 
op. 25 per flauto, violino e 
viola 

Peter Ilyich Cìaikowski 
Serenala in rio maggiore 
op. 48 per orchestra d'ar¬ 
chi 

16,50 Compositori contempo¬ 
ranei 

Darius Milhaud 
Les Choéphores, dalla tri¬ 
logia da I’« Oreste ■ di Eschi- 
lo (traduzione di Paul Clau¬ 
del) 

Geneviève Moizan, soprano; 
Hélène Bouvier, contralto; 
Heinz Rehfuse, baritono; 
Claude Nolller, narratore 
Orchestra Sinfonica e Coro 
dei Concerts Lamoureux di 
Parigi diretti da Igor Marke- 
vltch - Maestro del Coro Geor¬ 
ges Gitton 

17.30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

Franco Catalano: Nuovi stu¬ 
di sui giacobini italiani 

17.40 La nuova scuola media 
Incontri con gli insegnanti 
Per la didattica della Lin¬ 
gua straniera: Riscoperta in¬ 
duttiva delle strutture gram¬ 
maticali ed esercizi applica¬ 
tivi per consolidarne il pos¬ 
sesso 

Partecipano i professori: Ve¬ 
ra Bova, Floriano Biagini, 
Emilia Buzio, Enrichetti Pe- 
rotti 

Moderatore: Prof. Antonio 
Amato 

18,05 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche, di Ferdinando 
di Fenizio 

18.40 Libri ricevuti 

19- Vierl Tosattl 

Tre viaggi (Interludi) dal¬ 
l’opera • L’Isola del tesoro » 
Viaggio all’Isola - Nel mare 
oscuro verso 11 mattino seie- 
no - Marcia per l’altopiano 
Orchestra Sinfonica di Torino 
de'la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
19 15 La Rassegna 
Cultura francese 
a cura di Liliana Magrini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Giovanni Battista Vitali 
(1644-1692): Capriccio 

« Quartetto Italiano » 

Paolo Borclani, Elisa Pegreffi, 
violini ; Piero Farulli, viola; 
Franco Rossi, violoncello 
Georg Philipp Telemann 
(1681-1767): Suite n. 6 in re 
minore, per oboe, violino e 
continuo 

Kurt Hausmann, oboe; Otto 
Buechner, violino; Josef Ul- 
samer, viola da gamba; Willy 
Spllllng, cembalo 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sonata in si be¬ 
molle maggiore op. 106 
Pianista Wilhelm Kempff 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Gaetano Pugnani 
Sinfonia n. 3 a più strumenti 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 


21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti italiani degli anni ’60 
XXII Giorgio Barberi Sgua 
rotti 

21,30 Dall'Auditorium del Fo¬ 
ro Italico in Roma 

Stagione Sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 
CONCERTO 

diretto da Frieder Weiss- 
mann 

con la partecipazione del 
flautista Severino Gazzel- 
loni 

Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore K. 184 

Molto presto - Andante - Al¬ 
legro 

Andante in do maggiore 
K. 315, per flauto e orche¬ 
stra 

Solista Severino Gazzelloni 
Kazuo Fukushima 
« Hi-Kyo », per flauto alto in 
sol. flauto grande in do, 
flauto piccolo in do (un solo 
esecutore), archi, pianofor¬ 
te e percussione 
Solista Severino Gazzelloni 
Richard Strauss 
Schlagobers, suite dal bal¬ 
letto op, 70 

In der Konditorktiche (Marsch) 

- Tanz der TeeblUte - Tanz des 

Kaffee’s Trdumerei - Schlago- 
berswalzer Marschtempo; 

Tanz der Prinzessin (Walzer) 

- Tanz der kletnen Pralinées; 
Springtanz. Galopp . Menuett, 
Pas de deux - Allgemeiner 
Tanz ( Finale ) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
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Nell’intervallo: 

Taccuino 
di Maria Bellonci 
N.B. Tutti 1 programmi radio 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22J50 alle 6J0: Program 
mi musicali e notiziari trasmes> 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dal te stazioni di Calta 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Ballabili e canzoni - 23.15 
Parata di complessi ed orche 
stre - 0.36 Ritmi d’oggi - 1,06 
Voci celebri - 1,36 Le sette note 
del pentagramma - 2,06 Musica 
strumentale - 2.36 Galleria del 
jazz - 3.06 I classici della mu¬ 
sica leggera - 3.36 Pianisti ce¬ 
lebri - 4,06 Complessi d’archi - 

4.36 Firmamento musicale - 
5.06 Armonie e contrappunti - 

5.36 Cantanti di oggi, canzoni 
di ieri - 6.06 Musiche del buon 
giorno. 

Tra un programma e Peltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radioglornale. 15.15 Tra 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in thè tomorrow’s li- 
turgy. 19,33 Orizzonti Cristiani 
« Sette giorni in Vaticano » a 
cura di Egidio Ornesi - Il Van 
gelo di domani, commento di 
P. Ferdinando Batazzi. 20,15 Se¬ 
maine catholique dans le raon 
de. 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni estere. 21.45 Sabatina 
en honor de Nuestra Senora 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 
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REGALATE UNA CONFEZIONE 
DARETE UNA PROVA DEL 
VOSTRO BUON GUSTO! 


LE 

CONFEZIONI 
SUCHARD 
IN UN VASTO 
ASSORTIMENTO 
SONO 
IN VENDITA 
NEI MIGLIORI 
NEGOZI 


SUCHARD S.p.A. VARESE 


UN PRODOTTO DI CLASSE 
IN UNA RAFFINATA 
PRESENTAZIONE 
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Televisori da L 136.000 a L. 199 000 
Radio a valvole ed a transistori da 
L. 12 500 in su. 


Lavatrici automatiche, frigoriferi 
lucidatrici, registratori magnetici 


I prezzi di tutti gli apparecchi sono fissi. 




12 I programmi della settimana - 
12,05 Giradtsco - 12,15 ■ Oggi ne¬ 
gli «tedi » - Avvenimenti spoitivi 
della domenica attraverso intervi 
ste, dichiarazioni e pronosltci di 
atleti, dirigenti tecnici e giornali¬ 
sti giuliani e friulani a cura di 
Mario Giacomini (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica « Una setti¬ 
mana in Friuli e nell'lsontino » di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 - Ge 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione musicale e qiorn.ilislica 
dedicata agli italiani di ol're fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal 
l’Italia e dall'Estero - ' ronache lo 
cali - Notizie sportive Sette gior 
ni - La settimana politica italiana - 
13,30 Musica richiesta - 14 14,30 
Cari storne! - Settimanale parlalo 
e cantato di Lino Carpinteri e Ma¬ 
riano Paragona - Anno HI - N. 11 - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiana con Franco 
Russo e il suo complesso - Regia di 
Ugo Amedeo (Venezia 3) 

14-14.30 « El campanon • Supple¬ 
mento settimanale per Trieste del 
Gazzettino del Friuli Venezia Giu¬ 
lia - Testi di Duilio Saveri. Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana - Col¬ 
laborazione musicale di Franco Rus¬ 
so - Regìa di Ugo Amodeo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

14-14.30 « Il fogolar » - Supplemen¬ 
to settimanale del Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia per le pro¬ 
vince di Udine e Gorizia Testi di 
Isi Benini, Piero Fortuna e Vittorino 
Meloni - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e Compagnia del « Fogolar • 
di Udine - Collaborazione musicale 
di Livia D’Andrea Romanelli - Al¬ 
lestimento di Ruggero Winter (Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

19,30 Segnammo 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia - 
« Le cronache ed i risultati della 
domenica sportiva » (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e stazioni MF I della 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani ( Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo ? - Camnobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta 
rioni MF II della Regione) 

SARDEGNA 

12.15 La canzone preferita (Cagliari 


CALABRIA 

12.30 Musiche richieste (Stazioni 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

8.30 II settimanale degli agricoltori, 
a cura del Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

12 Caleidoscopio isolano - 12,05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino dell’ascoltatore: ap 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che si 
dice della Sardegna, rassegna 
della stampa a cura di Aldo Cesa- 
raccio (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino sardo 14,15 14.30 
Motivi di successo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Musica leggera - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

19,30 Sicilia sport ( Caltanissetta 1 e 
stazioni MF I della Regione) 
TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Gute Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8,30 Musik am Sonn- 
tagmorgen - 9,40 Sport am Sonntag 

- 9,50 Fleimatqlocken - 10 Heilige 
Messe - 10,30 Lesung und Erklà- 
rung des Sonntagsevangeliums - 
10,40 Die Briicke. Eine Sendung 
zu Fragen der Sozialfursorge ge 
staltet von Flochw. E. Jud und S. 
Amadori - 11 Sendung fur die 
Landwirte - 11,15 Speziell fur Siel 
(1. Teil) -12,10 Nachrichten - Wer 
bedurchsagen - 12,20 Die Katho- 
lische Rundschau. Verfasst und 


2 tra le cinque grandi Case del settore 
Radio-TV promotrici dell'adeguamento 
dei costi e della qualità al MEC. 


12.20 Caleidoscopio isolano 12,25 
Gianni Fallabrino e la sua orche¬ 
stra. Cantano Mara Del Rio e 
Jimmy Fontana - 12,50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino tardo e Gazzettino 
sport - 14,20 Pablo Nuarez a'Ia fi¬ 
sarmonica - 14.30 Piccoli complessi 
(Cagliari 1 - Nuoio 1 Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione) 

19,30 Larry Douglas e la sua orche¬ 
stra - 19,45 Gazzettino tardo ( Ca 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione) 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione) 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e siazioni MF II 
della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia (CaltAnis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia ( Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch fur Fortgeschrittene 
63. Stunde - 7,15 Morgensendung 
des Nachrichlendienstes - 7,45-8 
Beschwingt in den Tag (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
10,30 Schulfunk « Kinder im Ad- 
vent ». Gestaltung: Anni Treiben- 
reif (Rete IV). 

11 Fùr Kammermusikfreunde P I. 
Tschaikowski: Streichquartett F-dur 
Op 22. Es spielt das Borodin- 
Quartett. Volkslieder und Tànze 

- 12,10 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 12,20 Volks- und heimat- 
kundliche Rundschau Am Mikro- 
phon: Dr. Josef Rampold (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3 ). 

12.30 Lunedi sport - 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 _ Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunirò 

2 - Brunice 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione) 

13 Zu Ihrec Unterhaltung (I Teil) 
13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
segen - 13,30 Zu Ihrer Unterhal¬ 
tung (Il Teil) (Rete IV - Bolzano 

3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3) 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione) 

14,45-14.55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 17,45 Italienisch fiir 
Fortgeschrittene Wiederholung der 
Morgensendung - 18 Fiir unsere 
Kleinen. « Spindel, Weberschiffchen 
und Nadel » und « Siebenschòn ». 
Zwei MSrchen der Gebruder Grimm 

- 18,30 Dai Crepes del Sella. Tra¬ 
smission en collaborazion coi co- 
mites de le vallades de Gherdeina, 
Badia e Fassa (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19,15 Volksmusik - 19,45 Abend- 

nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 « Fur jeden etwas. von |edem 
etwas » - Zusammenstellung von 

Jochen Mann - 20,50 Die Rund¬ 
schau. Berichte und Beitràge aus 
nach und fern (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 Beriihmte Interpreten in 
grossen Konzerten. Wilhelm Kempff 
spielt die funf Klavierkonzerte von 
L. v. Beethoven: II. Sendung: Kla- 
vierkonzert N. 2 B-dur Op. 19 - 


2 grandi Case di alto prestigio che of¬ 
frono una serie di modelli dotati delle 
più progredite innovazioni tecniche. 

GRATIS RICHIEDETE CATALOGO C.so VENEZIA 51/53 MILANO 







ONI LOCALI 


22,10 Literarische Kostbarkeiteo 
auf Schallplatten. H. von Kleist: 

€ Amphitryon • - 22,30-23 Musik 
klingl durch die Nacht (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II della Regione) 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio. 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia - Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali - 13.30 Musica richie¬ 
sta - 13.45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Due gettoni di jazz - 13.40 
L'amico dei fiori - Consigli e ri¬ 
sposte di Bruno Natti - 13,50 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Alessan¬ 
dro Derewitsky - Peter llyich Ciai- 
kowsky; « Sinfonia n. 4 in fa mi¬ 
nor op. 36 » - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste (Dalla registrazione 
effettuata dal Teatro Comunale 

* Giuseppe Verdi * di Trieste il 17 
17 gennaio 1663) - 14.30-14.55 
Pensiero e azione nei patrioti giu¬ 
liani del Risorgimento, a cura di 
Lina Galli ed Enza Giammancheri: 
Carlo Combi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnammo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

In lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Orchestre e cantanti jugoslavi - 

12.15 Dal patrimonio folkloristico 
sloveno, a cura di Niko Kuret: « La 
bella Vida e le sue consorelle », 
indi Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.30 
•Soli con orchestre - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Carlo Pacchiori - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17.20 

* Canzoni e ballabili - 18 Voci della 
natura, a cura di Tone Penko - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 
1 8.30 Musiche per quartetti e quin¬ 
tetti - Giuseppe Verdi: Quartetto in 
mi minore - Esecutori: Quartetto di 
Trieste (Baldassare Simeone, 1" vio¬ 
lino: Angelo Va,timo, 2° violino; 
Sergio Luzzatto, viola ed Ettore Si- 
gon, violoncello) - Dal ciclo dei 
concerti a cura dell'Università Po¬ 
polare di Trieste - Registrazione ef¬ 
fettuata dall'Auditorium di Via del 
Teatro Romano di Trieste il 6 apri¬ 
le 1960 - 18,55 * Acquaviva e la 
sua orchestra - 19,15 Classe unica: 
I santi fratelli Cirillo e Metodio: 
(11) Stojan BrajSa: « La loro ere¬ 
dità » - 19,30 * Armonie di stru¬ 
menti e voci - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 

* Successi di ieri, interpreti d’oggi 
- 21 Gian Carlo Menotti: La me¬ 
dium, tragedia in due atti - Di¬ 
rettore: Nino Sanzogno - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Nell'intervallo (ore 

21,30 circa) Un palco all'opera, a 
cura di Gojmir Demiar - 22,15 

* Luci tenui, dolce musica - 22,45 

* Complessi Dixieland - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione) 


SARDEGNA 

12,15 La canzone preferita (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Chet Baker ed il suo complesso - 
Canta Chet Baker - 12,50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 « Alla 
scoperta di una Sardegna minore », 
di Fernando Pilia - 14,25 « Il mon¬ 
do è un disco », viaggio musicale a 
cura di Gianfranco Angeli (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19.30 Canzoni in voga - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF il della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch fùr Anfanger. 67. Stun- 
de - 7,15 Morgensendung des 

Nachrichtendienstes - 7,45 Be- 

schwingt in den Tag (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
mco 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormiltag 

- 10,30 Schulfunk (Rete IV). 

11 Sinfonieorthester der Welf. Or- 
chester der Radiotelevisione Italia¬ 
na, Turin. Dir.: Mario Rossi. G. F. 
Telemann: Tafelmusik; G. F. Han- 
del: Salomon, Ouverture; 0. Cima- 
rosa: « Il matrimonio per raggiro », 
Ouverture. Volksmusik - 12,10 

Nachrichten - Werbedurchsagen - 
12,20 Das Handwerk - Eine Sen- 
dung von Hugo Seyr ( Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 

12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
( Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Filmmusik (I Teli) 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
13.30 Filmmusik (II. Teil) (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nech- 
mittag (Refe IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 17,45 Italienisch fiir 
Anfanger. Wiederholung der Mor¬ 
gensendung . 18 Erzahlungen fiir 
aie jungen Hòrer: Achim D Mol¬ 
ler: « Kurier nach London » 

( Bandaufnahme des NDR, Hamburg) 

- 18.30 Swing 'n' Dixie - 18,55 
Das Sandmànnchen kommt (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Aus dem Alltag fiir den All- •- 
tag - 19.45 Abendn=chrichten - 
Werbedurchsagen - 20 A. Ch. 
Adam: «Giselle », Ballett. Es spie- 
len die Wiener Philharmoniker un¬ 
tar der Leitung von Herbert von 
Karejan (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 . Me¬ 
rano 3 ). 

21.20-23 Musikalisches Intermezzo - 

21.40 Aus Kultur- und Geisteswelt 
« Es ist ein Ros' entsprungen ». 
Vortrag von Trude Fontana - 22-23 
Melodienmosaik (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,1 5 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 

2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 


RIFLETTETE E RAGIONATE 



a casa Vi aspetta una persona cara, che ha cura di Voi, dei 

Vostri figli, che 
tiene in ordine 
la Vostra casa, 
che rende gradita 
la Vostra mensa. 
Non rientrate 
stasera a mani 
vuote. 

Portatele in rega¬ 
lo la CASSETTA 
NATALIZIA 
CIRIO ! 

30 prodotti assor¬ 
titi Cirio, tra i 
quali il famoso 
Vino di Capri, il 
Libro “Cirio per 
la Casa 1964”, il 
Calendario Cirio 
a colori, un 
BUONO per 50 
etichette Cirio, 
valevole per la 
raccolta, una 
Monografia sulla 
Cirio e altre utili 
pubblicazioni. 

Ordinate la CASSET- 
TA NATALIZIA 
CIRIO al Vostro abi¬ 
tuale fornitore, op¬ 
pure, per consegne 
ovunque, scrivete a 
CIRIO-NAPOLI 


costa solo 
5.000 lire 



CASSETTA 

NATALIZIA CIRIO. 


Costa solo 
5.000 
lire. 


2045 











CINQUE! Non potete regalare nulla che parli cosi bene di 
voi come un Philips. Cinque suggerimenti: 1. Frullatore a 2 velo¬ 
cità con coppa in vetro temperato, L. 16.500. 2. Ferro da stiro 
ultra leggero, con termostato, L. 7.200. 3. Macinacaffè a lama, 
L. 3.400..4. Sbattitore a mano a 3 velocità, L. 9.200. 5. Spaz¬ 
zola aspirante, L. 7.200. Oppure l'asciugacapelli, il termoventi¬ 
latore, la coperta elettrica. La scelta è sicura quando è Philips. 





13 L'ora della Venezia Giulia Tra 

smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron 
fiera Colonna sonora: musici» 
da film e riviste - 13,15 Almanacco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero 
Cronache locali e notizie sportive 

- 13.30 Musica richiesta 13.45 14 
Il pensiero religioso Una r>sposta 
per tulli (Venezia 3) 

13,15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,40 Com¬ 

plesso polifonico goriziano diretto 
da Cecilia Seghizzi - C. A. Seghiz- 
zi: ■ Tre villette: a) « Agnul mio », 
b) « Se li foci une manine », c) 

• No sta' vai bambine »; « Il can¬ 
tico di Frate Sole • ; Padre Maria¬ 
no Miolli: * Adoramus • ; Cecilia 
Seghizzi- Due canti su testi di Ful¬ 
via Monai: a) « E' sera », b) • Ab¬ 
baglio di luci • (Registrazione ef¬ 
fettuata all'Istituto Comunale di 
Musica di Gorizia il 13 maggio 
1963) - 14 Ciclo di concerti da 
camera di Radio Trieste 1963 
Frantisek Kocwara: • La battaglia 
di Praga • Presentazione ed ese¬ 
cuzione al piaqpforte di Piero Rat¬ 
talino - 14,20-14,55 II passatempo 
dello scrivere e del poetare - Ras¬ 
segna di Adla Chatilà (1* trasmis¬ 
sione) (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione) 

19.30 Segnarilmo - 19.45-20 II Gaz 
zeMino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11.30 Motivi popolari sloveni nell'in¬ 
terpretazione dell'orchestra diretta 
da Alberto Casamassima - 11,45 

* Giro musicale in Europa - 12,15 
Incontro con le ascoltatoci - 12,30 
Si replica, selezione dai program¬ 
mi musicali della settimana - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con i « Musici 
del Friuli » - 17,15 Segnale orario 

- Giornate radio - 17,20 * Calei¬ 
doscopio musicale: Eddie Habat e 
la sua orchestra - Canta Natalino 
Otto con il quartetto » Poker di 
voci » - Complesso Zoge-n-am Bo- 
ge - La tromba di Bunny Berigan 

- 18 Corso di lingua italiana, a 
cura di Janko JeJ - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Musi¬ 
ca sinfonica Jugoslava contempora¬ 
nea. Milan Ristic: Sinfonia N. 2 in 
si bemolle maggiore - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Arturo 
Basile . 18,45 * Complessi a plet¬ 
tro - 19,15 II Radiocorrierino dei 
piccoli. 12" trasmissione. A cura di 
Graziella Simoniti, indi • Orchestra 
Percy Faith - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 

* Motivi di successo - 21 Profilo sto¬ 
rico del teatro drammatico italiano, 
a cura di Josip Tavcar e Jole Pe- 
terlin. 7* trasmissione: Farsa e 
commedia popolaresca. Scene trat¬ 
te da « La strega » di Anton Fran¬ 
cesco Grazzini e « La Moschetta » 
di Angelo Beolco. Compagnia di 
prosa Ribalta Radiofonica, regia di 
Jo2e Peterlin - 21,50 Solisti slo¬ 
veni. Concerto del violista Sreiko 
Zalokar, al pianoforte Jelka Suhe- 
dolnik-Zalokar Michail Glinka: So¬ 
nata incompiuta per viola e piano¬ 
forte - 22,10 * Ballo di sera - 23 

* Henry René e la sua orchestra - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
deali ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 La canzone preferita (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Motivi e canzoni di ieri - 12,50 
Notiziario della Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


14 Gazzettino sardo - 14,15 « Sicurez¬ 
za sociale • rubrica quindicinale per 
i lavoratori della Sardegna a cura 
di Silvio Sirigu - 14,25 Cantanti 
alla ribalta (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Appuntamento con The Frater- 
mtv Brothers - 19,45 Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Calla 
niisetta 1 . Caltanissetta 2 - Ca 

tania 2 . Messina ? Palermo ? 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12 40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 
Messina 2 Palermo 2 e slaz»;>n 
MF II della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia ( (. alfanis 
setta ! - Catania I Paterni' 1 
Reqqi-i Calabria I e stazioni MI I 
della RegioneI 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calla 
oissetta 1 e stazioni MF i tir Ila 
Regione ) 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Enqlisch von Anfanq an Fir 
Lehrgang der BBC-London ( Band 
aufnahme der BBC-London) 7 15 
Morgensenriung des Nachrichten 
dienstes - 7,45 Beschwingt in den 
Tag (Rete IV Bolzano 3 Bres 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Morgensendung f or die Frau. 
Gestaltung: Sophie Magnago 

11,30 Opernmusik - 12,10 Nach¬ 
richten - Werbedurchsagen - 12,20 
Der Fremdenverkehr. Es spricnt 
Dr. Gunther Langes (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
( Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

Bressanone 2 - Bressanone 3 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwel (I. Teil) 

- 13,15 Nachrichten - Werbedureh 
sagen - 13,30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teil) (Rete IV Boba 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ) 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasn-vssion per i ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag ( Reto IV Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 17,45 A Manzoni: 

« Die Vierlobten » - 18 Kammermu- 
sik am Nachmittag. Die Sonaten 
fiir Violine und Klavier von Johan¬ 
nes Brahms mit Henryk Szeryng 
und Artur Rubinstein. I Sendung: 
Sonate N. 2 A-dur Op. 100 

18,30 Der Kinderfunk. • Der Di- 
ckkopf uns das Peterlein ». Màr- 
chen von A Schmitfhenner. Gestal¬ 
tung: Anni Treibenreif - 18,55 Das 
SandmSnnchen kommt (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bo'zano 3 Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF Ili del Trentino). 

19.1 5 Polydor-Schlagerparade . 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Aus berg und tal. Wo- 
chenausgobe des Nachrichtendien- 
stes. Mit Texten von Karl Frasnelli, 
Reinhold Oberkofler, Dr. Josef 
Rampold, K.H. Thomann und Bei- 
tràgen der Rundfunkhorer. Gestal¬ 
tung: Hans Flòss - 20,45 Novellen 
una ErzShlungen. E. Schaper: « Das 
Christkind aus den grossen WSI- 
dem 1. Teil (Rote IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 Fiir Eltern und Erzieher. 

« Eine schwierige Wahl: das Spiel- 
zeug fiir unsere Kinder ». Vortrag 
von Prof. Giulio Debiasi - 21,35 
Musikkunde in Beispielen. « Varia- 
fionen - Sonatenform » - 22,45-23 
Englisch von Anfang an. Wiederho- 
lung der Morgensendung (Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.1 5 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Musica leggera - 12,25 Terza 
pagina, cronache dalle arti, lettere 
e spettacolo « cura della Reda¬ 
zione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 


13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'olire fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi Motivi di 
successo con il complesso di Franco 
Russo - 13,15 Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall Estero - Cronache 
locali e notizie sportive - 13.30 
Musica richiesta 13,45-14 Arti, 
lettere e spettacoli Parliamo di 
no' (Venezia 3). 

13,15 Passerella di autori giuliani e 
friulani - Orchestra diletta da Al¬ 
berto Casamassima: Verbani: • Pec¬ 
che me quarde ». Romanelli DAn- 
drea: « Ho scritto una canzone »; 
Vivi Paechion: « Tu non vuoi »: 
De Leitenburg: • Non piove »; Bro- 
solo: .Mi e ti ». Degano: « Men¬ 
tre bevo » - 13,35 Cari stornei - 
Settimanale parlato e cantato di 
Lino Carpinteri e Mariano Faragu- 
nn - Anno Ili - n. 11 - Compagnia 
di prosa di Trieste della Radiote¬ 
levisione Italiana con Franco Russo 
e il suo complesso - Reg a di Uqo 
Amodeo - 14 Francesca da Rimini 
- Tragedia in 4 atti di Gabriele 
D'Annunzio; riduzione di Tuo Ri¬ 
cordi - Musica di Riccardo Zando- 
nai Edizione Ricordi Atto III - 
Personaggi ed interpreti: France¬ 
sca: Levia Gencer; Paolo il Bello: 
Renato Cioni. Biancofioie: Silvana 
Alessio Martinelli; Garsenda: Li¬ 
liana Hussu; Altichiara: Rita Comin; 
Donella: Bruna Ronchmi; La Schia¬ 
va: Rosa Laghezza - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste e Coro del 
Teatro Verdi - Direttore Franco 
Capuana - Maestro del Coro Adol¬ 
fo Fanfani ( Registrazione effettua¬ 
ta dal Teatro Comunale « Giuseppe 
Verdi • di Trieste il 21 marzo 
1961 ) - 14.35-14,55 - Asterischi . 
di Margherita Fior Sartorelli - • La 
giornata di un gentiluomo di pro¬ 
vincia » (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45 20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Piccoli complessi - 12.15 Spigo¬ 

lature storiche - 12,30 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 13.15 Segnale ora¬ 
rio Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13,30 Abbiamo 

scelto per voi - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Franco Vallìsneri - 17.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18 
Dizionarietto delle nuove scienze - 

18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 Musicisti sloveni del '600 e 
del ’700, a cura di Dragotin Cvet- 
ko: (2) . Isaac Poi » - 18,45 * Vir- 
ginie Morgan all'organo Hammond 
- 19 Cori giuliani e friulani: Coro 
« Montasio » di Trieste diretto da 
Mario Macchi - 19,15 Igiene e sa¬ 
lute - 19,30 * Ribalta internaziona¬ 
le - 20 Radiosport - 20,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Voci, chi¬ 
tarre e ritmi - 21 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Paul Strauss con la 
partecipazione del soprano Magda 
Laszlo. Ludwig van Beethoven: 
Grande fuga, op. 113 per archi; 
Gustav Mahler: Sinfonia N. 4 in 
sol maggiore - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste - Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale « Giu¬ 
seppe Verdi » di Tdeste il 1 6 mag¬ 
gio 1963 Nell'intervallo (ore 
21,25 c.ca) Novità librarie: Milan 
Sega: « Deéek s piStalko », recen¬ 
sione di Martin Jevnikar - 22,30 

* Visita a Harlem - 23,15 Segnale 
oràrio - Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 La canzone preferita (Caglia¬ 
ri 1). 


58 







ONI LOCALI 


12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Parata d'orchestre - 12,50 _ Noti¬ 
ziario della Sardegna (Cagliari 1 

- Nuoro 2 _ Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Corri¬ 
spondenza sul pentagramma, pre¬ 
sentata da Angela Lazzari (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19,30 Armando Sciascia e i suoi so¬ 
listi - 19,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF li della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-® Italientsch fiir Fortgeschrittene. 
04 Stunde - 7,1 5 Morgensendung 
cles Nacnnchtendienstes - 7.45-8 
Beschwmgt in den Tag (Rote IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musili am Vormittag 

- 10,30 Schulfunk (Rete IV). 

11 Sinfonische Musik. Sinfonieorehe- 
ster ■ Havdn », Bo/en-Trient Dir.: 
Claudio Abbailo. G F. Ghedini: 
Studi per un affresco di battaglia; 
F Schubert: Sinfonie N. 2. Musik 
aus vergangenen Zeiten - 12,10 
Nachrichten Werbedu'chsagen - 
12.20 Kulturumschau (Rete IV - 
Bolzano 3 Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 
3 - B> essanone 2 - Bressanone 3 

- Brunice 2 - Brunico 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 13,30 
Speziell fur Siel (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 
_ Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 17,45 Italienisch fur 
Fortgeschrittene. Wiederholung der 
Morgensendung - 18 Unsere lustige 
Kinderstunde. € Die Kinder-Rund- 
funkzeitung ». Gestaltung: Helene 
Baldauf - 18,30 « Dai Crepes del 
Sella » - Trasmission en collabora- 
zion coi comites de le vallades de 
Gherdeine, Badia e Fassa (Refe IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Gepflegtes Singen macht Freu- 
de - 19,30 Wirtschaftsfunk - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 20 « Mozartallee 23 ». Von 
und mit Katherina Vinatzer - 20,30 
Aus unserem Studio - 20,50 No- 
vellen und Erzahlungen - E. Schafer. 
Das Christkind aus den grossen 
Waidem (2 Teil) (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

21.20- 23 Teilnehmer am XV. Inter- 

nationalen Pianistenwettbewerb » F. 
Busoni » 1963: Gernot Kahl - II. 
Preis - 22 Neue Bùcher. J. Ratzin¬ 
ger: « Die erste Sitzungsperiode 
des zweiten Vatikanischen Konzils. 
Besprechung von Dr. Johann Gam- 
beroni - 22,15-23 Muslkalische 

Plaudereien zum Tagesauskland 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 


13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 
13,30 Musica richiesta - 13,45- 
14 Note sulla vita politica ju- 

? ostava - Il quaderno d'italiano 
Venezia 3). 

13,15 Motivi di successo con il com¬ 
plesso di Franco Russo - 13,35 
Saggio di studio del Civico Liceo 
Musicale « Jacopo Tomadini ■ di 
Udine: Antonio Vivaldi: « Concerto 
in la minore » per due violini e 
orchestra d'archi - Violinisti: Giulio 
Bonzagni, Giovanni Marsillio; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: « Concerto 
in la maggiore K. 488 » per piano¬ 
forte e orchestra - Pianista Ugo 
Cividino; Johann Sebastian Bach: 

« Concerto in fa minore » per pia¬ 
noforte e orchestra d'archi - Pianista 
Maria Mori; Leonardo Leo: « Dal 
concerto per quattro violini obbli¬ 
gati • e orchestra d'archi - Violini¬ 
sti: Giulio Bonzagni, Giovanni Mar¬ 
sillio, Renata Senia, Enrico Stabile 
- Orchestra del Civico Liceo Musi¬ 
cale diretta da Aladar Janes (Regi¬ 
strazione effettuata dalla Sala Ajace 
del Palazzo Comunale di Udine il 
12 giugno 1963) - 14 35-14.55 
Personaggi e paesaggi di Virgilio 
Giotti. ri Sergio Miniussi (4* tra¬ 
smissione) (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnammo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia con 
la pos zione delle navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Folklore da tutto il mondo - 
12,15 Appuntamento al Club, a cu¬ 
ra di Sasa Martelanc: (3) « Com¬ 
plesso bandistico di Aurisina » - 
12,30 Per ciascuno qualcosa - 13.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino met^jrologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so Mandolmistico Triestino diretto 
da Nino Micol - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 
• Caleidoscopio musicale: Orchestra 
diretta da Nino Impallomeni - Com¬ 
plesso < Pontiack » - Canti dal¬ 

l'India - Un po' di ritmo con Ma¬ 
rio Pezzotta - 18 Corso di lingua 
italiana, a cura di Janko JeJ - 
18,15 Arti, lettere e spettacoli - 
18,30 Concerto solistico. Johann 
Stamitz: Concerto per clarinetto e 
archi. Orchestra crarchi di Radio 
Trieste diretta da Dario Bernini. 
Clarinettista Giorgio Brezigar 
18,50 * Carlos Montoya ed il suo 
complesso - 19,15 Allarghiamo 

l'orizzonte: « La figura ed i compiti 
del regista » a cura di Adrijan Ru- 
stja, indi * Buon divertimento con 
Canzio Allegriti, Los Paraguayos e 
Fritz Schulz-Reichel - 20 Radìosport 
- 20,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
20,30 * Motivi ritmici jugoslavi - 
21 « Dietro le sbarre », racconto di 
Janez Jalen, adattamento di Joiko 
Lukei Compagnia di prosa Ribalta 
Radiofonica, regìa di Jofe Peterlin, 
indi * Ritmi sudamericani - 22,40 
Musiche d'oggi. Vlastimir PeriìiC: 
Sonatina per violino e pianoforte; 
Ivo Petrif: Tre contrasti per violino 
e pianoforte. Esecutori: Violinista 
Josip KHma e pianista Freddy Do- 
Sek - 23 * Sassofonista Gerry Mul- 
ligan - 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richiesto (Sta¬ 
zioni Mf II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 La canzone preferita (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Ennio Moiri con e e la sua orche¬ 
stra. Cantano: Miranda Martino, 
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per 
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moderna enciclopedia per ragazzi 


16 volumi 

8.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
in nero e a colori 

edizione 

PRINCIPATO-UNEDI 

Prezzo L. 100.000 

rata mensile L. 3000 


UNIONE 

EDITORIALE 

LUNGOTEVERE 
ARNALDO DA BRESCIA, 15 
ROMA 

Telef. 352.242 - 352.566 
310.367 - 353.802 
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ATTENZIONE 

sino al 15-1-1964 prezzo speciale 
L. 80.000 - rata mensile L. 2.000 


Consegna immediata 
di quattro volumi 
I volumi di seguito 

GRATIS 

di porto, si vostro domicilio, 
uno ogni duo mosi 
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IL PIU’ NUOVO E 
PIU’ MODERNO 
RASOIO ELETTRI¬ 
CO DEL MONDO 
PERFEZIONE E 
RAPIDITÀ’ CARAT- 
TERIZZANO IL 

NUOVO C PHILISHAVE aaos ) 

LE SCANALATURE ON¬ 
DULATE AUMENTANO 
LA SUPERFICIE DI 
RASATURA DEL 23% 



ESIGETE IL CERTIFICATO DI GARANZIA 
PER PARTECIPARE AL GRANDE CONCORSO 

A PREMI (2 AUTOVETTURE FIAT 500) 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L'ITALIA: Sue. MELCHIONI - MILANO 




Gianni Morandi, Gino Paoli ed En¬ 
rico Polito - 12,50 Notiziario della 
Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 2 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Curio¬ 
sando in discoteca, divagazioni mu¬ 
sicali di Dino Sanna (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

19,30 Orchestra diretta da Aldo Ma- 
ietti - 19,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione) 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch fiir Anfinger. 68. 
Stunde - 7,15 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes . 7,45 Be- 

schwingt in den Tag (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

10.30 Schulfunk (Rete IV) 

11 Sangerportrait. Karl Schmitt-Wal- 
ter, Bariton. Unterhaltungsmusik - 
12,10 Nachrichten - Werbedurchsa- 
gen - 12.20 Sendung fùr die Land- 
wirte (Rete IV - Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ) 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione) 

13 Operettenmusik (I. Teìl) - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13.30 Operettenmusik (II. Teil) 

( Refe IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Tresmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtee - 17.45 Italienisch tur 
Anfanger Wiederholung der Mor¬ 
gensendung - 18 Jugendfunk 

0. G. Fick: « Christl Geburt - Er- 
wartung und argernis ». 1. Teil: 
« Die Wartenden » - 1 8,30 Bei uns 
zu Gast - 18,55 Das SandmSnnchen 
kommt (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Schallplattenklub von und mi* 
Jochen Mann - 19,45 Abendnaeh- 
nchten - Werbedurchsagen - 20 
Euer tag war meine nacht, Hbrspiel 
von Kaszimir Stralzka. (Bandauf- 
nahme Radio Bern) - 20,40 Musik 
zu Ihrer Unterhaltung (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ). 


21,20-23 Biirgerkunde - 21,40 Zeit- 
genòssische Komponisten: André 
Jolivet. Andante fiir Streicher - 
Klavierkonzert (Solistin: Adriana 
Brugnolini) Sinfonie N. 1 - 22,30- 
23 Die Jazzmikrorille (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione) 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 1330 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 Complesso di chitarre elettriche 
■ Le Tigri » diretto da Luigi Lo Re 
13,25 Musici del Friuli - Trascri¬ 
zioni di Ezio Vittorio - 13,40 Pa¬ 
role e musica - Esecuzioni di cori 
giuliani e friulani - Testo di Claudio 
Noliani - 13,55 Francesca da Ri¬ 
mini - Tragedia in 4 atti di Gabriele 
D'Annunzio - riduzione di Tito Ri¬ 
cordi - Musica di Riccardo Zan- 
donai - Edizione Ricordi - Atto IV 
- Personaggi ed interpreti: France¬ 
sca: Leyla Gencer; Giovanni lo 
Sciancato: Anseimo Colzani; Paolo 
il Bello: Renato Cioni; Malatestino 
dall'Occhio: Mario Ferrara; Bianco¬ 
fiore: Silvana Alessio Martinelli; 
Garsenda: Liliana Hussu; Altichia¬ 
ra: Rita Comin; Donella: Bruna Ron- 
chini - Orchestra Filarmonica di 
Trieste e Coro del Teatro Verdi - 
Direttore Franco Capuana . Maestro 
del Coro Adolfo Fanfani (Registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Comu¬ 
nale « Giuseppe Verdi » di Trieste 
il 21 marzo 1961) - 14,35-14,55 
Dalla destra Tagliamento - Let¬ 
tere di Giuseppe di Ragogna (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione) 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friu'i-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Acquarello italiano - 12,15 In¬ 
contro con le ascoltatrici - 12,30 
Si replica, selezione dai program¬ 
mi musicali della settimana - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13 30 

• Dai festivals musicali - 14,15 Se- 

S jnale orario - Giornale radio . Bol- 
ettino meteorologico, indi Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nistico Russo-Safred - 17,15 Segna¬ 


le orario - Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 18 C'era 
una volta... Fiabe e leggende a 
cura dì Jurij Slama: (7) « La gal¬ 
lina prodigiosa » - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 Solisti 
giuliani e friulani. Concerto del so¬ 
prano Gloria Paulizza, del violi¬ 
nista Antonio Consoli, del violon¬ 
cellista Adriano Vendramelli e del 
pianista Claudio Gheròitz. Ludwig 
van Beethoven: Dieci canti popolari 
per soprano e pianoforte con ac¬ 
compagnamento di violino e vio¬ 
loncello - 18,45 * Fisarmoniche al¬ 
legre - 19,15 Classe Unica: Leoni¬ 
da Rosine: L'Universo intorno a 
noi: La Galassia: (10) « Radioson¬ 
daggi galattici » - 19,30 * I soli¬ 
sti della musica leggera - 20 Ra- 
diosport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 Cronache dell'eco¬ 
nomia e del lavoro. Redattore: Egi 
dii Vriaj - 20,45 Canzoni senza pa¬ 
role nell'interpretazione dell'orche¬ 
stra diretta da Alberto Casamassi¬ 
ma - 21 Concerto di musica ope¬ 
ristica diretto da Alfredo Simonet- 
to con la partecipazione del sopra¬ 
no Laura Londi e del basso Boris 
Christoff. Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italia¬ 
na - Nell'intervallo (ore 21,30 c ca) 
L'anniversario del mese: « Lo sto¬ 
rico Teodoro Mommsen nel 60" 
della morte »; conversazione di Ra¬ 
do Bednarik - 22,15 'Dal charle¬ 
ston alla bossa nova - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Giornate radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOUSE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 - Aquila 2 . Teramo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione) 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 La canzone preterita (Caglia¬ 
ri 1 ) 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
Musica caratteristica - 12,50 Noti¬ 
ziario della Sardegna (Cagliari 1 

- Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Sardegna) 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Musiche 
e canzoni da films, a cura di Ser¬ 
gio Ruini (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Canta Mina - 19,45 Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltan ssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilie (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


risponde} ||_ TECNICO 


Immagini tremolanti 

« Nel mio televisore le imma 
pini risultano tremolanti con 
sprazzi e lampeggi. A cosa deb¬ 
bo attribuire tale diletto ? » 
(Abbonalo n. 3516930 Milano) 

(ili .spratti cil i lantpenai che 
m verilicanp limante la rice¬ 
zione televisiva possono esse¬ 
re causati da mi cattivo con¬ 
tatto nel circuito di antenna 
Quanto poi alla sistemazione 
della stessa in vicinanza di al 
tre antenne, vainomi i seguenti 
suggerimenti. 

Quando su un tetto o stt un 
terrazzo si devono sistemare 
più antenne riceventi, occor¬ 
re distanziarle opportunamen 


te sia sul piano orizzontale che 
sa quello verticale; ili partico¬ 
lare si deve evitare di posarle 
sulla stessa linea orizzontale 
l'ima davanti all'altra. 

Come distanza verticale fra 
due antenne, occorre tenere al¬ 
meno .? o 4 metri nel caso di 
canali A. Il e C e 2 n 3 metri 
nel caso degli altri canati. 

I.a distanza fra i sostegni ver¬ 
ticali di antenne, deve essere 
almeno di 4 o 5 metri nel caso 
dei canali A, B e Ce di 3 o 4 
metri per gli altri canali. 

Le linee di discesa devono 
essere accuratamente distan¬ 
ziate. Nei casi in cui più an¬ 
tenne devono trovare posto 
sullo stesso tetto o terrazzo, 


e tiene impiegare come linea 
di discesa dei cavi coassiali. 

Altri accorgimenti da consi¬ 
derare nella posa dell'antenna 
sono i seguenti: 

Interporre imo spessore di 
gomma o di materiale mollo 
elastico fra la palina di soste¬ 
gno dell'antenna ed il collare 
di fissaggio, onde ridurre il di¬ 
sagio dovuto alla vibrazione 
deeli elementi di antenna. La 
palina deve essere sempre con¬ 
troventata anche se di piccola 
altezza. 

Occorre poi controllare che 
non esista pericolo di contat¬ 
to fortuito con linee elettriche 
nel caso di rottura di qualche 
pezzo o di flessione del so¬ 
stegno. 

Nel caso che in vicinanza 
delle antenne vi siano linee 
elettriche su palo con tensione 
fra i 500 ed i 10.000 V, la di¬ 
stanza fra l'antenna e la linea 
elettrica deve essere dell’or- 













ONI LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Englisch von Anfang an. Ein Lehr- 
gang der BBC-London. (Bandauf- 
nahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichfen- 
dienstes - 7,45-8 Beschwingt in den 
Tag (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

10,30 Schulfunk (Rete IV). 

11 Kammermusik. L. Thuille: Sextett 
B-dur Op. 6. Es spielt das Blàser- 
sextett des Orchesters • Haydn » 

- 12,10 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 12,20 Das Giebelzeichen. 
Die Sendung der Sudtiroler - Ge- 
nossenschaften. Von Prof. Or. Karl 
Fischer ( Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nach¬ 
richten - Werbedurchsagen - 13,30 
Speziell fiir Siel (Rete IV _ Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Narh- 
mittag ( Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtee - 17,45 A Manzoni: 
« Die Verlobten » - 18 Jugendmu- 
sikstunde. « Das Weihnachtsmar- 
chen ». Ein musikalisches Hòrspiel 
von Helene Baldauf - 18.30 Musi- 
kalischer Besuch in anderen Làndern 

- 18,55 Das Sandmannchen kommt 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 

3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 

funk Am Mikrophon: Dr. Adolf 
Kessler . 19.45 Abendnachrich- 

ten - Werbedurchsagen - 20 Hitpe- 
rade des Senders Bozen - 20,50 
Die Welt der Frau. Gestaltung: 
Sophie Magnago ( Refe IV - Bol¬ 
lano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

21.20-23 Wir bulen zum Tanz - 22.30 
Auf den Buhnen der Welt. Text von 
F W Lieske 22,45 Das zweite 
Vatikanum Berieh'e und Kommen- 
tare zum òkumenischen Konzil ver- 
fasst von Mario Puccinelli und 
Hochw Karl Reiterer - 22,55-23,10 
Englisch von Anfang an. Wiederho- 
lung der Morgensendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7.20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 _ Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1) 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio con 
«I segreti di Arlecchino » a cura 
di Danilo Soli - 12.40-13 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 


13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Soto la pergolada - Rasse¬ 
gna di canti folkloristici regionali - 

13.15 Almanacco - Notizie dall'Italia 
e dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13.15 Un'ora in discoteca - Un pro¬ 
gramma proposto da Monsignor Er¬ 
menegildo Celledoni - Testo di Nini 
Perno - 14,15 Racconti di Biagio 
Marin - « La gita al Lago Scaf- 
faiolo » - 14,25 Cario Pacchiori e 
Il suo complesso - 14,45-14,55 
Lecfura Dantis - Paradiso - Can¬ 
to 10° - Lettore Achille Millo 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - B.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal r .nzoniere sloveno - 11,45 

* EcK rt’Oltreoreano - 12,15 Altre 
geriti, altri paesi - 12.30 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 13,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico 13,30 Musica a ri¬ 
chiesta - 14.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14,40 'Can¬ 
tano i quartetti « Cetra » e « Due 
più Due» - 15 Piccolo concerto - 

15.30 «La grande famiglia», 
dramma in tre atti e 4 quadri di 
Fabrizio Sarazani. Traduzione di 
Maks Sah. Compagnia di prosa Ri¬ 
balta Radiofonica, regia di Jofe 
Peterlìn - 16.55 * Veres Lajos e 
Bamabas Bakos con le loro orche¬ 
stre tzigane - 17.15 Seqnale orario 
- Giornale radio - 17,20 Vatica¬ 
no Il - Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico - 17.30 • Caleido¬ 
scopio musicale: Orchestra Jack El- 
liot - Complesso d'archi e coro 

• Cnmbridqe » - Die Obermenzin- 
ger Blasmusik - Piero Umiliani ed 
i suoi solisti - 18 Storia della let¬ 
teratura slovena, a cura di Vinko 
BeliéiÉ: (6) « Primo? Trubar » par¬ 
te seconda - 18,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18.30 Jazz panora¬ 
ma, a cura del Circolo Triestino 
del Jazz. Testi di Sergio Portaleoni 

19 * Pianista Ralph Sharon - 
^9.15 Vivere insieme, a cura di 
Ivan Theuerschuh - 19,30 'Vedet¬ 
te al microfono - 20 La tribuna 
sportiva, a cura di Bojan Pavletii - 

20.15 Segnale orario Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20.30 La settimana in Italia - 20,45 
Coro Francè PreSeren diretto da Pe¬ 
ter Lipar - 21 Mezz'ora di buonu¬ 
more. Testi di Danilo LovreiiC. 

21.30 Le canzoni che preferite - 

22.30 * Musica in penombra - 
22,55 * Ernest Krenek: Variazioni 
su una canzone americana: • I 
wonder as I wonder » - 23.15 Se¬ 
gnale or*rin - Giornale radio. 


dine dei 10 metri ed in ogni 
caso non inferiore all'altezza 
del palo di sostegno. 

Nel caso in cui le linee elet¬ 
triche portino tensioni supe¬ 
riori ai 10.000 V. l’antenna de¬ 
ve essere posta ad una distan¬ 
za di 100 metri se la linea è 
posta fra l’antenna trasmitten¬ 
te e quella ricevente e di 5 0 
metri negli altri casi. 

In città occorre tenere l’an¬ 
tenna più distante possibile dal¬ 
le strade di intenso traffico. 

L'antenna non deve sporge¬ 
re dal tetto, onde evitare che, 
per rottura incidentale, qual¬ 
che elemento possa cadere sul¬ 
la strada o nei cortili. 

Inoltre è bene evitare la stia 
vicinanza ad alberi a fogliame 
fitto, quando questi sono inter¬ 
posti fra l'antenna trasmitten¬ 
te e quella ricevente. 

Infine è necessario mettere 
a terra in modo stabile e si¬ 
curo il sostegno dell'antenna 


per disperdere raddensarsi 
delle cariche elettriche che si 
formano specialmente in esta¬ 
te anche in giornale, serene. 
La messa a terra tlell'impumto 
rende più tranquilli anche ri¬ 
spetto alle scariche dovute ai 
fulmini. 

Vernice antiruggine 

« Desidererei sapere quale 
tipo di vernice dovrei usare 
per riverniciare l'asta di soste¬ 
gno dell'antenna » (Sin. G. Ra¬ 
ma, via Cristi, 14 - Milano). 

Volendo riverniciare l'asta 
di ferro che serve di sostegno 
all’antenna, occorre prima ri¬ 
pulirla delieventuale strato di 
ruggine mediante una spazzo¬ 
la metallica, poi dare una ma¬ 
no di vernice antiruggine ed 
infine, quando essa è asciut¬ 
ta. una qualsiasi altra vernice 
per l'esterno. 

e. c. 


prima lalRIFLEX’ 

Prima nel tempo, prima per diffusione, prima per qualità, la Triplex 
ha saputo meritare la fiducia di 5 generazioni di massaie. Òggi 
la Triplex presenta con orgoglio le sue creazioni di gran successo: 



ha un forno grandissimo, 
a riscaldamento rapido. 



ha i raccogligocce in ac¬ 
ciaio inossidabile e i bru¬ 
ciatori in bronzo. 


ha tutto: gril a raggi infra¬ 
rossi, termostato automati¬ 
co, scaldapiatti, bistecchie¬ 
ra, dispositivo per girarro¬ 
sto... e qualità Triplex. 


nacsera 


una cucina compatta e d’avanguardia 
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la cucina grande e comoda a un 
prezzo imbattibile. 

con fuochi grandi, fuochi piccoli, (se volete 
con una o due piastre elettriche), forno con 
termometro, bistecchiera, un comodissimo 
armadietto portabombole o portapentole... 
e qualità Triplex. 





per un acquisto di fiducia 



STUOIO CAROLA 
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eltex 
non teme 
proprio 
il freddo... 



...anzi i casalinghi in ELTEX 
sono l'ideale per conservare 
le vivande nel frigorifero. 

Attenzione: compilate in stam¬ 
patello e spedite alla Solvay 
& O Via F. Turati, 12 - Milano 
questo tagliando : riceverete 
gratuitamente un opuscolo il¬ 
lustrativo. * s/5 RC 

Nome _ 

Cognome 

Via 

Città _ 

ELTEX 

in vendita nei migliori negozi 
di articoli casalinghi 


DISCHI NUOVI 



Musica leggera 

La carriera 
degli artisti 
è segnata da 
tappe obbli¬ 
gate che se¬ 
gnano il loro 
destino e ne 
determinano 
la successiva 
ascesa o il de¬ 
clino. Per i cantanti di musica 
leggera italiana un traguardo 
importante è certo segnato dal 
loro accostarsi a testi che, re¬ 
sistendo nel tempo, costitui¬ 
scono un banco di prova e di 
confronto. Prima o poi ci ar¬ 
rivano tutti i più meritevoli. 
Ora è toccato a Milva che si 
cimenta con dodici canzoni ce¬ 
leberrime degli anni che van¬ 
no dal ’20 al ’30, quelle che nac 
quero dal popolo e quelle che 
ebbero vita sui palcoscenici dei 
mfé-chanlant o nei tabarins. 
Anche sfrondati dalla retorica 
del « valore sociale • o del « si¬ 
gnificato artistico », pezzi come 
Ladra, Miniera, Spazzacamino, 
Balocchi e profumi. Lucciole va¬ 
gabonde, Gastone mantengono 
intatto attraverso decenni il lo¬ 
ro valore musicale. Per di più. 
lontani come sono dai gusti 
correnti, sono di difficile inter¬ 
pretazione se non si vuole im¬ 
boccare la troppo facile strada 
della parodia. Ci vogliono doti 
non comuni di recitazione e 
qualità vocali di fondo. Basta 
questo discorso per spiegare 
come Milva possa essere stata 
tentata di darcene una sua in¬ 
terpretazione. Una volta stabi 
lito Pambizioso programma oc¬ 
correva scegliere il tono da da¬ 
re ad ogni singola canzone, l’ar¬ 
rangiamento da adottare, la 
formazione dell’orchestra. Il 
difficile compito è stato assun 
to dal maestro Gino Negri il 
quale ha concesso pochissimo 
al volume dell’orchestra (che è 
composta da clarinetto, trombo¬ 
ne, violino, chitarra, batteria, 
fisarmonica, pianoforte, proprio 
raer rievocare il sottofondo mu¬ 
sicale di moda ai tempi delle 
canzoni) mentre ha concentra¬ 
to la sua attenzione sull’arran¬ 
giamento, molto originale, ma 
non tale da disturbare l'atten¬ 
zione dell’ascoltatore dal suo 
naturale centro: la voce di Mil 
va. La quale ha saputo dare, 
come non mai, tutto di sé. Ha 
saputo essere ironica in Ga 
stone. drammatica in Rose ros¬ 
se, ha trovato accenti da fine 
dicitore in Balocchi e profumi, 
(• toni popolareschi nel Tan¬ 
go delle capinere. Il 33 giri (30 
centimetri) della « Cetra » che 
contiene le dodici canzoni è un 
regalo di Natale che non può 
mancare nella discoteca degli 
appassionati di musica leggera. 

Ogniqualvol¬ 
ta si pas¬ 
sa dall’ascol¬ 
to della nor¬ 
male produ¬ 
zione disco¬ 
grafica a 
quello della 
produzione 
stereo non sì 
può non constatare la profon¬ 
da differenza fra le due. Pren¬ 
dete per esempio questa edi¬ 
zione stereofonica della « Ca¬ 
pital » intitolata Hollywood by 
night (33 giri, 30 centimetri). 
In un disco monoaurale avrem¬ 
mo posto la nostra attenzione 
alla scelta dei pezzi e delle or¬ 
chestre che li eseguono (qui si 
t ratta di Ray Anthony, Laurino 
Almeida, Les Baxter, Ralph 
Charmicael, Jonah Jones. Nel¬ 
son Riddle), sugli arrangiamen¬ 
ti e sulla bontà dell’esecuzione. 
L’edizione stereofonica invece 
travolge tutte queste conside¬ 
razioni e, se da una parte con¬ 
statiamo le ottime interpreta¬ 





zioni, dall’altra ci soffermiamo 
più a lungo a considerare gli 
effetti sonori che sono così evi¬ 
denti da trasformare l’audizio¬ 
ne in un continuo godimento. 
E’ da notare che i quattordici 
pezzi incisi sono tutti notissimi 
(da Spanish Harlem a One no¬ 
te samba, da Never on Sunday 
a Sing. sing, sina. da Blue tango 
a Calcutta, da Ramblin’ Rose a 
Make thè knife), ma non si av¬ 
verte un attimo di noia. Un di¬ 
sco veramente raccomandabile 
per chi possiede un apparec¬ 
chio stereofonico. 

Anche Cate¬ 
rina Valente 
ci ha prepa 
rato un bel 
regalo di Na- 
•ale. Un 33 
giri (30 cen¬ 
timetri) della 
Decca» rac¬ 
chiude le do¬ 
dici canzoni da lei interpretate 
che hanno ottenuta maggior 
successo in Italia negli ultimi 
tempi, da Ciao (che dà il titolo 
al microsolco) a Concerto d’au¬ 
tunno a Telstar, da Qualcuno 
che non sai a Precipitevolissi¬ 
mevolmente, da Un giorno ti 
dirò a Madison in Mexico. Ca¬ 
terina, non occorre dirlo, spri¬ 
giona una singolare carica di 
simpatia dalla prima all’ultima 
canzone. 

Peppino Di 
Capri, di ri¬ 
torno dagli 
Stati Uniti ha 
portato con 
sé alcune 
canzoni d i 
successo che 
ora lancerà 
singolarmen¬ 
te. La prima di queste, Be my 
baby, che nella versione italia¬ 
na si chiama semplicemente 
Baby, è stata edita in questi 
giorni dalla « Carisch » in 45 
giri assieme ad altre due nuove 
canzoni di Peppino: E voi ri¬ 
dete e I marziani. I tre pezzi 
sono tutti molto azzeccati: nei 
primi due prevale il Peppino 
cantante, nel terzo il Peppino 
tecnico dell’arrangiamento e 
del suono. Un disco molto inte¬ 
ressante. 

Musica classica 

La serenata 
1 per tredici 
•frumenti a 
fiato in si be¬ 
molle mag¬ 
li 4iore K. 361 

di Mozart è 
l’opera più 
rappresenta 
tiva di un ge¬ 
nere musicale che ebbe nel Set¬ 
tecento grande fortuna. La 
« DGG » la presenta nella versta 
ne dell’orchestra della radio 
bavarese diretta da Jochum. 
Alle sonorità brillanti si ac¬ 
compagna una perfetta scan 
sione ritmica e i contorni di 
questa musica ilare, svagata, 
ma an"he agitata e dramma¬ 
tica, risaltano con nitidezza. 
Contemporaneamente la « Dec- 
ca » propone l’intera serie delle 
musiche per strumenti a fiato 
di Mozart, in cinque dischi com¬ 
plessivi (stereo e mono acqui¬ 
stabili anche separatamente». 
E’ una realizzazione di grande 
impegno artistico. Oltre alla 
serenata K. 361, che da sola 
occupa un microsolco Intero, il 
ciclo comprende la serenata in 
do minore K. 388, una delle 
composizioni più profonde di 
Mozart malgrado la destinazio 
ne frivola, e quella in mi be 
molle maggiore K. 375; inoltre 
la serie dei divertimenti K. 166, 
186, 240. 252, 253 . 270 e gli 
adagi in fa maggiore K. 410 e 
in si bemolle maggiore K. 411. 
Sono pure state incluse tre 
opere di dubbia autenticità, i 



divertimenti K. 226, 227 e 289, 
in cui abbondano pagine tene¬ 
re, aggraziate, non sempre il¬ 
luminate dal genio. L'esecuzio¬ 
ne in stereofonia assicura a 
singoli timbri una piena messa 
in valore. Quanto all’interpre- 
tazione. Jack Brymer, che di¬ 
rige i London Wind Soloists, 
ripete con fedeltà lo stile del¬ 
l’epoca, evidenziando le voci ed 
equilibrandole quando la pero¬ 
razione richiede, come nella se¬ 
renata in do minore, l’unisono 
sonoro ed emotivo di tutti gli 
strumenti. Ancora di Mozart se¬ 
gnaliamo il disco « Angeli uni » 
che riunisce i due concerti per 
flauto ed orchestra K. 313 e 
K. 314 nell’esecuzione di Seve¬ 
rino Gazzelloni, accompagnato 
dall’ orchestra dell’ Angelicum 
sotto la guida del maestro Ro- 
sada. Citiamo pure due nuove 
incisioni della sinfonia n. 4L, 
detta .« Jupiter • per il suo ca¬ 
rattere maestoso ed eroico, non 
frequente nella produzione mo¬ 
zartiana. Una è della « DGG •, 
diretta da Cari Boehm ed è ac¬ 
coppiata con la sinfonia n. 40 
in sol minore: esecuzione let¬ 
terale, nella tradizione dei mae¬ 
stri tedeschi, abbondante nelle 
sonorità, severa di lìnee. L’al¬ 
tra, della « Decca ». ha un porta¬ 
mento non meno regale sotto 
la guida di Herbert von Ka- 
rajan. che tende tuttavia a una 
maggiore valorizzazione dei 
particolari, adottando tempi 
meno rapidi; sul verso trovia¬ 
mo un’altra grande sinfonia set- 
te-entesca, la n. 103 in mi be¬ 
molle maggiore di Haydn. En¬ 
trambi i dischi sono disponibi¬ 
li nella doppia versione ste 
reo e mono. A proposito di 
Haydn va sottolineata la tra 
scinante esecuzione di Van Bei- 
num di due diverse sinfonie 
« londinesi », la n. 96 detta • U 
miracolo » con un andante che 
è una scena al ruscello, e la 
n. 97. dalla serenità più solen 
ne. Il microsolco fa parte della 
collezione « Ace of Clubs ». cioè 
del catalogo a prezzi popolari 
(L. 2300 tasse compreseJ de! 
la ■ Decca ». Il repertorio dei di¬ 
schi • Ace of Clubs », abbraccia 
alcune centinaia di opere, a co¬ 
minciare dai Concerti Brande¬ 
burghesi di Bach, e spazia so 
prattutto nel territorio roman 
tifo. Se il programma non si 
distingue, a parte la sua am¬ 
piezza (vi sono compresi la 
« Passione secondo San Mat 
teo » e il « Messia ), da quello 
di serie economiche lanciate 
da altre marche, da segnalare 
la qualità del materiale e la fe¬ 
deltà della incisione. 


Tutti credo 
no di sapere 
cosa sia il 
• flamenco ». 
pochi lo co 
noscono real¬ 
mente. Agli 
uni ed agli 
altri consi¬ 
gliamo que¬ 
sto 33 giri (30 centimetri) • Le 
chant du monde », intitolato 
« Riches heures du flamenco » 
e registrato nel corso di un 
« recital » alla Sorbonne da tre 
artisti che sono gli ultimi de 
tentori del vero flamenco: « La 
Joselito », Jacinto Almaden e 
Pepe de la Matrona, ai quali 
si è aggiunto il giovane Pe- 
dro Soler che è già l’accom¬ 
pagnatore prediletto dei mae 
stri di quell’arte. Pepe e Al¬ 
maden cantano, la Joselito bal¬ 
la e Soler suona la chitarra: 
in quattro soli riescono a « riem¬ 
pire la scena ». come si suol 
dire, egregiamente. Sono voci 
naturali, dalla potenza espres¬ 
siva che raggiunge risultati di 
straordinario colore, accompa¬ 
gnate dal crepitare dei tac¬ 
chi della danzatrice e dal 
suono della chitarra. Un di¬ 
sco assolutamente fuori del 
comune che ci permette di 
comprendere un’arte difficilis¬ 
sima che ormai va scomparen 
do. contaminata dalla moderna 
musica popolare. 

Hi. Fi. 


Folklore 



un accento 
sulla vostra 
giovinezza 



Una delicata 
nota di freschezza 
sottolinea ed esalta 
la vostra giovinezza: 
è la fragranza che emana 
dall'Acqua di Colonia 
Jean Marie farina 



Quando uscite dal bagno, quando 
rinnovate la biancheria, o mutate 
d'abito, quando vi preparate a qual¬ 
cosa di importante, il delicato aroma 
dell’Acqua di Colonia Jean Marie 
I arina crea intorno a voi quella de¬ 
liziosa sensazione di freschezza che 
tanfo vi piace e tanto piace agli altri 
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RADIO PROGRAMMI 


DOMENICA 


FRANCIA 

PROMOTION 

17,45 Concerto diretto de Serge Bau- 
do. Solista: pianista Philippe En- 
tremont. Vivaldi: Concerto grosso 
n. 8 in la minore op. 3 per due 
violini, cembalo e orchestra; Hin- 
demith: « Philharmonisches Korv 
zert »; Ciaikowsky: Primo concedo 

K er pianoforte e orchestra; Albert 
oussel: * Bacco e Arianna », se¬ 
conda suite. 19,30 ■ Les coulisses 
du Théàtre de France », con la 
Compagnia Madeleine Renaud - 
Jean-Louis Barratili 20 Notiziario. 
20,09 < Conoscere il cinema », pre¬ 
sentato da Jean Mitry con la col¬ 
laborazione di Philippe Esnault. 21 
Serata parigina. 22,15 Musicisti 
francesi contemporanei. 23,15 Di¬ 
schi del Club R.T.F. 23,53-23,59 
Notiziario. 

GERMANIA 

MONACO 

16 Nell'angolo del buon umore con 
Emil Vierlinger e musica leggera. 

18,30 Per il 3° Avvento. Conside¬ 
razioni di Reinhold Schneider e un 
coro di Ratisbona diretto da Karl 
Norbed Schmid. 19,10 Musica per 
l'autoradio. 20 Melodie inglesi, 
francesi e spagnole (folclorismo). 
21 Notiziario. 21,05 La Spagna sot¬ 
to la mezzaluna e sotto la croce ( 1 ) 
Burgos, quadro radiofonico di Rein¬ 
hard Raffalt. 22 Musica da filtro. 
23,05 e 0,05 Musica leggera. 1,05- 

5,20 Musica da Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,30 Max Bruch: • Kol Nidrei », op. 
47, diretta da Pierre Dervaux: Soli¬ 
sta: violoncellista André Navarra. 
19 Rossini: • La scala di seta », sin¬ 
fonia; Mendelssohn: Scherzo dal 
» Sogno di una notte d'estate », 
op. 61 n. 1. 19,15 Notiziario e 
Giornale sonoro della domenica. 20 
« Semaforo verde: Via libera nel 
mondo della canzone », presenta¬ 
to da Giovanni Berlini. 20,30 Cro¬ 
nache del teatro. 20,35 « Chatter- 
ton », tre atti di Alfred De Vrigny. 
Versione italiana di Sergio Mar¬ 
zorati. 22,15 Melodie e ritmi. 22,30 
Notiziario. 22,40 Melodie della 
notte. 23-23,15 Musiche e parole 
di fine giornata. 

SOTTENS 

17,10 Haydn: Sinfonia n. 100 in sol 
maggiore (Militare); Wagner: Cin¬ 
que « Wesendonk Lieder »; Con¬ 
rad Back: Sonetti di Louise Lobe, 
per canto e orchestra. 18,30 Mu¬ 
siche antiche per flauto a becco. 

18,45 Carlo Filippo Emanuele 
Bach: Marcia, per tre trombe e 
timpani 19,15 Notiziario. 19,25 
Lo specchio del mondo. 19,35 Do¬ 
cumentario di Jean-Pierre Goretta. 
20 « Chacun sa vérité », di Pier¬ 
re Lhoste. 20.20 « La bella Elena », 
operetta di Jacaues Offenbach. 
20.50 Rassegna della storia moder¬ 
na, a cura di Claude Mossé, con 
la collaborazione di Richard Ber¬ 
nard. 21,25 « Sulla corda tesa », 
a cura di Roland Jay, con la par¬ 
tecipazione di Claude Valérie. 22 
« Lokis », novella di Prosper Mé- 
rimée. Adattamento radiofonico di 
Jean-Fran^ois Houduray. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,35 L'ora poetica. 22,55- 
23,15 Flindemith: Sonata n. 1 per 
organo, eseguita da Dante Granata. 


lunedi- 


FRANCIA 

PROMOTION 

18 Musica italiana. 18,30 Teatro dei 
poeti. 19.01 La Voce dell'Ameri¬ 
ca. 19,15 « Proust, oggi », a cura 
di Robert Velette. 19,28 Qualche 
personaggio di Marcel Proust: « Gli 
sguardi della duchessa di Guer- 
mantes », ritratti di Jacques Perry 
su testi di Marcel Proust. 20 No¬ 
tiziario. 20,07 Rassegna dell'attua¬ 
lità letteraria. 20,52 Concerto di¬ 
retto da Vladimir Golschmann. Soli¬ 
sta: pianista Joseph Palenicek. 

Schubert: « Rosamunda », ouvertu¬ 
re; Tansman: Suite barocca; Men¬ 
timi: Terzo concerto per pianoforte 
e orchestra; Schumann: Seconda sin¬ 
fonia. 22,22 » La collettività fami¬ 
liare », a cura di Colette Garrigues 
e Gennie Luccioni. 23 Inchieste e 
commenti. 23,20 Dischi. 23,53- 
23,59 Notiziario. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Dischi di musica leggera. 18.45 
Melodie leggere. 19,15 Dischi in¬ 
ternazionali. 20,45 Intermezzo mu¬ 


sicale. 21 Notiziario. 21,15 Salu- 
dos Amigos, melodie del sud. 22,15 
Orchestra Walter Reinhardt con me¬ 
lodie varie. 23,05 Concerto not¬ 
turno. Igor Strawinski: • La storia 
del soldato », suite per violino, 
contrabbasso, clarinetto, fagotto, 
cornetto, trombone e percussione; 
Claude Debussy: « Jeux », poème- 
danse de Nijinsky. ( Radiorchestra 
sinfonica diretta da Lorin Maazel. 
Solisti: Lorin Maazel, violino; Franz 
Hòger, contrabbasso; Rudolf Gali, 
clarinetto; Karl Kolbinger, fagotto; 
Karl Benzinger, cornetto; Ludwig 
Labe re r, trombone; Ludwig Schessl, 
rcussione). 1,05-5,20 Musica da 
riino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,10 Té danzante e canzonette. 17 
Melodie da Colonia. 17,30 Arie 
di Rossini, Bellini e Verdi, inter¬ 
pretate dal soprano Irka Regini. 
17,50 Nell'arena 18 Valzer e mar¬ 
ce. 18,15 « Tunisia », documenta¬ 
rio di Pia Pedrazzini. 18,45 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 Se¬ 
lezione di polchette. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Canzoni dall'Ameri¬ 
ca. 20 Dibattiti di varia attualità. 

20.30 Orchestra Radiosa. 21 Bach: 
* Oratorio di Natale » per soli, co¬ 
ro e orchestra diretto da Bruno 
Amaducci. Solisti: soprano Anna- 
lies Gamper; contralto Nelly Naef; 
tenore Eric Tappy; basso James 
Loomis. 22,15 Melodie e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22,35 Piccolo 
ber. con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte. 23-23,15 Musiche e parole 
di fine giornata. 

SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,45 Improvviso mu¬ 
sicale 20 « Jusqu'à ce que la Mort 
nous séparé », adattamento france¬ 
se di Robert Schmid, dal testo in- 

? lese « Till death do us pari », di 
rie Paice e Malcolm Hulke. 21 
■ Plainte contre X », gioco di Jean 
Pierre e Jean Charles. 22,10 Sco¬ 
perta della letteratura: « La balla¬ 
ta di Rimbaud », a cura di Henri 
Guillemin. 22,30 Notiziario 22,35 
Rassegna intemazionale. 23-23,30 
Panorama della musica sperimen¬ 
tale. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

PROMOTION 

17,20 Musica da camera. 18 Piacere 
della lettura. 18,30 Nuovi artisti 
lirici. 19,01 La Voce delTAmerica. 

19,15 « Proust, oggi », a cura di 
Robert Velette. 19,28 Qualche per¬ 
sonaggio di Marcel Proust: « Bloch, 
Legrandin e Momois », ritratti di 
Jacques Perry, su testi di Marcel 
Proust. 20 Notiziario 20,07 Ras¬ 
segna scientifica, a cura di Fran¬ 
cois Le Lionnais con la collabora¬ 
zione e la partecipazione di Geor¬ 
ges Cherbonnier e Michel Rouzé. 
20.52 Musica da camera. 22.32 » Il 
francese universale », a cura di 
Alain Guillermou. 22.52 Dischi. 23 
Inchieste e commenti. 23,20 Dal 
Danubio alla Senna. 23,35 Dischi. 
23.53-23.59 Notiziario. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Dischi di musica leggera. 18,45 
Un po' di musica popolare 19,30 
« Arrivederci in Rue de Pontoise », 
radiocommedia di Kart Heynicke. 

20,35 Première in tono maggiore e 
minore. 21 Notiziario. 21,05 Mo¬ 
saico musicale. I. Orchestre des 
Concerta Lamoureux diretta da Ro¬ 
berto Benzi. Franz Liszt: Rapsodia 
ungherese n. 2. II. Mario Lenza, 
tenore; Arie delle opere di Flotow, 
Cile* e Meyerbeer. III. I Filarmo¬ 
nici di New York diretti da Dimitri 
Mìtropoulos: Alexander Borodin: 
Danze Polovesane. 23,50 Franz 
Grothe al pianoforte. 0,05 Concerto 
notturno. Cari Dittar* von Ditters- 
dorf: Ouverture per « Il cappuc¬ 
cetto rosso »; Etienne Bardè--*: Sin¬ 
fonia n. 3; Giovanni Paisiello: Aria 
per soprano e orchestra; Luigi Che¬ 
rubini: Scena e rondò da « Ales¬ 
sandro nelle Indie » per soprano e 
orchestra; Josef Mvsilvecek: Ou¬ 
verture dell'opera « Ezio »; Michael 
Haydn: Suite turca dalla Musica per 
• Zaire » di Voltaire. (Maria Manni- 
Jottini, soprano, e i Symphoniker 
di Bomberg. Rudolf Albert. Felix 
Prohaska. Jan Koetsier). 1,05-5,20 
Musica da Francoforte. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18.15 « Formato famiglia », con Fran¬ 
ca Primavesi, Febo Conti e Luigi 
Faloppa. 18,45 Appuntamento con 


la cultura. 19 Gershwin: Ouver¬ 
ture cubana. 19,15 Notiziario. 19,45 
Un'orchestra al giorno. 20 « L'Expo 
1964 », cronache di una nuova 
città svizzera. 20,15 Interpretazio¬ 
ni del violoncellista Egidio Rove- 
da e del pianista Luciano Sgrizzi. 
Boccherini: Sonata n. 1 per violon¬ 
cello e pianoforte in la maggiore; 
Sonata n. 2 per violoncello e pia¬ 
noforte in do maggiore; Sonata n. 3 
per violoncello e pianoforte in sol 
maggiore. 20,45 Le sfide: « Le due 
cantine di San Germano dei Prati », 
radioscena originale di Enrico Ro- 
mero. 21,25 Con sette note. 22 
Melodie e ritmi. 22,30 Notiziario. 

22,35 Invito al ballo. 23-23.15 
Musiche e parole di fine giornata. 

SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,45 Dibattito, a cura 
di Roger Nordmann. 20,10 Ap¬ 
puntamento con il ritmo. 20,30 
■ Lascia che ti guardi », tre atti di 
Jean Silvain. 21,50 Musica 22.30 
Notiziario. 22,35 II corriere del 
cuore, a cura di Maurice Ray. 22,45- 

23,15 Attualità coreografica a cu¬ 
ra di Antoine Livio. 


mercoledì- 


FRANCIA 

PROMOTION 

17,40 Musica da camera. 18,10 * Sur 
les bords de la scène ». a cura di 
Jean De Beer. Sesta puntata: « Hé- 
lène Gaussin » (1711-1767). 18,30 
Echi del Bosforo. 18,45 Scritti sul 
teatro, a cura di Pierre Descaves. 
19,01 La Voce dell'America. 19,15 
« Proust, oggi », a cura di Robert 
Valette. 19,28 Qualche personaggio 
di Marcel Proust: • Albertine », ri¬ 
tratti di Jacques Perry su testi di 
Marcel Proust. 20 Notiziario. 20,07 
« Le manteau d'Arlequin », rassegna 
del teatro, a cura di Pierre-Aimé 
Touchard e René Wilmet. 20,52 
« 50* anniversario della pubblica¬ 
zione di Swann ». « Proust, oggi », 
a cura di Robert Valette. 21,40 
• La giovinezza di Marcel Proust », 
di Jacques Perry. Parte seconda. 
23 Inchieste e commenti 23,20 
Visita serale, a cura di André Frai- 
grteau e Jacques Burri. 23,40 Di¬ 
schi 23,53-23.59 Notiziario. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Dischi di musica leggera 18,45 
Frédéric Chopin: Notturno n. 17 in 
si maggiore interpretato dal pia¬ 
nista Van Cliburn. 19,15 Selezione 
di dischi. 21 Notiziario. 22,45 Mu¬ 
sica per pianoforte e per organo 
Hammond, 23,05 Concerto di mu¬ 
sica europea in memoria dell'unifi¬ 
cazione tra Buda e Pest con com¬ 
posizioni di Dohninyi, Kodily e 
Bartók (prima esecuzione assolu¬ 
ta), Arthur Honeqger: « Pac'flc 
231 », Pfitzner e il suo concer¬ 
to per violino in si minore; Her¬ 
mann Scherchen dirige a Fran¬ 
coforte la prima rappresentazione 
dei tre frammenti » Wozzek », 
12-2-1924; La « Rhapsody » di 
Gershwin eseguita a New York. 
Trasmissione a cura di Rudolf 
Stòekl 0,05 Musica in sordina. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19,15 Notiziario. 19,45 Dischi leg¬ 
geri dall'Italia. 20 « Piume, luci e 
lustrini », piccola storia della ri¬ 
vista raccontata da Paolo Silvestri. 
Sesta puntata: « Gli astri di prima 
grandezza » 20,30 Antiche musiche 
natalizie interpretate dall'organista 
Victor Togni. Buxtehude: Preludio 
sul corale « Oh, come brilla la 
stella del mattino »; Dandrieu: 
■ Musette »; Lotti: « O bambino 
mio divino »; Daquin: Canto nata¬ 
lizio, con variazioni in sol mag¬ 
giore. 20.50 Rousse': Sinfonia n. 3 
In sol minore op. 42. diretta de 
Ernest Ansermet. 21,15 I centenari 
del 1963: « Giuseope Gioacchmo 
Belli, poeta» (1791-1863) 21,45 
Piccola antologia vocale-strumen¬ 
tale. 22 Università radiofonica e 
televisiva internazionale. 22,1 5 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,30 Notiziario. 

22.35 Buona notte 23-23.15 Mu¬ 
siche e commenti di fine giornata. 

SOTTENS 

19,15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,45 Improvviso mu¬ 
sicale. 20 Inchieste, a cura di Ber¬ 
nard Laurent. 20,30 Concerto diret¬ 
to da Gianfranco Rivoli. Solista: 
pianista Harry Datyner. Vivaldi: 
Concerto in sol minore per orche¬ 
stra d'archi; Bach: Concerto n. 5 
in fa minore Der pianoforte e or¬ 
chestra; Ghadinl: Studi per un af¬ 
fresco di battaglia; Raval: Concerto 
in do maggiore per pianoforte e 


orchestra; Routsel: Sinfonia n. 3 
in sol minore op. 42. 22,30 Noti¬ 
ziario. 22,35 < Paris sur Seine ». 
23-23,15 Pfister: Tre canzoni, in¬ 
terpretate dal baritono Claude Gaf- 
ner e dalla pianista Doris Rossiaud. 


GIOVEDÌ’ 


FRANCIA 

PROMOTION 

17,30 I poeti e i loro musicisti. 18 
Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau. 18,30 * Scacco al caso », 
di Jean Yanowski. 19,01 La Voce 
dell'America. 19,15 « Proust, og- 

S " », a cura di Robert Valette. 19,28 
ualche personaggio di Marcel 
Proust: « Il narratore », ritratto di 
Jacques Perry su testi di Marcel 
Proust. 20 Notiziario. 20,07 « Sto¬ 
ria e Sapere », rassegna dei saggi, 
a cura ai Pierre Sipriot, con la col¬ 
laborazione di André Bourin, Jean 
Cazeneuve, Jean Duché, Gilbert Si- 

X iux. 20,42 Concerto diretto da 
ntal Dorati. Solisti: soprano Olga 
Szonyl; basso Andres Farago. Bar¬ 
tók: Musica per archi, celesta e 
percussione; * Il castello di Bar¬ 
bablù ». opera in un atto 22,27 
Rassegna musicale, a cura di Daniel 
Lesur e Michel Hofmann. 22,42 Di¬ 
schi. 23 Inchieste e commenti. 

23.20 Dischi. 23,53-23,59 Noti¬ 
ziario. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Dischi di musica leggera. 18,45 
Un po' di musica popolare tedesca. 

19,15 Selezione di dischi. 20 Con¬ 
certo sinfonico dell'Orchestra della 
Philharmonia Nazionale di Varsavia 
diretta da Witold Rowicki John. 
Seb. Bach: Magnificat; Tadeusz 
Baird: Musique épiphanique; Karol 
Szymanowski: Sinfonia n. 3 « Chant 
de la nuit ». Nell'intervallo (21) 
Notiziario. 0,05 Musica leggera. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,30 Tre sonate per flauto e pia¬ 
noforte eseguite da Joseph Bopp 
e Luciano Sgrizzi. Julien Francois 
Zbinden: Sonatina per flauto e pia¬ 
noforte op. 5; Walther Geiser: So¬ 
natina per flauto op. 33 b; Hans 
Brunner: Sonatina per flauto e pia¬ 
noforte op. 24; 18 La giostra delle 
muse. 18,30 Motivi triestini e ve¬ 
neti 18,45 Appuntamento con la 
cultura. 19 Strumenti solisti nella 
musica leggera. 19,15 Notiziario. 

19,45 Canta Caterina Valente. 20 
Svizzera 1964; Croce bianca e Cro¬ 
ce rossa. 20,30 Dischi. 20,45 Con¬ 
certo del pianista G. Cziffra. Cé- 
sar Franck: Preludio, corale e fuga; 
Beethoven: Sonata in do maggiore 
op. 53 « Aurora »; Schumann: Car¬ 
nevale di Vienna od. 26, 21,45 
Cronache musicali. 22 Melodie e 
ritmi. 22,30 Notiziario. 22.35 Ca¬ 
priccio notturno, con Fernando Peg¬ 
gi e il suo quintetto. 23-23,15 Mu¬ 
siche e parole di fine giornata. 
SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,45 « La quinta Sviz¬ 
zera », concorso a cura di Emi le 
Gardaz e Michel Dénériaz. 20,05 
Colloqui con Paul Reynaud, a cura 
di Claude Mossé. 20,25 « Il mondo 
è sull'antenna », a cura di Jean- 
Pierre Goretta e Claude Mossé. 

21,30 Concerto dell'orchestra da 
camera di Losanna diretto da Vic¬ 
tor Desarzens Solista: pianista Mi¬ 
chel Perret. Bach: Variazioni cano¬ 
niche sul corale di Natale ■ Du 
haut des cieux j'arrive » (seconda 
versione in re per orchestra di Ro¬ 
ger Vuataz); Mozart: Concerto per 
pianoforte e orchestra in mi be¬ 
molle maggiore K.V. 27; Sinfonia 
in la maggiore K.V. 114. 22,30 
Notiziario. 22.35 Le idee e la po¬ 
litica. 23-23,15 Per sognare. 


VENERDÌ’ 


FRANCIA 

PROMOTION 

18 Artisti di passaggio. 19,01 La 
Voce dell'America. 19,15 « Proust, 
oggi », a cura di Robert Valette. 
19,28 Qualche personaggio di Mar¬ 
cel Proust: « Interni e paesaggi », 
ritratti di Jacques Perry su testi di 
Marcel Proust. 20 Notiziario. 20,07 
Rassegna artistica. 20,52 1 ) 

« Agnèse ce solr », a cura di Michel 
Massian, 2) « Trio In sol maggio¬ 
re », dì Léon Ruth. 22,15 Tutti I 
piaceri del giorno, a cura di José 
Pivin. 23 Inchieste e commenti. 

23.20 Dischi. 23,53-23,59 Noti¬ 
ziario. 


GERMANIA 

MONACO 

17,10 Dischi di musica leggera. 18,45 
W. A. Mozart: Variazioni su * Ah 
vous dirai-je, maman », interpretate 
dal pianista Pierre Barbizet. 20 
« Buone note per buone note », 
allegro quiz musicale con Fred 
Rauch. 21 Notiziario. 22,15 Me¬ 
lodie per sognare. 23,05 Melodie 
del tempo che fu. 23,30 L van 
Beethoven: Notturno in re mag¬ 
giore per viola e pianoforte op. 42 
(Ron Golan, viola; Oskar Koebe 1 . 
pianoforte). 0,05 Melodie in sor¬ 
dina. 1,05-5,20 Musica da Colonia. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19,45 Allegre fisarmoniche. 20 • Re¬ 
cita in Paradiso », originale ra¬ 
diofonico di Gilberto Mazzi. 21,10 
Constantin Regamey: Cinque studi 
per soprano e pianoforte, interpre¬ 
tati da Basia Retchitska e dall'au¬ 
tore; Primo auartetto per archi, in¬ 
terpretato dal Quartetto di Winter- 
thur. 21,50 Corso di cultura: « Pa¬ 
ce e guerra nella narrativa dell'Ot¬ 
tocento e del Novecento », a cura 
di Aldo Borlenghi. Oggi: « Italia » 
22 Melodie e ritmi. 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,35 Galleria del jazz. 
SOTTENS 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 20 Un'avventura di 
Lemmy Caution: » Les pigeons se 
font piumer », film radiofonico di 
Frédéric Dard, tratto dal romanzo 
di Peter Cheney. 8° episodio. 20,20 
Panorama di musica leggera e di 
canzoni. 21 ■ Quattro persone in 
un mostro » ovvero * Il mostro con 
quattro cervelli », adattamento di 
Robert Schmid, da una novella ame¬ 
ricana di Damon Knight. 21,50 Mu¬ 
sica e strumenti antichi diretti da 
Hélène Teysseire-Wuilleumier. 22,10 
Dischi parlati presentati da Eugène 
Fabre. 22,35-23,15 Musica da balio. 


SABATO 


FRANCIA 

PROMOTION 

17 Festival di Salisburgo. Concerto 
dell'Orchestra Filarmonica dì Vien¬ 
na diretta da Karl Bohm. Solista: pia¬ 
nista Hans Richter-Haaser. Brahms: 
Variazioni su un tema di Haydn, 
op, 56; Concerto per pianoforte e 
orchestra n. 1 in re minore, op. 15; 
Sinfonia n. 3 in fa maggiore, op. 90. 

18,45 Nel 400° anniversario della 
nascita di La Boétie: « Etienne de 
La Boétie » o « Les raisons du 
coeur », a cura di Jacques Magne. 
20 Notiziario. 20,07 * Tribuna dei 
critici », rassegna letteraria, arti¬ 
stica e drammatica a cura di Pierre 
Barbier, con la collaborazione di 
Lue Estang, Roger Grenier, Gilbert 
Sigaux, Jean Duché. 20,42 » La 
Forèt Bleu », racconto lirico in tre 
etti, da un racconto di Perrault. 
Poema di J. Chennevière. Musica 
di Louis Aubert diretta da Robert 
Allpress. 23 Inchieste e commenti. 

23,20 Le piante divinatorie, a cura 
di René de Sollier. 23,53-23.59 
Notiziario. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Dischi di musica leggera. 19,30 
■ Chi bussa? » Canti per l'Avvento 
(programma folcloristico). 21 No¬ 
tiziario. 21,10 Musica leggera. 
23,05 Bravi solisti e note orche¬ 
stre. 1,05-5,50 Musica dal Trasmet¬ 
titore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18.15 Voci del Grlgioni italiano. 

18,45 Appuntamento con la cul¬ 
tura. 19 Concertino rustico. 19,15 
Notiziario. 19,45 Canzoni d'altri 
tempi. 20 ■ Il pettegolo », settima¬ 
nale satirico d'attualità. 20,30 « DI- 
sco-Paris », novità della musica leg¬ 
gera presentate da Vera Florence 
e dall'ospite inatteso. 21 « Gala 

di varietà », presentato da Alighiero 
Noschese. 21,45 Dischi. 22 Ritor¬ 
nelli di ieri con l’orchestra di Dino 
Olivieri. 22.30 Notiziario. 22,35 
Ballabili con le orchestre Quincy 
Jones e Luis Machaco. 23-23,15 
Musiche e parole di fine giornata. 

SOTTENS 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
del mondo. 19,45 « Villa ca m'suf- 
fìt », ^ Samuel Chevallier. 20,05 
« Dlscanalisi », a cura di Gèo Vou- 
mard 20,50 » Le Visiteur », testo 
radiofonico di Julien Dunilac. 21,40 
« A dire et à chanter », fantasia 
di Claude Vincent. 21,55 Maschere 
e musiche, a cura di Emile Gardaz 
a Michel Dénériaz. 22.30 Notizia¬ 
rio. 22,40-24 Musica da ballo. 


63 





filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche per organo 

Bach: Corale « Herr Gott, di eh loben 
wir » (Te Deum) - org. F. Vlgnanelli: 
Francr: Fantasia in do maggiore - org. 
M. Dupré 

7.25 (17,25) Sonate del Sei-Settecento 

Ariosti (rielab. Desderi-Mazzacurati): So¬ 
nata in la maggiore per violoncello e pia¬ 
noforte - ve. B. Mazzacurati, pf. C. Da¬ 
vid Fumagalli; Mozart; Sonata tri sol 
maggiore K. 379 per violino e pianoforte 

- vi. C. Ferraresi, pf. A. Beltrami; Cirri 
( elab E. Bonelli - revis. L. Malusi): So¬ 
nata in re maggiore per violoncello e pia¬ 
noforte - ve. R. Brancaleon, pf. C. David 
Fumagalli 

8.10 (18,10) Prologhi e Finali da opere 

Botto: Mefistofele: Prologo - basso N. Mo¬ 
scone. Orch. Sinf. e Coro della NBC, dir. 
A. Toscanim. M" del Coro H. Hoffmann; 
Puccini: La Bohème : • Addio, dolce sve¬ 
gliare • (Finale atto 3") - sopr.i M. Callas 
e A. Moffo. ten. G. Di Stefano, bar. R. 
Panerai. Orch. del Teatro alla Scala di 
Milano, dir. A. Votto; Giordano: Andrea 
Chénier : « Vicino a te s’acqueta » (Fina¬ 
le dell'opera) - sopr. L. B Rasa, ter T. 
Marini, bar. A. Baracchi, basso N. Villa, 
Orch. del Teatro alla Scaja di Milano, 
dir. L Molajoli 

9.10 (19,10) Suites e Divertimenti 

Bach: Suite Francese n S in sol maggio¬ 
re per clavicembalo - clav. S. Marlowe; 
Bononcini: Divertimento da camera in 
do minore per flauto e basso continuo - 
fi. J. P. Rampai, basso cont. R. Gerlin; 
Mozart : Divertimento in re maggiore 

K. 136 - Orch. da Camera di Mosca, dir. 
R. Barchai 

9,55 (19.55) Complessi strumentali da 
camera 

Brahms Trio in do maggiore op. 87 per 
pianoforte, violino e violoncello - Trio di 
Trieste: pf. D De Rosa, vi. R. Zanetto- 
vich, ve. L. Lana; Dvorak Quintetto in 
la maggiore op. 81 per pianoforte e archi 

- Quintetto Chigiano 

11 (21) Un'ora con Antonio Vivaldi 
Concerto n. IO in sol maggiore per vio¬ 
lino e archi da « La Cetra • op. 9 - vi. R. 
Barchet, Orch. d'archi « Pro Musica » di 
Stoccarda, dir. R Reìnhardt — Concerto 
in do maggiore per ottavino, arch. e cem¬ 
balo (Tomo 110) - ott. A. Pucello. Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. P. KJecki 

- * Laudate pueri *. dal Salmo 112, per 
soprano e orchestra (a cura di A. Ephri- 
kian) - sopr. R. Gary Falaki, Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. F. 
Scaglia — Concerto grosso n. 8 in la mi¬ 
nore da * L’Estro armonico » op. 3 - vl.i 

D. e I. Oistrakh, Orch. d'Archi del Ge- 
wandhaus di Lipsia, dir. F. Konwitschny 

12 (22) Concerto sinfonico: Orchestra 

dei Concerti Lamoureux di Parigi 
Boyce: Ouverture in re maggiore « Ode 
per l’anniversario della nascita di Sua 
Maestà » - dir. A. Lewis; Beethoven: 

Sinfonia n. 6 in fa maggiore op. 68 « Pa¬ 
storale », dir. I. Markevich; Massenet: 
Scènes pittoresques. suite - dir. J. Four- 
net; Roussei. : Le Festin de l'Araignée: 
balletto-pantomima - dir. J. Martinon 

13,30 (23,30) Musiche cameristiche di 
Ferruccio Busoni 

Diario indiano, per pianoforte - pf. L. De 
Barberiis — Sonata op. 29 per violino e 
pianoforte - vi. A. Pelliccia, pf. R. Ca- 
stagnone; KlavierstUcke op. 33 b - pf. 

L. Mancini 

14.25 (0,25) Musiche concertanti 

Cannauch: Sinfonia concertante in fa 
maggiore per piccola orchestra . Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 

E. Romano; Donizetti: Sinfonia concer¬ 
tante in re maggiore - Orch. « A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI. dir. N. Resci- 
gno 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Bocchxrtni: Sinfonia in la maggiore 
- Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. F. Caracciolo; Pro- 
kofiev: Sinfonia n. 4 op. 47 - Orch. 
Sinf. di Filadelfia, dir. E. Ormandy 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Nelson Biddle e Leo 
Perachi 


7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere: Los 
Machucambos, George Hamilton IV, Li¬ 
ne Renaud e Sacha Distei 
8,20 (14,20-20,20) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Rossi: Maremma; Marolla-Ancillotti : Sul 
Lungarno; Formisano-Call ; Suli ca passi; 
Locatelli-Scimone: Trulla-la-la; Biri-De 
Giusti-Testa-Rossi C. A.: Tu sei del mio 
paese; Marotta - Mazzocco : Mare verde; 
D'Alpian-Rindi : Turin . fi). Bonagura- 
Bruni : Pulecenelta a Napoli; Donida-Pin- 
chi ; Canzonella italiana: Mayr G. Si- 
moni: La biondina in gondoleta; Fiore- 
Vian. Suonno a Marechiare; Colombara- 
Guarnieri: Dammi la mano e corri; Ma- 
ri-Innocenzi: Adiu. vidda mea; Nisa- 
De Ponti: Serafino campanaro; Giagni- 
Grimaldi. Paese mio!; Vindez-Russo : 
Un urlatore a Napoli 

10.45 (16.45-22.45i Tastiera: Lelio Lut- 
tazzi al pianoforte 

11 (17-23) Retrospettive musicali 

3° Festival Internazionale del Jazz di Cap 
d'Antibes e Juan les Pins 1962 
12,15 (18.15-0.15) Musiche tzigane 

12,30 (18.300,30) Canti del Sud America 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17* Antologia di interpreti 

Dir. A. Toscanini. sopr. S. Danco. vi. I. 
Stern, ten. G. Lauri-Volpi, dir. W. Furt- 
waengler. sopr. L. Pagliughi. pf. A. Cor- 
tot. basso B. Christoff. ve. G. Cassadò, 
msopr. G. Stmlonato, dir. L. MaazeI 

10 (20) Musiche per fiati 

Stamitz: Quartetto in mi bemolle mag¬ 
giore per oboe, clarinetto, fagotto e corno 

- ob. P Pierlot, cl. J, Lancelot. fg. P. 
Hongne, cr P. Coursier; Beethoven : 
Duetto in mi bemolle maggiore op. 1 77 
per clarinetto e fagotto - cl. G. Gan- 
dini. fg. C. Tentoni; Schubert : Minuetto 
e Finale in fa maggiore - Complesso a 
fiati « Pierre Poulteau » 

10.30 (20.30) Canti e danze di ispirazione 
popolare 

Smetana: Quattro Danze cèke - pf. R. 
Firkusny ; KodaMt: Ballate e canti della 
Transilvania - msopr. E. Jakabfy. pf. L. 
Franceschini 

11 (21) Un'ora con Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Serenata in re maggiore K 250 « Haffner » 

- vi. G. Prencipe, Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. S. Ceiibidache 

12 (22) Grand-Prix du Disque 
Brahms : Quintetto in si minore op. 115 per 
clarinetto e archi - cl. J. Michaels, 
Quartetto Endres: vl.i H. Endres e J. 
Rottenfiisser, v.la F. Ruf, ve. A. Schmidt 
Disco Vox-Premio 1962 

12,40 (22,40) Concerto sinfonico diretto 
da Alberto Erede 

Fauré: Requiem op. 48 per soli, coro e 
orchestra; Debussy: Iberia, da Images per 
orchestra ; Bartók: Musica per archi, per¬ 
cussione e celesta; Ravel : Rapsodia spa¬ 
gnola - Orch. Sinf. e Coro di Torino della 
RAI, M" del Coro R. Maghini 

14.30 (0,30) Musica da camera 
Rachmaninov: Variazioni su un tema di 
Carelli - pf. V. Ashkénazi 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 

Ella Fitzgerald, il complesso vocale 
The Kingston Trio e l'orchestra di¬ 
retta da Frank Chacksfield 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e canti 
dei cow-boys e pionieri del Nord-Ame- 
rica 

7,20 (13,20-19,20) Le voci di Lucia Altieri 

e di Mario Abbate 

7,50 (13,50-19,50) Vecchi dischi 

Cantano: Gino Del Signore. Mllly e Gabré 

• (14-20) Concertino 

8,30 ( 14,30-20,30) Voci della ribalta: Nicla 

Di Bruno e Gino Bramieri 

9 (15-21) Musiche di Ray Henderson 


9,30 ( 15,30-21,30» Variazioni sul tema 

Mi/ old flame di Johnston nell'interpreta¬ 
zione del sestetto Bob Wilber, del quar¬ 
tetto Bobby Jaspar e dell'orchestra di 
Stan Kenton; Carioca di Youmans nel¬ 
l'interpretazione del quartetto Bud Shank. 
del sestetto Frank Rosolino, delle orche¬ 
stre Woody Herman e Helmut Zacharias 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45» Canzoni italiane 

Giacobetti-Savona : Il twist delle 21; Ver- 
de-Kramer; Neve al chiaro di luna; Mn- 
goI-Donìda: Romantico amore; Filfhello- 
Zavallonc: Clia cha cha per gli innamo¬ 
rati; Beretta-Mennillo-Casadei ; Cnrteg- 
giatissima, Oddnini; Il tuo compleanno; 
Celli-Latora-Rauvhi : Un secolo fa; Loca¬ 
teli!-Cassano: Pericolo blu; lo|ac(ino: In¬ 
descrivibile. Bonagura-Pallavicini-Rossi : 
Le cinque della sera; Specchia-Donaggio: 

11 cane di stoffa 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18,15-0.15) Concerto jazz 

con l'orchestra di Tommy Dorsey, dei Fi- 
rehouse Five plus Two e del complesso di 
Lennie Tristano: cantano i Mills Brothers 

12.45 (18.45-0,45) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


7 (17) Musiche pianistiche 

Chopin: Polacca in fa diesis minore op 
44 - pf. T. Aprea; Ciaikowski Sonata 

in do diesis minore op. 80 post - pf. S. 

Feinberg; Kodaly: Nove Pezzi op 3 - pf. 
K. Franck Konrad; Liszt: Rapsodia spa¬ 
gnola - pf. W. Malcuzynski 

8,10 (18,10) rL RITRATTO DI MANON. 
opera in un atto di G. Boyer - Versione 
ritmica italiana di A. Galli - Musica di 
,1. Massenet 

Il Cavaliere Des Grieux R. Capecchi 

Tiberge T Spataro 

Gianni T. del Reno 

Aurora C. Schlean 

Orch, Sinf. e Coro di Milano della RAI, 
dir M. Fighera. M“ del Coro R. Bena- 
glio 

8,55 (18,55) Esecuzioni storiche 

R. Strauss: Una vita d'eroe, poema sin¬ 
fonico op. 40 - Orch. del Concertgebouw 
di Amsterdam, dir. W. Mengelberg 


9,40 (19,40) Complessi per archi 

Beethoven Quartetto in la maggiore op. 
18 n. 5 - Quartetto Vegh; Bruckner: Quin¬ 
tetto in fa maggiore - Quartetto Koeckert, 
seconda viola G. Schmid 
11 (21) Un'ora con Felix Mendelssohn- 
Bartholdy 

Concerto n. 1 in sol minore op. 25 per 
pianoforte e orchestra - pf. R. Serkin. 
Orch. Philharmonia di Londra, dir. E. 
Ormandy — Sinfonia n. 3 in la minore 
op. 56 < Scozzese » - Orch. Filarmonica 
d’Israele, dir. P. Klecki 


12 (22) Concerto sinfonico: Solista Zara 
Nelsova 

Bloch: Schelomo, rapsodia ebraica per 
violoncello e orchestra - Orch. Filar¬ 
monica di Londra, dir. E. Ansermet; Dvo¬ 
rak: Concerto in si minore op. 104 per 
violoncello e orchestra - Orch. Stnf. di 
Torino della RAI. dir. H. Albert 


13 (23) Oratòri 

A. Scarlatti: Sedecia, Re di Gerusalemme, 
oratorio in due parti 

Anna A. Tuccari 

Ismaele A. Valentini 

Sedecia C. Vozza 

Nadabbe N. Vaisani 

Nabucco R. E 1 Hage 

Compì, del « Centro dell'Oratorio Musi¬ 
cale >. dir. L. Bianchi 


15,30-16,30 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

J. C. Bach: Sinfonia n. 1 in mi mag¬ 
giore op. 18 - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. M. Freccia; Vivaldi: 
Concerto in re minore op. 3 n. 11 
da « L'Estro armonico » - vl.i A. Ste- 
fanato e G. Fontana, ve. G. Ferrari. 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 

M. Rossi; Piazzi il: Concerto del¬ 
l’Estate - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI, dir. R. Peters 


MUSICA LEGGERA (V Canai*) 

7 (13-19) Piccol bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Luciano Sangiorgi 

7.20 (13,20-19,20) Tre per quattro: Los 
Tres Diamantes, Irene Kral, Sammy 
Davis e Dalida in tre loro interpreta 
zioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

8,30 ii4.30-20.30) Gli assi dello swing 

con il sestetto Ruhy Braff, Lester Young 
al sax tenore, il sestetto Sam Most, il 
quartetto Johnny Guarnieri 

8.45 (14,45-20,45) Canzoni a quattro voci 
con il quartetto Cetra e i Quattro Ca- 
ravels 

9 (15-21) Jackie Davis e il suo complesso 

9.20 (15.20-21.20) Selezione di operette 

musiche di Suppé, Kaiman. Zelier. Costa. 
Strauss, Fall, Lombardo. Lehar, Plan- 
quette 

10.20 (16.20-22.20) Motivi dei Mari del 
Sud 

1C,30 (16,30-22,30) Suonano le orchestre 
dirette da David Rose e Lou Busch 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Giro musicale in Europa 

12.45 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Antologia di interpreti 

Dir. N Sanzogno. sopr. L. Price, pf. R. 
Firkusny. basso F. Corena. ve. A. Janigro. 
msopr. G. Besanzoni. dir H. von Kara- 
Jan. barìt. G. Bechi, pf. M. Lympany, dir 
A. Boult 

10 (2i)i Compositori spagnoli 

Albeniz : Catatonia, suite per orchestra - 
Orch. Sinf. della RAI. dir A Argenta; 
De Falla: Noches en los fard ines de Espo¬ 
rla. impressioni sinfoniche per pianoforte 
e orchestra - pf. Y. Lonod. Orch. del 
Théàtre National de l'Opéra di Parigi, 
dir. M. Rosenthal; Turina: Sinfonia Sit>i- 
gitana - Orch. Sini. di Torino della RAI. 
dir. A. Argenta 

11 (21) Un'ora con Franz Schubert 

Sonata in la minore, op. postuma per 
arpeggiane e pianoforte - Duo Mainardi- 
Zecchi — Improvviso in mi bemolle mi¬ 
nore per pianoforte - pf. W. Gieseking — 
Sinfonia n. 8 in si minore « Incompiuta * 
- Orch. Sinf. delia NBC, dir. A. Tosca¬ 
nini 

12 (22) Recital del violinista Arrigo Pel¬ 
liccia e del pianista Guido Agosti 

Recer: Sonata in do minore op. 139; Rota: 
Sonata in sol; Ravel: Sonata 
13,05 (23,05) Variazioni 
Dohnanyt: Variazioni op. 25 per piano¬ 
forte e orchestra (variazioni su un tema 
infantile) - pf. J. Katchen, Orch. Philhar¬ 
monia di Londra, dir. A. Bnult 

13,30 ( 23,30) Musica a programma 
Liszt : Sinfonia * Faust » per orchestra 
con tenore c coro maschile - ten. A. Bar- 
tha. Coro e Orchestra di Stato di Buda¬ 
pest. dir. J. Ferencsik, M° del Coro 1. Kis 
14,40 (0,40) Congedo 

Debussy; Marché écossaise, per due piano¬ 
forti - Duo Gorini-Lorenzi; Honecceh: 
Danse de la chèvre, per flauto solo - 
fi. S. Gazzelloni; Milhaud: Due Danze bra¬ 
siliane, per violino e pianoforte - vi. L. 
Kogan, pf. A. Mitnik 


16-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 

Un programma dedicato al valzer e 
il complesso Getz-Johnson 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 

7,10 (13,10-19,10) il canzoniere: antologia 

di successi di ieri e di oggi 

7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 

di musica varia 

8/45 (14,45-20,45) Sergio Endrigo canta 
le sue canzoni 
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PROGRAMMI 

dal 15 

al 21-XII 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE 

dal 22 

al 28-XII 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 29-XII 

al 4-1 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 5 

all’11-1 

a 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


9 1 15-21) Stile e Interpretazione 

programma jazz con Stanley Black e 
Claude Williamson al pianoforte, i can¬ 
tanti Joe Williams e Jimmy Rushing, Ben- 
ny Goodman e Gianni Sanjust al clari¬ 
netto 

9,20 (15.20-21,20) Archi in parata 

9.40 (15.40-21,40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

Velvoda : Rosamunda; Pontiak-Fiastri : 
Lunghissimi minuti; Fanciulli : Pltn pi in; 
Maresca-Pagano: Fino all’alba; Drigo: 
Serenata; Danti-Boneschi : Du du du da 
da; De Ponti: Jacqueline; Rossi-Vianello: 
Guarda come dondolo; Ellington: Cara¬ 
van; Testa-De Vita: Il tempo; Anonimo: 
Occhi neri; Calabrese-Lojacono: America 
Latina; Cierre-Esposito: Echo tango; Ro- 
xi Bob-Carpi: Non ci sono lacrime; Sof¬ 
fici: Shaker madison; Torrebruno-Pan- 
zeri : Centomila giorni; Pascal-Mogol-Car- 
varentz: Daniela 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantano Franca Al- 
drovandi. Gene Colonnello e il Quar¬ 
tetto Radar 

12,05 (18,05-0.05) Jazz da camera 
con il quintetto Mulligan-Getz 

12,25 ( 18,25-0,25> Canti dei Caraibi 

12.40 (18,40-0.40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 


7 17) Antiche musiche strumentali 

G. Gabrieli: Quattro Canzoni per ottoni e 
organo - org. E. Power Biggs. Boston 
Brass Ensemble, dir. R. Burgin; Mèrula: 
donata cromatica per organo - org. L. F 
Tagliavini; Canale (revis. Winter): La 
Bevilacqua, canzon a otto voci in due 
cori, con ottoni - Gruppo di ottoni del Mo- 
zarteum di Salisburgo, dir. J. Dorfner; 
Dall'Abaco: Concerto da chiesa in la mi¬ 
nore op. 2 n. 4 - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI. dir. U. Cattini 

7.40 (17,40) Musiche romantiche 
Schubert: Sonata tn la maggiore op. post, 
per pianoforte . pf. P. Scarpini; Schu- 
mann: Quartetto tn mi bemolle maggiore 
op. 47 per pianoforte, violino, viola e vio¬ 
loncello - pf. S. Lorenzi, vi. R. Brengola, 
vl.a G. Leone, ve. L. Filippini 

8.40 (18,40) Cantate profane 

A. Scarlatti: Clori e Lisa - sopr. J. Vyvyan 
ed E. Morison, cemb. continuo T. Dart, 
vl.a da gamba D, Dupré; Bach: Cantata 
n. 212 4 Viva il nuovo Borgomastro » per 
soli, piccolo coro e orchestra - sopr. B. 
Rizzoli, bar. M. Cortis. Orch. e Coro « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. V. 
Gui. M* del Coro E. Gubitosi 

9,25 (19,25) Compositori italiani 
Cammarota: Preludio. Adagio e Toccata 
per due pianoforti - pf.i U. De Margheritl 
e B. Nicolai: Davico: Liriche giapponesi 

- sopr. M. Funeri, pf. l'Autore; Brero: 
Concertino per violoncello e orchestra - 
ve. G. Selmi. Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. L. Colonna 

9,55 (19.55) Musiche di scena 
Schubert: Dalle Musiche di scena per 
* Rosamunda » op. 26 : Intermezzo primo 

- Orch. dei Berliner Philarmoniker. dir. 
F. Lehmann; Dki.ibes : Le Roi s'amuse, 
sei arie di danza nello stile antico per la 
scena del hallo - Royal Philharmonic Or¬ 
chestra. dir. T. Beecham; Griec: Peer 
Gynt, suite n. 2 op. 55. dalle Musiche di 
scena per il dramma di Ibsen - Orch. Fi¬ 
larmonica di Amburgo, dir. J. Keilberth; 
Kabalewski I Commedianti, suite op. 26 

- Orch. RCA Victor Symphony, dir. K. 
Kondrashin 


11 (21) Un'ora con Peter lliic Cialkowski 

Trio in la minore op. 50 per pianoforte, 
violino e violoncello - Trio di Budapest 
— Ouverture a « L'Uragano » di Ostrow- 
ski, op. 76 - Orch. Philharmonia di Lon¬ 
dra. dir. L. von Matacic 


11,55 (21,55) GUGLIELMO TELL melo¬ 
dramma tragico in quattro atti di Jouy 
e Bis - Musica di G. Rossini 


Guglielmo Teli 

Arnoldo 

Gualtiero Farst 

Meltchthal 

Jemmy 

Edwige 


D. Fischer Dieskau 
G. Jaia 
G. Modesti 
I. Sardi 
J. Mancini 
G. Borelli 


Un pescatore A. Pirino 

Leutoldo S. Nicolai 

Gessler E. Campi 

Matilde A. Cerquetti 

Rodolfo T. Soley 

Un cacciatore S. Li Mani 

(Cristiano Dalamangas) 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI, 
dir. M. Rossi - M° del Coro R. Benaglio 
(Edizione Ricordi) 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Ibert: Diuertissement pour orchestre 
de chambre - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI. dir. F. Weiss- 
mann; De Falla: Notti nei giardini 
di Spagna, impressioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra - pf. T. 
Aprea, Orch. Sinf. di Milano della 
RAI, dir. P. Argento; Debussy: Ibe- 
ria, da « Images » per orchestra - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI, 
dir. A. Cluytens 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

con Marty Gold all'organo Hammond, 
Bill Butterfield alla tromba. Sai Salva¬ 
dor alla chitarra 

8,15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 
Lepore-Naddeo-Martelll: Se piangi tu; 
Camis-Filibello: Tutto e nulla; Pallavi- 
cini-Rossi : C’era una volta un cerbiatto; 
Tritono-Lumini: Il gabbiano; Arigliano: 
Sentimentale; Verde-Canfora: Sabato not¬ 
te; Del Comune-Mescoli: Più degli altri; 
Guerra-Medini: Scritto su un albero; Fi- 
denco: La scala di seta.- Malgoni: Fla¬ 
menco rock; Calabrese-Bindi : Se ci sei; 
Ranien-Ortolani : Piccola dolce tenera...; 
Leva-Reverberi : Un disco resterà; Sera- 
clni: Serenata a Perez Prado; Testa-Coz- 
zoli : Vestita di rosso 
9 (15-21) Colonna sonora 
Musiche per film di Lavagnino 

9.45 (15.45-21.45) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 


Ouverture - Orch. Sinf. di Milano della 
RAI. dir. M. Rossi 

11.55 (21,55) Recital del tenore Petre 
Munteanu con la collaborazione del pia¬ 
nista A. Beltrami 

Schubert: Die Schòne Miillerin, ciclo di 
Lieder op. 25 su testi di W. Milller 

12.55 ( 22,55) Dalla Radio Sovietica 
Rimski-Korsakov: Sinfonia n. 3 in do mi¬ 
nore op. 32; Sciostakovic : Concerto in do 
maggiore op. 35 per pianoforte e orche¬ 
stra - pf. M. Grinberg, Orch. Sinf. della 
Radiotelevisione Sovietica, dir G. Rozh- 
destvenski 

14 (24) Musiche per archi 

WoLr-FERRARi: Serenata in mi bemolle 
maggiore per orchestra d’archi - Orch. 
d'archi della Radio di Berlino, dir. M. 
Lange; Britten: Variazioni su un tema 
di Frank Bridge, op. 10 per archi - Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 
F. Caracciolo 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 

Musica da ballo 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il juke-box della Filo 

Maresis: Hully qully madison; Rastelli- 
Laparcerie: Mon caeur est un violon; An¬ 
thony-Greco: Twistin to thè blues; Faele- 
De Martino: Chiudi pii occhi e sogna; 
Gustavo: Brigitte Bardot; Paoli: Anche 
se; Nelson-Ahmet-Ertegun-Bernet: Pas 
cette chanson; Madinez-Pagano-Loti: Big 
strong madison; Hawker-Schroeber: Lit¬ 
tle miss Lonely; Goddard: Jungle fever; 
Cuigo-Constantin : Napoli jolie; Harris- 
Riddle: Lolito ya ya; Larici-Barroso : 
Baia; Arduini-Intra G.: Un domani per 
noi; Pisano: Annalisa; Carter: Cali on me 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8,45 (14,45-20,45) Souvenir d'Italie 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 


10.30 (16,30-22,30) Rendez-vous, con Lu- 
cienne Delyle 

10.45 (16,45-22,45) Ballabili in blue-jeans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Gigi 
Cichellero 

12,15 (18,15-0,15) Archi in vacanza 

12.30 (18,30-0.30) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

con l'orchestra Tommy Dorsey. il com¬ 
plesso « Chicago Rhythm Kings ». il com¬ 
plesso di Fats Waller e l'orchestra Woody 
Herman 

12.45 (18,45-0,45) Napoli in allegria 


venerdì 


9.45 (15,45-21,45) Spiritual e gospel 
songs 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45) Cartoline da Stoc¬ 
colma 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 

Calabrese-Zambrinl : Uno che sta pen¬ 
sando a te; Della Santa-Giacomazzi : Mu¬ 
sicalità; Paoli: Me in tutto il mondo; 
Marini: Amore a Palma di Mallorca; 
Dallara-Mogol-Leonl : In un mare; Za- 
nin-Censi: Sogni di sabbia; Chiosso-Ca- 
potosti: I tuoi occhi; Verde-Canfora: 
Champagne twist; Luciano-Buffoli : An¬ 
tonella; Lossani-De Vera: Basta; Nisa- 
Lojacono: Troppo bella 

12,30 (18,30-0,30) Musica per sognare 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche del Settecento 

Bertoni (a cura di E. Bonelli): Sinfonia 
in do per archi, due oboi, e due trombe - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della RAI. 
dir. P. Argento; Martini: Concerto in 
re maggiore per clavicembalo e archi - 
clav. M. De Robertis, Orch. « A'. Scarlat¬ 
ti * di Napoli della RAI. dir. F. Gallini; 
Galupfi (trascriz. di V. Mortari): Con¬ 
certo a quattro in si bemolle maggiore - 
Orch. d'Archi «I Musici»; Bocchemni: 
Sinfonia in do maggiore op. 16 n. 3 - 
Orch. « A. Scarlatti * di Napoli della RAI, 
dir. F. Caracciolo 

8 (18) Antologia di interpreti 

Dir. C. M. Giulini. sopr. K. Flagstad. Duo 
pianistico R. e G. Casadesus, ten. M. Fi- 
lippeschi. dir. P. Dervaux. msopr. F. 
Barbieri, Quartetto Borodin. barit. P. Sil¬ 
ver» . arp. N. Zabaleta. sopr. T. Dal Mon¬ 
te. vi. S. Accardo, dir. A. Dorati 

11 (21) Un'ora con Luigi Cherubini 

Medea : Ouverture . Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI. dir. S. Celibidache 
— Tre Sonate per pianoforte : in sol mag¬ 
giore. in re maggiore, in mi bemolle mag¬ 
giore - pf. P. Biondi — Due Sonate in fa 
maggiore per corno e piccola orchestra - 
cr. D. Ceccarossi. Orch. Sinf. di Tonno 
della RAI, dir. A. Basile — Il Crescendo: 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canata) 

7 (17) Musiche clavicembalistiche 

Clérambault: Suite in do maggiore - 
clav. M. Charbonnier; Galuppi: Due So¬ 
nate - clav. E. Giordani Sartori 
7,30 (17,30) Musica sacra 
Palestrina- Dieci Mottetti a cinque voci 
dal « Cantico dei Cantici » - « I Madriga¬ 
listi di Praga », dir. M. Venhoda; J. S. 
Bach: Magnificat in re maggiore per soli, 
coro e orchestra - sopr. M. Stader. contr. 
H. Tòpper, ten. E. Hafliger. basso D. Fi¬ 
scher Dieskau Orch. « Coro Milnchener- 
Bach, dir. K. Richter 

8,25 (18,25) Sonate romantiche 
Beethoven : Sonata in fa minore op. 57 
per pianoforte « Appassionata » - pf. W. 
Gieseking; Bkahms- Sonata in mi minore 
op. 38 per violoncello e pianoforte - ve. 
T. De Machula. pf. T. MtkkiLS 
9,20 (19,20) Sinfonie di Franz Joseph 
Haydn 

Sinfonia n. 21 in la maggiore - Orch. da 


Camera di Vienna, dir. F. Litschauer — 
Sinfonia n. 44 in mi minore « La tristez¬ 
za * - Orch. da Camera di Vienna, dir. P. 
Sacher — Sinfonia n. 45 in fa diesis mi¬ 
nore « Degli addii » - Orch. Berliner Phi¬ 
larmoniker. dir. F. Lehmann 

10,25 ( 20,25) Piccoli complessi 

Debussy: Sonata per flauto, viola e arpa 
- fi. S. Gazzelloni. v.la D. Asciolla. arpa 
M. Selmi Dongellmi; Janacek: Concertino 
per pianoforte, due violini, due clarinet¬ 
ti, fagotto e corno - pf. W. Klien, Stru¬ 
mentisti della « Pro Musica * di Vienna 

11 (21) Un'ora con Maurice Ravel 

Ma Mère l’Oye, suite per orchestra - Orch. 
del Teatro dei Champs-Elysées. dir. D. E. 
Inghelbrecht — Deux Mélodies hébraì- 
ques. per voce e orchestra - sopr. S. Dan- 
co. Orch. della Suisse Romande. dir. E. 
Ansermet — Concerto in re per piano¬ 
forte (mano sinistra ) e orchestra - pf. 
D. Mayenberg. Orch. del Teatro dei 
Champs-Elysées. dir. E. Bour — Bolero - 
Orch. del Conservatorio di Parigi, dir. 
A. Wolff 


12 (22) LTVROGNE CORRIGÉ. opera 
comica in due atti di J. J. Vadé - Mu¬ 
sica di Ch. Willibald Gluck 


Colette 

Mathurine 

Cléon 

Pluton 

Mathurin 

Lucas 

Orch. Filarmonica 
bowitz 


C. Collart 
F. Betti 
} J. Hoffmann 
J. C. Bénoit 
B. Demlgny 
Parigi, dir. R. Lei- 


12,40 ( 22,40) Recital del pianista Geza 
Anda 

Beethoven: 33 Variazioni su un valzer di 
Diabelli, op. 120 ; Brahms: Sonata in fa 
minore op. 5; Schumann: Camoval op. 9; 
Liszt: Mefisto-valzer — Grande Studio 
da concerto in re bemolle maggiore « Un 
soupir » — Studio in la bemolle minore 
« La campanella » 

14,45 (0,45) Musiche per chitarra 
Torroba: Due Pezzi caratteristici: Los 
Mayos, Albada; Villa Lobos: Studio in mi 
maggiore; Bahrios: Aconquija - chit. A. 
Diaz 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Haendel : Concerto in fa maggiore 
op. 4 n. 4 per organo e orchestra - 
org. K. Richter Orch. da Camera di¬ 
retta da K. Richter; Beethoven: Il 
Momento glorioso. « Cantata della 
Pace » op. 136 per soli, coro e orche¬ 
stra - sopr. L. Marimpietri, msopr. 
A. M. Rota. ten. R. Casellato. basso P. 
Clabassi. Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RAI, dir M. Rossi. M* del 
Coro R. Maghi ni 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7.15 (13,15-19,15) Tanghi celebri 
7 (13-19) Motivi e canti svizzeri 

7.30 (13,30-19,30) I blues: con il comples¬ 
so di Kid Ory 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

Gould: Pavana; Brel: La valse a mille 
temps; Kreisler: La gitana; Fenoulhet: 
Bright tune; Anonimo: L ondonderry air; 
Farnon: Poodle para de; Zacharias: Con¬ 
certo for twens; Dubois: Valse des om¬ 
bre s; Beaver: Holiday ride 

8.15 (14,15-20,15) Putipù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti 

9.45 (15,45-21,45) Canti della steppa 

10 (16-22) All'italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

10.30 (16,30-22,30) Pianoforte e orchestra 
Solisti Stanley Black e Erroll Garner 

11 (17-23) La balera del sabato 

12 (18-24) Epoche del jazz 

Il jazz del Greenwich Village 

12.30 (18,30-0,30) Motivi in voga 
Jobim: Desafinado; Donida-Mogol: Po¬ 
vera gente; Joe Meek: Telstar; Migliacci- 
Morricone: Quattro vestiti; Bugs-Shu- 
man: Caterina; De Ponti: Jacqueline; 
Mogol-Soffici: Un caffè; Anonimo: One 
finger o ne tliumb; Modugno: Stasera pa¬ 
go io; Prado: Midnight in Jamaica 








QUI I RAGAZZI fckfckfckkfcktek* 





Un ciclo di tre trasmissioni 

Vangelo vivo 


tv, mercol. 18 dicembre 

I l suono delle zampogne ci 
porta già la gioia del Na¬ 
tale; è un annunzio, un 
anticipo che ci richiama un’al¬ 
tra attesa: l'attesa del Messia 
nei secoli che lo precedettero. 
Gli zampognari che girano per 
le nostre strade sono i profeti 
moderni che annunciano a tut¬ 
ti il Natale vicino, come i pro¬ 
feti preannunziavano il ven¬ 
turo Messia ». 

Con queste parole prenderà 
il via alla televisione un breve 
ciclo di tre trasmissioni che 
illustrerà i momenti liturgici 
del Natale attraverso una se¬ 
rie di filmati di particolare at¬ 
tualità e di interviste sul si¬ 
gnificato stesso del Natale e 
dell’Epifania. 

Padre Guida, che ha curato 
appunto questo ciclo, si soffer¬ 
merà nella prima trasmissione 
in onda questa settimana sul- 
VAvvento, cioè sul primo aspet¬ 
to liturgico del Natale. Avven¬ 
to significa attesa: l’attesa di 
Gesù che venga a salvarci e 
a proteggerci dalla fame, dal¬ 
l’egoismo e dall’odio. Alcuni 
« filmati » ci mostreranno im¬ 
magini della fame che esiste in 
tanta parte del mondo e che 
fa soffrire tanti bambini, spe¬ 
cie in Asia e Africa; altri an¬ 
cora mostreranno quanto sia 
grave e sempre più preoccu¬ 
pante il problema degli inci¬ 
denti stradali che ogni anno 
mietono migliaia di vittime in¬ 
nocenti; alcune sequenze in¬ 
fine, ci daranno un esempio 
dell'odio razziale che ancora 


esiste oggi fra gli uomini. 
« E' incomprensibile — ha det¬ 
to un Vescovo a questo pro¬ 
posito — come una persona 
civile possa odiare un uomo 
solo perché ha il colore del¬ 
la pelle diverso. Dobbiamo in¬ 
ginocchiarci e chiedere perdo¬ 
no a Dio ». 

La seconda trasmissione, la 
cui messa in onda è prevista 
per il 23 dicembre, è intera¬ 
mente dedicata al Natale. Do¬ 
po una breve visita in « Via 
dei Pupari », una pittoresca 
strada di Napoli ove sono espo¬ 
sti i cosiddetti « pupi » natali¬ 
zi, i telespettatori potranno ve¬ 
dere i luoghi della nascita di 
Gesù e quelli ove il Redentore 
visse e morì. 

Nella terza puntata di Van¬ 
gelo vivo (che andrà in onda 
il 5 gennaio). Padre Guida ci 
illustrerà il significato dell'Epi¬ 
fanìa, che vuol dire ■ manife¬ 
stazione ». cioè inizio della vi¬ 
ta di Gesù tra gli uomini. La 
trasmissione ci mostrerà, tra 
l'altro, alcune interessanti te¬ 
stimonianze di vita che conti¬ 
nuano l'opera di Gesù in terra, 
e presenterà delle interviste 
con un missionario di terra 
d’Africa e con un gruppo di 
ragazzi di una borgata peri¬ 
ferica di Roma. 

Questo breve ciclo televisivo 
che è stato realizzato dal regi¬ 
sta Angelo D’Alessandro, ci aiu¬ 
terà insomma a penetrare me¬ 
glio nei significati più profon¬ 
di e meno esteriori delle fe¬ 
stività che ci accingiamo a ce¬ 
lebrare. 


Un’oasi deU’Afiica settentrionale durante il mercato settimanale dei cammelli. In questo 
ambiente si svolgono le vicende del cortometraggio televisivo « Zaa, cammelllno bianco * 


Visita all’aeroporto di Roma 


La TV a Fiumicino 


tv, giovedì 19 dicembre 

Q uesta settimana i giovani 
amici del teleschermo so¬ 
no invitati a visitare un 
aeroporto. e precisamente 
l’aeroporto internazionale di 
Fiumicino, che è il più impor¬ 
tante d’Italia ed il sesto nella 
graduatoria mondiale. 

Per i ragazzi che abitano lon¬ 
tani da Roma e che quindi non 
hanno la possibilità di andare 
a vedere con i propri occhi co¬ 
me funziona una delle più im¬ 
portanti stazioni aeree del glo¬ 
bo, si tratta dunque di un av¬ 
venimento, che, per di più, pre¬ 
senta un motivo di particolare 
interesse. Infatti, durante le 
riprese televisive per la realiz¬ 
zazione di questo documenta¬ 
rio, gli operatori hanno avuto 
la « fortuna » di trovarsi a gi¬ 
rare sulle piste dell’aeroporto 
proprio nel momento in cui 
l’aereo di una nota Compagnia 
francese, con a bordo un cen¬ 
tinaio di passeggeri, avvisò la 
« torre di controllo » di trovar¬ 
si in serie difficoltà per un 
guasto al carrello e fu quindi 
costretto a compiere un atter¬ 
raggio d'emergenza. 

La difficilissima manovra, per 
fortuna riuscita alla perfezio¬ 
ne, fu appunto ripresa dagli 
operatori della TV e gli spet¬ 
tatori potranno perciò assiste¬ 
re alle varie fasi dell’atterrag¬ 
gio, che fece passare un quarto 
d’ora d’ansia alle persone che 
si trovavano a bordo di quel 
gigante dello spazio, nonché a 
lutto il personale dell'aero¬ 
porto. (In queste evenienze, in¬ 
fatti, tutti sono mobilitati in 
pochi secondi: le sirene urlano, 
e subito jeeps e carri attrez¬ 
zi, autoambulanze della Croce 
Rossa e cisterne dei Vigili del 
Fuoco sono pronte a scattare 


Una radioscena „ /*!. * _ .1. 

di Carla Cai (( vhldlTIdlG 


radio, programma nazionale, venerdì 20 dicembre 


A lcuni anni la in Inghil¬ 
terra fu fondato un ori¬ 
ginale club telefonico, la 
cui istituzione fu presto segui¬ 
ta anche in altri Paesi, soprat¬ 
tutto nordici. « Vi sentite soli? 
Avete bisogno di un consiglio, 
di un aiuto morale, di qual¬ 
cuno che vi sia vicino e che 
si preoccupi dei vostri proble¬ 
mi? In questo caso chiamate 
il numero 0059 e troverete su¬ 
bito una voce amica che cer¬ 


cherà di consolarvi, di farvi 
sentire meno soli, di darvi, in¬ 
somma, un appoggio spiritua¬ 
le ». Questo il programma dei 
fondatori del club umanitario. 
• Per telefono — essi aggiun- 
evano — chi si sente solo e 
isognoso di conforto si con¬ 
fida, spesso, più volentieri, con 
uno sconosciuto. E si può es¬ 
sere soli anche stando in mez¬ 
zo a tanta gente, anche fra 
persone care e non avere il ca¬ 


per portare immediato soccor¬ 
so in caso di necessità). 

Dal « Leonardo da Vinci » 
— questo è il nome dell’aero¬ 
porto di Fiumicino — decol¬ 
lano ogni giorno circa 70 aerei 
in media ed altrettanti vi atter¬ 
rano, con un movimento di cir¬ 
ca tremila passeggeri giorna¬ 
lieri. 

L'aeroporto è dotato di due 
piste per reattori lunghe 3200 
metri ciascuna ed ha anche 
altre due piste sussidiarie or¬ 
togonali. Le Compagnie aeree 
internazionali rappresentate a 
Fiumicino sono 25. 

Il presentatore della trasmis¬ 
sione, Benedetto Nardacci, ci 
condurrà così tra le piste d'at¬ 
terraggio, negli aerei, nelle tor¬ 
ri di controllo, e ci mostrerà 
tra l’altro il banco radio, lo 
schermo radar, la stazione me¬ 
teorologica e i « boxes » delle 
varie Compagnie. Naturalmen¬ 
te, nel corso di questa « vi¬ 
sita », avremo la possibilità di 
ascoltare interviste con le 
hostess e i comandanti dei gran¬ 
di velivoli internazionali. 


Un’inquadratura dell’aeroporto 



Zaa, piccolo 
cammello bianco 


tv, martedì 17 dicembre 


H a i piedi come palme, il 
collo come un minareto, 
il pelo come un tappeto, 
il dorso come una collina e gli 
occhi neri come il caffè. E' de¬ 
scritto così il protagonista di 
un cortometraggio televisivo 
che vedremo questa settima¬ 
na; il suo nome è Zaa ed è 
un piccolo cammello bianco. 

Zaa ha sei mesi ed ha sol¬ 
tanto due amici, un bambino 
di dieci anni che si chiama 
Heidi e un'oasi di nome To- 
zeur che si trova nella Tuni¬ 
sia meridionale, al confine con 
l’immenso deserto del Sahara. 

C’era, dunque, una volta 
un'oasi fresca e verde, un bam¬ 
bino molto studioso e un pic¬ 
colo cammello bianco e pi¬ 
gro. Essi vivevano felici e nul¬ 
la sembrava turbare quella lo¬ 
ro spensierata serenità. Senon- 
ché un brutto giorno il padro¬ 
ne di Zaa riceve la visita di 
Mansour, mercante di cammel¬ 
li; il piccolo cammello bianco 
viene messo in vendita e così 
comincia per lui la strada del¬ 


la sventura. Addio Heidi, ad¬ 
dio fresca Tozeur! Zaa scopre 
la maledizione della sua raz¬ 
za: « Ti guadagnerai la biada 
col sudore della tua gobba e 
con il dolore dei tuoi piedi! ». 

Così Zaa si avvia lungo le 
piste polverose del deserto, sot¬ 
to il sole accecante, attraver¬ 
so città nuove mai viste; gli 
fanno prendere persino la via 
del mare. 

« Vedrai com’è bella la mia 
città — gli dice ATt, il vasaio 
che l'ha comprato — ti ci af¬ 
fezionerai ». Ma Zaa preferisce 
le palme di Tozeur agli immo¬ 
bili grattacieli e non può di¬ 
menticare il suo piccolo ami¬ 
co Heidi. Il suo viaggio non 
si arresta e prosegue regolar¬ 
mente attraverso i luoghi più 
pittoreschi della Tunisia: dal¬ 
l’isola di Djerba a Sfa, dal ci¬ 
mitero di Maledia al vecchio 
fortino di Monastir, da Ham- 
mamet a Ben Said, fino a Kai- 
rouan, la città santa dalle cen¬ 
to moschee. Ed è proprio qui 
che Zaa conoscerà una bimba 
di nome Hassua che riuscirà 
a farlo ritornare a Tozeur. 



intemazionale di Fiumicino: il sesto nella graduatoria mondiale 

il numero 0059» 


raggio di ricorrere a quelli che 
ci sono più vicini. 

Im radioscena di questa setti¬ 
mana, si svolge alla vigilia di 
Natale in casa di una famiglia 
che ha dato la sua adesione al 
club di cui abbiamo parlato. Il 
babbo rincaserà tra poco, la 
mamma e la figlia giovinetta so¬ 
no intente a sfaccendare in cu¬ 
cina, mentre il figlio maggiore 
si appresta ad uscire. I genitori 
sono entusiasti del compito 
umanitario che si sono assunti, 
la figliola un po’ meno. Poi, 


mentre papà e mamma si av¬ 
viano in Chiesa, la ragazza, che 
si è attardata a vestirsi, sente 
squillare il telefono. « Pronto? 
— dice una voce dall'altro capo 
del filo. — Un guasto al cen¬ 
tralino ci obbliga a collegarvi 
fin da ora con lo 0059... ». 

Così la fanciulla è sola, bloc¬ 
cata in casa da una nuova 
grande responsabilità. E quan¬ 
to bene ella riuscirà ji svol¬ 
gere il suo compito lo dimo¬ 
strerà il seguito della storia. 


più dolce, più gioioso, più bello... 

Natale è proprio Natale 

con le splendide confezioni-regalo Alemagna! 

In una ricchissima scelta di tipi e di assortimenti 
ogni confezione Alemagna è un dono di indiscussa eleganza, 

Vaugurio piu apprezzato ! 

Per scegliere in tempo i vostri regali 
chiedete il catalogo illustrato ai Negozi Alemagna 
o presso i Rivenditori di prodotti Alemagna. 

Confezioni speciali da L. 4.600 a L 25.000 
Cassette in metallo da L. 9-350 a L. 26.000 
Panettone con o senza assortimento da L. 1.950 a L. 12.700 


Nei prezzi è compresa la spedizione postale in Italia. 



ALE MAGNA 

spedizioni in tutto il mondo 
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Decorare 
è facile ! 



TEX 


MYSTIK 

nastro adesivo di tela 

12 COLORI 


Mystik Tex è ideale anche per: RIPARARE - CONFEZIONARE 
BORDARE - DECORARE - RIVESTIRE - RILEGARE - ETI¬ 
CHETTARE - ISOLARE - FISSARE - PROTEGGERE - SIGILLARE. 
Eccovi la più brillante soluzione per un'Infinità di problemi : 
Mystik Tex, l'unico nastro autoadesivo di tela plasticata pronto 
in 12 bellissimi colori. Mystik Tex è semplicemente prezioso. 

MYSTIK TEX 

■ 

l'unico nastro autoadesivo di tela plasticata in 12 colori 

È UN PRODOTTO 

BOSTON 

In vendita In tutte le cartolerie, nel negozi 
di colori e ferramenta, grandi magazzini. 

BOSTON NASTRI S.p.A. e Milano-Bollate 



LA DONNA E LA CASA 


la moda 


l’abito 

elegante 


L'abito lungo per sera ed anche per casa 
in determinate occasioni , si sta imponendo. 
Lanciato a Firenze, rilanciato a Parigi 
toma nel guardaroba femminile. 

Lungo fino alla caviglia o fino a terra 
può essere in velluto o in lana (come consiglia 
Enzo), in lamé o in tessuto artificiale. 
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8 con,i « l i per A 7 atale 


C hi non segue l'esempio di 
Grace Kelly, che già in 
settembre prepara i nu¬ 
merosi regali da spedire per 
Natale, ha sempre la risorsa, 
in ogni città, di chiedere consi¬ 
glio alle varie organizzazioni 
che del regalo di Natale hanno 
la specialità. • I tre 0 », dove si 
possono trovare oggetti da 
mille lire e anche pezzi di anti¬ 
quariato raffinati e costosis¬ 
simi. • Il terrazzino », appena 
inaugurato, che offre le cose 
più impensate: dal ferro da sti¬ 
ro in maiolica ( serve come 
portavaso) al salvadanaio in 
vetro (a forma di porcellino). 
La galleria • Danesi », dove so¬ 
no esposti i vetri di Bianconi 
(colorati come biglie e leggeris¬ 
simi), il calendario perpetuo di 
Mari (sembra un giuoco, ma è 
utilissimo), le invenzioni di Mu- 


nari (grosse sfere in plastica 
con un diaframma forato per 
far passare delle palline colo¬ 
rate), i biglietti natalizi a forma 
di cristalli di neve. « Il discan¬ 
to », che con gusto artistico 
allinea gioielli di rame sbalzato 
ed antichità. 

Chi voglia invece lasciar li¬ 
bera la propria fantasia, può 
orientarsi sulla teiera con tazza 
da cow-boy (in acciaio por¬ 
cellanato a colori vivaci, ri¬ 
calca fedelmente gli utensili 
adoperati, nei film western, da¬ 
gli eroi delle praterie), sulla 


• chiave del castello » (una 
grossa chiave che si appende 
in anticamera e che serve per 
raccogliere tutte le chiavi di 
casa), sui bicchieri da whisky 
ornati con decorazioni francesi 
in metallo bianco (spesso mo¬ 
tivi militari), sul • servitore 
notturno * per uomo (un vas- 
soietto in pelle a vari scom¬ 
parti in cui prima di coricarsi, 

• l’uomo » può riporre quanto 
gli ingombra le tasche). sulla 

• 24 ore per cane » (la valigetta 
nécessaire per i viaggi canini), 
sul salvadanaio in vetro protet- 











© Questo modello di De Barentzen è 
confezionato in velluto di raion color 
blu Nattler. E’ Interamente abbot¬ 
tonato davanti, con collo appena scostato 


O Abito da gran sera in velluto Illion 
stampato In vari toni di rosso. Il 
bolero ha il collo alto, ad imbuto, e 
maniche • tre quarti >. Modello di Forquet 


O Per sera l’abito in dralon cloqué 
nero con corte manichine in pelliccia 
bianca. Dritto e semplice, ha una 
piega in basso. Modello Schwichtenberg 


O Due pezzi da sera in velluto lilion 
stampato tono su tono. II bolero è 
aperto dietro ed ha un grande collo 
montante. E’ ancora un modello di Forquet 


Orquidea 


... la canzone 
dell'acqua ^ 

è una cosa * 
eterna. 

È nebbia 
ed è rosa 
dell'eterno mattino 

(F. Garcla Lorca) 


ziosi i cuoricini di velluto rosso 
ricamato in oro, da appendere 
al collo, con un nastrino di vel¬ 
luto nero o con un cordoncino 
dorato. Pratiche le tovaglie in 
lino con decorazioni scarlatte. 
Il rosso è un colore natalizio 
che però trova la sua utilizza 
Zione anche durante l'anno. Per 
chi ama i fiori, ecco le lezioni 
di Ikebana, che si tengono a 
Roma ed a Milano. Od anche 
l’abbonamento all’* Associazio¬ 
ne Amici dei fiori », un ente 
morale che diffonde notizie di 
floricoltura anche casalinga, 
con un bollettino-rivista, 11 
giardino fiorito. 

Questi sono alcuni consigli, 
da cui possono derivare sugge¬ 
rimenti di ogni genere, perché 
infinita è la fantasia di ognuno 
di noi. 


*Rosada 

la perla 
che ha 
^imprigionato 
l'aurora 


ha il compito amabile di far 
ricordare il donatore, anche 
dopo Natale. Un altro regalo 
utile può essere l'abbonamento 
per un corso completo di judo, 
lo sport che a Roma è di gran 
moda e che si sta diffondendo 
in tutta Italia. Utilissima la col¬ 
lezione di cucchiai di legno (in 
varie grandezze) da appendere 
in cucina. Volendo essere più 
raffinati, si possono regalare 
cucchiai in peltro o posate per 
l'insalata in corno cesellato e 
dipinto (tipiche del Tirolo). 
Meno utili, ma frivolmente gra¬ 


to da un'intelaiatura di cuoio 
che porta impresse alcune frasi 
promettenti: « vacanze al so¬ 
le », « week-end », « pranzo per 
due ». 

Vi sono poi i regali utili, ma 
un po' fuori dell'ordinario. « Gli 
amici del libro », per esempio, 
mettono a disposizione dei loro 
associati dodici volumi di re¬ 
cente pubblicazione e di suc¬ 
cesso. che possono essere spe¬ 
diti per posta, uno al mese, 
alle persone cui sono destinati. 
Si tratta di un regalo natalizio 
che dura un anno intero e che 


Producida en Manacor de Mallorca - Espana 
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Ufi 


UHM 


Un originale ed utile re¬ 
galo natalizio: la tovaglia 
di lino bianco con deco¬ 
razioni floreali multico¬ 
lori. Collezione Zucclil 


Se gli abiti lunghi segnano la moda di quest anno 
i modelli corti non tramontano mai 
anche per la sera. Ecco un elegante due pezzi 
in pizzo dralon nero su fondo nero, ma lucido 
Modello Freka Rhonemail 


arredare 


pranzo e soggiorno 


D a una stanza rettangolare, svi¬ 
luppata nel senso della lun¬ 
ghezza, sono stati ricavati, 
mediante una tramezza, 2 ambien¬ 
ti: pranzo e soggiorno. La tramezza 
si interrompe a distanza di circa 
un metro e mezzo dalla parete della 
finestra, lasciando libero un pas¬ 
saggio sufficiente a garantire un 
comodo accesso alla camera da 
pranzo. La parete della finestra è 
interamente ricoperta da una tenda 
pesante, color nocciola chiaro: 
questa parete di tenda, interrotta 
solo dalla finestra, stabilisce una 
continuità tra i due ambienti. I 
pezzi utilizzati per la parte sog¬ 
giorno sono vecchi mobili senza 
valore a cui si è dato « tono » lac¬ 
candoli con una tinta vivace: nel 
caso si è scelto un rosso cinese che 
armonizzasse col tessuto del divano 
e delle poltrone (cotone stampato 
su fondo bianco a disegno « cash- 
mere » marrone e ruggine). Il di¬ 
vano è appoggiato alla parete della 


tenda, fiancheggiato da due tavo¬ 
lini laccati che hanno un'aria vaga¬ 
mente cinese. Il pavimento è rico¬ 
perto in moquette color verde-gri¬ 
gio che contrasta coi toni rossi e 
ruggine dei mobili. La tramezza, 
nella parte rivolta al soggiorno, è 
tappezzata con carta lavabile bian¬ 
co-avorio e arricchita da due appli¬ 
ques in ferro battuto, dorato: alle 
appliques, dal disegno barocco, e 
alla piccola mensola sottostante è 
affidato il compito di movimentare 
estrosamente la camera, per il re¬ 
sto, molto semplice. Le candele 
rosse e la fantastica decorazione 
di fiori secchi aumentano il tono 
piuttosto teatrale di questa parete. 
Il lato opposto, verso la camera 
da pranzo, è invece ricoperto con 
una boiserie in noce divisa in 
pannelli e arricchita da pezzi di 
ceramica e porcellana antica, ap¬ 
poggiati su piccole mensole. 

Achille Molteni 
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il fumo. 


Se primavera 

è lontana... 
anticipiamola 

con Aer Sana 


soffio di ptW** 


Un soffio di Aer Sana 
sana, leggera, pura 
deodora e depura tutta la casa. 
Scegliete Aer Sana nel profumo 
naturale che preferite: 
classica, alpina, alla lavanda 
in confezione spray o solida. 


Due prodotti al prezzo di uno solo! 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


vi parla un medico 


l’igiene dei denti 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. Renato Benedet¬ 
tini, Direttore della Clinica 
odontoiatrica deU'Università di 
Pisa, in onda lunedì 9 dicem¬ 
bre, alle ore 18, sul Program¬ 
ma Nazionale. 

L a più diffusa malattia dei 
denti è, come tutti sanno, 
la carie. Quasi il 90 % delle 
persone ne sono colpite. Non se 
ne conosce esattamente la cau¬ 
sa, però sappiamo che l’insor¬ 
genza è favorita da molti fat¬ 
tori quali l'ereditarietà, la de¬ 
calcificazione, la mancanza di 
vitamine, l’insufficienza d’ali¬ 
mentazione, e anche la trascu¬ 
ratezza nella pulizia della boc¬ 
ca. Appunto delle semplici, e 
tuttavia spesso non corretta- 
mente applicate, norme d'igiene 
dentaria ha parlato il prof. Be¬ 
nedettini nella sua seconda con¬ 
versazione su • La bocca, or¬ 
gano importante ». 

Ma prima di riferirne bisogna 


aggiungere che esiste pure 
un'altra malattia dei denti mol¬ 
to frequente, seppure non quan¬ 
to la carie: la piorrea alveolare, 
più scientificamente designata 
col termine di paradentosi. An¬ 
che la piorrea è dovuta a nume¬ 
rosi fattori, ma uno dei più 
importanti è il tartaro salivare. 
La saliva che esce dalle ghian¬ 
dole salivari contiene alcuni 
sali, in particolare carbonato e 
fosfato di calcio, i quali nella 
bocca tendono a formare sca¬ 
glie dure, giallastre, accumu- 
lantisi sui denti. Il tartaro, in¬ 
fiammando e corrodendo le 
gengive, e favorendo Vannida- 
ntento dei microbi, contribuisce 
alla comparsa della piorrea: i 
denti diventano vacillanti, sem¬ 
bra che si allunghino, le gen¬ 
give sorto arrossate e gonfie. 

Gli esami della dentatura do¬ 
vrebbero essere effettuati perio¬ 
dicamente, almeno una volta 
all'anno. L'odontoiatra potrà 
in tal modo scoprire le carie 
iniziali e curarle subito, e inol¬ 


tre allontanare il tartaro, cosa 
che non ha affatto il risultato, 
come qualche volta si sente 
dire, di produrre un indeboli¬ 
mento dell'impianto dentario. 

A parte questa avvertenza, la 
pulizia quotidiana dei denti ha 
la massima importanza per la 
prevenzione sia della carie sia 
della piorrea. Lo scopo fonda- 
mentale è l'allontanamento del¬ 
le patine e dei detriti alimen¬ 
tari. La pulizia deve essere fat¬ 
ta mediante lo spazzolino, come 
minimo una volta al giorno, ma 
preferibilmente alla mattina 
dopo la colazione e alla sera 
prima di coricarsi (l'ideale sa¬ 
rebbe dopo ogni pasto). 

« Lo spazzolino — ha detto il 
prof. Benedettini — deve essere 
di setole riunite a ciuffi allo 
scopo di penetrare meglio negli 
interstizi dentari, e avere una 
sufficiente durezza affinché la 
spazzolatura sia veramente effi¬ 
cace. Inoltre si deve usare un 
buon dentifricio a mezzo d'ac¬ 


qua fredda perché l'acqua calda 
ammorbidisce le setole renden¬ 
do inefficace l'azione detergen¬ 
te. Ma v'è di più : chi abbia una 
carie ignorata avvertirà un cer¬ 
to dolore provocato dall'acqua 
fredda, e ciò lo spingerà a sot¬ 
toporsi alle cure dello specia¬ 
lista. Infine è consigliabile te¬ 
nere a disposizione due spaz¬ 
zolini da usare alternativamen¬ 
te, per poter disporre di setole 
secche e quindi sempre della 
durezza prescelta. Per quanto 
riguarda i dentifrici, il com¬ 
mercio ne mette una notevole 
quantità a disposizione, per cui 
non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. Noi consigliamo di ado¬ 
perare paste prive di sostanze 
acide e di polveri grossolane 
che, se hanno la proprietà d'un 
elevato potere detergente e di 
imbianchimento, sono però pe¬ 
ricolose perché a lungo andare 
alterano lo smalto e favorisco¬ 
no la carie. In questi ultimi 
anni ai dentifrici è stato ag¬ 
giunto il fluoro il quale porta 


un notevole contributo alla pro¬ 
filassi della carie; infatti le ap¬ 
plicazioni locali dei fluoruri 
determinano modificazioni del¬ 
lo smalto rendendo il dente più 
resistente ». 

Oltre alla pulizia, lo spazzo¬ 
lino compie un efficace massag¬ 
gio dei denti e delle gengive, 
stimolando la circolazione san¬ 
guigna. Vi sono anche altri 
mezzi per pulire gli interstizi 
fra i denti, come gli stuzzica¬ 
denti o un filo di seta, e così 
pure si può effettuare un mas¬ 
saggio per mezzo del polpa¬ 
strello d'un dito ben pulito e 
disinfettato, eventualmente ri¬ 
coperto da un ditale di gomma, 
ma nessuno di essi eguaglia 
l’efficacia dello spazzolino, nes¬ 
suno pulisce così bene e nello 
stesso tempo massaggia altret¬ 
tanto bene. 

Bisogna però saperlo usare 
correttamente: deve essere ma¬ 
novrato sia in senso orizzontale 
sia in senso verticale per deter¬ 
gere gli interstizi, deve essere 
passato anche sulla superficie 
posteriore dei denti, deve rag¬ 
giungere gli ultimi molari. Mol¬ 
te carie potrebbero essere evi¬ 
tate in questo modo. 

Dottor Benassls 


Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta, in onda la domenica sul Nazionale alle ore 11,25 


i bambini tardivi 


(Dalla trasmissione del 24 nov.) 

Tre settimane fa negli Stati 
Uniti è stata firmata una leg¬ 
ge per la quale 200 miliardi di 
lire verranno erogati per l’assi¬ 
stenza al bambini mentalmen¬ 
te tardivi che, negli Stati Uniti, 
sono cinque milioni. La cifra 
elevatissima dimostra l’impor¬ 
tanza di un problema che do¬ 
vunque va coraggiosamente af¬ 
frontato. 

La terminologia è varia: c’è 
chi dice bambino « tardivo », 
chi dice « ritardato », chi an¬ 
cora, forse con maggior esat¬ 
tezza tecnica e con locuzione 
più blanda, dice «insufficien¬ 
te mentale ». 

In alcune famiglie la presen¬ 
za di un bambino tardivo è 
considerata quasi una vergo¬ 
gna, una colpa. Vi sono madri 
che fanno di tutto per na¬ 
scondere a se stesse questa 
realtà. Altri genitori assumono 
nei confronti del bambino 
tardivo un atteggiamento iper- 
protettivo escludendolo, senza 
rendersene conto, dal contesto 
sociale e dalla scuola, affidan¬ 
dolo ad insegnanti privati, ren¬ 
dendolo ancora più gravemen¬ 
te un disadattato. Infine, ci 
sono 1 genitori che tendono a 
staccare il bambino tardivo dal 
nucleo familiare, cercando di 
affidarlo appena possibile ad 
istituti di assistenza, dove si 
recano a visitarlo di tanto in 
tanto, quasi di nascosto agli 
altri figli. Questi sono i com¬ 
portamenti negativi. La discus¬ 
sione del Circolo del genitori, 

K ldata dallo psicologo prof. 

no Origlia, vuol mettere in 
luce 1 comportamenti positivi. 

La madre di un bambino tar¬ 
divo dichiara di non voler man¬ 


dare il figlio alla scuola ma¬ 
terna perché, se egli si accor- 

? ;esse di essere mentalmente in- 
eriore al compagni, se ne fa¬ 
rebbe un complesso. 

Risponde la signora Angela 
Spinelli, dirigente didattica del¬ 
la scuola Treves-De Sanctls di 
Milano: 

« Io sono dell’avviso che il 
bambino, se non presenta del¬ 
le manifestazioni che possano 
turbare l’andamento di un asi¬ 
lo. può benissimo stare con i 
compagni normali, perché co¬ 
sì prende il primo contatto 
con la vita sociale, conosce 
giochi ed ha i primi elementi 
dell’educazione sensoriale, che 
è alla base di tutto l’insegna¬ 
mento impartito in una scuola 
speciale. Si rassicuri la signo¬ 
ra: il bambino non si fa nes¬ 
sun complesso se la famiglia 
è pronta a collaborare con rin- 
segnante alla quale il piccolo 
è affidato e se non è la fami¬ 
glia stessa a creare questi com¬ 
plessi. 

« Innanzi tutto, la mamma 
non deve far pesare sul bambi¬ 
no la sua ansia, la sua preoccu¬ 
pazione ; non deve superpro- 
teggerlo e, nella vita di fami¬ 
glia, deve considerare il bam¬ 
bino tardivo come gli altri. 
Quando lo fa giocare, quando 
lo accompagna ai giardini è 
lei stessa che deve aiutare il 
bambino tardivo ad avvicinare 
gli altri e, se necessario, gio¬ 
chi lei con lui e con gli altri. 
« Io vedo che questo è il mi- 

S liore aiuto che la mamma può 
are al bambino per intro¬ 
durlo nella vita collettiva. Un 
bambino tardivo può anche 
non arrivare a imparare a leg¬ 
gere e scrivere e fare di con¬ 
to; ma noi dobbiamo comun¬ 
que prepararlo a inserirsi nel¬ 
la vita sociale, dobbiamo far¬ 
gli capire quello che dere fare 


e quello che non deve fare. 
E questa capacità discrimina¬ 
tiva si acquista nella vita col¬ 
lettiva. Il bambino deve es¬ 
sere aiutato a fare da solo. 
Deve riuscire a capire quan¬ 
do fa bene e quando fa male ». 

Il moderatore dell’incontro, 
prof. Dino Origlia, docente di 
psicologia all’Università di Sta¬ 
to di Milano, paria a questo 
punto di un grave ostacolo che 
si presenta agli educatori: far 
comprendere ai genitori appar¬ 
tenenti a un livello sociale ab¬ 
bastanza elevato, a genitori col¬ 
ti, che il figlio tardivo men¬ 
tale potrà cavarsela nella vita 
ed essere recuperato entro 1 
suoi limiti, se accetterà di fare 
dei lavori modesti, dei sempli¬ 
ci mestieri. E' un compito as¬ 
sai delicato e, su questo ar¬ 
gomento, invita ad intervenire 
la signora Spinelli, la quale 
dice: 

« Effettivamente, genitori che 
abbiano un patrimonio cultu¬ 
rale a stento si piegano al¬ 
l’idea che il loro figlio debba 
svolgere un lavoro manuale. Ma 
poi, superato il primo periodo, 
visto che il ragazzo tardivo col 
lavoro si inserisce ugualmente 
nella società e può manifesta¬ 
re una sua personalità, anche 
il genitore più restio accetta 
questa realtà. In genere que¬ 
sti ragazzi fanno lavori di ar¬ 
tigianato, tipografia, legatoria; 
fanno i decoratori di cerami¬ 
ca, alcuni sono assunti presso 
degli orafi. E’ compito della 
scuola mettere in evidenza le 
attitudini manuali del tardivo 
mentale, in modo che questi, 
nella vita, possa servirsene per 
avere un lavoro retribuito ». 

Interviene a questo punto la 
signora Carmela Vallata, pro¬ 
motrice dell’Associazione Mila¬ 
nese Famiglie Minorati Psichi¬ 
ci, la quale, essendo madre di 


un mongoloide, con accorate 
parole espone la situazione di 
questi bambini subnormali. 

« La nostra Associazione ha 
rilevato che il problema degli 
asili infantili è molto grave: 
in Italia finora non si tenta 
di risolverlo; infatti non c'è 
grande città o piccolo paese 
che abbia un asilo infantile 
per i minorati psichici. Se pu¬ 
re in qualche città si mette 
qualche bambino subnormale 
insieme ai bambini normali, 
il problema non è risolto, per¬ 
chè il 2 % circa dei bambini 
in età di asilo, e quindi in 
età scolare, sono dei subnor¬ 
mali. Per questo 2 % occorre¬ 
rebbero degli asili specializza¬ 
ti, che dovrebbero essere con¬ 
siderati quasi dei nidi infan¬ 
tili. data la incapacità di que¬ 
sti bambini a sbrigarsela da 
soli. Si otterrebbero certamen¬ 
te ottimi risultati, perché, a 
detta degli psichiatri e degli 
psicologi, il subnormale può 
dare, proprio nei primi anni 
di vita, ottimi risultati. Ve¬ 
niamo al problema delle scuo¬ 
le speciali. Molti bambini tar¬ 
divi non vengono accettati nel¬ 
le scuole speciali. Bisogna ado¬ 
perarsi in favore di questi bam¬ 
bini, che possiedono la capa¬ 
cità di far qualcosa, che sanno 
almeno imitare i movimenti 
degli altri, quindi sono in gra¬ 
do di essere occupati. Se la 
madre di un bambino mongo¬ 
loide riesce ad insegnare al 
proprio figlio a fare i lavori 
di casa, a maggior ragione in 
una scuola ove siano speciali¬ 
sti, medici, psicologi, il bam¬ 
bino potrebbe imparare qual¬ 
cosa di diverso, qualcosa di più. 

« In Olanda, nazione all'avan¬ 
guardia nell'assistenza ai mi¬ 
norati psichici, su 100 subnor¬ 
mali il 20 % raggiunge a 15 
anni la normalità ; il 60 % a 
23-24 anni si normalizza o qua¬ 


si ; il 10 % può apprendere fa¬ 
cili lavori e il restante 10 % 
deve essere assistito in isti¬ 
tuti speciali, organizzati col¬ 
l'impostazione della vita di fa¬ 
miglia. 

« Nell'Unione Sovietica i sub¬ 
normali vengono assistiti per 
tutta la vita. In Francia una 
legge del 1957 prevede l’assi¬ 
stenza totale e il controllo de¬ 
gli istituti per subnormali, da 
parte di una commissione di 
specialisti. Sia in Francia che 
in Inghilterra è fatto obbligo 
alla famiglia di denunciare il 
subnormale e di fargli frequen¬ 
tare la scuola e i centri specia¬ 
lizzati. Nei Paesi scandinavi la 
assistenza è molto curata e svi¬ 
luppata. Anche in Brasile e 
Canada vi sono leggi al ri¬ 
guardo. 

« E in Italia? In Italia esì¬ 
ste una proposta di legge del 
21-10-1959, presentata da 102 
deputati, ma non ancora ap¬ 
provata, per mancanza di fi¬ 
nanziamenti. Tra l'altro, la pro¬ 
posta di legge si occupa sòl¬ 
tanto dei soggetti in età evo¬ 
lutiva, mentre il problema si 
fa tanto più angoscioso quanto 
più i genitori invecchiano e 
prevedono di lasciare il figlio 
indifeso, senza mezzi di auto- 
sufficienza ». 

Il prof. Origlia ha così con¬ 
cluso: 

« Invitiamo i genitori che d 
ascoltano a far fronte al pro¬ 
blema coraggiosamente, senza 
nascondersi resistenza del pro¬ 
blema stesso. Questo coraggio 
lo hanno dimostrato le mam¬ 
me qui convenute oggi, che 
hanno parlato chiaramente 
della loro situazione. Ora so¬ 
no state istituite per legge 
classi differenziali in tutte le 
scuole; ma sappiamo quante 
difficoltà si incontrino per con¬ 
vincere i genitori a mettere il 
bambino in una classe diffe¬ 
renziale. E’ un cammino lungo 
da percorrere, ma vale la pe¬ 
na affrontarne tutte le aspe¬ 
rità, pensando con fiducia al 
giorno in cui il bambino tar¬ 
divo, fattosi adulto, sarà in 
grado di provvedere a se stes¬ 
so e di cavarsela nella vita, 
anche con un lavoro modesto ». 
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sotto questo 
tetto un natale 
felice ■ ■ ■ 

la gioia del regalo 
tanto atteso: un magnifico 
televisore di gran marca! 

Tutti, oggi, possono scegliere 
il meglio del mercato 
internaiionaie perchè 




Case di rinomanza mondiale 
offrono al pubblico italiano 
televisori di alta qualità in una 
completa varietà di modelli 
dotati delle più progredite 
innovazioni tecniche. 


TELEVISORI DI CLASSE 
TELEVISORI DI FIDUCIA 


da L. 136.000 


ad un massimo 


di L. 199.000 

I signori rivenditori non possono concedere sconti. 
Gli acquirenti hanno però l'assoluta certezza di 
acquistare televisori garantiti e di alta qualità 
al prezzo più conveniente. 


WEST 
PHONOLA 
RADIOMARELLI 
SIEMENS ELETTRA 
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CASSETTE SPECIALI 

VECCHIA ROMAGNA 

£iic&etta tteàa 









